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I Psdi è sparito dal governo. Da Saragal alla 
senatrice Bono-Parrino, SI conclude cosi la 
parabola socialdemocratica. L'on. Carlglla 
chiude bottega. Qualcuno dirà; meglio li bra¬ 
va signora Borio Barrino che Tartassi, bongo e 
Nicolazzi, Vero. Ma questa scella rivejg la ri¬ 
nuncia 0 rimposslbllllè ad operare un ricam¬ 
bio e ridare un molò politico al partito. Non ce 
la la più II Psdi, non dico ad offrire un qualche 
progetto - da tempo questo è luori dalle ambi¬ 
zioni del partito che fu di Saragàt - ma persino 
a presentare all'opinione pubblica un suo per¬ 
sonale politico appena appena presentabile. 

Se pensiamo alle ambizioni della scissione 
di paleso. Barberini, nel 1947, .dovremmo 
concludere che in Italia è tallito II, tentativo di 
dare una base di messa ad u<\ partito Soctelde- 
, mocratleo. Alcuni hanno dello che Craxl è II 
f verp eohtimjatbre-dl Sàragat é che II Pad! 
acompare perché il Psl non gli lascia più spa¬ 
ilo. Qtfesia anallsi.ml papa superficiale. ,11 Pai 
di Craxl ha teso » dlllerénslarsl dàlia tradizio¬ 
ne della seconda internazionale e a caratteriz¬ 
zarsi come una feria radlcal-àoclallsta, con 
connotali di «modernità- e di-«efficientismo-, 
di «governallvlià» e di «everaivltà» che non so¬ 
no propri della tradizione del parlili socialde¬ 
mocratici di massa. 

Safagat a palazzo Barberini radunò un grup¬ 
po consistente,e autorevole del veccfilo.per- 
sonale riformista che si richiamava a Filippo 
Turali e Qiacomo Matteotti, un nucleo di vec¬ 
chi sindacalisti che si dicevano eredi d| Brano 
Buoni e alcuni giovani di «sinistra, autonomi¬ 
sti e anticomunisti», successivamente arrivò 
anche II vecchio Romita e un altro grappo che 
si èra sèparalo dal Psl. Questo raggruppamen¬ 
to saragattlaho riteneva possibile dare vita ad 
un partito socialdemocratico di massa come 
In altri paesi europei, Usiradagl|i|u sbarrata 
dal Pei che seppe, In vaste zone del paese (si 
pensi all'ÉmIUal ereditare la migliore tradizio¬ 
ne del socialismo rltormlsta nelliorgatoMle 
le masse, nel governare la municipalità, con 
una vlalone più moderna della batiagllademo- 
cratlca e socialista. U strada gli fu sbarrata 
anche- dal Psl che, dopo la crisi del 1948, 
lem* dare, con Morandi da una parte e l.oui- 
lianii daHiiiir.i robuste motivazioni polltlco- 
culluiéll alla ripresa socialista che ebbe in Pie¬ 
tro Nennl e Sandro Pertlni gli animatori più 
ilgnlllCalM. 

opa il fallimento .della unificazione socialista, 
Sancito dalie elezioni del 1968, si accentua la 
decadenza socialdemocratica riducendo 
sempre più il partito ad un raggruppamento di 
clan e di clientele senza più alcuh respiro e 
ambizione politica. Il supporto dato alla De 
non ebbe da quel momento neppure quel tan¬ 
to dt dignità che gli aveva dato Saragal. Da 
quella data, Uno dopo l'altro, I segretari del 
partito furono travolti dagli scandali. Tanassl 
lini In prigione, la carriera di Ungo fu stronca¬ 
ta dallo scandalo detta P2 di Lieto Gelll, e da 
ultimo Nicolazzi deferito all'Inquirente. Ma II 
fallimento è di Saragal e del suo disegno poli¬ 
tico. Tannasi. Ungo. Nicolazzi sono i ricaschi 
di questo-fallimento, Nicolazzi noie ùltimo 
congresao tentò .una sortita politica con la 
proposta, confusa e velleitaria, di una «alter¬ 
nativa ritornitela» e un distacco dalla De. Ma te 
slesse vicende che hanno travolto il segretario 
del Psdi hanno dimostralo che questo partito 
non aveva più margini. E non perché c è oggi 
il Psi di Craxl, che certo sta dentro I area so¬ 
cialista o socialdemocratica, ma per consun¬ 
zione e disfacimento di grappi e gmppetll che 
gestivano ormai solo il fallimento di un dise¬ 
gno politico. La signora Bono-Parrino e il giu¬ 
dice Ferri che sostituisce l'Improponibile De 
Rose al Uvorl Pubblici (ironia degli incarichi) 
in lutto questo noh c entrano niente perche 
non sono niente. 


LA STRADI DI NAPOLI 


Diverse rivendicazioni di gruppi mediorientali 
La polizia fà il nome del sicario: Yunzo Okudaira 



Ha un volto e un nome il terrorista Che ha fatto 
esplodere l’autobomba davanti al circolo dei militari 
Usa. E un noto terrorista giapponese; ricercato dalle 
polizie di tutto il mondo, Yunzo Okudaira. Per cin¬ 
que giorni ha soggiornato a Napoli prima di entrare 
in azione. A Madrid tritolo contro una sede radar 
statunitense. Nel New Jersey arrestato un altro giap- 
. ponese con chili di esplosivo. Un solo piano? 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


m NAPOLI. Per conio di chi 
ha agito il terrorista giappone¬ 
se che ha provocalo la strage? 
Glj inquirènti non hanno dub¬ 
bi: aveva collegamenti inter¬ 
nazionali, Si fa strada l'Ipotesi 
di una sola centrale del terró¬ 
re che contemporaneamente 
sposta pedine e semina morte 
in tutto li mondo. I servizi se¬ 
greti di Tokio pare abbiano 
lanciato un allarme poche ore 
prima dell'attentato di via ca¬ 
lata San Marco» Nessuno con¬ 
ferma. ma è indicativo che l’I¬ 
dentificazione del terrorista 
giapponese è avvenuta nel gi¬ 
ro di una notte. Oggi a Napoli 


si terranno i funerali delle cin¬ 
que vittime. Ci saranno tre 
giorni di lutto cittadino. Mi¬ 
gliorano le condizioni : del se¬ 
dici feriti. A; Roma si riunisce 
oggi il «gruppo dt crisi* convo¬ 
cato dal neomiriistro degli In¬ 
terni Cava. Dagli Usa, intanto, 
nessun commento ufficiale. 
L’ambasciatore Rabb sì è re¬ 
calo di persona sul luogo del¬ 
la strage esprimendo solida¬ 
rietà alla citta così duramente 
colpita. In giornata sono giun¬ 
te numerose rivendicazioni. 
La più attendibile viene da 
Beirut ed è firmata dalla «or¬ 
ganizzazione degli oppressi 
della terra» 



ALLE PAGINE 3,4 «S 


Macchine contorte e mucchi di rottami in calata. San Marco dopo l'attentato al club americano 


Uomini radar 
tn sciopero 
Domani 
non si vola 



Domani niente aerei* L'Alitalia cancellerà, ad eccezione 
dei collegaménti con le isole, tutti i voli in arrivo e partenza 
da Fiumicino. Il black-out, dalle 8 alle 20< è provocato da 
uno sciopero de) controllori di volo aderenti al sindacato 
autonomo Anpcat. Intanto, ,! sindacati hanno ritirato l’agi¬ 
tazione del ferrovieri pei’ il 22 e 23 In seguito ad un incon¬ 
tro In cui le Ps hanno sospeso ì «tagli» airoccupazioni. $ 
sarà una contrattazione nei compartimenti, A PAQ)NA 14 
. . . . 

Una conferenza di pace «zi- 
mutata» per II Medio Orien¬ 
te. e questa l'Intereaianfe. 
Iniziativa giornalistica rea-, 
lizzata dal Tg 3 e da Raitra, 
che hanno meno insieme, 
via etere, esponenti paletti, 
nesl, Israeliani, aovlellci ed 
americani, sotto la presidenza del .ministro degli Esteri 
Italiano Andreotli. Le «simulazione», che andrà In onda 
questa sera alle 22 e durerà circa un'ora e mezzo, lenta di 
immaginare una zirada da percorrere per risolvere II con¬ 
flitto mediorientale. A paqina IO 


In dirotta tv 
fanno la pace 
per il Medio 
Oriente 


Tutte le Borse 
seguono 
Wall Street 
nel ribasso 


■Rute lè Borse valori hanno 
seguito New York nelle per¬ 
dile In seguito all'annuncio 
del nuovo disavanzo com¬ 
merciale Usai dallo 0,8* di 
Tokio al 3,17* di Hong 
Kong, all'!,91% di Franco 
lotte. |l, dollaro è rimasto 
debole; a 1332 lire’; con Interventi di sostegno nelle princi¬ 
pali piazze móndlalL Le autorità tengono sotto controllo I 
mercati mentre divampa la polemica sulle conseguenze da 
trarre: l'Indebitamento estero Usa toglie sempre più spazio 
ad altri paesi. A,MOINA 13 


Decine di manifestazioni 
oggi e domani In Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia 
Romagna e nelle Marche 
per il Po e l'Adriatico, Fe¬ 
ste, Incontri, dibattili. E usi 
nuovo appuntamento del 
Pei con 1 cillAdini per discu¬ 
tere dei problemi del fiume, del suo risanamento, dalla vita 
lungo il suo corso, dei parchi che già ci sono, di quelli che 
verranno istituiti. Di particolare rilievo le manifestazioni a 
Fassino e a Rimira e a San Benedetto del 


«Primavera 
del Po» 

te manifestazioni 
del Pel 


Goto con Piero. , »....... 

Tronto con Giovarmi Berlinguer. 


A PAGINA 


Chi è l’uomo accusato del massacro di Napoli, braccato dalle polizie di tutto il mondo 

Un mercenario della rivoluzione 
Ha 40 anni e da venti è imprendibile 


..se ad eseguire stra¬ 
di Yunzo Okudaira, il 


Sedici anni consumati a p 
gi in tutto il mondo: Il dossier i 
«samurai del terrorismo» - l'uomo che con ogni pro¬ 
babilità ha fatto esplodere l’autobomba » Napoli - è 
quasi il libro di storia in cui sono state raccolte le 
imprese più terribili e sanguinarie dei terrorismo inter¬ 
nazionale, Dolce e gentile, e spietato sì fece notare, 
per la prima volta, a Tel Aviv nel 1972. 


DAL NOSTRO INVIATO 


«VLADIMIRO SETTIMELLI 


H NAPOLI Allora, nelle sale 
dell'aeroporto della capitale 
israeliana contarono, dopo la 
sua fuga, 26 vittime. Due anni 
dopo, gli fu attribuita la pater¬ 
nità dell’attacco all'ambascia¬ 
ta francese all'Aja; pochi mesi 
dopo prese dì mira l'amba¬ 
sciata americana a Kuala 
Lumpur. Nel 76 sembrava fi¬ 
nito: era stato preso e chiuso 
in carcere di sicurezza a To¬ 
kio. E invece i suoi uomini 
(quelli deii'esercito rosso 


giapponese) scambiarono la 
sua liberazione con quella del 

S iasseggeri di un aereo della 
apan Airlines. Era il 1978. E 
spari, nonostante sia stato e 
sia ancora cercato dai servizi 
segreti di tutto il mondò. Sul 
suo conto, sui suoi sposta¬ 
menti, fin qui solo segnalazio¬ 
ni tardive e quasi la sua firma 
in calce ad una lunga serie di 
attentati sanguinosi, mentre 
matura rappòrti solidali con le 
centrali terroristiche del mon¬ 
do intero. 



A PAGINA 5 


Il giovane giapponese ricercato 


Jet dirottato 
Il Kuwait 
accusa Tlran 


■■ Per la prima volta t'agenza ufficiale del 
Kuwait chiama in causa l’Iran per il dirotta¬ 
mento del Boeing 747. In un dispaccio da Al¬ 
geri. la Kuna afferma che i dirottatori starebbe¬ 
ro aspettando istruzioni da Teheran prima di 
procedere nelle trattative per la liberazione de¬ 
gli ostaggi. Secondo l’agenzia alcuni dei terro¬ 
risti sarebbero saliti a bordo a Mashhad, dove 
l’aèreo fece il primo scalo dopo il dirottamen¬ 
to. Inoltre ci sarebbe stata «una spaccatura 
pelle fila' dei dirottatori riguardo ai negoziati» 
in corso con il governo kuwaitiano attraverso 
la mediazione delle autorità algerine. Intanto si 
è appreso che i dirottatori sono otto e tra loro 
c’è anche una donna. 


A PAGINA 11 



Con la nomina dei sottosegretari, la strutturi! dèi 
governo da ieri è al completo. I •viceministri» sorto 
65, quattro in più rispetto al precedente esecutivo, 
un record nella storia della Repubblica: i prezzi 
della grande spartizione. Pietro Ingrao, parlando a 
Catania, ha osservato che il governo è stato «for¬ 
mato con criteri quasi scandalosi», e ha fatto l’e¬ 
sempio di Gava, «simbolo del clientelismo». 


MI ROMA. Per cercare di ac¬ 
contentare tutti De Mita ha al¬ 
lungato ulteriormente la lista 
dei sottosegretari, che hanno 
raggiunto la cifra record di 65. 
Ma gli scontenti comunque 
non mancano: è stato «scari¬ 
cato» Clemente Mastella, che 
avrebbe voluto seguire il lea¬ 
der de a palazzo Chigi, Donai 
Cattln protesta perché i «sudi» 
di Forze nuove non sarebbero 
abbastanza, e intanto sono in 
rivolta i democristiani molisa¬ 
ni, rimasti fuori da ogni incari¬ 
co governativo: sono state an¬ 


nunciate dimissioni di sindacl 
de, manifestazioni di protesta 
e restituzioni collettive di tes¬ 
sere dello Scudocrociato. 

Pietro Ingrao, parlando ieri 
a Catania in occasione delle 
«primarie» del Pc\, ha detto tra 
l'altro: «Si paria tanto di parti¬ 
tocrazia e di riforma dei parti¬ 
ti. Noi stiamo indicando una 
nuova via, proprio mentre il 
governo nazionale viene for¬ 
mato con criteri quasi scanda¬ 
losi, che portano al ministero 
deirintemo l'on. Gava, simbo¬ 
lo del clientelismo». 


A PAGINA 9 



L’estremo 
saluto 
a Camilla 
Ravera 


Mi Una folla commossa ha partecipato ieri ai funerali di Ca¬ 
milla Ravera, L’estremo saluto alla prestigiosa dirigente comuni¬ 
sta è stato pronunciato da Alessandro Natta e da Nilde lotti. 
C’era anche Sandro Pertini. il presidente che nominò «Silvia» 
senatore a vita. Fra le numerose corone di fiori quella del 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga. 


GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA 9 



HI In primo luogo, che co¬ 
sa è mai la pubblicità sublimi¬ 
nale? Un esperto dei settore, 
Franco Brigida, la spiega così: 
«La velocita di percezione dèi 
cervello è più rapida di quella 
dell'occhio. ! fotogrammi di 

Q ualsiasi filmato scorrono, 
unque, a una velocità che 
non raggiunge mai il cinquan¬ 
tesimo ai secondo, in modo 
che l'occhio possa vedere 
l'immagine, registrarla e tra¬ 
smetterla ai centri che presie¬ 
dono all’attività cerebrale. 
Ma, se in un filmato si inseri¬ 
scono immagini che passano 
a una velocità della durata di 
un cinquantesimo di secondo, 
t'occhio non le percepirà; la 
registrerà però il cervello, 
quindi diventeranno- egual¬ 
mente patrimonio dell'indivi¬ 
duo». In definitiva, è come ri¬ 
trovarsi nella te^ta qualcosa 
che vi è entrato saltando una 
funzione fisiologica (la perce¬ 
zione visiva) e, perciò, a no¬ 
stra insaputa. Questo qualco¬ 
sa non è materiale inerte, ma 
induce bisogni, sollecita com¬ 
portamenti. Agisce, più o me¬ 
no, come i comandi impartiti 
a un soggetto ridotto in stato 
ipnotico. Anni fa alcuni espe¬ 
rimenti di pubblicità sublimi- 


È una iniziativa seria? È un'altra trovata,pubblicita¬ 
ria di Odeon Tv, una rete televisiva che stenta a 
costruirsi uno spazio e una immagine nel sistema 
rigidamente spartito tra Rai e Berlusconi? A ogni 
modo-l'Unione consumatori ha messo le mani 
avanti: gli esperimenti di pubblicità subiiminate an¬ 
nunciati da Odeon Tv vanno vietati perché sono 
una forma «sbudola di coercizione psichica». 


ANTONIO ZOLLO 


naie furono effettuati negli 
Stati Uniti. In un filmato che 
presentava un paesaggio de¬ 
sertico, con i protagonisti os¬ 
sessionati dalla sete e alla ri¬ 
cerca disperata di un'Oasi, fu¬ 
rono inseriti fotogrammi - 
non percepibili dall'occhio - 
che pubblicizzavano una delle 
più popolari bevande ameri¬ 
cane, Fu verificato che nume¬ 
rosi spettatori manifestarono, 
subito dopo, un bisogno di 
bere (e una voglia di quella 
particolare bevanda) in misu¬ 
ra straordinariamente ecce¬ 
dente la norma. Sicché la pub¬ 
blicità subliminale è, da sem¬ 
pre, vietata negli Usa. 

E in Italia? In Italia non esi¬ 
ste una legge che disciplini la 


pubblicità e protegga il citta¬ 
dino, nonostante una vecchia 
e precìsa direttiva comunitaria 
in proposito. Così, arnie se 
non bastassero l’alluviqrie del 
mezzo milione di spot televisi¬ 
vi trasmessi nel 1987 e la pub¬ 
blicità che si traveste da infor¬ 
mazione, ecco Odeon Tv an¬ 
nunciare esperimenti di pub¬ 
blicità subliminale con annes¬ 
so invito per i telespettatori a 
far sapere se si sono accorti o 
no dello spot segreto. Fanno 
sul serio o è uno scherzo? Ieri 
a Odeon Tv è stato.impossibi¬ 
le avere smentite o conferme 
per semplice assenza di inter¬ 
locutori. U leader dell’Unione 
consumatori - Vincenzo Do¬ 
na - afferma: «Ricevuta la se- 


in tv 


gnalazione abbiamo chiesto 
lumi a Odeon Tv. CI hanno 
confermato l'intenzione di fa¬ 
re gli esperimenti annunciati e 
abbiamo avuto l'impressione 
che dicessero sul serio. Del 
resto, questa è una tv che ha 
già dimostrato - come dire? - 
una certa spregiudicatezza». 
Già: è la stessa tv che da qual¬ 
che giorno ha introdotto il 
gioco, anzi, la guerra interatti¬ 
va: munito di apposita pistola, 
U ragazzino teledipendente 
può duellare con il mostro 
che appare sul video. 

Ma, seria o fìnta che sla la 
vicenda, un fatto è fuor di 
dubbio: in questo paese con 
la tv ognuno può fare quel che 
vuote. Una proposta dì legge 
Pci-Sinìstra indipendente pre¬ 
vede il divieto ai questa pub¬ 
blicità subdola, ma il Parla¬ 
mentò non ne ha ancora di¬ 
scusso. Ora si annuncia una 
legge generate su stampa e tv, 
cerimonieri Craxi e De Mita. 
Ma, come è noto, essa do¬ 
vrebbe basarsi su un accordo 
che per ora si limita a tutelare 
da ogni insidia - subliminale e 
no - soltanto due cittadini ita¬ 
liani su 55 milioni: Biagio, 
Agnes e Silvio Berlusconi. 


De Benedetti: 
«Dovranno venire 
a patti con me» 


■■ ROMA «Il mio errore? Es¬ 
sere stato troppo bravo, la 
prossima volta le cose an¬ 
dranno diversamente». Carlo 
De Benedetti ostenta sicurez¬ 
za nonostante il colpo subito 
a Bruxelles. La guerra per la 
Sgb prosegue ed è già stato 
fissato il secondo round, li 21 
giugno gli azionisti si ritrove¬ 
ranno per decìdere se il consi¬ 
glio di amministrazione potrà 
disporre delle raion» dell’au¬ 
mento di capitale contestato 
dalla Cerus. Poi c'è ancora 
aperto il contenzioso giurìdi¬ 
co dopo il ricorso avanzato al 
tribunale del commercio, De 
Benedetti si fa forte del fatto 
che la cordata franco-belga 
non potrà gestire la Sgb con 
un azionista di minoranza 
pronto a utilizzare tutte le pos¬ 


sibilità per menarle l bastoni 
tra le mote. Per questo a Bru¬ 
xelles sì smorzano le asprezze 
e fanno capolino tìmide aper¬ 
ture. Più dura la Suez, acco¬ 
modanti! belgi. E certo che si 
andrà verso una iratiailva, Le 
posizioni restano comunque 
distanti: De Benedetti vuole la 
massima, responsabilità ope¬ 
rativa per decidere strategie e 
management. Da Fari# il pre¬ 
sidente della Suez insiste sul 
fatto che la maggìoranza non 
è contabile e che ora si tratta 
dì gestire la società, dopo 
aver risolto il problema del 
rapporti tra gli azionisti. Alcu¬ 
ni membri del nuovo comitato 
ristretto che dirigerà II gruppo 
però invitano De Benedetti a 
ridimensionare ie sue pretese 
e assicurano che si terrà con¬ 
to di tutti gli azionisti. 


VENEGONI e ROLLIO SALIMBENl ALLA PAGHI! S * Il 
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Commenti 


_Dalla clamorosa rottura con la Fiat 

alla batosta nella campagna del Belgio , l( 
la camera «d’assalto» di De Benedetti 


H anno ragione tre persone cosi diverse tra loro 
come Giuliano Ferrara, Maria Fida Moro e Al¬ 
berto Francescani a insistere sui «misteri» e sul¬ 
le verità mancanti nel «caso Moro». 
màmemm Del resto ci deve essere una ragione se - a 
dieci anni dall'assassinio del presidente della De e dopo 
Hmgtò, estenuanti processi -1 opinione pubblica è ancora 
cplpita d^ trasmissioni tv come «Il testimone», che squader¬ 
nano davanti a tutti I dubbi della prima ora con la stessa 
fona della prima ora, 

; fi# ragione è semplice. I processi, infatti, hanno accerta¬ 
to; preso In esame, giudicato le responsabilità di uno solo 
i dei «soggetti» del terrorismo: le Brigate rosse. E la magistra- 
, tura ha potuto contare, per la comprensione di questo 
' fenomeno* anche su testimonianze di «prima mano», «dai 
\ di dentro» di pentiti, dissociali o di altri che hanno(templi* 
i cernente (come è il caso dl 'Alberto Franceschi) faeton- 
1 tato la toro storia, 

Ma nei processi non è mai entrato (o vi ha fatto solo 

a uriche sporadica e fugace apparizione) ['altro soggetto 
e) terrorismo, quello che ha puntato ad alimentare e a 
dirigere le Brigate rosse e che le ha sapule utilizzare (fino 
ad un certo punto) indipendentemente dalla volontà «sog¬ 
gettiva» del brigatisti. Questo altro soggetto lo abbiamo 
conosciuto, in anni recenti, sotto una sigli. «P2*. Ma non è 
escluso che - in altri anni - si sia chiamato in modi diversi. 
Più volte negli ultimi anni (ed anche nelle polemiche aperte 
in qqesti giorni dalla lettera di Francescani a Moretti) si è 
cercato il «tramite» di questa direzione esercitata nei con¬ 
fronti dei brigatisti. Più volte è stato fatto il nome di Senzani 
(il «capo» del rapimento Cirillo). Altrettante volte II nome 
dello stesso Moretti. Alcune ricostruzioni giornalistiche che 
(ce ne sono state tante) hanno anche cercato di individuare 
«chi strumentalizzava chi», parlando di rapporti e «contatti» 


Naturalmente tutto quello che si potrà sapere, anche da 
questo plinto di vista, sarà utile. 

Ma la véra direzione nei confronti delle Br è sfata eserci¬ 
tata in altro modo. E anche per questo finora è stato arduo 

a ria e perfino portarla in un processo. D'altra parte 
i che chiamiamo «P2» non ha avuto né pentiti, né 
dissociati che ci abbiano aiutato a capire «dal di dentro» 
come si è mosso (e con quali fini) l'altro soggetto. 

Tutto lascia pensare, comunque, che la vera direzione s) 
sia esercitata con l'antico sistema dei contadini, quello con 
cui irrigavano i campi: lasciando scorrere, cioè, l'acqua nel 
solco dove doveva andare e chiudendo, <?on un po' di 
terreno, il solco che in quel momento non doveva essere 
Irrigato, Un sistema di «chiuse», potremmo chiamarlo. 

A questo sistema gli apparati dello Slato italiano non 
topo ma| stati estranei: fin dal loro primo apparire (o subito 
dopo) si sapeva chi era Curdo, chi era Franceschini, chi 
erano quei quattro gatti delle Brigate rosse neonate. E nei 
loro confronti si è usata la linea del «lasciar fare» o del «non 
i lasciar fare», 

^ y el l * brio dì Franceschi™ c'è un esempio clamo- 
|m I roso che chiarisce quel che voglio dire. Da po- 

I mi chi mesi costituite le Br, Franceschini si trasferì* 

X w sce a Roma e si pone un obiettivo •mbfcipsis^ 
mévmm* ‘mo, spropositato anche secondo il Sub'giudizio 
T7 " rispettò alla for 2 a che le #Br*^vevand In quel 
ntomento. L'«obietlivo» era Giulio Andreòiti. Franceschini 
inizlà i pedinamenti anchè un po' perplesàò''^ Wcb‘rido' il 
suo racconto - perché convinto di trovare chissà quali 
scorte e proiezioni insuperabili. Invecé si accorge che An* 
dreotti sembra un «obiettivo» facilissimo: nessuna scorta, 
nessuna protezione. Toma a Milano, espone il suo progetto ; 
a Curdo, a Moretti, al «vertici» di allora dette Br. E che 
accade? Che il «rapimento facile» diventa impossibile: Cur¬ 
do e Franceschini vengono arrestati dopo pochi giorni. Le 
prime Br vengono decapitate. 

.«Coincidenza», direbbe Giuliano Ferrara, che nel corso I 
della sua trasmissione ha insistito su altre, inquietanti, ] 
«coincidenze» nei 55 giorni del rapimento di Aldo Moro. 

Se, infatti, a volte le Br sono state dirette col «fare» 
(arrestando, cioè, i capi storici) nel caso di Moro è di una 
evidenza solare che sono state dirette col non fare, a via 
Gradoii non si apre la porta, in via Moltalcini non si va ! 
tempestivamente. E, prima ancora, ai presidente delia De, ! 
che t'ha chiesta facendo presenti te sue preoccupazioni, 1 
non si dà l'auto blindata. E l'elenco dei non potrebbe riem¬ 
pire pagine e pagine, E la verità su questi «non» certo non 
può arrivare dai brigatisti perché erano convinti di seguire i 
«loro» obiettivi e nei fatti li seguivano. Quelli - però - , 
consentiti. Nel libro di Franceschini (uno dei «capi storici» 
che più ha cercato di usare gli anni .di prigione per andare I 
ai diìà degli schemi suoi di partenza) quest*altra presenza» 
in qualche modo si avverte. Ma le testimonianze sui «non» 
andrebbero cercate con tenacia altrove. 

Un'ultima considerazione. E da poco arrivata in Italia la j 
traduzione di un poderoso (600 pagine) libro di Bob Woo- I 
dward (Il cronista del Watergate) sulla Cia negli anni di | 
Reagan. Leggendo «Veìl* (è questo il titolo dei libro) si 
resta colpiti dagli sforzi enormi, dalle spese ingentissime, i 
dagli «escamotage» politici inventati per sostenere i Contras j 
in Nicaragua, 

Il lettore italiano non può che chiedersi: se tanto è stato | 
fatto contro il piccolo Nicaragua sandmista, che cosa è 
stato fatto ~ in Italia - contro la prospettiva del «compro- | 
messo storico»? Una sinistra di governo non può rimuovere 
- neppure oggi e in situazioni ormai cambiate * un proble¬ 
ma al questa natura. 


■i MILANO. «Nessuno può 
pensare che il consiglio che 
sta per essere eletto sarà quel¬ 
lo definitivo. O che la formula 
che rischia di emergere dal 
voto di oggi sia» adeguata. 
Nessuno può ignorare, infine, 
che presto o tardi - tra una 
settimana, un mese, sei mesi o 
un anno i miei alleati ed io 
stesso * giocheremo il molo 
di primo piano che ci spetta». 

In piedi ai centro della platea 
degli azionisti della Sgb, pro¬ 
prio di fronte alia tribuna dove 
sedeva il governatore Rèrté^: 
Lamy, Carlo De Benedetti ha 
chiuso cosi il proprio inter¬ 
vento. La voce tesa e grave, il 
portamento rigido e nervoso 
parlavano anche meglio delle 
sue parole. 

A quel punto i giochi erano 
fatti; anche l’ultimo incontro ; 
in extremis att'Hotel Amlgo, a 
un passo dalla Grande,Place. 
era fallito. Gli avversari della 
Suez, forti della loro, tutto 
sommato risicata maggioran¬ 
za, volevano stravincere e 
avrebbero stravinto. Dopo 
aver impegnato 2.000 miliardi 
(due milioni di milioni, se vo¬ 
gliamo diria in un modo più;, 
abbordabile) suoi e dei suol 
alleati e aver buttato nella lm- 
presa tutto il proprio prestigio 
e la propria credibilità, il pre¬ 
sidente della Olivetti è tornato 
a casa senza essere riuscito 
non dico a conquistare la 
maggioranza, ma neppure ad 
entrare in un consiglio di am -1 
minorazione che pure conta 
23 membri. Un bèn miserabile 
risultato per l'uomo che, pre¬ 
sentatosi ia sera del 17 gen¬ 
naio scorso a casa del gover¬ 
natore Lamy con la famosa 
scatola di cioccolatini in ma¬ 
no, era già allora convinto di 
aver già concluso l'affare del¬ 
la sua vita, quello che gli 
avrebbe consentito di chiude¬ 
re alla grande, tra i potenti 
della terra, una fantastica car¬ 
riera di industriale e di finan¬ 
ziere. 

Dal suo seggio dì «azionista 
di riferimento» della Générale 
avrebbe davvero consegnato 
ai figli l'eredità sontuosa di 
chi, per usare un'espressione 
sua, ha «fatto in una genera¬ 
zione quello che altri hanno 
fatto in tre». Dove questi «altri» 
sono gli Agnelli, o magari i 
Wallemberg, insomma quelle 
poche case regnanti del capi¬ 
talismo internazionale. 

Carlo De Benedetti, che 
forse un giorno sarà re, non è 
in effetti nato principe. Suo 
padre Rodolfo (che viaggia in 
buona forma verso i cent’an¬ 
ni) era un piccolo industriale, 
subfomitore della Fiat. Un si¬ 
gnore certo benestante, in 
grado di mantenere la fami¬ 
glia nell'agio, almeno fino a 
che le leggi razziali non lo co¬ 
strinsero a mollare tutto e a 
cercare rifugio in Svizzera, do¬ 
ve rimase durante la guerra. 

Una tappa fondamentale 
nella vita del futuro presidente 
detta Olivetti, che vide la fami¬ 
glia costretta a ricominciare 
più volte daccapo, con ostina¬ 
ta fiducia (mentre magari «al¬ 
tri» con te commesse belliche 
allargavano a dismisura il loro 
impero). 

Dal dopoguerra in avanti la 
vita di De Benedetti sembra 
quasi percorsa da una sorta di 
furore, di spirito di rivincita, di 
rabbiosa voglia di crescere e 
di «arrivare», «lo non so come 
fa», gli ha detto qualche tem¬ 
po fa in assemblea una azioni¬ 
sta, «Dove trova il tempo per 
fare tutto questo? Almeno vi¬ 
sta da fuori, la sua giornata 
sembra essere di almeno tren- 


mm Con la sua santa ingenui¬ 
tà il collega Marco Nozza, sul 
Giorno di ieri, si indigna per la 
piega mercenaria presa dal 
processo per la strage di Sta¬ 
va. 268 morti, ricordate?, affo¬ 
gati e schiacciati come talpe 
da un’immane frana di fango. 
(Attnbuendo a Nozza «santa 
ingenuità», sia chiaro, intendo 
muovergli un affettuoso elo¬ 
gio, e non certo un ironico 
rimprovero: dopo diversi de¬ 
cenni di seria e brillante mili¬ 
zia da cronista, ha ancora ia 
capacità di meravigliarsi e di¬ 
sgustarsi. quanti altri?). 

Nozza racconta l'incredibi¬ 
le mercato in atto sulle tombe 
delle vittime, protagonisti da 
una parte gli avvocati della 
Mdntedison (ex proprietaria 
dell’impianto idrico responsa¬ 
bile della strage), dall’altra i 
parenti degli scomparsi. 
Quar to per una madre? Quan¬ 
to per un figlio? E quanto vale 
un cognato? «Esistono casi - 
scrive Nozza - nei quali la 
gente più debole è costretta a 
subire qualunque coercizione 



dalla 


Il ) un l ,ié>r, 


Partito all’assalto della Société Générale de Belgi- 
que tre mesi fa, Carlo De Benedetti ha subito l’altra 
sera a Bruxelles la più cocente batosta della sua 
carriera. Gli uomini della Suez, non contenti di 
vincere, hàfWO cercato l'umiliazione dell’avversa¬ 
rio. Ma se lo troveranno davanti presto, a comin¬ 
ciare dall’assemblea ordinaria def-21 giugno pros¬ 
simo. Si troverà per allora un accordo? 


DARIO VENEOONI, 


ta ore». «Anche vista da den¬ 
tro, le posso assicurare», ha 
risposto lui in un lampo di 
stanchezza. 

È lui a portare l'azienda di 
famiglia m Borsa, a comincia¬ 
re una quindicina d'anni fa a 
chiedere quattrini agli azioni¬ 
sti, ed è lui a spingere per 
stringere nuove importanti al¬ 
leanze, a lavorare con soci 
sempre più grandi e potenti. 

A quarantanni è presidente 
dell’Unione industriali di Tori¬ 
no, sotto l'ala degli Agnelli. 
Lavora con accanimento, 
conquista la fiducia della 
maggiore impresa del paese, 
e due anni dopo è pronto al 
grande passo, quando gii 
Agnelli, incapaci di risolvere 
da soli i problemi del loro 
gruppo, lo chiamano alla Fiat 
e gli affidano l'incarico di am- 

morale, e c)ò accade soprat¬ 
tutto quando, oltre ai propri 
cari, sj sono perdute anche le 
più piccole briciole di speran¬ 
za e di giustizia». 

«Dove sono andati a finire - 
aggiunge - gli sdegni infuocati 
deila prima ora? Dove le belle 
parole pronunciale alia televi¬ 
sione?». Devo dire che è so¬ 
prattutto questa seconda os¬ 
servazione (che riguarda la 
smemoratezza dei mass-me- 
dia) a colpirmi come giornali¬ 
sta e a farmi riflettere come 
essere umano. È spiegabile, 
anche se atroce, che i parenti 
delle vittime vogliano, alme¬ 
no, un sostanzioso risarci¬ 
mento venale per dò che non 
potrà mai essere restituito; 
meno spiegabile, e ben più in¬ 
quietante, mi sembra {'oblio 
dei giornali e della televisio¬ 
ne: che allora chiesero a gran 
voce giustizia, profusero indi¬ 
gnazione a nove colonne, e 
oggi che sì è arnvati alla resa 
dei conti si limitano a distratti 
resoconti processuali, appena 
velati dalla malinconica con- 
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ministratore delegato. È que¬ 
sta una delle pagine più scritte 
ma ^nche meno chiare della 
sua biografia. De Benedetti 
mette tutto quello che ha nella 
Fiat in cambio di un congruo 
pacchetto azionario. Ma dopo 
neppure 100 giorni è già fuori, 
con un sacco di soldi iri ma¬ 
no, ma con alle spalle una cla¬ 
morosa rottura con gli Agnelli 
e nessuna prospettiva certa 
davanti Si disse allora che for¬ 
se aveva tentato addirittura la 
scalata alla Fiat Di certo lui e 
gli Agnelli non erano d'accor¬ 
do sulla gestione. 

Di fatto, uscito dalla Fiat, 
De Benedetti prepara la rivin¬ 
cita. Compra in Borsa la Cir, 
poco più che una scatola vuo¬ 
ta, e con poche lire nel 78, 
giusto dieci anni fa, entra con 
la Cir nella Olivetti, rilevando- 


500 PAROLE 


Ah già, Stava... 
ma dov’è Stava? 


statazione che anche il dolore 
può essere comprato è solo 
una questione di prezzo. 

I ritmi dell’informazione - 
che seguono pari pan t ritmi 
convulsi della produzione di 
ogni altro bene di consumo - 
lasciano ormai pochissimo 
spazio alla riflessione: non so¬ 
lo la riflessione su quanto ac¬ 
cade, ma anche e soprattutto 
ia riflessione sulla natura stes¬ 
sa dell’informazione. Valan¬ 
ghe di notizie (che non sono, 
tra l’altro, tutta la realtà: ne 
sono una selezione spesso 
tendenziosa) affluiscono ogni 
giorno nelle redazioni e da qui 
ribalzano, come una grandi¬ 
nata, sui lettori. Frastornati, 


Intervento 

)> 

Sì, onorevole Sterpa, v 
avete insabbiato l’inchiesta 
sui ministri delle tangenti 


CESARE SALVI 


la sull'orlo del taratro. Segue 

10 scontro còn il sindacato, i 
massicci ricorsi atta cassa in¬ 
tegrazione, l’intervento pe¬ 
sante netta ristrutturazione del 
gruppo e il suo riandò. 

In questi dieci anni è conte¬ 
nuta la stòria dèlia spettacola¬ 
re affermazione del presiden¬ 
te della Olivetti tra i protagoni¬ 
sti de) mondo industriale pri¬ 
ma e finanziario pqì. A mano a 
mano che il suo groppo cre¬ 
sce, De Benedetti si accorge 
che sempre maggiore peso ha 
nelle sue attività il versante fi¬ 
nanziàrio. Ecco allora le sue 
puntate nel mondo deile assi¬ 
curazioni e delle banche, fino 
al tentativo Litote il colpac- 
cio, di subentri a Calvi alla 
guida defla, allora, maggiore 
banca privata paese* Un 
tentativo fallito, come si sa, 
con il Nostro cKe tiesce a farsi 
da parte - non senza un so* 
stanzio» utile- appena prima 
che tutto il castello dì carte 
(false) del banchiere crolli. 

Le ragionile! suo interesse 
per )a finanza le ha spiegate 
egli Stesso, nell'intervento 
preparato per yn convegno di 
qualche giorno fa alla Bocco¬ 
ni (e, poi letto; èssendo lui in 
America a litigare con l’AT&T, 
da uno stretto collaboratore). 
Nella prospettiva dell’apertura 
del mercato européò , 1 disse al¬ 
lora, si fa «tremendamente ur¬ 
gente» un processo «di riag¬ 
gregazione e di concentrazio¬ 
ne dell’industria italiana, tanto 
più che molta parte detta no¬ 
stra struttura produttiva è pol¬ 
verizzata in unità minuscole, 
incapaci di muoversi e di pen* 
sare secondo una logica di 
mercato aperto e di mercato 
intemazionale». In questa lo¬ 
gica, invece bisogna muover¬ 
si, con una prospettiva «alme¬ 
no europea», per reggere in 
un processo che muterà la no¬ 
zione stessa di piccola, media 
e grande impresa. 

La finanza è lo strumento 
per crescere in questa direzio¬ 
ne, secondo il presidente deh 
la Olivetti. A ben vedere tutti 
gli ultimi passi -- dalla scalata 
alla Sgb all'ingresso nella 
Mondadori, dall'Intervento 
nel Credito Romagnolo pas¬ 
sando persino per la cessione 
della Buitoni - sono coerenti 
con questa visione. Si accele* 
ra un processo di concentra¬ 
zione e di ristrutturazione del¬ 
l'impresa continentale nel 
corso del quale si restringerà 
fino a scomparire lo spazio a 
disposizione di un numero 
elevato di concorrenti, men¬ 
tre nuove alleanze di impor¬ 
ranno. 

La stessa Suez, per vincere 
la battaglia di Bruxelles, ha 
fatto ampiamente ricorso ai 
metodi che pretendeva di cri¬ 
ticare nell’italiano. E nel corso 
della campagna v da una parte 
l'italiano ha trovato solidi ami» 
ci nella Nestlé e nella Philips 
(utili, come già si è visto, per 
altri affari), e daU’altra si è 
creato un polo di importanza 
mondiale nella produzione 
della birra, con l'unione - 
complice l'alleanza nella 
guerra per la Sgb - dei mag¬ 
giori birrai belgi. 

Non a torto dunque l'italia¬ 
no ha potuto nvendicare a sé 

11 mento di aver visto prima di 
altri il processo che la pro¬ 
spettiva del '92 già ha messo 
in moto. Al termine del primo 
round è andato al tappeto, ma 
è già lì, in piedi, a dire che non 
si è fatto niente. E c’è da giu¬ 
rare che di qui al 1992 ne sen¬ 
tiremo ancora parlare parec¬ 
chio. 


MICHELE SERRA 


Q uanto scritto dall'on. Sterpa 
sull'Unità di mercoledì a propo¬ 
sito dell'ulUma (si spera) impre¬ 
sa della commissione Inquirente 
da lui presieduta richiede qual¬ 
che commento. Non si potrebbe, secondo 
Sterpa* parlare di insabbiamento perché la 
commissione non ha deciso di archiviare il 
procedimento. La maggioranza dell'Inqui¬ 
rente, in realtà, ha fatto di peggio che archi¬ 
viare; ha deciso di non decidere, rinviando 
indefinitamente nel tempo la conclusione 
detta vicenda. Se i commissari del pentapar¬ 
tito si fossero spinti fino al punto di archivia¬ 
re, un terzo dei parlamentari avrebbe alme¬ 
no potuto chiedere alle Camere riunite di 
pronunciarsi egualmente. Oppure ta com¬ 
missione avrebbe potuto decìdere di prose¬ 
guire le indagini. O ancora di proporre la 
- messa |n stato di accusa dei ministri sui quali 
si erano acquisiti sufficienti elementi dì incri¬ 
minatone. Non ha fatto nulla di tutto que¬ 
sto* ha invece deciso che in un futuro impre¬ 
cisato riferirà a) Parlamento senza pronun¬ 
ciarsi in alcun senso. Questa soluzione pila- 
tesca la commissione non poteva adottarla. 
La legge n. 170 del 1978, cui l’on. Sterpa si 
riferisce, dice che se «i fatti non sono mani¬ 
festamente infondati», l'Inquirente riferisce 
al Parlamento in seduta comune. In che co¬ 
sa debba consistere questa relazione è pre¬ 
cisato però dall'art. 21 del regolamento: es¬ 
sa «deve contenere l'enunciazione del fatto, 
l'indicazione delle indagini esperite, le con - 
clusionb. Quali sono le conclusioni prese 


dalla Commissione su Vittorino Colombo, 
Danda e Nicolazzi? Una relazione senza 
conclusioni non è una relazione ai sensi del¬ 
la legge; la «relazione aperta» è un’invenzio¬ 
ne della fantasia pentapartitica, atta ricerca 
di nuove formule insabbiatone, » 

Dice l'on. Sten» ohe all» rtwggloran** 
delia commissione non 4 sembrato che s|>- > 
no emersi .elementi (ali da consentire la (or, > 
mazione di un deciso orientaménto accusa- 
tono*. La maggio,ama In.dbeitlonn co|ndl- ! 
de con la maggiorata* dl pentapartito: «ri- U 
cora una volta esioenie dl parte hanno pie- vi 
valso sulla volontà di tare giustizia, dlmo *>4 
strando ancora una volta la necessità di abo- Vi 
lire la giustizia politica. Il relatore e > con» '.] 
missari comunisti hanno dato prova di gran¬ 
de serietà, indicando I ministri per i quali già 
sussìstono elementi sulliclentl per l'Incrimi¬ 
nazione (Darida e Nicolazzi) e quello per il 
quale occorrono maggiori indagini (Vittori- >' 
no Colombo). . 

Il pentapartito sì è trovalo Invece aricoi», 
una volta unito nel tentativo di coprire I prò- I 
pri ministri. Una storia vecchia. Ma una stdr 
ria che non deve più ripetersi, dopo il voto 
reterendario di novembre. A schiacciante ', 
maggioranza I cittadini hanno detto che vo¬ 
gliono farla Unita con l'Inquirente e con I* 
giustizia di comodo per I ministri. Occorre ; 
ora dare seguito alla volontà degli elettori. 
Va ripreso al più presto l'esame della legge , 
costituzionale che cancella dclinitivamenl* 
la commissione Inquirente; net frattempo v» 
approvata subito una legge ponte che copra 
il perìodo necessario per l’entrata In vigore 
della riforma costituzionale, 


Due anni dopo Cemobyl 


CHIARA INQRAO 


I l 23 aprile, secondo anniversario 
di Cemobyl, il popolo antinu¬ 
cleare sarà di nuovo in piazza, a 
Roma: come un anno fa nella ca- 
mmm iena umana che congiungeva 
con migliaia di mani la centrale di Caorso e 
l’aeroporto militare di S. Damiano (quello 
dei Tornado). Da allora ad oggi, molle cose 
sono successe; e molte ne stanno accaden¬ 
do in questi giorni, che impongono all'Italia 
scelte concrete da compiere. Su questi even¬ 
ti e queste scelte, non su qualche celebrazio¬ 
ne rituale, si manifesterà a Roma il 23. 

Cose avvenute: i referendum di novem¬ 
bre. Scelte da compiere: un nuovo Piano 
energetico, che metta definitivamente in sof¬ 
fitta il nucleare e non per costruire megacen- 
tràll a carbone, ma per puntare sul risparmio 
e ie fonti rinnovabili. 

Cose avvenute Vaccordo Reagan-Gorba- 
ciov di dicembre. Scelte da compiere: batte¬ 
re ìa strada aperta da quell'accordo, rifiutan¬ 
do ogni ipotesi di riarmo europeo e di «mo¬ 
dernizzazione» degli arsenali militari, sia nu¬ 
cleari che convenzionali. È questa la posi¬ 
zione che chiediamo all'Italia di sostenere a) 
vertice Nato che si terrà in Danimarca il 
26-27 aprile; e che ha come conseguenza 
immediata l’abbandono di ogni «disponibili¬ 
tà» ad accogliere nel nostro paese gli FI 6 , 
aerei americani usati per trasportare ai mi 
nucleari, e che per questo motivo il popolo 
spagnolo ha deciso (con un referendum) di 
rispedire al mittente. 

Non si tratta di un dettaglio, di qualche 
aereo in più o in meno 1 si tratta di segni 
concreti della volontà di procedere m un 
senso o nell'altro, detta capacità di chi ci 
governa di essere in sintonia con quanto 
chiesto e espresso con chiarezza in quésti 
anni da milioni di persone in tutta Europa. 
Questo segno di democrazìa, la lotta antinu¬ 
cleare continua a esprimerlo da anni con 
grande forza, ed è sempre più attuale. Non a 
caso uno degli slogan della manifestazione è 
«per il diritto dei cittadini a decidere del 
proprio futuro». E la difesa dei referendum 
di novembre sulle centrali, i cui risultati nes¬ 
suno può cancellare. Ed è il sostegno a un 
referendum ancora da fare: quello per cui si 
stanno raccogliendo le firme in Sardegna, e 
che riguarda la denuclearizzazione dei porti 
e la base militare della Maddalena. 

E la prima volta che, in base ad una legge 
del Coniglio regionale sardo, sarà possibile 
per dei cittadini italiani essere consultati sul¬ 
la presenza di una base militare cui attracca¬ 
no navi e sommergibili nucleari, e sul penco¬ 
lo che ciò rappresenta per la salute e la sicu¬ 
rezza della gente. Per Corroso non fu possi¬ 
bile: ed è ancora giacente in Parlamento la 
proposta di legge su questi temi, su cui il 


Comitato per la pace raccolsero 120.000 fir¬ 
me. Per questo il referendum In Sardegna ci 
riguarda tutti, e tutti dobbiamo battersi per¬ 
ché esso abbia luogo, è non venga bloccato 
da trucchi giuridici e giochi politici. Per que¬ 
sto, l’Associazione per la pace promuove 
una raccolta di firme anche nel resto d'Italia, 
a sostegno di un'iniziativa «che riaiierma un 
diritto fondamentale di democrazia, e con¬ 
tribuisce alla lotta per trasformare il Mediter¬ 
raneo da crocevia di guerra e di oppressione 
a mare della cooperazione e del dialogo». 

Perché c’è anche questo, nella posta in 
gioco, li Mediterraneo è uno dei punti caldi 
del pianeta: ai confine fra nord e sud del 
mondo, e insieme concentrazione delle ten* 
siom non risolte fra est e ovest, È un maro * * 
carico di portaerei, di sottomarini nucleari, 
di basi militari: luogojdì tragedie come quel- *. 
la dei Medio Onente, e a un passo da un 
altro scenario di guerra, Il Golfo Persico, ver¬ 
so il quale dal nostro paese continuano a 
partire sia giovani di leva che aerei carichi di 
bombe. 

In questa situazione, l’Italia può scegliere, 
come ha fatto finora, il ruolo di «fianco sud 
della Nato», sempre più armato, sempre più 
nucleanzzato: perché è con questi strumen¬ 
ti, le portaerei, i Tornado, gli FI 6 , i sommer¬ 
gibili nucleari, che si pensa di mettere paura 
ai nostri vicini «dalla testa calda»; o, peggio 
ancora, di Intervenire direttamente nelle lo¬ 
ro vicende. 

Oppure l'Italia può scegliere il «ruolo di 
pace» d» cui tanti governi si sono riempiti la 
bocca- praticando la via del dialogo anziché 
della minaccia, scegliendo di stare dalla par- 1 
te degli affamati, dei massacrati, dei popoli 1 
che chiedono giustizia. 

Che le due scelte possano procedere pa¬ 
rallelamente, è un'illusione e un inganno. E 
ne è una prova il vuoto parolaio delle nostre 
iniziative di pace, e ta pesante concretezza 
di tanti piccoli e grandi atti di riarmo: da 
Comiso agli F 16, dall'aumento delle spese 
militari all'incapacità di varare una legge su) 
commercio delle armi, fino al voto compat¬ 
to della maggioranza contro l'istituzione di 
un fondo per riconvertire t’industria bellica 
dimenticando (o ricordando troppo bene?) 
che il modo migliore per vendere meno armi 
è produrne di meno. 

Anche per questo saremo in piazza il 23; 
perché quando diciamo no al ruolo di avam¬ 
posto Nato nel Mediterraneo non pensiamo 
solo a Cernobyl, al rischio dì ulteriori armi 
nucleari sul nostro suolo e nei nostri mari: 
abbiamo anche negli occhi e nel cuore le 
braccia spezzate del palestinesi, ì massacri 
da armi chimiche in Iran, i morti caduti sotto 
il fuoco delle bombe fabbricate in Italia. 

• Associazione per la pace 


immagino, almeno quanto no» 
giornalisti; occupati, noi co¬ 
me loro, principalmente a 
smaltire la superproduzione 
di fatti e di opinioni, di trage¬ 
die e di spettacoli, di litìgi e di 
«colóre» 

Quanto spazio resta, in que¬ 
sta vertiginosa catena di mon¬ 
taggio, per fermarsi un attimo, 
ragionare, giudicare, stabilire 
una scala di valori tra notizia e 
notizia, decidere che cosa 
conta davvero e che cosa è 
solo fumo negli occhi? Sem¬ 
pre meno. Anche il prodotto- 
notizia obbedisce a regole tut¬ 
te interne alla produzione 
(concorrenza, profitto, ege¬ 
monia di mercato) ed estra* 
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nea alla ricerca di un senso, di 
un ordine, di una disciplina in¬ 
tellettuale che aiuti a stabilire 
nuòvamente che cosa viene 
prima (anche se è accaduto 
tre anni fà) e che cosa viene 
dopo>nche se è accaduto ieri 
sera. ’ ; , 

^ CjMfojffJO di tutto. Troppi 

contati, in un solo supermer¬ 
cato, quarantanove marche 
diverse), e nessuno strumento 
che ci permetta dì capire quali 
fanno bene ai denti e quali no; 
troppe notizie, e nessuna pos¬ 
sibilità/volontà di scegliere 
quelle che davvero contano, 
davvero mutano la nostra vita. 
Tutto funziona in modo da pri¬ 


vilegiare la quantità sulla qua¬ 
lità, anche i giornali. 

L'esito paradossale della 
superfetazione delle notizie, 
tra l'altro, è che la gente sì 
sente, ne sono certo, meno in¬ 
formata. Sopporta valanghe di 
inserti, chili di carta superflua, 
ore di «news» (patetico neolo¬ 
gismo televisivo che sta all’ita¬ 
liano «notizie» come «mana¬ 
ger» sta a «dirigente», sai che 
inaudita rivoluzione), poi si 
imbatte in un titoletto in sesta 
pagina sul processo di Stava, 
Ah già, Stava, quella diga crol¬ 
lata qualche anno fa, dev'era 
poi, in Trentino o nel Veneto? 
No, mi confondo, quello nel 
Veneto era Longarone, acci¬ 
denti quante dighe crollano... 

Bisognerebbe chiedersi; 
quali altre notizie di maggiore 
peso e significato hanno sfrat¬ 
tato dai nostn scaffali mentali 
la voce «Stava»? Ci accorge¬ 
remmo che il novanta per 
cento di queste nuove «news», 
fresche di lancio sul mercato, 
etichettata come «attualità», 


sono ben meno Importanti, 
ben più decrepite e superflue. 
Pure, cì impediscono di ritar¬ 
dare Stava, e di dare al pro¬ 
cesso lo spazio che merite¬ 
rebbe. 

Non ho alcuna ricetta, nes¬ 
suna soluzione in mente, Se 
non, come faranno, immagi 
no, altri lettori saturi, ciò che 
già adesso mi capita di fare 
per istintiva autodifesa: legge¬ 
re meno giornali, guarare me¬ 
no televisione, cercare dì leg¬ 
gere più libri. Scegliere, cer¬ 
care dì scegliere, impresa ter* 
nòtte perché l'Ingranaggio 
dell’«attualità* (come quello 
della moda, come quello del¬ 
la concorrono) è micidiale. 
La Smania ossessiva di "ag¬ 
giornamento» a tutti 1 costi è 
puro consumismo. Le cose 
importanti non dovrebbero 
mai passare in secondo piano: 
se questo accade, è perché la 
memoria è stata travolta dal- 
l obbligo di consumare tutto, 
anche la coscienza del mon¬ 
do. Un obbligo più assassino 
di una frana. 
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La strage 
di Napoli 


Gli inquirenti hanno già individuato l'uomo che ha provocato 
l'esplosione davanti al circolo dei militari Usa 
È Yunzo Okudaira, un terrorista giapponese ricercato da tutte 
le polizie del mondo. Ma per conto di chi ha agito? 


Tokio aveva dato l’allarme 



«servizi» 



Commozione e rabbia in città 
per la morte dei 4 italiani 
e della cittadina statunitense 
Migliorano negli ospedali 
le condizioni dei sedici feriti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


L’ambasciatore americano: «No commenu. 11 mini¬ 
stro degli Interni: «Non faccio congetture. Bado ai 
fatti, che sono questi: in poche ore abbiamo identifi¬ 
cato l’esecutore della strage». 11 responsabile dell’at¬ 
tenta to di Napoli è Yunzo Okudaira. Di lui si sa tutto 
e paradossalmente niente. Ha ucciso a Tel Aviv, a 
Giakarta, in Europa.^Ma pfer conto di chi? I servizi 
segreti di Tokio 1 avevano dato l'ailatme poco prima. 

dàliA WbSrnÀ redazione'T’ 

LUIGI VICINANZA 


MI NAPOLI, la genie sì fer¬ 
ma davanti alle edicole, legge 
I giornali, piange. La Commo¬ 
zione prende tulli alla gola da¬ 
vanti alle loto di quei corpi 
straziati, di quelle vittime in¬ 
nocenti* Sono cinque le vitti¬ 
me della strage; quattro italia¬ 
ni e una cittadina statunitense. 
Ci sono volute molte ore per 
identificare ì corpi dilaniati 
dall'autobomba. L'ammini¬ 
strazione comunale ha già 
proclamalo tre giorni di lutto 
cittadino. Per oggi, Invece, so¬ 
no previsti 1 funerali. Visto il 
clima che si respira in città in 
queste ore. non è difficile pre¬ 
vedere che a rendere omag¬ 
gio a quelle bare ci sarà mezza 
Napoli. Negli ospedali, intan¬ 
to, migliorano le condizioni 
dei sedici feriti (tre cittadini 
Usa, due ragazze somale, uno 
spagnolo e dieci italiani). 

«Popeye», cosi era chiama¬ 
to dagli americani da oltre 
trent’anni, Antonio Caezza, 
una delle cinque vittime della 
strage. Lo conoscevano tutti i 
mannes, frequentatóri del cir¬ 
colo ricreativo di Calata S. 
Marco. Con il banchetto col¬ 
mo di orecchini e collanine, 
ogni mattina apriva la sua atti¬ 
vità proprio davanti all’uscio 
dell'Uso, «Popeye», (Braccio 
di ferro), perché, nonostante i 
suoi sessantadue anni, aveva 
grossi avambracci e il fisico ti¬ 
pico del marinaio americano. 
Viveva con la madre Concetta 
di 99 altri! nella zona della sta¬ 
zione centrale. 

Cinque morti orribili, cin¬ 
que tragiche storie. Nella stan¬ 
za n. 14, al quarto piano del¬ 
l'ospedale Pellegrini, è attor¬ 
niata dai parenti Maria Rosaria 
Crina, studentessa dell’Istituto 
Orientale. Ha ancora le tracce 
di sangue, la testa compieta- 
mente fasciata. Piange a dirot¬ 
to. Non vuole parlare con nes¬ 
suno. È l’unica, però, che può 
raccontare della sua amica di 
origine portoricana Angela 
Santos di 22 anni, che era con 
lei al momento di quella tre¬ 
menda esplosione che ha se¬ 
minato lutti e sangue. Solo do¬ 
po qualche ora trova la forza 
per scambiare qualche parola. 
«Angela l’ho conosciuta tre 
anni (a, dopo pochi giorni dal 
suo arrivo a Napoli, all'Ameri- 
can center, un centro di cultu¬ 
ra americana a due passi dal 
Consolato Usa...». Inizia a sin¬ 
ghiozzare, si ferma. Poi, a vo¬ 
ce bassa, riprende il racconto 
parlando della sua amica al 
presente: «Angela è una ra¬ 
gazza eccezionale, compone 


e suona musica, ama la vi¬ 
ta...». Angela Santos è l’unica 
vittima americana dell'atten¬ 
tato. Doveva rimanere al 
Quartier Generale di Bagnoli 
col grado di sottufficiale, fino 
al 1989, per poi ritornare negli 
Usa, in Florida. 

Le altre tre vittime sono tut¬ 
te dipendenti dell’ltalgranl, 
una società dì import-export 
con sede a dieci metri dal tra¬ 
gico edificio. Susy Capuano, 
32 anni, sposata con un di¬ 
pendente dell’Aci, Guglielmo 
Signore!)!. «Lasciatelo stare...» 
avvertono, al tentativo del 
cronista di sapere, i parenti di 
Signorellì. «Va solo ripetendo 
di non dire ai due bambini, 
Francesco di 10 e Antonello 
di 5 anni, la verità». 

Susy era in compagnia di 
due suoi colleghi dell’Italgra- 
ni, Maurizio Perrone, un geo¬ 
metra dì 21 anni dì Portici ed 
un giovane avvocato di Saler¬ 
no, Guido Scocozza. Tornava¬ 
no da una riunione tenutasi 
nel salone di via De Pretis, 
proprio alle spalle di Calata S. 
Marco. L’assemblea è termi¬ 
nata dieci minuti prima delle 
venti. Vi hanno preso parte 
una trentina dì persone, molte 
venute da Genova e Milano. 
Susy, Maurizio e.Guido, sotto 
braccio, commentano le varie 
fasi della discussione avuta 
poco prima e, a passo lento, 
imboccano Calata S. Marco 
per ritornare all’ufficio centra¬ 
le che è in via Medina, dovè 
devono riprendere borse e so¬ 
prabiti. Pochi passi e sono da¬ 
vanti al Circolo Uso: è l'ap¬ 
puntamento con la morte. Il 
forte boato, avvertito a chilo¬ 
metri di distanza, schiaccia i 
loro corpi contro il muro del 
Circplo nel quale è in pieno 
svolgimento la festa a cui 
stanno partecipando oltre 
cento persone, tra civili e mili¬ 
tari americani, in onore del 
capitano Robert Charles della 
«Uss Paul», arrivata l’altro 
giorno nel porto di Napoli. 

■Erano tre impiegati ecce¬ 
zionali» - dice "avvocato 
Francesco Ambrosio, presi¬ 
dente del’llalgrani. «Scocozza 
a giorni doveva recarsi negli 
Usa, per completare il corso 
per management, Un elemen¬ 
to su cui contavamo...». Poi 
parla di Maurizio Perrone, un 
giovane taciturno e timido ma 
validissimo nel suo lavoro di 
ragioniere. Di Susy Capuano, 
da dodici anni alle dipenden¬ 
ze della società, ricorda, inve¬ 
ce, «quel sorriso dolcissimo 
che ci mancherà per sem¬ 
pre...». 


■■ NAPOLI. 11 terrore di ieri 
si è sciolto in cordoglio. La 
città si è raccolta intorno ai 
suoi morti. Semplici cittadini, 
studenti hanno deposto mazzi 
j di fiori davanti all'ingresso del 
circolo americano, in calata 
j San Marco, nei pressi di piaz- 
I za Municipio. Un angolo di 
' Napoli trasformato nell’infer¬ 
no di Beirut. I segni devastanti 
dell'esplosione sono sotto gli 
occhi di una folla muta, tratte¬ 
nuta a stento da carabinièri e 
polizia. Sul selciato c'è ancora 
un tappeto di schegge di vetro 
e di pèzzi di .intonaco. Svili? 
soglia dì quello che fino all'al¬ 
tro ieri sera era il club idei ma¬ 
rinai e dei sottufficiali statuni- 
lensi. è rimasta la bancarella 
di «Popeye». Con questo so¬ 
prannome i «marines» della VI 
Flotta, conoscevano Antonio 
Gaezza, 62 anni; la vita non gli 
aveva dato molto. Niente mo¬ 
glie né figli. Viveva cpn la ma¬ 
dre ormai centenaria e si ar¬ 


rangiava vendendo collanine, 
orecchini e souvenirs alla 
truppa americana. Okudaira 
ha ucciso anèh? lui. insieme a 
tre impiegati di una grossa 
azienda napoletana e ad un 
sottufficiale dell’esercito Usa. 
Sedici invece i feriti. 

Per conto di chi ha semina¬ 
to lutti e terrore la «primula 
rossa» del terrorismo intema¬ 
zionale? Per l’Intera giornata 
si sono susseguite le rivendi¬ 
cazioni. Alla sede romana del¬ 
la France Press una prima te¬ 
lefonata collega l’attentato di 
Napoli al bombardamento di 
due anni fa su Tripoli e Benga¬ 
li. Poche ore dopo, a Beirut, 
un redattore dell'Ansa ha rice¬ 
vuto un altro comunicato 
scritto in arabo. La strage è 
rivendicata dàlia «Organizza¬ 
zione della Jihad islamica per 
ils ostegno degli oppressi ne) 
mondo» e contiene pesanti 
minacce contro lo Stato italia¬ 


no. Anche se l’ambasciatore 
americano a Roma Maxwell 
Raab e il ministro Antonio Ga- 
va, entrambi giunti in serata a 
Napoli, non vogliono pronun¬ 
ciarsi, gli inquirenti non tac¬ 
ciono le loro ipotesi. 

«Un professionista del ter¬ 
rore: ha ucciso su commissio¬ 
ne. Per conto di chi? Abbiamo 
naturalmente dei sospetti, m* 
è troppo presto per lanciare 
delle accuse. Una cosa è cer¬ 
ta; l’idea di compiere una stra¬ 
ge a Napoli non è maturata in 
Giappone». 

C’è grande concitazione 
negli uffici della questura. Al 
primo piano le stanze della Di- 
gos; il capo, Romano Argenio, 
di buon mattino è in grado di 
esibire ai cronisti la foto se¬ 
gnaletica pi un terroista giap¬ 
ponese. «E lui. Lo hanno rico¬ 
nosciuto in molti» dice con un 
pizzico di soddisfazione. Non 
è molto, ma è pur sempre me¬ 
glio di niente. Adesso ha un 
nome e un volto l'esecutore 
materiale dell'attentato al cir¬ 
colo americano di Napoli. 
Yunzo Okudaira, 39 anni, è ri¬ 
cercato dalle polizie di mezzo 
mondo, uno dei capi dell'E¬ 
sercito rosso giapponese, pic¬ 
cola ma agguerritissima for¬ 
mazione terroristica. Dagli ar¬ 
chivi della Digos è stato ripe¬ 
scato un manifesto diffuso 
dalla polizia nipponica: ci so-, 
no le indicazioni per indivi¬ 


duare I diciassette più perico¬ 
losi militanti dell’Esercito ros¬ 
so. Naturalmente c'è anche 
Yunzo Okudaira. Tokio aveva 
dunque dato l’allarme. Nessu¬ 
no conferma, ma probabil¬ 
mente una segnalazione det¬ 
tagliata dei servizi segreti è ar¬ 
rivata poche ore prima della 
-strage. 

V* Non*» «bilancia ibcapo del¬ 
la Digos ma evidentemente è 
in possesso di infórinazioni ta¬ 
li da poter sostenere con suffi¬ 
ciente sicurezza che il massa¬ 
cro di giovedì sera «non è sta¬ 
to gestito in proprio dall'eser¬ 
cito giapponese». Esclude, il 
funzionario di polizia, collega- 
menti con greppi eversivi ita¬ 
liani; resta pertanto solo la pi¬ 
sta intemazionale. Già, ma da 
dove è giunto allora l'ordinedi 
uccidere? Per conto dì chi 
questo professionista de) ter¬ 
rore ha agito? interrogativi a 
<rei si cerca di dare una rispo¬ 
sta, analizzando le varie riven¬ 
dicazioni che si sono susse¬ 
guite nelle ultime ore. «G'è la 
mano della Jihad islamica? È 
un’ipotesi da non buttar via» 
dice tra i denti il dottor Arge¬ 
nio. C’erano altri giapponesi 
con Okudaira o ha potuto go¬ 
dere di un «basista» a Napoli? 

Durante il soggiorno parte¬ 
nopeo - spiegano gli inquiren¬ 
ti * ha ricevuto diverse telefo¬ 
nate, anche da una donna. 


Un balletto di rivendicazioni 

ma cosa si nasconde dietro quelle sigle? 


; «Brigate della Jihad», «Organizzazione degli op- 
i pressi della Terra», «Jihad islamica)»,.«Armata rossa 
! giapponese»: non si era ancora spenta l'eco della 
esplosione di Napoli che è cominciato, fra rivendi¬ 
cazioni e ipotesi, il balletto delle sigle. Ma l’unico 
dato certo è la «pista mediorientale», vale a dire il 
collegamento «logico» fra l’attentàto e le crisi che 
agitano il Medio Oriente. Il resto per ora è mistero. 


GIANCARLO LANNUTTI 


M ROMA. L'equazione è sta¬ 
ta fatta subito, fin dalie prime 
ore: due anni fa. nella notte 
sul 15 aprile, il bombarda¬ 
mento americano su Tripoli e 
Bengasi; oggi, in quella stèssa 
notte, la «risposta», con l’at¬ 
tentato antiamericano di Na¬ 
poli (ricordando che anche al¬ 
lora c’era stata una prima rea¬ 
zione contro una installazione 
Usa in territorio italiano, con il 
lancio di due missili contro 
Lampedusa). In realtà è un'e¬ 
quazione forse suggestiva, ma 
certamente troppo semplice, 
o troppo semplicistica. La da¬ 
ta, indubbiamente, ha un suo 
peso chi ha parcheggiato 
l'autobomba davanti al circo¬ 


lo «Uso» voleva provocare 
proprio quel collegamento, 
storico e psicologico. Ma di 
qui a seguire una «pista libica» 
ce ne corre. Il tipo di attenta¬ 
to, la logica che ci sta dietro e 
le stesse dichiarazioni dei diri¬ 
gènti libici, inducono piutto¬ 
sto a cercare in altre direzioni. 
E le prime rivèndicaziohi, per 
quanto confuse e contraddit¬ 
torie, avvalorano questa tesi. 

Finora, due sole rivendica¬ 
zioni sono state fatte a nome 
di specifiche organizzazioni; 
una per telefono alla «France- 
presse» di Roma a nome delle 
«Brigate della Jihad», l'altra 
per iscritto all'Ansa di Beirut a 
nome della «Organizzazione 


islamica per il sostegno degli 
oppressi del mondo» (o «della 
Terra», secondo altre tradu¬ 
zioni). Prima c'erano state tre 
altre telefonate confuse ed 
oscure, forse veri e propri ten¬ 
tativi di depistaggio (o episodi 
di mitomania, che non man¬ 
cano nel mondo del terrori¬ 
smo). Nella notte, un anoni¬ 
mo aveva telefonato all’Ansa 
di Milano, con accento stra¬ 
niero, non per rivendicare ma 
per accusare implicitamente 
fa Libia, aggiungendo che l’e¬ 
splosivo usato nell'attentato è 
di un tipo prodotto «esclusiva- 
mente» in un paese dell’Euro¬ 
pa dell’Est. Al mattino, poi, 
un’altra telefonata alla Rai dì 
Fuorigrotta, senza particolari 
inflessioni e lapidaria: «Giusti¬ 
zia è fatta per il popolo libane¬ 
se». Ma che c’entra con Napo¬ 
li il popolo libanese (a parte la 
sua dolorosa esperienza in fat¬ 
to dì auto-bomba)? Analoga e 
altrettanto inattendibile la te¬ 
lefonata alla redazione di un 
quotidiano: «Giustizia è fatta 
nel nome del popolo di Tripoli 
e del Messia Gheddafi». 

La prima rivendicazione «di 
piena responsabilità» è quella 


delle «Brigate della Jihad»; 
«Gli imperialisti americani de¬ 
vono morire oggi, due anni 
dopo il loro barbaro attacco 
contro lo Stato arabo-libico. 
Abbiamo colpito l'imperiali¬ 
smo americano e continuere¬ 
mo a colpire fino alla sconfitta 
dell’imperialismo america¬ 
no». Le «brigate della Jihad» 
non sono conosciute in Me¬ 
dio Oriente, e subito si è pen¬ 
sato ad una «copertura» o ad 
una filiazione della potente e 
temuta «Jihad islamica» che 
ha il suo quartier generate a 
Beirut. Ma appunto perché 
potente e temuta la «Jihad 
islamica» non usa celarsi die¬ 
tro sigle di comodo; ed anzi 
ha ammonito da tempo che 
qualsiasi comunicato attribui¬ 
tole, ma non accompagnato 
da una foto degli ostaggi in 
sue mani, è da ritenere falso. 
Un altro depistaggio? O co¬ 
munque un tentativo di intor¬ 
bidare le acque? 

Ed ecco a Beirut l’altra ri¬ 
vendicazione, quella degli 
«Oppressi della Terra». Non 
sono nuovi ad azioni terrori¬ 
stiche: hanno nelle loro mani 
ostaggi occidentali, ne hanno 


Il cordoglio 

diCossiga 

lotti 

e Spadolini 


Usa Reagan e al sindaco di Napoli Lezzi dal presidente 
della Repubblica Cossiga (nella foto) e dai presidenti di 
Camera e Senato, fotti è Spadolini. Cóasiga sottolinea «l’u¬ 
nanime sdegno da parte dell'Intero popolo italiano» perii 
grave attentato che ha coinvolto cittadini italiani e ameri¬ 
cani. Nilde lotti ribadisce «l’impegno delle Istituzioni re¬ 
pubblicane per pone fine a) terrorismo». Quel terrorisrho - 
sono parole di Spadolini - «che non conosce né pietà né 
frontiere». 


u Affi Per le Adi la strage di Ni* 

'V poli è «l'ennesima manìfe* 

«Sterile terrore Stazione dell'Irrazionalità e 

.ho minierò della sterilità del terrori- 

UIC COipiSCc $mo. y ant0 p ^ quando col¬ 
li popolo» pisce indiscriminatamente 

gente del popolo». Seqon*. 
do le Adi «solo la via dèi 
negoziato può conciliare le legittime aspirazioni di qi&L 
popoli e garantire un futuro di pace». 


I » Cali ' La Cgil, esprimendo il prò- 

. fi ìt ’ prio cordoglio «alle fami* 

«Iniziativa glìc del soldati e del civili 

iwilltln uccisi o feriti», riafferma la 

r®JluW necessità «che l’azione del 

€ diplomatica» governo e di tutte le forze 
politiche e sociali democra- 
tiche sia costantemente di* 
retta a combattere ogni forma di terrorismo». «L’Ifalla - 
continua 1) comunicato - non deve arrestare la propria 
iniziativa politica e diplomatica per la soluzione del conflit¬ 
ti in atto nell'area mediterranea». 


la Furi per |a FgPl «sembra che il 

“ * ^ terrorismo Intemazionale 

<O0tt0 tlfO tomi puntualmente a colpi- 

mmui entranti re °8 ni volta che sì aprono 

nuovi spiragli spiragli 4i pace e si in [ 2iano 

di PaCO» a percorrere strade di solu¬ 

zione polìtica dei grand} 
problemi del mondo: dal¬ 
l’accòrdo Usa-Urss sugli euromissili al ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan, al processo di distensione in 
CentroAmerica». Ci sono «forze, poteri, interessi che non 
vogliono la fine del terrorismo e ostacolano in ogni modo 
le possibilità di pace e di soluzione dei conflitti; emerge da 
questo intreccio di questioni anche un interrogativo sul 
ruolo dej servizi segreti intemazionali». 


Parlavano in inglese. Non 
escludiamo che abbia avuto 
uno o più complici, ma non 
ne siamo ancora certi*. C'è un 
vuoto negli spostamenti del 
terrorista: che còsa ha (atto 
dal momento in cui ha abban¬ 
donata l’albergo i fino alle 
19.56, quando ha azionato il 
telecomando, trasformando 
cosi un angolo* di Napoli nel¬ 
l’inferno di Beirut? «Ha aspet¬ 
tato le 19.30 - dice il capo 
della Digos - orario di chiusu¬ 
ra dei negozi. Poi si è messo in 
movimento per parcheggiare 
la vettura davanti al club Uso. 
Presumibilmente ha trovato il 
posto sul marciapiede di fron¬ 
te alle 19.45. Ha chiuso la 
•Fiesta», si è allontanato e poi 
ha aspettato il botto». Che si 
sia trattato di un telecomando 
o di un congegno ad orologe¬ 
ria non si sa ancora. Pare però 
che sia stato utilizzato esplosi¬ 
vo militare, forse plastico. Nel 
selciato si è aperto un cratere 
profondo 70 centimetri e lar¬ 
go 80. Un pezzo di lamiera i 
schizzato sul tetto del palazzo 
di fronte. Ieri sera sì sono riu¬ 
nite nel Maschio Angioino le 
tre assemblee elettive: Comu¬ 
ne, Provincia e Regione. Il Pei 
ha annullato un comizio già 
programmato con Occhetto 
trasformandolo in manifesta¬ 
zione per la pace, contro il 
terrorismo. Per oggi è previsto 
un corteo degli studenti. 


I ’nrmr» «Oltre il terrorismo, siamo 

Ìi V .j V «u» tM ormai 0,,re> slamo allt 

Gì don RlDOidl guerra». Cosi padre Anto 

a/mI nio Riboldl, baluardo callo* 

«Ud oggi jj C0 contro la violenza cà* 

pili paura» morrista in Campania, com- 

r menta la strage di calata 

San Marco. «Di orrore biso¬ 
gna parlare - continua 11 vescovo -, orrore perché si è' 
tirato su) gruppo, colpendo senza distinzione senza nem¬ 
meno pensare a coloro che non dovevano essere ammaz¬ 
zati, perché ammazzare si voleva, e tanto». 


| a Vote «Con sconcertante e tragica 

Repubblicana 

■ «Bombe contro ;JKSSS 

distensione» cui si delinea un quadro in-,, 

ternazionale meno coriflit- 
tuale e più aperto al dialogò 

Est-Ovest. GH accordi sull'Afghanistan hanno avuto come, 1 
contrappunto l'apocalisse di Islamabad, e forse la strage di 
Napoli è la risposta al ruolo più costruttivo di GorbaclOv 
rispetto alla crisi del Medio Oriente». 

Il PODOlO °88' il «Popolo», orgatto 

- ! J“ della De, con un articolo di 

«Subumana Ruggero Orfei affronta il I 

y|fa ma delle cause del terrari- I 

smo intemazionale: «Il prò- I 
dei palestinesi» blema- scrive fra l’altro Or* i 

fei - da ricordare ancora 1 
una volta con chiarezza è 
che il bubbone da cui parte il terrorismo in questa fase si 
trova in quei territori palestinesi e mediorientali dove uno 
stillicidio continuo ci dà ormai una media fissadi caduti 
alla quale ci siamo assuefatti». «Gli americani - secondo il 
quotidiano - sembrano presi di mira con particolare atten¬ 
zione^ per il niolo più àmpio in Medio Oriente..,su cui si 
scaricano le froszioni di tanti greppi». «Si deve vedere - 
conclùde il “Popolo" - oltre il fatto criminale e sanguina¬ 
rio, e cercare dì dare un senso reale all’identità palestine¬ 
se, e cioè a un popolo senzà terra, costretto a vivere In 
modo subumano...». 


| GIUSEPPE VITTORI 

Lo sdegno e la commozione 
di Comune e Regione 
Oggi lutto cittadino 


uccisi dopo t) raid di Tripoli, 
hanno rapito a suo tempo an¬ 
che dei funzionari sovietici. In 
un foglio dattiloscritto in ara¬ 
bo, recapitato all’Ansa, anche 
loro parlano di «lotta all'impe¬ 
rialismo e al sionismo in tutto 
il mondo* e «ammoniscono» 
l’Italia «dai continuare ad ap¬ 
poggiare l'imperialismo», al¬ 
trimenti «saremo costretti ad 
agire contro i suoi interessi 
nel mondo». Ma la rivendica¬ 
zione, pur presa in considera¬ 
zione, non è del tutto convin¬ 
cente: non risulta, fra l’altro, 
che gli «Oppressi della Terra» 
abbiano mai agito, finora, fuo¬ 
ri del Ubano; ed anche la col¬ 
laborazione con i giapponesi 
della «Annata rossa» sembra 
portare piuttosto in altre dire¬ 
zioni. ad esempio verso le 
■Brigate antimperìaliste» o le 
«Cellule rivoluzionarie arabe». 

Senza escludere, natural¬ 
mente, altre possibilità: ad 
esempio che il collegamento 
fra il raid di Tripoli e la bomba 
di Napoli sia stato voluto da 
qualcuno che ha interesse a 
provocare, in questo momen¬ 
to e particolarmente negli 
Usa, una nuova ondata di sen¬ 
timenti anìiarabi. 


■i NAPOLI. I Consìgli comu¬ 
nale e provinciale *ai Napoli 
ed il consiglio regionale della 
Campania si sono riuniti ieri 
sera in seduta straordinaria 
comune, insieme con le forze 
politiche, ì sindacati e le orga¬ 
nizzazioni sociali per dare - 
come ha precisato in apertura 
di seduta U vìcesindaco di Na¬ 
poli Raffaele Antonucci - 
«una risposta immediata fer¬ 
ma e solenne al bieco e fero¬ 
ce attentato di ieri sera». Nel 
settore riservato al pubblico 
era presente anche una folta 
delegazione di lavoratori del¬ 
lo stabilimento Itaisider di Ba¬ 
gnoli. In precedenza i lavora¬ 
tori di Bagnoli erano andati in 
corteo silenzioso sino al luo¬ 
go dell’auemato in vìa Calata 
San Marco. «Napoli ha reagito 
all’attentato subito - ha ag¬ 
giunto Antonucci - con sde¬ 
gno stupito, con indignazione 
unanime, con- una condanna 
generale e compatta, con 
grande compostezza e senso 
ai responsabilità», «I soccorsi 
sono stati immediati - ha con¬ 
tinuato - e dì ciò dobbiamo 
dare doveroso riconoscimen¬ 
to al corpo dei vigili urbani, 
alle forze di polizìa, ai carabi¬ 
nieri e Guardia di finanza, ai 
vigili del fuoco, personale sa¬ 


nitario, ai tecnici e al persona¬ 
le del Comune». * 

Il vicesindacò Antonucci ha 
poi affermato che «si tratta di 
un fatto sul quale è necessario 
che sì indaghi a fondo per as¬ 
sicurare alla giustizia chi l’ha 
commesso, ma anche per esa¬ 
minare bene i presupposti e le 
motivazioni non già per giu¬ 
stificarle oper comprenderle, 
ma per adottare il più presto 
possibile misure adeguate di 
prevenzione -e di sicurezza. 
«Nella riunione della mattina 
- ha continuato Antonucci - 
1 amministrazione comunale 
ha decìso di chiedere l’imme¬ 
diata convocazione del comi¬ 
tato per la sicurezza e per l'or¬ 
dine pubblico così da attirare 
la massima attenzione istitu¬ 
zionale in questo momento 
nell’area napoletana^. 

Antonucci ha concluso ren¬ 
dendo noto che l’amministra* 
zione comunale ha proclama¬ 
to per la giornata di oggi il lut¬ 
to cittadino in concomitanza 
con lo svolgimento del fune¬ 
rali delle vìttime. Subito dopo 
I intervento del vìcesindaco 
hanno parlato i capigreppo 
del Comune di Napoli,! quali 
unanimemente hanno ribadi¬ 
to lo «sdegno per l’attentato» 
ed hanno sollecitato adeguate 
misure di sicurezza. 





























IN ITALIA 


Intanto l’ex ministro della Giustizia, 
Ramsey Clark, ha fatto causa 
a Ronald Reagan e a Margaret Thatcher 
per il bombardamento della Libia 

«Soli contro il terrorismo» 

dice ex segretario della marina Usa 


La strage 
di Napoli 



Casa Bianca e Dipartimento di Stato aspettano 
vogliono saperne di più sui due attentati prima di 
dare giudizi e annunciare intenzioni Intanto, un 

R resunto terrorista giapponese va in tribunale in 
ew Jersey e un ex ministro della giustizia querela 
Reagan e Thatcher Motivo hanno violato la legge 
e messo su una campagna diffamatoria per poi 
bombardare la Libia 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ NEW YORK Nessuna di 
esarazione ufficiale nessuna 
presa di posizione formale 
nessun annuncio di nuove ini 
ziatìve almeno per il momen 
io questa è la reazione di Ca 
sa Bianca e Dipartimento di 
Stato la mattina dopo I espio 
sione dell autobomba al cir 
colo Usa a Napoli e alcune 
ore dopo lo scoppio di un al 
tra bomba nel centro di tele 
comunicazioni dell aviazione 
americana nei pressi di Ma 
drid Due portavoce quello di 
Reagan Marlin Fitzwater e 
uno del Dipartimento di Stato. 
Charles Redman sono stati 
cauti (ormali e piuttosto va 
ghi II motivo hanno fatto sa 
pere sono le molteplici ri 


vendicaziom il fatto che ipos 
sibili autori e il gruppo - o i 
gruppi - responsabili dei due 
attentati non siano ancora sta 
ti identificati» Da Washin 
gton insomma I amministra 
zione sembra prendere tem 
po anche se hanno ripetuto 
sia Fitzwater sia Redman Ca 
sa Bianca Dipartimento di 
Stato e Pentagono si manten 
gono in stretto contatto con le 
autorità italiane e spagnole» e 
«stanno valutando tutte le 
possibilità 

L unica voce esplicita per il 
momento è quella dell ex se 
oretario della manna John 
Lehman in un intervista tele 
visiva si è lamentato del fatto 
che gli Stati Uniti non sono ab 


bastanza aiutati nella loro fot 
ta contro il terronsmo interna 
zionale (seconda lui drastica 
mente ridotto dopo il bom 
barda mento americano in Li 
bia) 

Negli Stati Uniti intanto gli 
attentati sembrano aver /atto 
impressione ma non sqnsa 
zione Dopo I arrivo della no 
tizia della seconda bomba in 
Spagna le reazioni sono state 
concordi ci sono tutti i tragici 
segnali di una ripresa delle ini 
ziativ* terroristiche contro 
persone basi e proprietà 
americane E le notizie delle 
borni: e delle rivendicazioni e 
del primi ricercati venerdì 
hann u aperto radio e telegior 
nali *.ia pure alternandosi con 
un aitra stona anche questa 
drammatica e oltretutto an 
cora in corso quella dell ae 
reo kuwaitiano dirottato e (er 
mo ad Algeri Ma almeno pri 
ma che il secondo attentato 
facesse pensare a una strale 
già piu estesa la notizia della 
bomba a Napoli non era stata 
considerata di primissimo pia 
no forse perche si e troppo 
prevedibile la coincidenza 
con I secondo anniversario 


del bombardamento amerlca 
no a Tripoli forse perche 
quando se cominciato a sape 
re qualcosa il pubblico e sta 
to informato che una sola tra i 
cinque morti Angela Santos 
della Fionda faceva parte del 
le forze armate americane 
mentre gli altri quattro erano 
«Itahan nationals» 

Intanto proprio negli Stati 
Uniti due storie parallele a 
quelle degli attentati premei 
tono rispettivamente nuove 
inquietudini e nuove curiosità 
Nel New Jersey e comparso 
davanti al giudice Yu Kikimura 
il giapponese arrestato martei' 
di scorso sull autostrada men 
tre guidava un auto carica di 
ordigni esplosivi 11 governo 
giapponese ha informato gli 
Usa che si tratta di un membro 
dell Armata Rossa LFbi riferì 
sce di non aver ancora appu 
rato II giudice di New York 
comunque ha negato a Ktki 
mura la libertà provvisoria in 
cambio di una cauzione 11 
giapponese continua a non 
parlare e a non collaborare 
con il difensore d ufficio che 
gli e stato assegnato 
A voler comunicare il più 


possibile con le autorità giudi 
ziarie e invece un ex ministro 
delia giustizia Ramsey Clark 
Il quale con un istanza pre 
sentata giovedì presso il tribù 
naie federale di Washington 
ha fatto causa al presidente 
Ronald Reagan al primo mini 
stro britannico Margaret Tha 
tcher a un defunto il capo 
della Cia William Casey oltre 
che all ex ministro della difesa 
americano Caspar Weinber 

S er al capo di stato maggiore 
/illiam Crowe e al governi di 
Stati Uniti e Gran Bretagna 
Motivo si legge nell istanza 
«1 aver cospirato nell eseguire 
un attacco contro la Libia vio 
landò il diritto internazionale 
e la legge degli Stati Uniti» Se 
condo Clark il governo ame 
ncano aveva montato una 
«campagna diffamatoria» con 
tre il leader libico Gheddafi 
accusandolo di essere il man 
dante dell attentato contro la 
discoteca «La Belle» di Berli 
no Ovest frequentata da sol 
dati americani in cui monro 
no tre persone Sononecessa 
ri almeno cento milioni di dol 
lari sostiene Clark per risarcì 
re le vittime libiche dell meur 
sione (15 morirono 40 rima 
sero menomati) 


Attentato in Spagna 

Esplode un ordigno 
in un centro radar 
dell’aviazione Usa 

■■ MADRID Nemmeno dodici ore dopo I attentato di Napoli 
un altra esplosione ha avuto come bersaglio la presenza milita 
re americana alle 6 30 di ieri mattina una bomba è scoppiate in 
un centro di telecomunicazioni dell aviazione Usa a Los Santos 
de la Humosa a dieci chiìometn dalia base aerea di Torrejon 
vicino a Madrid Per fortuna non ci sono state vittime I tre 
militari americani presenti in quei momento nel centro sono 
nmasti illesi e anche le sofisticate apparecchiature radar non 
sono state danneggiate la bomba ha distrutto solo il sistema 
dell aria condizionata Nessuna organizzazione ha ancora ri 
vendicato 1 attentato Secondo gli inquirenti e presto per stabi 
lire un nesso con la strage di Napoli I ipotesi però è rafforzata 
dal fatto che il tipo di esplosivo usato risulta differente da quello 
normalmente utilizzato dai gruppi terronstici spagnoli Ambe 
due gli attentati sono avvenuti propno nel secondo anniversario 
dell attacco americano contro Tripoli che aveva di mira il co* 
lonnello Gheddafi giornali spagnoli scrissero in quei giorni che 
gli Stati Uniti avevano utilizzato le attrezzature radio e radar 
delle loro basi di appoggio in Spagna il governo spagnolo 
tuttavia impedì in quella occasione che fossero usati gli F 16 di 
stanza a Torrejon e rifiuto il permesso di transito sul propno 
spazio aereo 


Già le Br tentarono di colpire la VI flotta 


In tutte le basi americane sono scattate le misure di 
sicurezza E non solo a Napoli La vigilanza e stata 
estesa anche ai locali pubblici e alle zone partico¬ 
larmente frequentate dai cittadini Usa residenti in 
città Di certo ce che Napoli è da sempre nel 
mirino del terrorismo internazionale che ha dimo¬ 
strato di avere, in un passato anche recente, lega¬ 
mi con qualche fiancheggiatore locale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


MI NAPOLI Un «presagio 
Che qualche cosa stava per 
succedere si era avuto Ma 
era stata una segnalazione 
di routine» quella che ave 
va fatto scattare una più at 
)enta sorveglianza attorno 
alle basi militari degli Stati 
Uniti In questi giorni I pre 
sagi c erano tutti il dirotta 
mento dell aereo kuwaitia 
no \ arresto - reso noto so 
lo ieri - di un altro compo 
hente della formazione 
«mercenaria giapponese 
negli Stati Unni avvenuto 
martedì scorso hanno mes¬ 
so in allarme chi lavora a 
prevenire questi attentati La 
«maggiore sorveglianza e 
stata adottata presso le basi 
Usa e quelle della Nato (non 


solo a Napoli ma in tutto il 
paese) mentre per le posta 
zioni «civili c era un atten 
zione maggiore ma saltua 
ria Gli obiettivi a Napoli so 
no centinaia migliaia - af 
ferma un inquirente - ta pre 
senza di militari ed installa 
zioni Usa e tanto massiccia 
che e impossibile tenere 
d occhio tutti e tutto» 

Napoli ha rischiato piu 
volte un attentato ai danni 
delle forze Nato Qualche 
anno fa le Br avevano prò 
gettato di far saltare in aria 
un costone della collina di 
Posillipo per uccidere un 
ammiraglio della VI flotta 
che percorreva la strada di 
Coroglio tutti i giorni per an 
dare alla base di Bagnoli 



Due ragazze di Napoli rimaste ferite nell attentato 


L agguato venne evitato gra 
zie alle rivelazioni di un 
pentito Se fosse andato in 
porto sarebbero morte deci 
ne d persone oltre ai nuli 
tari americani e alla scorta 
sarebbero stati coinvolti tut 
ti gli lutomobilisti di passag 
gio 

Fu quello il segnale che il 
terronsmo napoletano stava 
adottando i sistemi libanesi 


allora riuscimmo ad intente 
mre ed evitare li peggio ma 
i segrali che qualcosa pur 
solo nelle sparute frange del 
terrorismo napoletano si 
andava muovendo con 
contatti con il terrorismo 
mediorientale sono stati nu 
merosi» ricordava ieri mal 
lina un magistrato impegna 
to nella lotta ai terrorismo 
negli anni scorsi 


Quali segnali 7 Prima di 
tutto il fatto che la colonna 
napoletana delie Br (quella 
del rapimento e della tratta 
tiva per la liberazione di Ci 
ro Cinllo I uomo legato a 
Gava ora ministro degli In 
terni) aieva contatti con la 
parte piu estremistica del 
terrorismo arabo Poi anco 
ra gli italiani sorpresi a foto 
grafare la base di Bagnoli 


Infine le intercettazioni di 
telefonate fra presunti fian 
cheggiatori che parlavano 
di feste nella base Nato di 
inviti avuti nel recinto di Ba 
gnoli dei contatti con uff» 
ciah statunitensi 

Fatto sta che non era un 
mistero per nessuno quan 
do arrivavano le navi dove si 
tenevano le feste chi fosse 
ro i piu alti gradi e quale 
compito ricoprissero n$U9 
sesta flotta 

Carte vecchie di due an 
ni 7 Può darsi Ora pero c e 
una sene di riscontri che ri 
porta a queste vecchie piste 
il fatto che I auto del terrori 
sta che ha fatto esplodere 
I autobomba a Napoli non è 
stata vista da nessuno che e 
rimasto per giorni in citta 
che ia sua presenza e segna 
lata una decina di giorni pri 
ma dell attentato a Napoli e 
che solo per quattro giorni 
ha soggiornato nell albergo 
«S Pietro E evidente se 
condo alcuni che ha avuto a 
disposizione basisti locali 
gente eh* Napoli la cono 
sceva bene e che doveva 
avere la possibilità di far 


preparare 1 attentato con 
molta calma 

Le telefonate («urbane» 
come dice tl gestore dell al 
bergo) giunte a Junzo Oku 
daira nella sua stanza to sta 
rebbero a dimostrare Ma 
Okudaira potrebbe aver 
avuto anche altn contatti 
Del resto il «colonnello» 
Gheddafi dopo il bombar 
damento di Tnpoli minacciò 
colpiremo Napoli» una mi 
naccia che qualcuno ora n- 
ttene solo sospesa pei due 
anni che ora assume un si 
gnificato diverso come un 
significato diverso assumo 
no i contatti avuti da qual 
che fiancheggiatore con gU 
estremisti islamici e conia 
frangia della Fari e di Abu 
Nidal 

In tutto questo fanno an 
che capolino le trame dei 
servizi di mezzo mondo 
Trame come sempre oscure 
e che potrebbero in un mo¬ 
do o nell altro avere influen 
zato atteggiamenti e scelte 
di obiettivi Stone queste 
sempre oscure che difficil 
mente potranno mai venire 
alla luce come avviene 
sempre m questi casi 


Oggi si riunisce 
il Comitato 
per la sicurezza 

Gava esce dal Consiglio dei ministri e a domanda 
dei giornalisti risponde «Mi auguro che non si (ratti 
di una ripresa del terronsmo intemazionale In Ita¬ 
lia Certo è un'azione che aveva un obiettivo preci¬ 
so, antiamericano» Andreotti lo segue e tempera 
•Speriamo di nuscime a capire un po’ di più». Poi 
Il ministro degli Interni parte per Napoli Stamani si 
nunirà il Comitato per l’ordine e la sicurezza 


HI ROMA Alle undici di ieri 
il Consiglio dei ministri è co 
minciato con una rapida rela¬ 
zione di Antonio Gava nuovo 
titolare del dicastero degli In 
temi Ha raccontato le poche 
cose che a quell ora appariva 
no certe (Individuazione a 
Napoli di Yunzo Okudaira la 
ricostruzione delle sue mosse 
dal momento dell arrivo a Ca 
podichino fino a pochi minuti 
prima della strage Con i gior¬ 
nalisti assiepati all uscita ha 
speso qualche valutazione po 
litica «La pista internazionale 
è certa la data il penodo I o 
biettivo mi pare che indichi 
no con abbastanza fondatez 
za le motivazioni deli attenta 
to» Sono previste misure par 
tìcolari per ia prevenzione? «E 
tutto sotto contrailo - rispon 
de il ministro - anche in ter 
mini di prevenzione» Poi ri 
corda «1 intervento immediato 
delle forze dell ordine che ha 
consentito di salvare vite urna 
ne» Andreotti esce dopo di 
lui Abbottonatissimo «E diffi¬ 
cile dire se ci sia una ripresa 
del terronsmo intemazionale 
in Italia Purtroopo ci sono 
manifestazioni di terronsmo 
che di tanto in tanto ancora 
avvengono Speriamo di nu 
scirne a capire di più» 

Per Gava ia giornata rema 
na in pratica finisce li Poche 
ore dopo - il tempo per la 
sciare le ultime istruzioni al 
ministero e pranzare - si tra 
sfensce a Napoli Alle 19 è a 
Capodichino Una breve visita 
all obitono del primo Polirli 
nico dove giacciono i corpi 
dilaniati delle cinque vittime 
Poi un saluto ai feriti ncoverati 
a) vecchio ospedale dei Pelle 
gnm Porta loro la solidarietà 
del governo gli augun di una 
guarigione pronta Si trattiene 
a colloquio con 


Era una ragazza 
meravigliosa 


liana Reasi la studentessa 
dell Istituto universitario 
onenlale rimasta sotto le ma 
cene del ritrovo americano 
Era insieme ad Angela Santos 
la ragazza portoncana uccisa 
La ricorda cosi «Era una ra 
gazza meravigliosa Sono riera 
di esserle stata amica. 

Un ora dopo Gava è già In 
prefettura accollo insieme ai 
comandanti di polizia carabi 
nien e finanza che lo accom 
pagnano dal prefetto Agatino 
Neri Quando nemerge dalla 
riunione a sera ormai inoltra 
la e ancora più laconico che 
al mattino «Come ministro 


degli Interni - solo questo lw 
da dire - non debbo taro con¬ 
gettura, ma attenermi al latti 
e I latti sono che in pochissi¬ 
mo tempo è stato attivato il 
dispositivo di sicuro» e indi¬ 
vidualo I attentatale» Il pos¬ 
so successivo 0 la convoca¬ 
zione del Comitato per Cordi¬ 
ne e la sicurezza l'organismo 
dei -momenti di crisi» ne tan¬ 
no parie Insieme ai dirigenti 
delle tane dell ordine, T re¬ 
sponsabili del Siami e del Si- 
sde SI vedranno stamani, per 
lare li punta soprattutto, tulle 
indagini e sui contatti - Ieri 
Intensissimi - con gli Invwtt- 
gaton americani e I ambascia¬ 
la In particolare II «Naval In- 
vestlgailon Service» attivato 
da Rabb per indagare sulla 
mairlce dell attentata di cela¬ 
ta San Marco La linea di ebn- 
dona Insomma è quella dal 
segreta una linea probabil¬ 
mente concordata col diparti¬ 
mento di sialo Usa, il cui por¬ 
tavoce Charles Redman con¬ 
fermava Ieri che «occorre la¬ 
vorare su tutte le Ipotesi» 


Fanatismo 

religioso 


Sui pericolo duna nuova 
ondata di terrore «esterno* In 
Italia aveva detto parole 
preoccupate lo scorso 23 di 
cembro il presidente del Con¬ 
siglio nella sua ultima relazio¬ 
ne al parlamento «Il manife 
starsi sempre più frequente 
sulla scena internazionale - 
aveva sostenuto fra 1 altro - di 
forze caratterizzate da fanati 
smo religioso settario potreb¬ 
be oggi essere rivelatore del 
I emergere di potenti impulsi 
all uso della violenza alla filo¬ 
sofia del martirio e quindi allo 
sviluppo del terrorismo inter 
nazionale in lorme nuove e 
particolarmente pericolose» 
«Nella problematica del con 
trailo degli stranien in Italia - 
si concludeva - va tenuto 
conto non solo degli «spetti 
sodali o attinenti ai problemi 
de) lavoro e dell assistenza, 
ma anche di quelli di tutela 
della sicurezza» Una tesi che 
il sottosegretario liberale Co¬ 
sta ha ripreso ieri con toni 
che destano preoccupazione 
«Siamo rimasti I unico paese 
d Europa - ha detto - a man 
tenere le frontiere aperte I u 
nico paese che non considera 
neppure reato I ingresso clan¬ 
destino 0 si cambia registro o 
rischiamo di creare scompen¬ 
si interni con la nascita, an¬ 
che di fenomeni xenofobi» 
□ V# 


Maxwell Rabb: «Tutta 
la nostra solidarietà 
per la città e la nazione» 

~ DALLA NOSTRA REDAZIONE 


«Gheddafi va punito» disse Reagan 
Ma la bomba in discoteca non era libica 

«Abbiamo prove dirette precise irrefutabili delle 
responsabilità di Gheddafi Cosi il 15 aprile del 
1986 Reagan giustifico tl raid aereo contro Tripoli 
e Bengasi (37 morti e un centinaio di feriti) Era la 
risposta Usa all attentato che 10 giorni prima aveva 
devastato una discoteca di Berlino Ovest Ma a 
distanza di due anni la «sicurezza» di Reagan e 
smentita dalle indagini degli inquirenti tedeschi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ NAPOLI «Esprimo tutta la 
solidarietà degli Usa per la cit 
tà e la nazione cosi duramen 
te colpita da questo attentato 
terroristico » Maxwell Rabb 
è arrivato ieri pomeriggio a 
Napoli e alle 17 56 è giunto a 
calata Sr Marco il luogo della 
strage Gli operai i vìgili del 
fuoco la polizia sono ancora 
impegnati nelle operazioni di 
rimozione delle autovetture 
danneggiate nel recupero dei 
reperti La strada e transenna 
ta da un lato e dall altro La 
folla si apre e preceduta da 
una volante e da due auto del 
consolato e dell ambasciata 
arriva la vettura del rappresen 
tate Usa in Italia Una breve 
visita all Interno dell Uso poi 
alle 1801 Rabb è sulla porta 
del locale a rispondere alle 
domande del giornalisti 
Dopo le frasi di solidarietà 
gli è stato chiesto se avesse 
qualche idea sui mandanti 
della strage «Non ne ho 1 ha 
risposto Poi ancora una do 
manda «Arriveranno uomini 
dell Fbl per compiere indagi 
ni?» «No Le Ione di polizia 
Italiane In questa come in al 
tre occasioni hanno dimo 
strato molta efficienza Ci sara 
sempre coliaboraz one come 
sempre fra le forze investiga 
live italiane e quelle degli Stati 
Uniti d America» per arrivare 
ad individuare i responsabili 


di questo terribile evento 

Poi 1 ultima domanda ver 
so chi era diretto I attentato 
erano le forze militari amen 
cane 7 In questo terribile at 
tentato ha riposto Rabb e 
stato colpito molto duramen 
te il popolo italiano mentre 
una sola vittima e statuniten 
se Dire dunque chi volevano 
colpire i terroristi d venta diffi 
Cile Certamente e un attenta 
to che colpisce tutti i popoli 
non solo italiani e statuniten 
si conclude 

Dopo aver lasciato la soglia 
dell Uso alle 18 09 1 amba 
sciatore che prima di visitare 
il luogo della strage si era re 
cato in Prefettura - è andato 
in ospedale per visitare i feriti 
dell attentato sia quelli statu 
nitensi sia Quelli italiani 

Intanto dopo lo scoppio 
dell autobomba sono state 
rinforzate le misure di sorve 
giianza alle filiali delle agenzie 
aeree statunitensi alle basi 
americane alle zone dove vi 
vono gli oltre cinquemila nuli 
tari statunitensi e le loro fami 
glie 

A Napoli sono circa dieci 
mila i cittadini Usa che vi risie 
dono stabilmente i quali ab» 
tano prevalentemente sulla 
collina d Posillipo o lungo la 
costiera Domtziana Anche in 
queste aree e stata naturai 
mente aumentata la sorve 
clian2a delle forze di polizia e 
dei carabinieri P VF 


wm BONN II colonnello 
Gheddafi e responsabile del 
la mostruosa brutalità le 
prove sono dirette precise 
irrefutabili» E il 15 aprile 
del 1986 Ronald Reagan 
spiega alla televisione i moti 
vi pe cui e stato scatenato il 
raid aereo su Tripoli e Benga 
si e la vendetta per l attenta 
to che d eci giorni prima ha 
deva tato la discoteca La 
Belle a Berlino ovest ucci 
dendo un militare americano 
e una donna turca e lerendo 
230 persone L attentato è 
stato comandato dalla Libia 
e la Libia sara punita Le prò 
ve d rette precise e irrefuta 
bili» non verranno mai rese 
note ma seppure i dubbi 
non mancano nessuno se la 
sente di contestare aperta 
mente la versione america 
na 

F no all 11 gennaio di que 
st anno Quel giorno ia poli 
zia tedesca arresta a Lubec 


ca Chrtstma Endngkeit 28 
anni eroinomane II procura 
tore di Berlino ovest che ha 
ordinato I arresto ritiene an 
che lui di avere prove «direi 
te precise e irrefutabili solo 
che queste prove non porta 
no a Tripoli e a Gheddafi 


«Demonizzare» 
il colonnello 


La Endngkeit che e accu 
sata di aver piazzato mate 
rialmenie la bomba nella di 
scoteca e legata a Ahmed 
Hasi cittadino giordano resi 
dente in Germania traffi 
cante d eroina e soprattutto 
fratello di Nizar Hinaawi ar 
restato dalla polizia britanni 
ca il 18 aprile dell 86 con 
I accusa di aver tentato di far 


esplodere una bomba (affi 
data alla sua ignara fidanzata 
irlandese) su un aereo delia 
E1 Al Tanto Hindawi che Ha 
si quest ultimo reo confesso 
di un altro clamoroso atten 
tato con ro la sede dell Asso 
ciazione d amicizia germa 
no araba sono secondo gli 
inquirenti tedeschi e inglesi 
collegati con i servizi segreti 
siriani La Libia insomma 
non c entra affatto 
Ma allora perche gli amen 
cani avevano indicato con 
tanta sicurezza ia pista libi 
ca 7 Qualcuno li aveva tratti 
in inganno 7 Era stato un eia 
moroso errore dei loro servi 
zi 7 Oppure ia Casa Bianca 
aveva cinicamente deciso di 
far pagare a) «demonio» 
Gheddafi presentato da me 
si all opinione pubblica Usa 
come il «nemico pubbl co 
numero uno il fio di un de 
litto del }uale nessuno cono 
sceva gli autori 7 Mistero Fai 
to sta che I operazione pista 
libica e a stata messa m pie 
di assai rapidamente e con 
grande dìspiegamento di 
mezzi fin dall indomani del 
tragico attentato alla discote 
ca li segretario alla Giustizia 
Meese < quello alla Difesa 
Weinberger sostennero che i 
servizi americani avevano in 
tercettato dei messaggi prò 
venienti dall «ufficio popola 
re (cioè 1 ambasciata) libico 


a Berlino esi in cui si parlava 
dell attentato da compiere I 
messagg disse Weinberger 
erano tanto chiari e precisi 
che alla polizia militare Usa 
di Berlino ovest era stato da 
to ordine di far sgomberare 
tutti i locali regolarmente fre 
quentati da americani II se 
gretano alla Difesa aggiunse 
anche che al La Belle la poli 
zia era arrvata solo 15 mi 
nuli troppo tardi» 


Gli indizi 
di Scotland Yard 


E vero 7 il vicecomandante 
della Military Pohce di Berli 
no ovest il maggiore Ruth La 
Tornarne che in seguito si sa 
rebbe dimessa dall incarico 
sostiene di no Io ero a letto 
la notte deli attentato e nes 
suno aveva dato 1 ordine di 
sgomberare i locali Per noi 
quella del 5 aprile era una se 
ra come tutte le altre Sol 
tanto nei giorni successivi ar 
nvarono da Washington 
quelle voci e non erano ve 
le Comunque sia dopo 
qualche esitazione la magi 
tiratura tedesco federale fa 
propria ia tesi del complotto 
libico e comincia ad indaga 


re in quella direzione Ma 
non se ne cava un ragno dai 
buco fino all autunno scorso 
quando il procuratore di Ber 
Imo ovest Detlev Mehlers de 
cide di ricominciare tutto 
daccapo prendendo sul seno 
certi indizi su cui Scotland 
Yird fin dalla primavera 
dell anno precedente inutil 
mente aveva cercato di n 
chnmare l attenzione Me 
hlers si reca a Londra e al suo 
ritorno I mdiglne ha una 
svolta Qualche testimone n 
corda che la sera dei! espio 
sione due donne erano am 
\ate verso mezzanotte nella 
discoteca e se ne erano an 
date solo venti minuti dopo 
Erano state sedute a un tavo 
lo vicino a quello sotto il qua 
le all una e 45 era esplosa ia 
bomba Una aveva lasciato 
alia toilette una borsa che in 
spiegabilmente la polizia 
aveva «dimenticato» di con 
frollare Gli indizi si concen 
trano sulla Endngkeit che 
I 11 gennaio viene arrestata 
Emergono i particolan della 
«pista siriana ma le autorità 
e 1 giornali dànno pochissi 
mo rilievo alla svolta Chi se 
la sente di smentire il presi 
dente degli Stati Uniti e di di 
chiarare apertamente che il 
raid su Tripoli 37 morti e un 
centinaio ai feriti) fu un eia 
moroso errore o forse peg 
gio 7 
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La strage 
di Napoli 


L’attentato porta la firma 
del notò giapponese 
che l’anno scorso a Roma 
«bombardò» l'ambasciata Usa 




A sinistra 
l'interno 
del club 
americano 
come 
appariva 
stamane, 
a destra 
l'identikit 
diramato 
dalla polizia 


«samurai del 





Dolce, gentile, dai modi delicati. Così lo descrive 
chi lo ha conosciuto in una delle celle del carcere 
speciale di Tokio dove fu rinchiuso nel 1976. Nelle 
sale dell'aeroporto di Tel Aviv, nel 1972, Yunzo 
Okudaira, giapponese, uno dei capi de!l'«£sercito 
rosso» sparo con una mitraglietta sui passeggeri. I 
morti furono ventisei. Quasi sicuramente è lui l'au¬ 
tore della strage di Napoli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 


MB NAPOLI. Nelle prime fre¬ 
netiche ore di indagini non è 
stato difficile arrivare ad un 
primo identikit dell'attentato¬ 
re e da questo è saltato fuori il 
nome di Okudaira, una specie 
di samurai del terrorismo, già 
coinvolto in altre clamorose 
imprese terroristiche. All’ae¬ 
roporto di Tel Aviv, appunto, 
sotto il grandinare dei colpi 
degli agenti israeliani dei ser¬ 
vai di sicurezza, con un balzo 
aveva raggiunto una delle 
uscite mentre tre suoi compa¬ 
gni erano caduti, intorno a lui, 
con le armi in pugno. Agile, 
esperto, tiratore infallibile e 
capo carismatico, Yunzo Oku¬ 
daira, da quel momento, era 
sparito. Nascosto dove? Non 
si è mai saputo. Di lui si tornò 
a parlare per un’altra clamo¬ 
rosa serie di attentati: nel 
1974 per un vero e proprio at¬ 
tacco contro l'ambasciata 
francese all’Aja e, nell’anno 
successivo, per quello contro 
l'ambasciala americana di 


Kuafa Lumpur. Nel 1976, per 
Yunzo Okudaira sembrò profi¬ 
larsi la fine. Gli agenti che lo 
seguivano da qualche tempo, 
riuscirono a bloccarlo per 
strada mentre, armato, stava 
sicuramente per portare a ter¬ 
mine un altro colpo. Fu disar¬ 
mato appena in tempo e fini 
nel carcere di sicurezza di To¬ 
kio. Ormai era al sicuro nelle 
mani delle autorità. Ma i suoi 
amici lo consideravano evi¬ 
dentemente personaggio di 
primo piano. È così che, nel 
1978, un gruppo di terroristi 
dirotta un aereo della «Japan 
Airlines» e chiede di avere, in 
cambio della vita dei passeg¬ 
geri, Yunzo Okudaira. Le trat¬ 
tative durano a lungo, ma alla 
fine le autorità cedono. Da 
quel momento sparisce di 
nuovo. È in questo periodo 
che, molto probabilmente, il 
«samurai del terrorismo» com¬ 
pie alcuni viaggi in Europa per 
una presa di contatto, forse, 


con gli uomini della Rote ar- 
mee iraktton. 1 servizi di spio¬ 
naggio occidentali, comun¬ 
que, ad un certo momento lo 
segnalano anche in un campo 
di «allenamento» nella valle 
della Bekaa, in Libano. E forse 
in quel periodo che il terrori¬ 
sta giapponese entra in con¬ 
tatto con una serie di «colle¬ 
ghi» europei e mediorientali e 
viene messa anche a punto la 
strategia dello «scambio di fa¬ 
vori»; cioè i diversi terroristi si 
mettono a disposizione l'uno 
dell'altro per colpire il «nemi¬ 
co», ovunque e in tutto il mon¬ 
do. Dopo alcuni anni di silen¬ 
zio, il gruppo giapponese tor¬ 
na comunque alla ribalta con 
un altro attentato di rilievo: 
quello contro i partecipanti al 
vertice dei «sette» a Tokio nel 
1986. Altri attacchi vengono 
inoltre portati a termine con¬ 
tro le ambasciate giapponese 
e statunitense di Giakarta 
(1987). Quindi tocca all’Italia. 
Nel dicembre scorso viene 
emesso, proprio contro Oku¬ 
daira, un mandato di cattura 
intemazionale per l'attentato 
contro l'ambasciata america¬ 
na di Roma, portato a termine 
nel giorno di apertura del 
•summit» di Venezia delle set¬ 
te potenze più industrializzate 
dei mondo. Tutto, a Roma, 
era cominciato esattamente 
alle 7 del mattino del 9 giu¬ 
gno. La giornata si era aperta 
con il lancio di una granata 


L’esperto: Un filo rosso tra l’autobomba 
è il jumbo kuwaitiano dirottato 


Fanatismo religioso, nazionalismo arabo e terrori¬ 
smo d'importazione. E In questo ambiguo scenario 
che vanno cercati i responsabili dell'attentato. A ven¬ 
tiquattro ore dall’esplosione dell'autobomba cer¬ 
chiamo di ricostruire insieme al giudice Priore, che 
insieme ad un altro giudice lonta collabora con i 
magistrati napoletani, il filo logico che ha guidato 
quest'ennesimo massacro nel nostro paese. 


CARLA CHELO 


Mi ROMA. Perché in Italia e 
proprio a Napoli, perché in 
quel localino alloggiato in un 
sottoscala e non una rappre¬ 
sentanza ufficiale se proprio si 
voleva colpire un sìmbolo 
americano? 

Che cosa lega » terroristi 
giapponesi che hanno fatto 
esplodere l'autobomba con i 
diversi gruppi che lo hanno ri¬ 
vendicato? 

È assai difficile trovare la lo¬ 
gica che guida l’Incomprensi- 
bile mondo del terrorismo 
mediorientale. Cerchiamo le 


risposte insieme ai giudici Do¬ 
menico Sica e Rosario Priore, 
che più volte si sono occupati 
di indagini sul terrorismo me¬ 
diorientale. La prima interpre¬ 
tazione, la più immediata, è 
venuta poche ore dopo l’at¬ 
tentato: il questore di Napoli 
ha ricordato l’anniversario del 
bombardamento americano 
di Tripoli. 

Qualche giorno dopo l’ag¬ 
gressione americana dell’apri¬ 
le dell'86, Gheddafi minacciò 
apertamente l’Italia per l'aiuto 
dato agli aerei Usa. Nei brutti 


giorni che seguirono quell'a¬ 
zione di guerra, in Libia ci fu 
anche chi minacciò un bom¬ 
bardamento su Napoli, la città 
che ospita un imponente con¬ 
tingente americano e che ha 
un ruolo decisivo per le forze 
Nato del Mediterraneo meri¬ 
dionale. A due anni di distan¬ 
za terroristi legati a quel paese 
hanno voluto «ricordare» la 
minaccia in questo modo? 
Non si può escludere, ma non 
è l'unica ipotesi da approfon¬ 
dire, suggeriscono i giudici. 
Già in passato altri attentati 
contro gli americani (compre¬ 
so quello contro il locale sta¬ 
tunitense a Berlino ovest ) fu¬ 
rono addebitati al governo li¬ 
bico, ma le indagini indicaro¬ 
no poi un'altra pista. 

C'è un'altra frangia del 
mondo mediorientale che è 
stata chiamata in causa in que¬ 
ste ultime ore. E legata al mo¬ 
vimento degli Hezbollah, re¬ 
sponsabile del dirottamento 
dell'aereo del Kuwait ancora 
fermo ad Algeri. L'ipotesi que¬ 


sta volta viene dai nostri servi¬ 
zi segreti. Si parla in particola¬ 
re dei fratelli Hamadi, consi¬ 
derati «vicini» al gruppo nip¬ 
ponico dell’esercito rosso. I 
due fratelli vennero arrestati 
rispettivamente a Francoforte 
e a Milano nel gennaio 1987. 
Mohammed Ali Hamadi è il 
terrorista libanese catturato 
ali'areoporto tedesco con un 
carico di esplosivo: è ricerca¬ 
to anche dagli Stati Uniti ; ne 
hanno chiesto l'estradizione 
per il dirottamento di un ae¬ 
reo della Twa sulla linea Ale- 
ne-Roma che costò la vita ad 
un marine Usa. 

All'aeroporto di Milano fu 
preso invece qualche mese 
più tardi Bahir Kodr: aveva na¬ 
scosto un carico di tritolo in 
alcune uova di cioccolato e 
un detonatore in una radiolina 
finta. Bahir Kodr è anche ac¬ 
cusato di aver partecipato al 
sequestro di due cittadini te¬ 
deschi a Beirut per ottenere la 
liberazione del fratello. Il suo 
arresto lu messo in relazione, 


dagli inquirenti italiani, con la 
minaccia di organizzare atten¬ 
tati in Italia per ottenere la li¬ 
berazione della Abdò, un 
esponente di primo piano del¬ 
le Fari. Bahir Kodr conosceva 
bene l'Italia aveva studiato a 
Roma anni prima ed aveva 
buoni legami con alcuni espo¬ 
nenti della malavita locale. 
Guarda caso un'alleanza con 
le Fari è stata stretta neil'86 da 
Abu Nidal e dal gruppo giap¬ 
ponese dell'esercito rosso. 
Nonostante le profonde diver¬ 
genze ideologiche e religiose i 
terroristi giapponesi avrebbe¬ 
ro stretto un patto con forze 
arabe proprio nella lotta al¬ 
l'Imperialismo. Da questa am¬ 
bigua alleanza sono nati una 
serie di attentati rivendicati di 
volta in volta con diverse si¬ 
gle. Si t ratterebbe secondo gli 
inquirenti di «un'unità strategi¬ 
ca». L'armata rossa giappone¬ 
se infatti pur disponendo di 
terroristi assai preparati mili¬ 
tarmente (negli attentati del- 


Preso giapponese 
nel New Jersey 
a bordo di auto-bomba 


L’ambasciatore libico: 
«E’ disinformazione 
noi non c’entriamo» 


MI NEW YORK. Gli uomini dei servizi 
segreti americani stanno cercando di 
chiarire quali fossero gli obiettivi che 
si proponeva di colpire un giapponese 
sorpreso con complicati ordigni 
esplosivi a bordo della sua auto e che 
fonti di Tdkiò Indicano come militante 
deir«Armata rossa giapponese». L'uo¬ 
mo, sorpreso martedì dagli agenti in 
un’area dì servìzio dell’autostrada del 
New Jersey, è stato identificato dalla 
polizia di Tokio grazie alle impronte 
i digitali inviate dalie autorità america¬ 
ne, Si tratta di Yu Kikimura^ 85 anni, 
che si ritiene abbia stabilito contatti 
con il terrorismo palestinese nel 1974 
quando aveva una libreria ad Atene. 
Nel 1986 fu arrestato ad un aeroporto 
olandese quando fu trovato un chilo di 
dinamite nella sua valigia. Estradato in 
Giappone nell'agosto dello stesso an¬ 
no, qualche tempo dopo venne assol¬ 
to dalle accuse olandesi da un tribuna- 
.le giapponese, dopo di che |£ikìmura 
fece perdere le sue tracce. È ricom¬ 
parso ora negli Stati Uniti e, tra i possi¬ 
bili obiettivi dei suoi ordigni, la stampa 
giapponese avanza l'ipotesi che 


l’«Armata rossa giapponese» stesse 
predisponendo un attentato contro il 
vertice dei Sette paesi più industrializ¬ 
zati (Usa, Giappone, Inghilterra, Ger¬ 
mania, Francia, Canada, e Italia) in 
programma il 19 giugno a Toronto in 
Canada. Qualcuno pensa ad un obiet¬ 
tivo più vicino nel tempo: la riunione 
del Fondo monetario internazionale in 
corso questa settimana a Washington. 

Kikimura è stato consegnato dalla 
polizia del New Jersey agli agenti del- 
l’Fbi, ma il giapponese si è rifiutato di 
rispondere alte domande, chiedendo 
prima la nomina di un avvocato difen¬ 
sore, È accusato di detenzione di 
esplosivi e di possesso di un visto fal¬ 
so. Kikimura era entrato negli Stati 
Uniti l’8 marzo, quindi cinque settima¬ 
ne prima del suo arresto. Nell'auto di 
Kikimura la polizia ha trovato tre ordi¬ 
gni confezionati con cilindri di acciaio 
di 45 centimetri e più di sette chili di 
polvere nera. Secondo l’Fbi, ce n’era a 
sufficienza per distruggere l'auto e 
buona parte di un'abitazione di nor¬ 
mali dimensioni. Per ora, l’Fbi non si 
avventura a fare ipotesi. 


Mi ROMA. «A nome delle autorità e 
del popolo libico io dico questo: la 
Jamahiriya non ha niente a che vedere 
con l'attentato a Napoli». Chi parla co¬ 
sì è Abdulrahman Shargam. ambascia¬ 
tore della Jamahiriya libica in Italia. 
Intellettuale e poeta, oltre che diplo¬ 
matico. Shargam mette in guardia 
contro l'«opera di disinformazione an¬ 
tilibica» attuata da chi ha messo in giro 
l'ipotesi che il suo paese abbia voluto, 
per cosi dire, «celebrare» (o vendica¬ 
re) con la strage di Napoli il secondo 
anniversario del bombardamento 
americano su Tripoli e Bengasi. 

«Al contrario - prosegue il diploma¬ 
tico - la Jamahiriya ricorda in queste 
ore a Tripoli il bombardamento ameri¬ 
cano di due anni fa con un simposio 
internazionale sul terrorismo, nel cor¬ 
so del quale appena ieri il colonnello 
Gheddafi ha condannato nella manie¬ 
ra più netta la violenza terroristica». Al 
simposio - che ha come sottotitolo: 
«Per un Mediterraneo di pace» - parte¬ 
cipano rappresentanti di diverse orga¬ 
nizzazioni progressiste dei paesi medi- 


terranei: nella notte delegati e giorna¬ 
listi sono stati portati a visitare le ma¬ 
cerie della residenza di Gheddafi. nel¬ 
la caserma Bab Aziziya, dove tutto è 
rimasto come era due anni fa, subito 
dopo il bombardamento. 

«Siamo assolutamente contrari al 
terrorismo - ha detto il leader libico, 
intervenendo personalmente al sim¬ 
posio - e lottiamo contro di esso. Lot¬ 
tiamo contro i terroristi, contro i dirot¬ 
tatori, contro gli attacchi ad obiettivi 
civili, con una scelta irreversibile. 
Chiunque può essere vittima di un at¬ 
tentato terroristico». 

Lambasciatore Shargam sottolinea 
queste parole per ribadire la estraneità 
del suo paese rispetto ad azioni come 
l'attentato al circolo americano di Na¬ 
poli. E del resto anche due anni fa gli 
Usa non furono in grado di produrre la 
benché minima prova di una respon¬ 
sabilità libica nell'attentato alla disco¬ 
teca «La Belle» di Berlino; tanto che 
due mesi dopo aver bombardato Tri¬ 
poli erano già passati ad accusare la 
Siria al posto delia Libia. 


L’«armata rossa» 
un gruppo 
di 40 criminali 

Sono pochissimi, una quarantina al massimo. Ma 
questa «task force» del terrorismo internazione è 
nuscita a mettere a segno, negl! ultimi anni, una 
serie impressionante di attentati in mezzo mondo. 
Il groppo è quello dell'-Esercito rosso»; scappati 

a llindici anni fa dal Giappone si sono trasferiti a 
amasco, in Siria, dove hanno stretto un patto di 
ferro con le Fari e i terroristi di Abu Nidal. 


nel giardino dell'ambasciata 
inglese in via XX Settembre. il 
colpo era partito da un lancia¬ 
razzi artigianale piazzato nel 
cortile del Museo dei Bersa¬ 
glieri a Porta Pia, Atte 7,40, 
altre due bombe di fabbrica¬ 
zione artigianale erano state 
lanciate sul piazzale dell’am¬ 
basciata americana. Una soia 
era esplosa. Il terrorista che 
aveva portato a termine l'azio¬ 
ne, risultava aver «sparato» i 
proiettili da una finestra del- 
l'Hotel Ambasciatori. La poli¬ 
zia scoprì che si trattava di un 
orientale con passaporto fal¬ 
so: ci volle poco ad accertare 
che si trattava ancora una vol¬ 
ta di Yunzo Okudaira. Dieci 
minuti dopo, l'altro attentato: 
quello che ha più analogie 
con le modalità della strage di 
Napoli. Una «Ford Escori», 
mentre in via Veneto già ac¬ 
corrono a sirene spiegate le 
macchine della polizia, salta 
in aria all'angolo tra via Mar¬ 
che e via Boncompagni, una 
delle strade che circondano 
l’ambasciata americana. Le 
indagini stabiliscono che i ter¬ 
roristi avevano effettuato una 
serie di sopralluoghi nella zo¬ 
na con una macchina noleg¬ 
giata dal solito Okudaira. E un 
po' la tecnica utilizzata qui a 
Napoli. La macchina delie 
strage davanti al circolo ame¬ 
ricano, come si sa, era stata 
presa a noleggio presso la «In- 
terrent» di Capodichino, da un 


asiatico che si era spacciato 
per cittadino di Formosa, cer¬ 
to Uao Willy Uw. Gli agenti 
sono risaliti all'agenzia di no¬ 
leggio attraverso I resti della 
targa detta «Ford Fiesta» e tt 
relativo numero di telaio. A 
quel punto viene realizzato un 
identikit e si scopre subito che 
questo somiglia come una 
goccia d'acqua alle loto se¬ 
gnaletiche di Yunzo Okudaira. 
Altro giro, a sirene spiegate, in 
tutti gli alberghi della città. SI 
scopre, dopo un lungo lavoro, 
che il «giapponese» aveva pre¬ 
so alloggio all'Hotel San Pie¬ 
tro,. A questo punto non ci so¬ 
no più dubbi: l'uomo della 
strage sembra proprio lui. Sa¬ 
rebbe arrivato a Napoli dome¬ 
nica e avrebbe prenotato la 
stanza attraverso un impiega¬ 
to dell'Ente provinciale del tu¬ 
rismo che lavora presso la sta¬ 
zione ferroviaria. Testimoni, 
addetti dell'agenzia automo¬ 
bilistica e il proprietario del- 
l'Hotel San Pietro, riconosco¬ 
no dalla foto Yunzo Okudaira 
e confermano: «E lui, è lui». In 
albergo ha ricevuto molte te¬ 
lefonate, sia urbane che dal¬ 
l'estero. È stato visto con una 
donna (giapponese); ha no- 
leggiatola «Ford Fiesta» bian¬ 
ca (targa MI 6F7713) che è 
stata imbottita di tritolo ed ha 
piazzato la micidiale auto- 
bomba davanti al cìrcolo 
americano. I^tto toma. Ora lo 
cercano in tutta Italia. Forse 
ha lasciato Napoli via mare. 


M ROMA. I servizi segreti 
giapponesi l’avevano annun¬ 
ciato: ci sarà un attentato 
dell'«Armata rossa». Ma la se¬ 
gnalazione non è stata suffi- 
cerne: l'autobomba è scop¬ 
piata solo qualche ora dopo 
che I nostri servizi avevano ri¬ 
cevuto il messaggio. «Giapa- 
nese red army» così suona in 
inglese la sigla del gruppo che 
ha colpito due volte nel no¬ 
stro paese: l'altra sera a Napo¬ 
li e nel giugno scorso a Roma, 
quando a colpi di bazooka e 
granate prese di mira l’amba¬ 
sciata inglese e americana. La 
storia delia banda sorta alla li¬ 
ne degli anni 60 ricorda a 
grandi linee quella delle no¬ 
stre Br. Iniziarono con piccole 
azioni di «guerriglia urbana», e 
sabotaggi. Ma la risposta delle 
forze di polizia e una sequela 
di divisioni e scissioni inteme 
hanno spinto ì «sopravvissuti 
della lotta armata» ad emigra¬ 
re all'estero. Un episodio che 
la dice lunga sulla durezza del 
gruppo avvenne nel 1972 
quando i vertici dell’organiz¬ 
zazione uccisero 14 «devia¬ 
zionisti» e resistettero due set¬ 
timane all'assedio della poli¬ 
zia. Qualche tempo più tardi 
una trentina di giovani appro¬ 
darono a Beitut ovest inte¬ 
grandosi con le formazioni 
palestinesi più agguerrite. Il 
primo segnale dell'alleanza 
tra i giapponesi e i gruppi lo¬ 
cali Tu att'attentato all’aero¬ 
porto di Lod a Tel Aviv. 

I terroristi erano solo quat¬ 
tro: in pochi minuti prima che 
le guardie del Mossad riuscis¬ 
sero a fermarli riuscirono a 
scatenare un inferno con gra¬ 
nate, bombe a mano e raffi¬ 
che di mitra. Le vittime furono 
26, l’unico sopravvissuto tra i 
terroristi fu proprio quel Yun¬ 
zo Okudarìa riconosciuto da 
più di un testimone davanti al 
locale fatto esplodere a Napo¬ 
li. L'assalto all'aeroporto 
israeliano segnò «il salto di 
qualità» del gruppo. Da quel 
momento l'Armata rossa co¬ 


minciò a colpire in tutto il 
mondo con una grande mobi¬ 
lità. Pochi mesi dopo l'atten¬ 
tato all'aeroporto di Lod ven¬ 
ne occupata l'ambasciata del 
Giappone in Kuwait e in segui¬ 
to avvenne l’assalto ad un bat¬ 
tello in movimento nella baia 
di Singapore. Il riscatto delle 
due azioni servì a finanziare i 
terroristi per anni. 

Da Beirut il gruppo si trasfe¬ 
rì a Damasco, In Siria dóve nel 
maggio 1986 sarebbe conflui¬ 
to «nell'internazionale del ter¬ 
rore» fondata in Libano dagli 
estremisti sciiti delle Fari e da 
Abu Nidal. Proprio da auosta 
unione sarebbero nati gli ulti¬ 
mi attentati. Tra le azioni più 
recenti i colpi bazooka sparati 
a Tokio durante il vertice dei 
sette il 4 maggio 1986, l'atten¬ 
tato contro le ambasciate Usa, 
Giappone e Canada a Giakarta 
il 14 maggio successivo. In 
quest'occasione la polizia riu¬ 
scì anache a rivelare le im¬ 
pronte di uno dei componenti 
di maggior spicco dell’orga¬ 
nizzazione, Tsutomu Shìrosa- 
ki, che è stato incriminato an¬ 
che per l’agguato dell'anno 
scorso a Roma. Pochi mesi 
più tardi, il 18 febbraio 1986 a 
Madrid, sempre durante un 
vertice intemazionale l’eserci¬ 
to rosso unito ha sparato con 
la stessa tecnica usala a Tokio 
e Giakarta dei colpi di bazoo¬ 
ka contro l’ambasciata Usa. Il 
nove giugno scorso infine un 
altro attentato dimostrativo a 
Roma. Quella stessa mattina 
s’era aperto a Venezia il verti¬ 
ce dei sette paesi industrializ¬ 
zati. Due o al massimo tre ter¬ 
roristi riuscirono a gettare nel 
panico la capitale facendo 
esplodere quasi contempora¬ 
neamente bombe e colpì di 
bazooka in due diverse amba¬ 
sciate, a qualche chllomdntro 
di distanza. Le esplosioni, in 
parte telecomandate, avven¬ 
nero mentre i terroristi (tra 
questi c'è lo stesso uomo rico¬ 
nosciuto a Napoli) stavano 
prendendo il volo per altre 
destinazioni. □ C.Ch. 



I) magistrato Rosario Priore 


l'anno scorso a Roma due o al 
massimo tre persone costrui¬ 
rono artigianalmente un lan¬ 
ciagranate ed un bakooka te¬ 
lecomandato che funzionaro¬ 
no a meraviglia) non può es¬ 
sere liquidata semplicemente 
come un gruppo di mercenari 
de) terrore. Un’ultima ipotesi: 
nel gennaio scorso il senatore 


Imposimato in un’interpellan¬ 
za parlò di un'altra pericolosa 
alleanza tra terroristi neri ita¬ 
liani ed elementi della Jihad 
islamica, uno dei gruppi che 
hanno rivendicato la strage di 
Napoli. E certamente gli uo¬ 
mini che hanno agito a Napoli 
avevano buoni collegamenti 
in Italia. 


Straconcorso 



Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” • 

Lunedì 18 aprile, dopo l'interruzione del concorso dovuta alle mancate 
uscite del giornale, sarà effettuata la settima estrazione. 1 nomi dei vincitori 
saranno pubblicati giovedì 21 aprile. 


La scheda vanno inviata ai seguente indirizzo: 

L'Unità * Viale Fulvio Tatti 75 - 20186 MILANO 
ai ricorda cha l'indirizzo davo ostare completo anche di CAP (codice avviamento 
poetale 20186 MILANO! par evitare ritardi. 


njnità 

Da ricordare tutti i giorni. 



»UT. MIN. ». «rtCM 15 <M 36/,/IH» 



l’Unità ^ 

Sabato J 
16 aprile 1988 
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IN ITALIA 


Gianotti Ieri il Consiglio dei ministri 
Perché il Pei ha deciso ufficialmente 
al corteo la sospensione dei lavori 
ambientalista nel cantiere delusola nucleare 


Ora si apre il problema 
della scelta. Quercini: «Il Pei 
considera meritevole ^attenzione 
la formula del gas metano» 


Nel paese sardo più pove 

«Voi donne non ce la 1 
E il sindaco 
fa chiudere il cantiere 


tm ROMA, l'appuntamento 
4 pèrle 15 di «baio 23 aprile. 


Il movimento amblentallata. 
Tra I promotori dalla manife¬ 
stazione contro II nucleare, a 
due anni da Cernobyl, c'i an¬ 
che Il Pel, Renzo Olanoltl, re¬ 
sponsabile della sezione ener¬ 
gia, ha dichiarato: .Sono tra¬ 
scorsi due anni da Cernobyl e 

In balla molta acqua a pasuta 
lotto I ponti. Il risultato dei re¬ 
ferendum dello scorso no¬ 
vembre hs dellnltlvsmente 
voltalo pagina. Tuttavia recen¬ 
ti vicende Indicano che c'è 
ancora chi si oppone capar¬ 
biamente al mutamento. Esse 
sono principalmente incentra¬ 
le attorno alla questione della 
centrale di Montalto di Ca¬ 
stro. La sentenza del Tar dèi 
Lazio è un'altra prova di que¬ 
ste opposizioni, come I ritardi 
del governo e dell'Enel nel ga¬ 
rantire Il trattamento dei lavo¬ 
ratori del cantiere sospesi dal 
lavoro». 

Da qui la votanti di nume¬ 
rose forze democratiche ed 
ambientaliste di promuovere 
la manifestazione a Roma per 
Il secondo anniversario del di¬ 
sastro avvenuto nella centrale 
nucleare ucraina, cui hanno 
aderito II Pel e la Fgcl. Non si 
tratta tsnto di rievocare quelle 
settimane di ansia per l'Euro- 

g . di Ironie ad una minaccia 
I estesa di quanto si potesse 
mattinare. Si tratta invece di 
ervenire In una situazione 
nella quale il movimento di 
massa deve pesare sugli orien¬ 
tamenti del nuovo Piano ener¬ 
getico. 

la segreteria del Pel ha invi¬ 
talo tulle le federazioni e I co¬ 
mitati regionali «ad operare 
per lavodre una ampia parte¬ 
cipazione alla manifestazio¬ 
ne». 


Gela 

Conflitto 
a fuoco: 
due morti 


mt GELA. Alle prime ore 
dell'alba, nel coreo di un con- 
fuso conflitto a fuoco nei loca¬ 
li di Uh panificio, sono rimasti 
uccisi Filippo Alablsio, 27 an* 
ni, fornaio, diffidato di polizia, 
e Vincenzo Di Giacomo, un 
predludicato di 24 anni. Pare 
al sia trattato dì un regolamen¬ 
to di conti al danni del fornaio 
si suppone accusato di aver 
fornito agli inquirenti informa- 
lionì relative ad una lunga se¬ 
rie di omicidi compiuti nella 
cittadina. Alle 3,30 - questa la 
ricostruzione dei fatti offerta 
dal carabinieri - Filippo Alabl¬ 
sio stava iniziando a lavorare 
assieme ad altri dipendenti. 
Era armato perchè, pare, sa¬ 
peva di essere nel mirino degli 
assassìni. Vincenzo Di Giaco¬ 
mo, accompagnato da un 
complice, Rocco Brenlino, 
come lui a volto coperto, è 
entrato nel panifìcio armato di 
fucile a canne mozze e facen- 

a scudo di un operaio del- 
chem, Giuseppe Bonan¬ 
no, prelevalo poco prima, 
mentre rincasava dopo aver 
partecipato alla veglia funebre 
del padre. Fuoco a bruciape¬ 
lo; Alablsio, colpito a morte, è 
riuscito ad Impugnare la pisto¬ 
la, a uccidere Vincenzo Dì 
Giacomo, a ferire gravemente 
al collo II Brentino e a colpire, 
solo di striscio, i) Bonanno. 


n 
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OHI.Uk NOSTRA SEDAZIONE 

MOLO BlUMCA 


Il Consiglio dei ministri ha deciso ieri la sospensio¬ 
ne dei lavori della centrale nucleare di Montalto e 
ha incaricato il ministro Battaglia di assumere tutte 
le Iniziative necessarie, in attesa di provvedere agli 
accertamenti tecnici, economici e di impatto am¬ 
bientale relativi alle scelte di riconversione. Giulio 
Quercini ribadisce che per Montalto considera 
•meritevole d'attenzione la riconversione a gas». 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


tm ROMA. Brevissima riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri - in tutto quaranta mi¬ 
nuti - net corso delta quale 
è stata presa una sola deci¬ 
sione: sospensione dei lavo¬ 
ri della centrale di Montalto 
e Incarico al ministro del¬ 
l’Industria Battaglia di assu¬ 
mere le iniziative necessa¬ 
rie, in attesa di provvedere 
agli accertamenti tecnici, 
economici e di impatto am¬ 
bientale relativi alle scelte di 
riconversione. La proposta 
è stata formulata da Pe Mita 
e approvala all’unanimità. 
Col nucleare, quindi, Mon¬ 
talto ha chiuso - si pud spe¬ 
rare- definitivamente. 

Il ministro Battaglia, che 
nel precedente governo 
aveva (atto di tutto per ria¬ 
prire il cantiere e portare 
avanti la centrale nucleare, 
ha dichiaralo ai giornalisti, 
al termine della riunione, 
che il Consiglio ha adottato 
la «inevitabile e necessaria» 


decisione discendente dal¬ 
l’accordo programmatico e 
cioè la «sospensione dei la¬ 
vori» della centrale di Mon¬ 
talto. Ora si tratta - ha ag¬ 
giunto - di garantire la so¬ 
spensione e svolgere una ri¬ 
cognizione di profilo tecni¬ 
co perché la riconversione 
dell'impianto sia la «meno 
antieconomica possibile». 
Sempre secondo Battaglia 
le valutazioni tecniche si po¬ 
trebbero compiere' entro 
metà maggio e. quindi, per 
quella data, avere la conse¬ 
guente decisione. 

«Bisogna decidere presto 
e bene - ha dichiarato Giu¬ 
lio Quercini, responsabile 
della commissione Attività 
produttive e membro della 
direzione del Pei - i costi 
rischiano di crescere di 
giorno in giorno. Se sin dal¬ 
l'Inizio si fosse tenuto conto 
del referendum - ha spiega¬ 
lo Quercini - si sarebbero 
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Veduta del cantiere della centrale termonucleare di Montalto di Castro 


risparmiati tanti soldi ed evi» 
tate tensioni sociali». Per 
Quercini la proposta conte¬ 
nuta nel programma De Mi¬ 
ta (riconversione subito e 
poi in futuro nucleare) è 
un’assurdità. Per Montalto il 
Pei confiderà «meritevole 
d’attezione la riconversione 
a gas» - ha detto ancora 
Quercini - perché ii nuclea¬ 
re è da escludere, il carbone 
mal si concilia con la vicina 
centrale dì Civitavecchia, né 
può andar bé\6 la soluzione 


polivalente». Non resta 
quindi che «attrezzare nel 
più breve tempo possibile 
un progetto di riconversio¬ 
ne modulare gas-metano». 
Poi si tratta di «valutare se è 
più conveniente mantenere 
l'attuale capacità a 2mila 
megawatt - continua Quer¬ 
cini - o disporre una centra¬ 
le più piccola». Occorre pe¬ 
rò porsi la questione dei 
3800 operai e tecnici che la¬ 
vorano direttamente o indi¬ 
rettamente all’isola nuclea¬ 


re. «Noi crediamo - ha con¬ 
cluso Quercini - che costo¬ 
ro possano essere impiegati 
nei lavori di riconversione 
della centrale sostitutivi de) 
nucleare». 

Ieri i lavoratori di Montai- 
to hanno ricevuto la busta 
paga con una decurtazione, 
in media, di 150 mila lire per 
la mancala corresponsione 
di alcune indennità legate 
alla presenza. «Adesso - di¬ 
ce Umberto Dragone, mem¬ 
bro del consiglìó'di ammini¬ 


strazione dell'Enel - ci 
aspettiamo che il governo 
formuli la proposta e il pro¬ 
getto relativo alla riconver¬ 
sione. Per Montalto esiste 
un progetto di riconversio¬ 
ne a gas metano e mi sem¬ 
bra al momento - dice an¬ 
cora Dragone - la proposta 
migliore e la più ragionevo¬ 
le. E poi per Montalto resta 
aperta la prospettiva nuclea¬ 
re "a sicurezza passiva"». Il 
vizio nucleare, come si ve¬ 
de, è difficile da estirpare. 


■i CAGLIARI. Sebastiano 
Sannio, commerciatile « sin¬ 
daco democristiano di Onant, 
ha cercato di farle desistere 
fin dal primo momento. «Piaz¬ 
zare pali e trasportare pesanti 
reti metalliche non i un lavo¬ 
ro da donne... date retta a me, 
tornate a casa». Poi i «consi¬ 
gli» si sono trasformati in pa¬ 
role grosse ed è cominciato 
un vero e proprio boicottag¬ 
gio contro le otto ragazze ap¬ 
pena assunte. «Il primo giorno 
di lavoro - racconta Giuliana 
Bundone, 31 anni, la più gran¬ 
de delle otto - ci siamo pre¬ 
sentate al cantiere in perfetto 
orario, con un auto noleggiata 
privatamente, visto che Tarn- 
ministratone aveva rifiutato 
di mettere a disposizione» suoi 
mezzi. Ci hanno accolto con 
delle parole di sfida: visto che 
ci tenete a lavorare, d hanno 
detto, vi faremo crepare dalla 
fatica... II lavoro s) era duro, 
ma sarebbe bastato utilizzare 
un trattore o qualche altro 
mezzo a disposizione, come 
avviene dei resto nei cantieri 
dei comuni vicini, per render¬ 
lo più agevole. In ogni caso 
noi abbiamo lavorato sodo tra 
gli Insulti e le derisioni. Poi ci 
si è messo un temporale, e ab¬ 
biamo dovuto interrompere; 
nel campo non c'era neppure 
un posto dove ripararsi». 

La cosa non è sembrata ve¬ 
ra al sindaco che M giorno do¬ 
po ha annullato le assunzioni 
per «autolicenziamento». Via 
con le nuove chiamate all'Uf¬ 
ficio di collocamehto: ma, 
sorpresa, tra gli otto nuovi av¬ 
viati, sei sono ancora una vol¬ 
ta donne. A questo punto la 
soluzione i «obbligata»; il 
cantiere, appena aperto, chiu¬ 


de in attesa di «tempi miglio¬ 
ri»,, 

«Un atto assolutamente ille* 

S ttimo e discriminatorio», co¬ 
la decisione del primo citta¬ 
dino di Onant è stata giudicata 
dalle organizzazioni sindacali 
cul le ragazze si sono imme¬ 
diatamente rivolte per denun¬ 
ciare l'accaduto. L’Ispettorato 
del lavoro ha denunciato il ca¬ 
so all’ufficio provinciale di 
Nuoro, ipotizzando la viola¬ 
zione di tre leggi: quella sulla 
parità tra uomo e donna nei 
luogo di lavoro (la 903), quel¬ 
la sul collocamento ordinario, 
e quella regionale per l'assun¬ 
zione del giovani disoccupati 
nel cantieri scuola. 

Quasi certamente scende¬ 
ranno in campo anche gli am¬ 
ministrato ri regionali. 1/4 mi¬ 
lioni stanziati per l'apertura 
del cantiere e l'avvio al lavoro 
dei giovani disoccupali di 
OnanT provengono infatti dal¬ 
le casse regionali. «Altrove * 
dicono alla Camera de) lavoro 
di Nuoro- questo tipo di inter¬ 
vento è servito ad immettere 
centinaia di giovani nel mon¬ 
do del lavoro, anche so per 
periodi limitati. E assurdo che 
proprio a Onant, il paese stati¬ 
sticamente più povero della 
Sardegna, si sprechino I soldi 
in questo modo*, 

E il sindaco? Risentito por 
la pubblicità negativa che ha 
avuto il caso, || de Sannio he 
rifiutato dì tornare sul suoi 
passi, Ai sindacati ha detto 

ra df'un^antie'r?«più*adattO 
alle donne». Intanto pare che 
la recinzione del terreni co¬ 
munali sarà affidata ad una 
cooperativa di muratori, Uo¬ 
mini, naturalmente. 


Milano, è stata violentata per un’intera notte 

Stuprano e minacciano ragazza 
Lei li fa arrestare 


Consiglio di Stato 
«boccia» Galloni 
sul contratto scuola 


Stuprata per quattro ore, picchiata e rtlinacClà&'CQti: ’ 
un coltello. Protagonista di questa'nuòva storia di 
violenza una ragazza di 14 anni di Milano che alla ! 
line ha trovato la forza di denunciare ì suol aggresso¬ 
ri. Che nel giro di poche ore sono stati Individuati ,e 
arrestati. Si tratta di un giovane «balordo» già finito In 
galera per aver sparato al lampioni e di un suo amico, 
un «violento» del Quarto Oggiaro. 


m MILANO. Quasi quattro 
ore, chiusa tra le quattro pa¬ 
reti di una stanza al Quarto 
Oggiaro, nelle mani di due 
ragazzi «scatenati». Per Lu¬ 
cia C., quindici anni appena 
compiuti, una mattinata di 
vacanza volontaria da scuo¬ 
la (una «bìgìata», si direbbe 
a Milano) si è trasformala in 
un dramma che chissà 

S do riuscirà ad uscirle 
mente. Alla fine, quan¬ 
do Lucia è riuscita finalmen¬ 
te ad arrivare all’ospedale di 
I Nìguarda, i medici non han- 
! no potuto fare altro che ri¬ 
scontrare sul suo corpo di 
ragazzina minuta ì segni di 
uno stupro, doppio e bestia¬ 
le: «Segni di violenza in 
prossimità della vagina e del 
retto», dice i) referto, e il si¬ 


gnificato è fin troppo chia¬ 
ro. 

Il dramma di Lucia è co¬ 
minciato la sera prima, in 
una casa di tranquillo deco¬ 
ro popolare a Precotto, a 
poche centinaia di metri dal 
confine tra Milano e Sesto 
San Giovanni. Tra la ragazzi¬ 
na e il babbo, un autotra¬ 
sportatore, scoppia un liti¬ 
gio, forse parte una sberla. 
Sembra un litigio dei tanti 
che affollano i rapporti Uà 
un'adolescente e i genitori: 
d’altronde Lucia è proprio 
una ragazzina come tante, 
ha avuto qualche problema 
a scuola, adesso è indietro 
di un anno e fa la terza me¬ 
dia alla scuola statale del 
quartiere. Ma per il resto 
nulla la distingue da milioni 


SsHE; 

qualcosa in gota e l’indoma¬ 
ni mattina decide di mettere 
in atto la sua piccola vendet¬ 
ta: un giorno di vacanza in 
più, anche se la giornata 
non è bella, c’è un cielo di 
piombo che minaccia piog¬ 
gia. 

Lucia esce di casa come 
tutte le mattine, ma invece 
di andare verso scuola va in 
viale Monza, alla fermata di 
Precotto dèi metrò, e pren¬ 
de il treno verso il centro. 
Qui comincia a gironzolare 
fin quando sul gradini di 
piazza del Duomo incontra 
quello che sarà uno de» suoi 
torturatori; Rodolfo Gian- 
notti, ventiquattro anni, «ba¬ 
lordo» periferico. L’ultima 
volta è finito in galera per¬ 
ché sorpreso a sparare sui 
lampioni del quartiere. Ro¬ 
dolfo convince in qualche 
modo la ragazzina a seguir¬ 
lo, la porta aJ Parco Sempio- 
ne, le fa fumare qualche spi¬ 
nello di hashish. Lucia va ra¬ 
pidamente in «bambola», il 
balordo se la porta dietro 


tutto il giorno. Fin quàndó 
arriva lasera èsi apre il capi¬ 
tolo più buio: Giannotti in¬ 
contra un amico, insieme 
caricano la ragazza su una 
Ritmo blu. La portano a 
Quarto Oggiaro, in via Les- 
sona; qui, in uno dei caser¬ 
moni costruiti dal Comune 
negli anni Sessanta, abita 
Oronzo lineila, ventisei an¬ 
ni. nato in Etiopia da padre 
italiano e madre indigena. 
Alle spalle ha una breve ma 
intensa vita da violento, 
comprese le percosse a! pa¬ 
dre e unzt solida fama in 
quartiere. Assieme si avven¬ 
tano sulla fanciulla, abusano 
di lei in ogno modo immagi¬ 
nabile. 

Quando sono stufi le 
piantano un coltello alia go¬ 
la per farle capire cosa suc¬ 
cede se parla. Ma appena 
uscita Lucia trova un moto- 
ciclista, si fa dare un passag- 

§ io, incontra una Gazzella 
ei carabinieri. Le indica¬ 
zioni sono chiare: in via Les- 
sona, mentre dorme, viene 
arrestato lineila. Pochi mi¬ 
nuti dopo, sulle sue stesse 
indicazioni, tocca a Gian¬ 
notti. 


rn ROMA. Il Consiglio di Sta- 

to ha dato ragione allo Snals e 
torto^ governo. De tyjita e 
Galloni dovranno apriresubi- 
to le trattative par U rinnovò 
del contratt^dèHa scuòla. La 
decisione è stata presa dalla 
sesta sezione del Consiglio 
che ha respihtòtòppello del 
governo contro l'ordinanza 
del Tar del 2 marzo scorso 
che aveva ordinato l’avvio del¬ 
le trattative. La sentenza di ieri 
allenila che «nel comporta¬ 
mento delle organizzazioni 
sindacali sussistano le condi¬ 
zioni per dare nvftò al proce¬ 
dimento previsto dalia legge 
sul pubblico impiego, che sta¬ 
bilisce che ip trattative devo¬ 
no iniziare almeno otto presi 
prima della scadenza dei pre¬ 
cedenti accordi e che entro I 
quattro mesi successivi devo¬ 
no produrre ipotesi di accor¬ 
do*. Termini abbondante¬ 
mente superati. Dunque il go¬ 
verno, esso sì, è fuorilegge. Lo 
Snals ovviamente grida vitto¬ 
ria e sottolinea che qualora il 
governo persistesse nel suo 
atteggiamento sarebbe neces¬ 
sario ricorre alla nomina di un 
«commissario ad acta». 

Per la Cgi) la sentenza è la 


conferma giuridica di un dato 

politico. Elio Bergamino, vice¬ 
segretario del sindacalo di ca- 
’tejtòaf, afferma «che$iuifòP 
prima le inadempienze vanno 
corrette» è annuncia che lune¬ 
dì partiranno dai sindacati i 
della scuola e dalle confede- I 
razioni lettere per il presiden¬ 
te del Consiglio per «verificare 
quali riforme e quali investi¬ 
menti, si vogliono fare per il 
rinnovo del contratto». 

Sulle gravissime responsa¬ 
bilità dei governo, che lascia 
marcescire il problema della 
scuola, è intervenuto ieri An¬ 
tonio Pizzinato. Il segretario 
generale delta Cgil, ripren¬ 
dendo una sua dichiarazione 
rilasciata nel corso di un'inter¬ 
vista a «Retequattro» che an¬ 
drà in onda mercoledì prossi¬ 
mo ma che è stata anticipata 
dalle agenzie di stampa, preci¬ 
sa che «sul governo ricadono 
le responsabilità deU’attuale 
crisi delta scuola e dell'insod¬ 
disfazione di tutti i suol prota¬ 
gonisti, dai lavoratori agli stu¬ 
denti, alle famiglie. Invitiamo 
tutti - afferma Pizzìnato - al 
rispetto delle attuali regole 
del conflitto sociale che i sin¬ 
dacati confederali rispetta¬ 
no». 


□ NEL PCI i- 1 

I deputati comunisti tono tenuti ad ettaro presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 19 aprile alta 
ore 17. 

• • • 

l'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocate per 
martedì 19 aprile elle ore 18.90, 

• • • 

L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è convocata per 
mercoledì 20 aprile alle ore IO. 

«A ,'£*> , , fa 

Manifestazioni. Sabato; G. Angina, Castsfaardo (Ss); G. 8er* 
linguer;Rimiri!; G.,Chiarente. Ancona; G. Chlaromont«i> Ta¬ 
ranto; M. D'Alema, Bari; P. Fassino, Torino; l, Guerraftì, 
Quarto4Ca); P. Ingrao, Catania;!, lama, Mantova; À..p- 
nuòci. Cascina; NI. Ventura, Coeenza; A. Boldrini, Torino; N. 
Canatti. Limona (Cn): E. Ferrarle. Rimini; 9. Gnravini, Acsrra 
(Ne): R. Muaecchio, Piacenza; D. Novelli, Livorno-M. Carra¬ 
ra; M. Serafini, Rimlni; M. Stefanini. Cremona; U. Vetere, 
Laatra Signa. Domenica, G. Berlinguer, San Benedetto; G. 
Chlaromontt, Taranto; P, Fassino, Ferrara; L. Truple, Vigor» 
<Vr); M. Ventura, Cosarua; L Libertini, Chivasao (To); 0. 
Novelli, Nichelino (To), 


(1 presidente la direzione i compa* 

5 ni tulli della Fondazione Gramsci 
i Roma partecipano commossi al 
dolore dei familiari del Partito co¬ 
munista italiano e del movimento 
operaio ed antilaiclsia per la scom¬ 
parsa di 

CAMILLA RAVERA 
forte esempio di dedizione alla 
causa dei lavoratori e della libera¬ 
zione della donna. 

Roma. 16 aprile 1988 



Grandi preparativi (e grandi spese) a Verona per l’attesa visita del Pontefice 

Ma c’è qualche polemica anche in casa cattolica: per CI si è puntato troppo sulla mondanità 

‘ . m «m a. m m m - 


iva il Papa, un miliardo di addobbi 


ClovannI Paolo tl 


■■ VERONA. Cosa faranno 
quegli operai con la damma 
ossidrica chini sul tombini del¬ 
le vie del centro, accompa¬ 
gnati dalla polizia? Sigillano le 
grate, che a nessuno venga In 
mente di collocarvi sotto del¬ 
le bombe. E tutte quelle ruspe 
sulle strade di Negrar e Spiar¬ 
si'' Asfaltano, allargano, rad. 
drizzano I tratti pio tortuosi, 
«per evitare scosse al Papa-. 
Oggi e domani Giovanni Pao¬ 
la II è a Verona, due giorni di 


Per Comunione e Liberazione è «un'occasione 
perduta», troppo puntata sulla mondanità. Perfino 
il Gazzettinp l'ha paragonato ai viaggi «della zarina 
Caterina». F, la visita che oggi e domani Giovanni 
Paolo II compie a Verona, settantunesima deila 
serie italiana. Comune e Regione hanno stanziato 
più di 800 milioni per ripulire le strade, per addob¬ 
bi floreali, bandiere, palchi e maxi schermì. 

DAL NOSTAO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


continui incontri e sposta¬ 
menti, il suo primo viaggio ita¬ 
liano di quest’anno. L’occa¬ 
sione è fornita dalla solenne 
beatificazione di due preti ve¬ 
ronesi. don Giovanni Cala¬ 
bria, morto nel 1954 e don 
Giuseppe Nascimbeni, morto 
nel 1922. Il primo ha fondato 
una «pia opera a sollievo degli 
infermi» e l’Ordine dei Poveri 
Servi e delle Povere Serve del¬ 
la Divina Provvidenza. U se¬ 
condo, le «Piccole suore della 


sacra famiglia», oggi sparse 
per II mondo in 14G0. Il Papa, 
oltre alla beatificazione in sta¬ 
dio. visiterà l'ospedale gestito 
dalla pia opera a Negrar, farà 
una puntata al santuario della 
Madonna della Corona, si in¬ 
contrerà con le categorie 
«produttive» all’Agrlcenter 
della Fiera e con i giovani in 
Arena. La macchina che si è 
messa in moto per la visita ha 
(atto storcere il naso a parec¬ 
chi. Città «off-limits» per due 


giorni. Spese giudicate ecces¬ 
sive - solo di soldi pubblici 
quasi un miliardo in sistema¬ 
zioni stradali, addobbi, palchi, 
maxi schermi - e qualche ca¬ 
duta di gusto. Come l’annun¬ 
cio compiaciuto dell'assesso¬ 
re democristiano alla Cultura 
Maurizio Pulica, coordinatore 
delle manifestazioni: «Gli in¬ 
dustriali offriranno al Papa 
100 nuovi posti di lavoro per i 
disoccupati veronesi» (poi 
l'Associazione industriali ha 
smentito). O come i. grandi 
annunci pubblicitari predispo¬ 
sti dalla Cattolica assicurazio¬ 
ni, che presenta una nuova 
«polizza multirischi per la par¬ 
rocchia», o dalla Cassa dì Ri¬ 
sparmio veronese: una foto di 
San Zeno, patrono della città, 
sopra alla scritta latina «Pecu¬ 
nia si uti scis ancilla est - si 
nescis domina» (il denaro, se 
lo usi bene, è tuo servitore, 
altrimenti è il tuo padrone). In 


compenso, le affissioni comu¬ 
nali hanno discretamente co¬ 
perto per tempo i 200 manife¬ 
sti viola dell Arci-gay, che sa¬ 
lutavano il Papa «come noi 
predicatore dell'amore tra gli 
uomini*. L'Arci-gay ha anche 
chiesto un incontro col Ponte¬ 
fice. Senza sperarci, ovvia¬ 
mente. Ma si cerimoniale ha 
preparato ugualmente un col¬ 
po a sorpresa, Nell'ospedale 
di Negrar Giovanni Paolo II 
sarà accolto da quattro pa¬ 
zienti, fra i quali Pedro Franci¬ 
sco Mundo, 21 enne soldato 
angolano del marxista Mpla, 
ricoverato qui per ricostruire 
la mandibola distrutta da un 
colpo di mitragliatrice. A pro¬ 
posito: anche il Pei ha stampa¬ 
to 8miia pieghevoli, «comuni¬ 
sti e fede religiosa» per stimo¬ 
lare un confronto con i catto¬ 
lici. ricchi di citazioni da Ber. 
lingue r ad Cicchetto. La visita 
ha mobilitato un’organizza¬ 


zione robustissima: 300 vigili, 
300 volontari per il traffico, 40 
medici, 200 infermieri. 50 au¬ 
tisti. 36 ambulanze, vari posti 
di rianimazione solo in città. 

L'elicottero di Verona 
Emergenza seguirà costante- 
mente ii Papa. La Protezione 
civile si è mobilitata soprattut¬ 
to attorno al santuario della 
Madonna della Corona (è ag¬ 
grappato ad una parete roc¬ 
ciosa verticale, c’è il concreto 
rischio che qualcuno trà la fol¬ 
la precipiti nel vuoto), ma è 
anche arrivata a pianificare 
l'uso della Fiera in caso di un 
qualche «disastro collettivo». 
Chi resta scontento di questa 
visita? Don Gino Oliosi. leader 
locale dì Comunione e libera¬ 
zione, che la giudica tutta 
puntala sul cerimoniale, 
«un'occasione perduta» di ri¬ 
flettere su quando Verona era 
il fulcro del sacro romano im¬ 
pero, e sull’attualità di tutto 


ciò. I titolari del ristorante «12 
apostoli», ai quali - per I pran¬ 
zi del Papa in seminario - è 
stato preferito l’Istituto alber¬ 
ghiero. Per lo stesso motivo 
l'Associazione dei sommelier, 
della quale Giovanni Paolo II è 
socio onorario dal 1981. Per 
ragioni più serie I vescovi del 
Friuli-Venezia Giulia, l'unica 
regione d’Italia, col Trentino, 
mai visitata dal Papa. Lo invi¬ 
tano regolarmente ma - si so¬ 
no lamentati - lui finisce sem¬ 
pre' in Veneto, chissà perché. 
Tra i più emozionati, invece, 
suor Barbara, una religiosa 
polacca oggi impegnata a Bar¬ 
dolino, che conosce bene il 
Papa. Sul settimanale diocesa¬ 
no ha ricordato gli anni di Cra¬ 
covia, quando Cero! Wojtyla 
visitava regolarmente il suo 
convento: «Sbirciava dietro i 
tendaggi della lavanderia», 
dov’erano appesi gli indu¬ 
menti delle suore, «e sorride¬ 
va dei nostri visi imbarazzati». 


la Presidenza, le compagne e i 
compagni dell'lNCA nazionale por¬ 
gono alla famiglia Pavera e alla Di¬ 
rezione dei PCI le più sentite e 
commosse condoglianze per la 
scomparsa delta compagna 

CAMILLA RAVERA 

Rimane net cuore delle donne e dei 
lavoratori come simbolo della lotta 
contro il fascismo, per la libertà, la 
democrazia e I emancipazione 
femminile. Rinnoviamo in questo 
momento di dolore il nostro impe¬ 
gno nella lotta per un mondo più 
giusto e migliore al quale Camilla 
ha dedicato la sua vita. 

La Presidenza 1NCA nazionale 
Roma, 16 aprile 1988 


I compagni degli Editori Riuniti si 
uniscono al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 

CAMIUA RAVERA 

e ne ricordano l'esemplare vita di 
militante e i libri che rappresentano 
un documento insostituibile per le 
nuove generazioni. 

Roma, 16 aprile 1988 


Peppe e Elisabetta e i suoi piccoli 
amici Luigi e Elsa Fiumara, si asso¬ 
ciano al dolore di Gabriella ,e di 
tutti I compagni che hanno amato 

CAMILLA RAVERA 
Roma, 16 aprile 1988 


Tante generazioni di comunisti ai 
sono avvicendate in una storia 
aspra c tortuosa, il presente è Incer¬ 
to, eppure 

CAMIUA 

anche per noi, giovani comunisti al¬ 
le soglie del Duemila, la tua storia 
ha un senso: ci insegna che si può 
essere rivoluzionari con dolcezza e 
sereniti’, che una vita spesa per l’e¬ 
mancipazione dei più deboli da un 
senso alla nostra umanità. Grazie. I 
giovani comunisti fiorentini. 
Firenze, 16 aprile 1988 


Le compagne e l compagni della 
Federazione del Pel di Torino ricor¬ 
dano con affetto e rimpianto Vinài» 

menti cabile compagna 

CAMILLA RAVERA 
fondatrice del partito, per lungo 
tempo dirigente del Pei torinese,Tl- 
gura fondamentale della nostra de¬ 
mocrazia e per la storia deil'eman- 
clpaitoM delle donne. 

Torino. I« aprile 1988 

I giovani comunisti di Torino aspri- 
mono il proprio cordoglio per la 
perdita della compagna 

CAMIUA RAVERA 

figura esemplare di donna e di diri¬ 
gente comunista. In sua memoria 
sottoscrivono per /'Unità, 

Torino, 16 aprile 1988 


Il Greppo Consiliare del Pel del Co- 
mune di Torino ricorda la compa¬ 
gna 

CAMILLA RAVERA 

cittadina onoraria dì Torino, comi- 
liete comunale dal 1946 al 1931. 
Fondatrice del Partito, protagoni¬ 
sta della storia dell’antifascismo e 
del movimento operaio torinese. 
Torino, 16 aprile 1988 


ALMA SABATINI 

Continueremo a vivere con te la 
passione comune che ci muove 
nella vita dì tutti i giorni, seguendo 
una rotta ideale che donne come te 
aiutano a tracciare nella mappa dei 
desideri e degli impegni. Continue¬ 
rà a vìvere con noi un'amica e una 
compagna. Centro documentazio¬ 
ne e studi sul femminismo. 

Roma, 16 aprile 1988 


Ad un certo punto della nostra atti¬ 
vità ti abbiamo incontrata ed insie¬ 
me abbiamo scavalo nella memo* 
ria del femminismo, TU ci hai aiuta¬ 
to a farci sentire - con storie diver¬ 
se. sìngole e di greppo - una cosa 
sola nei movimento che attenda 
con sempre maggiore orgoglio e si¬ 
curezza la differenza sessuale. 
Grazie 

ALMA SABATINI. 

lidi romana La Goccia 
Roma, 16/4/1988 

Ir» memoria di 

GAETANO PAGLIARO 

la moglie, la sorella e tutti I parenti 
con infinito rimpianto. 

Grattare mar* (Ap), 16 aprile 1988 
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IN ITALIA 


Lido Geli! 

In visita 
di cortesia 
ai giudici 

Paola BoScAtibo 

■I MILANO. «Mi avete ridato 
la vita». Con queste parole Li¬ 
do Celli si è ripresemelo Ieri 
ai giudici Istruttori che gli han¬ 
no concesso la libertà provvi¬ 
soria senza cauzione e senza 
restrizioni per ragioni di salu¬ 
te. Una visita di cortesia prima 
dì (arsi ricoverare in clinica. 
Ma intanto fotografi e cronisti 
correvano per la città alla ri- i 
cerca del venerabile «sparito*. 

Ci sono stati momenti di su- 1 
spense semiseria ieri mattina 
sulla 'scomparsa» di Ucio Cel¬ 
li, Fin da quando, l’altra sera, 
le telescriventi delie agenzie 
avevano diramato la notizia 
che il capo P2 era partito da 
Arezzo alla volta di Milano, un 
plotoncino di (olografi si era 
appostato davanti alla clinica 
della Madonnina per immor¬ 
talarne l'arrivo. Ma la notte e 
la mattinata erano passate in¬ 
vano. Non solo, ma la direzio¬ 
ne dell» cllnica faceva sapere 
di non aver notizia dell'Immi¬ 
nente arrivo del celebre ospi¬ 
te: c'era, sì, una prenotazione 
vecchia di un mese, una pre¬ 
notazione «open», senza data 
stabilita, ma non c era stata 
nessuna successiva conferma. 
Che Gel» avesse cambiato 
idea, e si fosse fatto ricoverare 
a Niguarda, dove opera come 
primario il prof. Pellegrini, 
! ehe l’ha assistito fin dalla sua 
detenzione svizzera? A Ni¬ 
guarda nessuno J'aveva visto, 
nessuno aveva registrato al¬ 
l'accettazione un degente di 
quel nome. E se fosse stato 
ricoverato sotto un nome- 
schermo? Non era già succe¬ 
duto in tempi passati al mini¬ 
stro Stammati, colto da un 
malore mentre si trovava 
coinvolto in un'inchiesta? E se 
quella destinazione di Milano 
fosse stata una falsa pista, per 
consentirgli di starsene indi- 
sturbato In un'altra qualsiasi 
località, lontano da curiosi e 
(non si sa mai...) malintenzio¬ 
nati? E infine, si poteva pro¬ 
prio escludere che li gran 
maestro, protagonista di una 
sensazionale fuga da Champ 
Dollon, avesse approfittato 
delia libertà di movimento per 
-sfuggire ancora una volta alle 
(persecuzioni della giustizia? 

' Mentre le fantasìe degli ad¬ 
detti ai lavori si sovreccitava¬ 
no, Gel», probabilmente In¬ 
consapevole dì quella piccola 
tempesta In un bicchier d'ac¬ 
qua, stava compiendo una vi* 
sita di cortesia ai giudici istrut¬ 
tori, tanto per ringraziarli della 
libertà provvisoria concessa¬ 
gli perché possa curarsi la fa¬ 
mosa ischemìa miocardica. 
«Mi averte ridato la vita», ha 
detto loro. Era arrivato a pa¬ 
lazzo di Giustizia a sorpresa, 
accompagnato dal figlio Mau¬ 
rizio, protetto da una scorta 
della Pigos, E dopo una mez¬ 
z'oretta di chiacchierata del 
lutto estranea (almeno cosi si 
assicura ufficialmente) all'in¬ 
chiesta sulla bancarotta del¬ 
l'Ambrosiano che lo annovera 
fra gli iputati, se ne è andato. 
.Diretto, ha assicurato, a una 
clinica per farsi visitare. E in¬ 
fatti poco dopo le 15 Ucio 
Gel» entrava alla Madonnina 
Proprio come previsto, Ne è 
uscito quasi due ore dopo ed 
è ripartito alla volta di Arezzo. 
Una serie di esami clinici, av¬ 
viati ieri, diranno se e quando 
Celli dovrà essere operato ai 
cuore. 



Un elicottero militare 
cade vicino a Udine 
Tutte giovani le vittime 
Sfiorate alcune case 


• * • 


I resti 

dell’elicottero 
precipitato 
che ha 

E revocato 
i morte 
di tre 
militari 


Muoiono in tre nell’esercitazione 


Dall’alba erano in esercitazione con l'elicottero. 
All’improvviso il mezzo ha urtato un cavo elettrico 
non segnalato ed è stato il disastro, i tre sottufficia¬ 
li che erano a bordo sono morti sul colpo. L’elicot¬ 
tero è precipitato vicino a un centro abitato e per 
un caso la tragedia non ha avuto proporzioni anco¬ 
ra più spaventose. Aperte due inchieste: una delia 
Procura militare e una dalla magistratura ordinaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO OORUPPI 


m PONTÉB8A (Udine) Sono 
morii Ire sottufficiali dell'eser¬ 
cito, ma il bilancio dell'inci¬ 
dente poteva essere ancora 
più spaventoso. Dopo aver ur¬ 
tato contro il cavò di guardia 
d'acciaio dei fi» d'alta tensio¬ 
ne - non segnalato dai regola¬ 
mentari palloncini - un elicot¬ 
tero militare con due piloti ed 
uno specialista è precipitato 
poco lontano dalle case della 
periferia della località. Parte¬ 
cipava alla fase conclusiva 


delle manovre alpine «Lanza 
Bianca 88» della «Julia» e per 
fortuna non sì è incendiato. 

Al momento dell'incidente 
l'elicottero stava rientrando 
alla vicina caserma Zanibon. 
Erano da poco passate le 8. 
Era partito un'ora e mezza pri¬ 
ma ed aveva compiuto quat¬ 
tro missioni per trasportare il 
personale in quota a Cason di 
Lanza. Il mezzo è caduto vici¬ 
no Montefortin, una località 
particolarmente impervia del¬ 


la frazione di Studena Alta. 
Una delle vittime è stata sbal¬ 
zata fuori dell'elicottero, men¬ 
tre gli altri due sottufficiali so¬ 
no stati trovati ancora legati 
con le cinture dì sicurezza. J 
morti sono un veneto e due 
friulani: il maresciallo Antonio 
Qainotti, di 33 anni, di Bellu¬ 
no, che si trovava ai comandi; 
il sergente pilota Stefano Car- 
nielutti, 24 anni, di Rivolto, ed 
il sergente specialista Silve¬ 
stro Peccolo, 21 anni, di Cam- 
poformido. 

L'elicottero - un Ab 205 - 
apparteneva al 44* gruppo 
squadroni Fenice del V Aleas 
Altaerco di Bolzano di stanza 
a Belluno. La sciagura è avve¬ 
nuta in fase di atterraggio. Le 
condizoni meteorologiche 
erano buone, la visibilità otti¬ 
ma. Il mezzo stava rientrando 
alla caserma Zanibon usata 
solo durante le manovre e ad 
un certo punto - forse perché 


il pilota è stato abbagliato dal 
pnmo soie del mattino - men¬ 
tre stava sorvolando la valle 
Studena, dove la strada da 
Pontebba sale al Passo Pra* 
mollo, ha centrato in pieno i) 
cavo di guardia - non segnala¬ 
to - che protegge la linea di 
corrente La coda con il ruoti¬ 
no è stata tranciata di netto, il 
cavo di acciaio si è attorciglia¬ 
to sull’asse del rotore princi¬ 
pale ed il velivolo - ormai in¬ 
governabile - si è schiantato 
con un tremendo boato su un 
ripido pendio boscoso, evi¬ 
tando per un soffio le case 
della via Carducci alla perife¬ 
ria della cittadina. Per fortuna 
l'elicottero non si è incendia¬ 
to, ma il molto carburante 
contenuto nei serbatoi si è ri¬ 
versato su una vasta area iso¬ 
lata e sorvegliata dai vigili del 
fuoco immediatamente giunti 
da Tarvisio, Pontebba ed Udi¬ 
ne e dai reparti della «Julia» 


per il costante grave pericolo 
di incendio. 

Per l'incidente l’intera zona 
è rimasta priva di corrente 
elettrica per alcune ore. Viva 
l'impressione tra la popoli¬ 
ne. Sul posto con altre autori¬ 
tà si è portato immediatamen¬ 
te anche il comandante della 
brigata «Julia» generale Gian¬ 
franco Zaro. È stata nominata 
una commissione militare che 
dovrà stabilire (e cause del di¬ 
sastro e che opererà in parai* 
lelo con l'inchiesta dell’auto¬ 
rità giudiziana. 

Le tre vittime facevano par¬ 
te delle brigate alpine del IV 
Corpo d'armata e partecipa¬ 
vano alle manovre «Lanza 
Bianca 88» (dal nome di una 
località in quota) in corso di 
svolgimento in Carnia e Valca* 
naie giunte ieri all'ultima gior¬ 
nata dopo che per quasi una 
settimana vi erano stati impie¬ 
gati circa 2500 uomini. Nella 


giornata conclusiva era previ¬ 
sta anche la partecipazione 
del comandante del IV Corpo 
d'armata degli alpini generale 
Fulvio Meozzi. Durante le 
esercitazioni i militari erano 
stati impegnati avendo a di¬ 
sposizione una dozzina di eli¬ 
cotteri, quattro aerei ed altri 
mezzi moderni, tra cui i nuovi 
cingolati svedesi Bv 206. Le 
manovre erano state partico¬ 
larmente reclamizzate e la lo¬ 
ro caratteristica avrebbe do¬ 
vuto essere quella di un ap¬ 
proccio degli alpini con l'elet¬ 
tronica a sottolineare la mo¬ 
dernità dei mezzi impiegati 
sulle nevi ed alle alte quote. 
Invece l’ultimo giorno delle 
esercitazioni è stato funestato 
da questa sciagura che allun¬ 
ga il già pesante bilancio dei 
militari morti durante esercita¬ 
zioni, e che per un caso non 
ha coinvolto gli abitanti del 
paesetto. 


Lo ha comunicato l’Ati ai piloti 


Accordo già per 148 parti civili 



Possibilità di ghiaccio? Lo Stato rinuncia 
Gli Atr 42 non voleranno al risarcimento per Stava 


■■ ROMA In condizioni me¬ 
teorologiche favorevoli alia 
formazione di ghiaccio gli 
«Atr 42» dell'Ati non voleran¬ 
no. Lo ha comunicato ieri la 
società all’associazione dei pi¬ 
loti. E' questa la prima conse¬ 
guenza della ormai imminen¬ 
te conclusione della perizia 
ordinata dal procuratore della 
Repubblica di Como, Mario 
Del Franco, sulle cause della 
sciagura di Conca di Orezzo in 
cui persero la vita 37 persone. 
Sembra ormai evidente che a 
credere fermamente e «con 
piena fiducia nella validità 
dell'aereo» ci sia rimasta solo 
l'Aeritalia. Essendo una delle 
ditte costruttrici dell'aereo, è 
intenzionata a difendere fino 
in fondo il proprio prodotto. 
Dubbi sono espressi innanzi¬ 
tutto dagli specialisti dell'ae¬ 
ronautica britannica cui è sta¬ 


ta commissionata una serie di 
test sull'Atr 42. I risultati del 
lavoro (durato un mese, e 
consistito essenzialmente in 
esperimenti per verificare in 
quali condizioni e a quale ve¬ 
locità poteva addensarsi 
ghiaccio sulle ali) saranno resi 
noti a giorni. Uno stralcio di 
esso, già consegnato al magi¬ 
strato, aveva convinto l’altro 
ieri il dottor Del Franco a vio¬ 
lare il segreto istruttorio e a 
invitare chi di dovere a pren¬ 
dere decisioni tali da scongiu¬ 
rare nuove tragedia L'appel¬ 
lo, condiviso anche dalla 
commissione di sette supere- 
spetti che affiancano il magi¬ 
strato. evidentemente non è 
stato inutile La decisione del- 
l'Ati ne è la prova 
In un comunicato l'Asso¬ 
ciazione dei piloti civili sotto¬ 
linea come l'iniziativa della 


compagnia aerea faccia segui¬ 
to a quella presa dai piloti il 5 
febbraio e a cui loro si sono 
sempre rigorosamente attenu¬ 
ti cancellando o ritardando i 
voli che avrebbero operato in 
condizioni meteorologiche 
favorevoli alla formazione di 
ghiaccio. «Viene cosi ufficial¬ 
mente legittimata - conclude 
il comunicato - la posizione 
dell'associazione piloti che ha 
sempre teso a scagionare i 
colleghi Lainè e Lampronti da 
possibili responsabilità nell’in¬ 
cidente». 

Sulla questione degli Atr 
42, sul loro utilizzo in futuro, 
sul perchè non si è atteso l’esi¬ 
to dell'inchiesta per rimetterli 
in servizio i deputati radicali 
Vesce, Aglietta e Rutelli han¬ 
no rivolto una interrogazione 
al ministro dei Trasporti. E' la 
sesta Le cinque precedenti 
non hanno avuto risposta. 


wm TRENTO Ancora quattor¬ 
dici parenti di vittime costitui¬ 
tisi parte civile ieri alla ripresa 
del processo per Stava. Il con¬ 
to si è fermato definitivamen¬ 
te a quota 547. E, sorpresa, 
all'elenco manca lo Stato 
Non chiedono conto dei dan¬ 
ni (30 miliardi già spesi) né il 
ministro del Tesoro né quello 
dell’Ambiente, tanto meno la 
presidenza dei Consiglio, che 
all’epoca del disastro aveva 
pur nominato una propria 
commissione d'inchiesta e va¬ 
lutato assai severamente i 
comportamenti dei proprieta¬ 
ri dei bacini crollati. Una scel¬ 
ta precisa, questa assenza? 
L’avvocato dello Stato di 
Trento, Maurizio De Franchis, 
prova a spiegare imbarazzato. 
«Lo Stato potrà sempre pre¬ 
sentarsi nel processo civile.. » 
Il grosso interrogativo che 
pesa adesso, comunque, è- 
quante delie 547 parti civili ri¬ 


marranno? Le grandi manovre 
per eliminarne il più possibile 
sono in pieno svolgimento. 
Fervono le trattative fra Mon- 
tedison e consistenti fette di 
parenti delle vittime. Secondo 
l'avvocato Giorgio Baldini, 
uno dei 17 difensori della 
Montedison, più della metà 
delle parti civili arriverà prima 
o poi ad accettare i rimborsi 
offerti (pare 50 milioni per un 
figlio, 40 per un genitore e via 
calando), e a rilasciare una 
«ricevuta liberatoria» Pare sia 
lo stesso Gardini a premere 
per una soluzione del genere: 
«Comunque puramente uma¬ 
nitaria, non una ammissione 
di colpa», come premettono i 
suoi legali. Unica condizione 
posta dalla società è che con¬ 
corrano alla spesa anche gli 
altri responsabili civili: la Pro¬ 
vincia di Trento, la Snam e ri- 


meg (queste ultime due han¬ 
no ereditato varie società ge- 
slrici della miniera di Stava). 
Una trattativa cinica? Di fatto 
l’accordo è già raggiunto con 
148 parti civili di Tesero; mol¬ 
te altre, fra cui un terzo circa 
degli «aclisti», ci staranno. 

La fiducia nei tempi della 
giustizia non è evidentemente 
tanto robusta, parecchi avvo¬ 
cati premono per la soluzione 
«meglio un uovo oggi che una 
gallina domani». Lunico che 
per ora resiste compatto, in 
nome degli «interessi morali e 
sociali in gioco», è il gruppo 
cosiddetto alternativo. Ieri c’è 
stato un coro di richieste al 
Tribunale per rinviare ulterior¬ 
mente il processo, pei con¬ 
sentire gli accordi preventivi. 
Un po' infastidito, il presiden¬ 
te Mario La Ganga le ha re¬ 
spinte: «Superiori esigenze di 
giustizia», na detto, consiglia¬ 
no tempi rapidi. QMS. 



Pazienza 
accusa il pm 
e rischia 
l’incriminazione 


*1113 ottobre scorso in quest'aula e davanti a questi carabi- 
rùerì, il giudice Mancuso mi ha chiesto di coinvolgere 
Andreotti, di pentirmi e collaborare»- per questa frase, 
urlata dalla gabbia nel corso del processo per la strage di 
Bologna, Pazienza rischia ora l'incriminazione per calun¬ 
nia ai danni del pubblico ministero, Libero Mancuso, Il pm 
ha chiesto l'immediato arresto di Pazienza ma la Corte 
d’assise, dopo una camera di consiglio, ha deciso di tra¬ 
smettere alla Procura della Repubblica il verbale d’udienza 
con le affermazioni di Pazienza, imputato, a Bologna, di 
associazione sovversiva. 


Padova, iniziato 
il processo 
per l’uccisione 
dei due missini 


«È stato un errore: non vo¬ 
levamo uccidere»: questa la 
versione del duplice omici¬ 
dio firmato dalle brigate 
rosse nella sezione del alsì 
di via Zagarella a Padova il 
17 giugno del 74 offerta ie¬ 
ri mattina alla Corte d'assi¬ 
se della città veneta da Ro¬ 
berto Ognibene, capo del commando brigatista responsa¬ 
bile delia incursione. Il processo è iniziato ieri; davanti a 
giudici quattro dei cinque componenti il commando - Il 

S ubito, per l'accusa, Fabrizio Pelli, è morto nel 79 
ignibene, Giorgio Semeria, Silvana Ronconi e Martino 
Serafini, accusati del duplice omicidio che fu il «battesimo 
di sangue» delle Brigate rosse. Alla sezione missina - ha 
spiegato Ognibene - dovevamo cercare solo schedari e 
documenti. Ma la reazione dei due presenti 0® vittime), 
Giuseppe Mazzola prima e Graziano Giralucci avrebbe tòl¬ 
to precipitare la situazione: una colluttazione tra lui e Maz¬ 
zola e Giralucci, l'intervento di Pelli, armato, poi gli spari, 
i due missini feriti a morte, la fuga. Anche Ognibene, era 
armato con l'unica pistola con il silenziatore,la sola - ha 
detto - che avrebbe dovuto uccidere se ce ne fosse stata 
l'intenzione. 


La «'Ndrangheta» continua 
ad uccidere, l'altra sera, 
una jeep con a bordo quat¬ 
tro operai forestali che sta¬ 
vano tornando a casa è sta¬ 
ta crivellata di proiettili: 
Francesco La Rosa, 35 anni 
- l’unico senza precedenti 
penali - è stato ucciso, so¬ 
no rimasti feriti, Invece, Francesco Barillaro, Nicodemo 
Sità (entrambi ricoverati con prognosi riservata) e Isidoro 
Callà. La jeep è stata attaccata poco prima di entrare a 
Mammola, un piccolo centro vicino a Locri, da almeno 
due uomini armati di fucile. 


«’Ndrangheta» 
sanguinaria: 
uomo ucciso 
a Mammola 


L'Università di Bologna ha 
deciso di assegnare due 
lauree ad Honorem ad Ale¬ 
xander Dubcek, il leader 
della primavera praghese 
soffocata dal carri armati 
sovietici nel 1968. e a Nel¬ 
son Mandela, il piu sosteni- 
tore delVantiapartheld con¬ 
dannato dal regime razzista del Sudafrica al carcere a vita, 
il riconoscimento (che è stato attribuito anche al primo 
ministro giapponese Noborn Takeshita) della facoltà di 
scienze politiche rischia però di essere solo un atto forma¬ 
le, se da parte del ministero degli Esteri e della stessa 
università non si interverrà sui governo cecoslovacco e 

a udio di Pretona affinché ai due personaggi sia consentito 
i essere presenti alla cerimonia. 


Da Bologna 
due lauree 
per Dubcek 
e Mandela 


Manifestarono 
contro l’Enel: 
indiziati due 
esponenti Pel 

istigazione a delinquere e furto 


Il sen. Girolamo Tripodi, 
del Pei, sindaco di Poliste- 
na (Reggio Calabria), ha re¬ 
so noto ieri, con una dichia¬ 
razione, di avere ricevuto, 
insieme con l’on. Giuseppe 
Lavorato, comunista, dalla 
Procura di Palmi, una co¬ 
municazione giudiziaria per 
> in relazione alla manifesta¬ 


zione sindacale di protesta, svoltasi il primo marzo scorso 
a Gioia Tauro, contro il progetto dell'Enel per la realizza¬ 
zione nella zona di una centrale a carbone. Nel corso della 
manifestazione, vennero rimossi l picchetti collocati dal¬ 
l'Enel a delimitazione dell’area sulla quale l'Enel intende 
realizzare la centrale. «Si tratta di un nuovo atto di violenza 
- afferma Tripodi - compiuto da un corpo dello Stato 
contro le istituzioni locali e regionali e le organizzazioni 
sindaca»». 


Lunedì incontro 
delegazioni 
Fìeg e Fnsi 
sul contratto 


«Il sindacato dei giornalisti 
- afferma un comunicato 
delia Fnsi - ha accolto con 
grande responsabilità l'invi¬ 
to della Federazione editori 
giornali a costituire una 
commissione paritetica di 
verifica delle posizioni del- 
l e parti m ordine alle que¬ 
stioni normative ed economiche. Non siamo ancora, evi¬ 
dentemente, alla ripresa della trattativa da noi sempre 
sollecitata ma il sindacato non si sottrarrà aU'obbligo dì 
fare ogni ragionevole tentativo per individuare gli spazi 
possibili per un costruttivo confronto. Con questo spirito il 
segretario nazionale, assistito da un vicesegretario e dal 
direttore della Fnsi, incontrerà lunedì la delegazione Fìeg. 
Martedì la giunta e la commissione contrattuale, già con¬ 
vocate, valuteranno la situazione e l'opportunità di dare 
corso alle iniziative sindacali già decise». 


GIUSEPPE BIANCHI 


Detenuto muore: inchiesta 

Era gravemente malato 
Ottiene la libertà 
poco prima di morire 


L’omicidio di Natale Mondo 

La Procura di Palermo 
adesso tallona 
i cronisti dell’Ora 


A colloquio con i presunti vincitori della campagna contro l’Aids 


Lo spot die piace al ministro? 
Soft e senza la parola preservativo 


HI MILANO La Procura del¬ 
la Repubblica di Milano ha 
aperto un'inchiesta per ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità a titolo colposo nella 
morte di un detenuto del car¬ 
cere di San Vittore avvenuta 
l’altra sera. Luigi Guarda, un 
uomo di 53 anni, residente a 
Morlmondo (Milano), è de¬ 
ceduto alle 18,40 all'ospeda¬ 
le Fatebenefratelli dove era 
stato ricoverato d'urgenza 
due ore prima. «Arresto car¬ 
diocircolatorio - hanno det¬ 
to i sanitari del nosocomio - 
in soggetto con fibrillazioni 
ventricolari». Sembra che fin 
dal 26 marzo scorso (con ar¬ 
rivo della documentazione al 
palazzo di Giustizia il 28) la 
direzione del carcere avesse 
chiesto al tribunale di sorve¬ 
glianza la sospensione dell'e¬ 
secuzione della pena (l'uo¬ 
mo era stato arrestato il 3 ot¬ 
tobre scorso per scontare un 


anno di reclusione per furto) 
per incompatibilità delia 
condizione di vita carceraria 
con il suo stato di salute La 
decisione, che accoglieva l’i¬ 
stanza, è stata trasmessa die¬ 
ci minuti prima che Guarda 
cessasse di vivere II 22 mar¬ 
zo scorso i medici di San Vit¬ 
tore avevano tracciato per il 
detenuto una diagnosi in cui 
gli si attribuiva una «fibrosi 
postspecifica ai lobi superiori 
con broncopatia cronica 
ostruttiva, epatopatia cronica 
in persona etilista e valvolo- 
patia mìtralica- 
Ora il sostituto procurato¬ 
re Antonio Di Pietro ha avvia¬ 
to un procedimento dispo¬ 
nendo come primo atto l'au¬ 
topsia sulla salma. Si dovrà 
accertare se da parte della 
direzione carceraria o di altri 
si sarebbe potuto far qualco¬ 
sa per un più sollecito inter¬ 
vento terapeutico 


Hi PALERMO La Procura 
delia Repubblica di Palermo 
non demorde e prosegue a rit¬ 
mo serrato le indagini su varie 
fughe di notizie L ultima in or¬ 
dine di tempo riguarda quella 
sull’uccisione dell'agente di 
polizia Natale Mondo, assassi¬ 
nato nella borgata dell’Are- 
nella il primo gennaio scorso 
In proposito ieri mattina è sta¬ 
to ascoltato il giornalista Fran¬ 
cesco Vitale, cronista dell'Ora 
e collaboratore deU'Umtà A 
Vitale il procuratore aggiunto 
Piero Giammanco ha chiesto 
da chi avesse ricevuto le indi¬ 
screzioni contenute in un ser¬ 
vizio pubblicato sul quotidia¬ 
no del pomeriggio, nel quale 
si avanzava l’ipotesi che Mon¬ 
do sia stato ucciso perché for¬ 
niva il suo negozio di giocatto¬ 
li ai colleglli della polizia per 
compiere indagini su boss e 
trafficanti dell’Arenella li cro¬ 
nista palermitano ha raccon¬ 


tato al giudice di aver ricevuto 
l'indiscrezione da una fonte 
anonima con una telefonata 
giunta qualche settimana fa 
nella redazione dell'Ora e di 
averla resa pubblica soltanto 
dopo aver fatto i dovuti accer¬ 
tamenti in tutti g» uffici inve¬ 
stigativi, compresa la Procura 
delta Repubblica Vitale ha 
comunque aggiunto di non 
poter rivelare le fonti che han¬ 
no confermato la notizia, av¬ 
valendosi del segreto profes¬ 
sionale. Stamattina il procura¬ 
tore aggiunto Piero Giamman¬ 
co, nell ambito della stessa in¬ 
chiesta, ascolterà un altro cro¬ 
nista dell'Ora, Sandro Tito 
Intanto si registra una presa 
di posizione da parte dell'As¬ 
sociazione siciliana della 
stampa che rivolge un pres¬ 
sante invito alle istituzioni e in 
particolare ai vertici della ma¬ 
gistratura «perché vengano ri¬ 
stabilite le condizioni di agibi¬ 
lità del dovere di cronaca» 


Alla gara indetta dal ministero della Sanità per la 
campagna di informazione sull'Aids (budget 20 mi¬ 
liardi) hanno partecipato 8 agenzie pubblicatane. 
Indiscrezioni vogliono che a vincere siano state le tre 
agenzie italiane (Armando Testa, Odg e Mac), che 
avrebbero impostato le loro campagne senza mai 
citare ii fatidico nome: preservativo. Polemiche da 
parte dei perdenti e anche dai non partecipanti. 


MARIA NOVELLA OPPO 


M MILANO È l'anno de) 
preservativo, ma non fatelo 
sapere al ministro Donai Cat- 
tin. L'innominabile strumento 
del desiderio infuna notte¬ 
tempo su tutte le antenne pri¬ 
vate, per lo più all’insegna di 
campagne familiari e tranquil¬ 
le che non fanno alcun riferi¬ 
mento alla peste del secolo 
Le case produttrici non sem¬ 
brano voler legare la loro «im¬ 
magine» (sic 1 ) a»a più grande 
tragedia sanitaria del nostro 


tempo E mantengono uno sti¬ 
le sereno, con qualche con¬ 
cessione al giocoso (vedi quel 
famoso Control che adesso fa 
anche 1 concorsi con ricchi 
premi) Intanto però il male 
infuna e il ministero della Sa¬ 
nità, uniformandosi con mol¬ 
to ritardo a quanto fatto in al¬ 
tri paesi, ha stanziato la cifra 
di 20 miliardi per una campa¬ 
gna di educazione e informa¬ 
zione 

Ora si dice che vincitrice 


delia gara sarebbero tre agen¬ 
zie italiane, la Armando Testa, 
la Odg e la Mac Ovviamente i 
presunti vincitori esitano a fa¬ 
re dichiarazioni in attesa di 
una comunicazione ufficiale. 
Il presidente della Odg Vitto¬ 
rio Orsini ci tiene però a sotto¬ 
lineare che la campagna pro¬ 
posta dalia sua agenzia è sulla 
linea «più nobile e pedagogi¬ 
ca. adatta al pubblico italiano 
che non vuole vedere i morti 
in finale E una comunicazio¬ 
ne soft «Ma non dice di più 

K erché » cliente (il ministero) 
a il diritto di dire la sua, am¬ 
messo che abbia davvero 
scelto la Odg Quel che si rie¬ 
sce a sapere è che in alcuni 
spot proposti si parla di pre¬ 
servativi senza nominarli. Una 
«trovata creativa», la definisce 
Orsini. 

Il presidente della Mac, 
Claudio Masi, invece dice che 
ne»a sua campagna si parla di 
profilattici e non di preservati¬ 
vi, ma sostiene (giustamente) 
di non. vedere la differenza Di 


essere arrivato terzo nella ga¬ 
ra dichiara poi di averlo tetto 
solo sui giornali, ma definisce 
«farneticante» un articolo 
pubblicato sul Corriere della 
sera che contrapponeva vinti 
e vincitori sulla base dì una 
parola. 

Luca Undner della Tbwa 
(che è tra le cinque agenzie 
escluse) dichiara di avere il 
sospetto, spera infondato, 
che ia scelta delle tre agenzie 
supposte vincenti sia stata 
dettata appunto dal preserva¬ 
tivo (cioè dalla sua assenza). 
Ma solleva ben altri problemi 
sulla serietà di tutta la faccen¬ 
da Parla di «papocchlo mini¬ 
steriale» e ricorda che Donai 
Cattm annunciò la sua inten¬ 
zione nel dicembre '86, lanciò 
il bando solo dal maggio '87 
(dando alle agenzie solo 15 
giorni di tempo per presenta¬ 
re i loro progetti) e dopo ben 
dieci mesi non ha ancora uffi¬ 
cialmente comunicato le sue 
decisioni. Sempre Undner ri¬ 


vendica inoltre il fatto che la 
sua agenzia ha già condotto 
analoghe campagne per ì go¬ 
verni belga, tedesco e soprat¬ 
tutto inglese. 

Comunque stiano le cose, 
c'è anche chi, nelle more mi¬ 
nisteriali, ha pensato da sé e 
prodotto a proprie spese uno 
spot che mostra una donna 
mentre fa l'amore con felice 
trasporto, ma pian piano tra¬ 
scolora e diventa uno schele¬ 
tro Lo slogan dice: «L'amore 
è ancora una cosa meraviglio¬ 
sa? Dipende da le». Qualcuno 
ha definito terroristico questo 
messaggio, ma il suo autore, 
Gavino Senna (della Young e 
Rubicam), sostiene che è in¬ 
vece un inno all’amore. «La 
mia "birbonata” - dice - nei 
confronti della associazione 
pubblicitari (Assap) è stala 
quella di non aver voluto par¬ 
tecipare alla gara. Mi sembra¬ 
va carino che, in una situazio¬ 
ne così drammatica, le agen¬ 
zie donassero quel poco di ta¬ 
lento che hanno». 
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in Italia 


.Il Forum delle donne comuniste a Rema 


Lavoro, emancipazione, sessualità nella società femminile 
Livia Turco: la nostra identità vuole essere protagonista 



M ROMA. Il (aglio della rela¬ 
tion* con cui la responsabile 
femminile del Pei apre I lavori 
del Forum sul «tempo delle 
donné>i che per (re giorni si 
«volgeri dui a Rome ell'hotel 
Ergile, è duello di un dialogo a 
più vocìi Riferimento a Mera, 
Engels. buttici. Confronto 
con milteiacce del pensiero 
femminile: Irlgaray, Balbo, 
Cavarero. Manca II richiamo a 
concretane di donne incon¬ 
trate nell'itinerario della carta: 
nel meridione le salariate del 
lavoro nero e le studentesse 
disoccupate, a Roma e in Li¬ 
guria nell'anonimato dei gran¬ 
di caseggiati. Al nord nelle 
fabbriche. Annodando II di¬ 
scorso Ira questa rete di rap¬ 
porti necessari, Livia Turco ha 
voluto offrire I primi materiali 
per io scenario, cioè la propo¬ 
sta politica, su cui donne di 
appartenenza diversa lavora¬ 
no da tre giorni. Un incontro 
nel quale ha pesato la scom¬ 
parsa di due compagne di 
Strada, daaponde diverse, del 
movimento delle donne: Ca¬ 
milla Rivera (e per lasciare la 
possibili^ di recarsi al suo fu¬ 
nerale al Senato nel pomerig¬ 
gio I lavori del Forum si sono 

Interrotto a la femminista Al¬ 
ma Sabatini. E In sala ce ne 
sono molte. Dalle comuniste 
errlvete da lutt'ltalia a espo¬ 
nenti di Cgil, Clsl e Uil, a fem¬ 
ministe di aasociaalonl e grup- 

K i di pensiero: Diotima, virgl- 
la Wooll, per esemplo. Lo 
scenario, si diceva, è quello 
del «tempo» categoria torte e 
ambiilosa, scelta per ridise¬ 
gnare un progetto sociale per 
uomini e donne. Sulle sue arti¬ 
colazioni stamattina si Impe¬ 


gneranno cinque relatrici. Ma 
il tempo gii nella relazione di 
Livia Turco è per esempio 

D uello del mutamento di un'l- 
entità lemminile che vuole 
imparai come protagonista. È 
quello delie duecentomila 
scese in piazza per manifesta, 
re nell'Iniziativa piomossa dai 
coordinamenti femminili di 
Cg|l, CiSt e Uli. È quello della 
contraddizione con le miserie 
del programma del governo 
appena nato, rispetto alle ri¬ 
chieste che quelle donne han¬ 
no avanzato. 

Cogliamo alcune schegge 
del discorso della Turco. 
Quella più legala all'urgenza 
politica «slamo Impegnale ne- 
lai difesa e nella piena appli¬ 
cazione della legge 194 so- 
prattutto per quanto riguarda 
l'emersione completa della 
clandestinità, la prevenzione 
dell'aborto» dice. Ciò colloca, 
però all'interno di un discorso 
che prevede la •responsabili¬ 
tà» delle dopa d'oggi «verso il 
proprio mondo imeriore, il 
proprio desiderio di materni¬ 
tà, sapendolo decifrare e in¬ 
terpretare*. Apertura di un di¬ 
scorso sulla maternità «come 
terreno biologico, ma anche 
simbolico» della sfera di que¬ 
sta differenza femminile che 
vuole imporsi nella società. E 
poi, ancora a proposito di 
identità, ta scheggia legata al 
dibattito intrapreso fra comu¬ 
niste e appartenenti a culture 
diverse. E valido ancora il mo¬ 
dello dell'emancipazione? E 
valido quello nuovo, proposto 
da una'femminista, Adriana 
Cavarero, di un »emsncip*zio- 
nismo dissidente»? «Si. ma so¬ 
lo se esso avverte il disagio 


Riflettere su! percorso politico della 
Carta delle donne. Cominciare a dise¬ 
gnare uno scenario che affermi la «diffe¬ 
renza» e comporti il «superamento deliaci 
divisione sessuale del lavoro». Per riu¬ 
scirci, scegliere un punto di vista «auda¬ 
ce»: «Quello delle politiche dei tempi e 
dei cidi di vita». Livia 7\irco ha aperto 


con questo invito, le porte del Forum, 
per le donne che in platea hanno aderi¬ 
to all'invito a! confronto offerto dalie 
comuniste. Lei fruga, sincera e rigorosa, 
in parole chiave: lavoro, emancipazio¬ 
ne, autodeterminazione, aborto, ses¬ 
sualità. Non poche le provocazioni per 
gli interlocutori: la «società femminile»: 


dell'emancipazione stessa e 
inserisce nei rapporti sociali la 
differenza sessuale» la oltre¬ 
passa la T\irco. Ed ecco due 
terreni, maternità ed emanci¬ 
pazione, che segnano passi 
avanti (diciamolo, rotture) di 
rilievo, rispetto ad una tradi* 


MARIA SERENA PALIERI 

zlone- TYadfzione dì sinistra. 

Un’altra scheggia che è un 
pezzo già più che concreto di 
un progetto. E li Sud: un piano 
per l’occupazione femminile 
nel Meridione, luogo in cui la 
precarietà raggiunge i livelli 
più vertiginosi; è la richiesta 


del movimento delle 200mila 
e lo è del donne del Pei. Al 
nuovo governo l’accusa di 
«una civica indifferenza» per 
questa questione e per i parti¬ 
ti? «Ai socialismo và il ricono¬ 
scimento di aver assunto nel 
programma di governo impe¬ 


gni concreti in merito alle leg¬ 
gi su azioni positive e violenza 
sessuale». Ma alle donne di 
questi altri partiti si rivolge la 
sollecitazionéa capire che «la 
questione dell’emancipazione 
e della liberazione femminile 
non può essere ridotta a sin¬ 
goli pezzi e leggi a) di fuori di 
un quadro coerènte di econo¬ 
mia e politica sociale». Sicché 
ecco gli interlocutori, ecco i 
nemici di un progetto possibi¬ 
le che affermi la «differenza» e 
comporti il «superamento del¬ 
la divisione sessuale del lavo¬ 
ro». Il quale viene confermato 
come punto preliminare per¬ 
ché rappresenta il luogo in cui 
è più spendibile sul piano del. 
conflitto sociale e della tra¬ 
sformazione, oggi, la contrad- 


I l tempo è denaro, 
dice il proverbio. 
E l'analisi su chi 
intaschi questo 
’ amm denaro ha, alme¬ 
no, l'età di Marx. Ma l’idea di 
usare la categoria del tempo 
per penetrare negli anfratti più 
contraddittori della società e 
per immaginarne una liberata, 
«umana» - come ribadiscono 
le donne del Pei - ha radici 
più recenti, laura Balbo ci 
spiega che vanno cercate, 
non in Italia, negli anni Settan¬ 
ta: «Nella Francia del dopo- 
Sessantotlo si cavalcò ideolo¬ 
gicamente la contraddizione 
tra tempo di lavoro e tempo 
liberato, cioè "le temps choi- 
si". Ed echi dell’idea li abbia¬ 
mo sentiti, naturalmente, an¬ 
che in Italia», Un tema da so¬ 
cietà evoluta, dunque. «Ma in 
realtà bisogna aspettare gli 
anni Ottanta perché il probfei 
ma si imponga In modo ur¬ 
gente; stavolta dettato dai mu¬ 
tamenti del mercato del lavo¬ 
ro e Insieme dalla disoccupa¬ 
zione. Cosi ecco la giornata di 
sciopero del metalmeccanici 
tedeschi per ottenere le 35 
ore, ed ecco soluzioni che co¬ 
minciano a mescolare i tempi 
della formazione e quelli del 
lavoro, sempre in Francia con 
i cosiddetti "contratti di soli¬ 
darietà". E poi il fiorire di for¬ 


mule ispirate al principio della 
flessibilità: part-time, flèxy li¬ 
me, job-sharing, orari à la car¬ 
te. Ma quello che oggi si im¬ 
pone all’attenzione va oltre 
quest'ambito e oltre le esigen¬ 
ze ''deregolatrici" del merca¬ 
to. Si comincia a capire che 
sono le contraddizioni della 
società nel suo complesso 
che chiedono soluzione attra¬ 
verso "strategie del tempo". E 
siccome di contraddizioni e 
disuguaglianze sono le donne 
le prime a portare II carico, 
sono loro a chiedere un New 
Deal». 

C’è in Europa un paese in 
cui il governo, cosi come si 
metterebbe a punto un piano 
per l’economia, o per la scola¬ 
rizzazione, ha elaborato una 
«strategia dei cicli di vita»: è la 
Svezia dove è nato il progetto 
«Time to care» (in italiano im¬ 
portato e illustrato, per l’ap¬ 
punto, da Laura Balbo, per 
'Franco Angeli). E qui si co¬ 
mincia a intravedere il proble¬ 
ma nella sua complessità. Co¬ 
me tentativo di disegnare in¬ 
trecci diversi dei «tempi» e dei 
«lavori» che ogni individuo in¬ 
contra nella sua vita: 11 lavoro 
di produzione, produttivo 
cioè per il mercato: il lavoro 
di cura, ovvero procreazione, 
cura della vita, affetti; la for¬ 
mazione. Se il presupposto è 
che il modello vigente non 



La «giocoliere» che regge 
Tequibrio dell’intera società 


funziona più, le risposte sano 
un attacco alle rigidezze che 
scandiscono i percorsi esi¬ 
stenziali (studio-formazione, 
carriera, pensione) ma anche 
una redistribuzione dei cari¬ 
chi di lavoro, fino alla previ¬ 
sione di una «imposta sul tem¬ 
po» che prelevi da ciascun cit¬ 
tadino ore settimanali, o anni, 
per servizi d'assistenza. Ed ec¬ 
co che dietro le soluzioni che 
sì affacciano si intravedono le 
contraddizioni che le partori¬ 
scono. Crisi, ideologica oltre 
che economica, def modello 
Welfare di Stato sociale, di¬ 
soccupazione, decremento 
demografico e aumento delia 
massa degli anziani. Ed esplo¬ 
sione delta disuguaglianza fra 
i due sessi, denuncia di una 
distribuzione dei «lavori* 


(produzione, riproduzione) 
che non règge più. 

Come sfondo non siamo 
lontani dall’Italia. «Time to ca¬ 
re» all’italiana è un progetto 
plausibile? Vittorio Capecchi 
sta lavorando a 1 tino studio sui 
sei paesi super-industriaiizza- 
ti. Più che II respiro riformista 
della Svezia, a Capecchi l'Ita¬ 
lia così com è te venire in 
mente il Sol Levante: «La so¬ 
cietà giapponese è quella in 
cui i due princìpi della divisio¬ 
ne dei compiti fra uomini e 
donne, e la subordinazione di 
tutti i tempi rispetto all'appa¬ 
rato produttivo centrale sono 
applicati con radicale rigidez¬ 
za. La giornata di lavoro ma¬ 
schile è totalmente assorben¬ 
te, può durare fino a tarda se¬ 
ra. Per converso, solo un 


quarto delle donne ha occu¬ 
pazione stabile. E questo 
quarto sa comunque che una 
maternità significa chiudere 
definitivamente col mercato. 
In Italia le divisioni bisogna 
andarle a rintracciare sotto un 
panorama più fluido» osserva 
Capecchi. «Si tratta cioè di ca¬ 
pire in che modo, dietro una 

f >resenza femminile forte nel- 
a produzione, una "flessibili¬ 
tà che sembra la nuova paro¬ 
la d’ordine, i progetti persona¬ 
li di vita, i desideri, te scaden¬ 
ze d'una giornata, un anno, 
un’esistenza, si scontrano con 
i ritmi della produttività impo¬ 
sti dal mestiere e dalla profes¬ 
sione, ma anche quelli dei ser¬ 
vìzi sociali». E Capecchi dise¬ 
gna un panorama ad incastro 
ai micro-segmenti dì vita che 


si scontrano con le rigidità 
delle carriere, di percorsi sco¬ 
lastici assolutamente imper¬ 
meabili alla discontinuità, di 
uffici pubblici aperti in nome 
della «propria* economicità in 
orari inconciliabili con quelli 
dei cittadini. E dice che l'Italia 
degli anni Ottanta è anzitutto 
un luogo complesso in cui una 
parola d'ordine dalla forte ca¬ 
rica liberatoria anche se par¬ 
ziale come le *30 ore* dovrà 
intersecarsi con i contrasti 
Nord-Sud. E che, in termini di 
strategia globale, è una «no 
man's land». Una terra degli 
sprechi: vedi l’anno buttato da 
ragazzi diciottenni nel servizio 
militare, ma vedi Tanti-econo¬ 
micità d'un sistema intero che 
ignora le esigenze degli indivi- 


dizione di sempre». 

E gli interlocutori come ri¬ 
spondono? Disposta all'al¬ 
leanza «trasversale» la sociali¬ 
sta Eleni Marinucci che pole¬ 
mizza di nuovo sulle uscite 
dell’aborto del suo compagno 
di partito Amato «se vuole im¬ 
porre alle donne una materni¬ 
tà non voluta intende riporta¬ 
re le donne a casa, tornare al¬ 
ta separazione sessuale del la¬ 
vori». Ma c'è anche chi chiede 
di spingere più a fondo il pe¬ 
dale della differenza. Rispetto 
alle istituzioni, rispetto ai par¬ 
titi. Sicché ecco Maria Luisa 
Boccia che osserva che quan¬ 
to a questo sarà il momento di 
•interrogarsi non solo sulla 
nostra (orza, ma anche sulla 
nostra debolezza. Chiedendo¬ 
ci il perché nel Pd la riflessio¬ 
ne delle donne sul nucleare 
non abbia creato spazi di 
espressione». E poi propone 
di «creare regole certe del 
rapporto politico fra donne, 
formalizzarlo, in modo da 
contrapporsi con più forza al¬ 
le regole della politica al ma¬ 
schile». C'è chi, come Franca 
Chiaramente, vede in questo 
Forum un rischio rinnovato di 
imporsi all’attenzione del par¬ 
tito come un «segmento» anzi¬ 
ché un soggetto a pieno titolo. 
La prima risposta da questo 
interlocutore chiamato in 
campo è affidata ad Antonio 
Bassolino. Bassolino ammet¬ 
te; «Dobbiamo arricchire la 
nostra visione di classe. La di¬ 
visione di sesso pone l’esigen¬ 
za di valutare te differenza 
sessuale come un valore. E 
ciò non è indolore. Neanche 
per li Pei». E abbastanza. 


dui. Upa terra in cul la «strate¬ 
gia def tempo» ciascuno se 
raccolte da solo. E, in primo 
luogo, da sola. 

La questione «le donne so¬ 
no affamate di tempo», corol¬ 
lario della «doppia presenza* 
scaturita dall'emancipazione, 
ha fatto si che le più feconde 
d’elaborazione, su Questo ver¬ 
sante, siano te studiose don¬ 
ne. E stato detto tutto sulla 
violazione dei propri tempi 
biologici cui sono costrette le 
lavoratrici? Sul rapporto stri¬ 
dente fra compiti ai cura e vo¬ 
lontà d'affermazione profes¬ 
sionale? Sulla donna «gioco¬ 
liere* che tiene in equilibrio 
gli orari propri e di tutta la fa¬ 
miglia? Chiara Saraceno, che 

P iù ha studiato al microscopio 
argomento sotto te luce del¬ 
la divisione sessuale dice: 
•Abbiamo fame perché siamo 
più ingorde. Abbiamo liberato 
le nostre esigenze e quindi, 
anziché immergerci fino ad 
annullare le distanze in una 
sfera, quella della riproduzio¬ 
ne, sappiamo giocare su più 
piani. E questa è una ricchez¬ 
za. Il problema ora è quello 
della liberazione dal sovrac¬ 
carico e della redlstribuzione 
dei compiti tra uomini e don¬ 
ne. Progetto non impossibile: 
un modello sociale è. di per 
sé, non eterno, modificabile». 

□ M.S.P 



la vita. Tutto qui 


ADRIACA ZARRI 



l è succèsso altre 
volte di fare alcu¬ 
ne divagazioni 
stravaganti (extra* 
i vagames) sulla 
simbologia dèlie forme; e. in 
queste allusioni geometriche, 
mi parava che la linea ratta 
esprimesse meglio Tessere 
profondo dell’uomo e la cur¬ 
va quello della donna, con le 
rispettive psicologie ed anche 
il diverso senso del tempo. La 
retta.Infatti è il percorso più 
breve - e quindi anche più ra¬ 
pido - che congiunse due 
punti: breve, rapido, essenzia¬ 
le ma anche sommario ed ari¬ 
do. «Va diritto allo scopo», si 
dice di uno che non ami diva¬ 
gazioni e punti all’essenza, 
sfrondando ma anche per¬ 
dendo ciò che potrebbe arric¬ 
chire Il suo percorso, La retta 
è rapida, immediata e preve¬ 
dibile; è come la disposizione 
simmetrica (altra simbologia 
maschile): dato l’inizio (data 
te disposizione di una parte) il 
resto necessariamente ne 
consegue, senza sorprese 


possibili, È il regno della ra¬ 
zionalità, senza terreno per te 
fantasia. La asimmetria invece 
(corrispettivo femminile) con¬ 
sente diverse soluzioni: è 
l’ambito dell'Imprevisto, della 
sorpresa, dell'inventiva. È così 
la curva che non è predeter¬ 
minata, come la retta, in un 
percorso ineluttabile ma si 
può svolgere e aggirare in im¬ 
prevedibili e sempre inventa¬ 
tili volute. Va, essa pure, allo 
scopo, ma non «diritta» bensì 
senza frattolosità, avvolgendo 
le cose e caricandosene, qua¬ 
si che tanti, oltre il finale, sia¬ 
no i suoi scopi: tutta la vita, 
nelle sue innumerevoli varietà 
e singolarità (e. se non erro, 
tocchiamo altri carismi fem¬ 
minili), è il suo scopo, sì che ii 
punto finale non viene defrau¬ 
dato da nulla di ciò che incon¬ 
tra sul cammino. Nel suo aggi¬ 
rarsi e quasi smarrirsi nei ric¬ 
chi meandri dei reale può cor¬ 
rere il rischio di perdere di vi¬ 
sta lo scopo definitivo ed ulti¬ 
mo. Ma la retta, nel suo rag¬ 
giungimento rapido, rischia di 


perdere di vista te varietà dei 
tanti fini penultimi in via di de¬ 
finizione. 

Da questi due percorsi sim¬ 
bolici passa una diversa per¬ 
cezione del tempo. In un 
mondo virilista - e quasi fatal¬ 
mente efficientista, quale il 
nostro ultrautilitario e ultra¬ 
tecnico - il tempo è quasi un 
inciampo, un ostacolo da sal¬ 
tare il più rapidamente possi¬ 
bile. «Accorciare i tempi» 
sembra essere l'imperativo 
della nostra civiltà industriale 
(ma ormai, fortunatamente, 
postindustriale, come oggi 
usa dire, nella confusa consa¬ 
pevolezza che il futuro dei 
mondo, della cultura e della 
storia si giocherà su un diver¬ 
so scacchiere). Accorciare I 
tempi porta ad una maggiore 
produzione ma porta anche a 
una minore esperienza esi¬ 
stenziale. La linea retta si la¬ 
scia ai margini tutta la realtà 
che affianca il suo cammino, 
non si china a raccoglierla, 
non volge a destra o a manca 
per cercarla: ha troppa fretta: 
va «diritta allo scopo» ma. se 
vogliamo abusare di metafo¬ 


re, giunge anche «nuda alla 
meta». Quando arriva possie¬ 
de solo quella meta che, spo¬ 
gliata dal suo contesto esi¬ 
stenziale, appare povera e po¬ 
co più che simbolica, La curva 
accusa un ritardo imperdona¬ 
bile per la civiltà efficientista, 
ma giunge carica di umori vi¬ 
tali. Si è soffermata e ha diva¬ 
gato per raccogliere la vita, in 
tutte le sue mutevoli espres¬ 
sioni; e la sua «meta» (quale 
triste, frustra e astratta paro¬ 
la!) ne risulta arricchite, resa 
più concreta e più vera perché 
immersa nel suo naturale, va¬ 
rio e ricchissimo humus. 

Il temoo, per la curva (per 
la donna) non è un inciampo: 
è il mare vitale In cui si è im- 
mersi e si naviga, alla raccòlta 
di tutto: in ascolto non solo 
dell'ultimo richiamo ma di 
ogni voce che quel richiamo 
astratto riveste di esìsten2ìaìi- 
tà; e il suo perdersi ha il dop¬ 
pio senso dello smarrirsi e 
deH'incantarsi, come si dice 
di un perduto amore. 

La donna - intendo la don¬ 
na vera, gelosa della propria 
identità - non ha fretta. Avver¬ 


te che ia fretta è la grande ne¬ 
mica del suo tempo interiore, 
della sua concentrazione nel 
presente che è l'unico tempo 
che ci appartiene e che invece 
è quello che viviamo di meno. 
La fretta infatti (che è il con¬ 
notato inevitabile di una cultu¬ 
ra del profitto) ci impedisce di 
vivere il presente. Noi corria¬ 
mo in continuazione, proietta¬ 
li non tanto utopisticamente 
in un grande futuro storico, 
ma pragmaticamente in un 
empirico «dopo». Operiamo 
di corsa perché «dopo» abbia¬ 
mo altre cose da (are. E, quan¬ 
do siamo giunti a quel «dopo», 
slittiamo ancora verso un altro 
«poi», in una catena di proie¬ 
zioni che conoscono solo ia 
fretta e mai ii riposo, mal il 
fermarsi sul presente, mai il 
guardarsi attorno sul circo¬ 
stante. 

C’è un testo orientale, della 
tradizione 2en, che mi piace 
citare qui. Un discepolo do¬ 
manda al suo maestro qual è 
ia strada che lo ha portato al¬ 
l’illuminazione. E il maestro ri¬ 
sponde: «Quando ho fame 


mangio, quando ho sete bevo, 
quando sono stanco mi ripo¬ 
so». Al discepolo sembra una 
prescrizione troppo ovvia ed 
obietta: «Tutti mangiano quan¬ 
do hanno fame e si riposano 
quando sono stanchi»; ma ii 
maestro risponde: «No. Quan¬ 
do tu stai mangiando la tua 
mente è lontana, quando ti di¬ 
stendi non riposi. La mente è 
altrove e ia tua fantasia vaga. 
Per questo quando stai man¬ 
giando, tu non mangi*. Mi 
sembra una suggestiva meta¬ 
fora di una frettolosità che ci 
proietta oltre il presente impe¬ 
dendoci dì succhiarne gli 
umori. Secoli più tardi la tradi¬ 
zione cristiana esorterà: «Age 
quod agis»; vale a dire impe¬ 
gnati a fondo in ciò che stai 
facendo, senza slittarci sopra 
per pensare ad un poi che non 
è ancora tuo. E Teresa d’Avite 
prescriverà alle sue monache 
di agire lentamente. Che scan¬ 
dalo per la nostra efficientìsti- 
ca fretta! Indubbiamente quei 
maestri Zen e quelle monache 
carmelitane termo meno co¬ 
se, però vivono più vita. Ne 


vivono di più in estensione, 
aggirandosi oziosamente 
(nellaccezione deUVotìum* 
latino) tra gli oggetti che in¬ 
contrano sul loro divagato 
percorso, e in profondità, im¬ 
pegnandosi totalmente in es¬ 
si. 

Questo aggirarsi, questo in¬ 
dugiare, questo succhiare la 
ricchezza e varietà della vita, 
credo sia il tempo femminile, 
la percezione e la valutazione 
- meno efficiente e più esi¬ 
stenziale - che la donna ne 
ha. Ad altri - ai politici che 
possiedono (o dovrebbero 
possedere) competenze e ca¬ 
pacità di soluzioni - il compi¬ 
to di dare uno spazio sociolo¬ 
gico a queste esigenze e a 
queste attese (e anche t'atten¬ 
dere, con apertura, accoglien¬ 
ze e disponibilità è un elemen¬ 
to di questo indugio sapienzia¬ 
le). A chi, come noi, non fa 
professione politica né ha ri¬ 
sorse di soluzioni tecniche 
non si può chiedere di più di 
questo divagare curvo, lento e 
produttivisticamente meno 
utile, ma esistenzialmente for¬ 
se più necessario. 



wm Della relazione introduttiva svolta da Uvia ÌUrco, r . 
ubile femminile del Pei, riportiamo alcuni passaggi che li riferi¬ 
scono a questioni particolarmente significative. 

IL TEMPO DELLA FORZA E DEL DISAGIO, «la manifestazione 

del 26 marzo ci ha comunicato un messaggio fortissimo. Quello 
di una "società femminile" che non vuole stara negli Interstizi, 
che vuole non solo occupare tutti l territori Sociali, ma ugnarli 
dei suoi valori, invertendo la tendenza per cui ciò che é tetto 
dalle donne proprio per questo perde valore, anche se è essen¬ 
ziale al funzionamento della società. La società femminile pro¬ 
duce una nuova qualità sociale. È l'affermazione nella società e 
nella scena pubblica di un tempo delle donne che è tempo 
globale e unitario perché mette in campo una soggettività tutta 
Intera. Il tempo della società femminile ha le sue radici nel 
mutamento del tempo interiore delle donne. Il tempo interiore 
delle donne oggi è quello della forza ma anche del disagio, 
disagio che nasce dal sentire confinati desideri e capacità entro 
modalità di pensiero, azione e relazione che non appartengono 
a una nostra autonoma progettazione, sono lontane dalia quali¬ 
tà e dalle attitudini che derivano dalla nostra storia di genere 
sessuale». 

LE TRENTA ORE. «Credo si intuisca la fecondità di una possibi¬ 
le coincidenza storica: tra la riduzione dql tempo di lavoro nella 
vita individuale e sociale e la ridefinizlone del rapporto tra 
pubblico e privato. La battaglia suH'orarlo di lavoro e quindi 
sulla sovranità individuale nell’uso del tempo è una battaglia di 
liberazione. Essa è un programma politico forte, perché Indivi¬ 
dua un antagonismo fondamentale: tra alienazione e potere*. 
IL SUD. «La disoccupazione femminile meridionale è passata in 
un anno dal 29 al 32%, Tra le giovani diplomate e laureate essa 
raggiunge il 60%. Creare lavoro per tutte le donne del Suct è la 
priorità che noi scegliamo perchè ci consente di "fare" politica 
e non di "parlare’’ della politica. Il Mezzogiorno è oggi il punto 
cruciale dlogrit credibile scelta di rinnovamattòidi moderniz¬ 
zazione del paese. C'è un nesso fortissimo fra ia soluzione del 
problema meridionale e la scelta di dare lavoro a tutte le don¬ 
ne. Cosa è stato in questi anni l’intervento nel Mezzogiorno se 
non una serie di atti pensati dì volta In volte in base a una logica 
imitativa, a un modello industrialista realizzato altrove e che si 
è creduto di poter esportate anche qui? Tutto quel fallimentare 
modello, tutta la ristrutturazione selvaggia di quest'ultimo pe¬ 
riodo, si sono retti sulla svalorizzazione del lavoro e del lavori 
delle donne, A comporre l’attuale compromesso di basso profi¬ 
lo ha concorso il tetto che il soggetto donna è stato svalutato. 
Lo abbiamo visto in Puglia, riscontrato in Calabria e a Palermo: 
il "modello adriatico’’, la ristrutturazione della Fenicia si reggo¬ 
no sul lavoro nero delle donne. Le ragazze che nella Plana di 
Gioia Tauro guadagnano 300mì!a lire al mese sono funzionali a 
questo tipo di indirizzo». 

IL TEMPO PELLA SCELTA.» 
di un conflitto: tra la motte f 

opportunità che te società off.. _ 

fra uomini e donne, pia anche fra dopne, li tempo della scelta 
non pad essere VderitlficMò con li tèmpo programmato e total- 
mente razionale; non è quello della signoria della mente, bensì 
dell'Inciampo consapevole nei proprio corpo e nelle reti della 
propria emotività, nel complesso bisogno dì relazioni e senti¬ 
menti (...) Il percorso e la cultura che ci hanno portato a 
distaccarci dall’esperienza della maternità come destino sono 
stati cadenzati da valori di libertà, razionalità, senso di sé. (...) 
Tuttavia ci siamo illuse sulla possibilità di governare II corpo 
fidando solo sulla razionalità e sulla signoria della mente. (...) 
Imporre ai tempi sociali ii riconoscimento della profondità ed 
asimmetria dei tempo deila maternità è ia più forte strategia di 
vita e di trasformazione sociale. Essa è la nostra». 


ORDINE MAURIZIANO 
TORINO 


Avviso di gara 

In esecuzioni della Dslibtraziolne n. 32/130 del 29/3/1988 del C6n- 
sigilo di Amministrazione dell’Ordine Maurlzfano di Torino, vie Magella¬ 
no 1. viene indette una gara mediarne appalto concorso per la fornitura 
di: un ecocardlogrefo doppiar per la Divisione Cardiologia - importo 
presunto di l. 200.000,000. La gara avverrà secondo la normativa 
prevista dalla legge 30/3/1981 n, 113 e la restante normative in 
materia di contabilità generale dallo Stato in quanto applicabile, La 
procedura di aggiudicazione prescelta sarà quelle prevista dall’Art. 16 
1° comma flettere b). delta succitata Ugge. La consegna dovrà effet¬ 
tuarsi presso i locati della Divisione di Cardiologia dell'Ospedale Mauri- 
ziano di Torino. Alle gara possono partecipare più imprese apposita¬ 
mente e temporaneamente raggruppate ai sensi detl'An, 9 della legga 
30 marzo 1981 n. 113. Il termina di ricezione della domande di 
partecipazione scade alfe ore 12.00 del 30° giorno non festivo a partire 
dal giorno 12 aprila 1988. La domanda di partecipazione dovrà eaaert 
inviate In busta sigillata al seguente Indirizzo: 

Ordine Maurizlano - Ufficio Protocollo 
via Magellano 1 - 10128 Torino 
e dovrà essere redatta In lìngua italiana. La busta esterna dovrà recare 
ta dicitura: 

Oomande di partecipazione all'appalto concorso ' 
per la fornitura di un ecocardiografo doppiar. 

L’invito a presentare le offerte verrà effettuato entro 90 giorni dal 
termine di ricezione delle domanda di partecipazione. 

La domanda di partecipazione dovrà essere corredata, a pena di tecki- 
sione, dalla seguente documentazione. 

— Certificato rilasciato dall'Ufficio Nazionale o straniero competente o 
dichiarazione rilasciata nelle forme di cui all'Art. 20 della Lagge 
4/1/68 n. 15, con la quale il fornitore attesta sotto la propria 
responsabilità di non trovarsi in una delle situazioni previste dal* 
l’Art. 10 della Legge 30/3/8 In. 113 1“ comma, lettere e! bl di f). 

— Certificato di iscrizione nel registro della CCIAA o ad analogo regi¬ 
stro professionale di Stato Europeo per I non residenti. 

Saranno esclusi dalla partecipazione alla gara i fornitori che siano 
incorsi nei casi in cui all'Art. 10 lettere c) e fi 1° comma dilla Ugge 
113/81. Ai sensi del combinato disposto dagli Art. S lettera n) a Arti. 
12 e 13 della Legge 113/81, le condizioni minime di carattere econo¬ 
mico-finanziario e tecnico per partecipare alla gara saranno valutate 
dall’Amministrazione sulla basa della presentazione del seguenti docu¬ 
menti: 

—■ 1 ! Idonee dichiarazioni bancarie 

— 2) Dichiarazione della Ditta concernente l’importo globale della 
forniture e l’importo relativo alle fornitura identiche a quelle oggettq 
della gara, realizzate negli ultimi tre Esercizi, 

— 3) L'elenco delle principali forniture di apparecchiature effettuate 
durante gli ultimi tre anni, con rispettivo Importo, data e destinata¬ 
rio. se trattasi di forniture ad Amministrazioni od Enti Pubblici esse 
devono essere provate da certificati rilasciati dagli stessi. Se tratta¬ 
si di forniture a privati, i certificati possono essere rilasciati dall'ac¬ 
quirente e quando ciò non sia possibile à sufficiente ta dichiarationa 
de! concorrente, 

— 4) La descrizione della struttura Tecnica della Ditta, con particolare 
riferimento all’organizzazione commerciala a distributiva. 

Il presente avviso à stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali doli» 
Comunità Europee in data 12/4/1988, Per ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi al Servizio Provveditorato dell'Ente nella ore d'Ufficio. Il presenta 
avviso non vincola in alcun modo l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE prof. Darlo Gravato 
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l'Unità 

Sabato 

16 aprile 1988 
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POLITICA INTERNA 




Intervista a Gianni Ferrara 

«Aspettiamo De Mita 
alla prova dei decreti: 
rispetti l’Alta Corte» 

Abuso dei decreti e doppio abuso delia loro reitera¬ 
zione: «Ecco un terreno concreto su cui dovrà misu¬ 
rarsi subito il nuovo governo'. Lo aspettiamo alla pro¬ 
va», dice Gianni Ferrara, deputato comunista e re¬ 
sponsabile a Botteghe Oscure per le riforme costitu¬ 
zionali. La bocciatura al Senato del decreto (reitera¬ 
to) sul pubblico impiego, le sfide di Palazzo Chigi e i 
poteri del presidente della Repubblica. 


aiondio frasca polaha 


wm ROMA, «L'erediti del go- 
verno Gorla è pesante. Non 
vorremmo che, con |a scusa 
di dovervi'in qualche modo 
far fronte, si riproducesse una 
situazione tanto più inammis¬ 
sibile dopo la denuncia della 
Corte costituzionale che la ri- 
presentazlone di decreti ma¬ 
gari anche già bocciati dal 
Parlamento "suscita gravi 
dubbi relativamente agli equi¬ 
libri istituzionali e ai principi 
costituzionali". È una sfida. 
C'è un vero e proprio disprez¬ 
zo per la Corte». 

Coree pftò De Mita cenere- 
unente dlreoatrare di vo¬ 
ler cambiare registro? 
Faccio solo due esempi, Il pri¬ 
mo è dato dalla sacrosanta 
bocciatura, l'altra sera al Se¬ 
nato, del secondo decreto- 
legge sul pubblico impiego. 
Bene, il nuovo governo deve 
rinunciare ad una terza edizio¬ 
ne dello stesso decreto e pre¬ 
sentare invece un normale di¬ 
ségno di legge: se sarà cosa 
corretta non saranno certo i 
comunisti a ritardarne l'apro- 
vallone. I) secondi© esemplo 
è il Caso più grave dell’eredità- 
Goria: il 21 marzo scorso il go¬ 
verno già dimissionario ha rei¬ 
terato un decreto-legge in ma¬ 
teria previdenziale al cui, nel¬ 
la precedente e identica ver¬ 
sione, la Camera aveva già di¬ 
chiarato due mesi prima l'In¬ 
costituzionalità: non sussiste¬ 
vano l requisiti della «straordi¬ 
naria necessità e urgenza» 

K ilt) dalla Costituzione, 
di fronte ai disprezzo 
non solo della sentenza della 
Corte ma anche di un voto del 
Parlamento. 

C'è poi II care del decreto- 
legge sol precari della 
scuola... 

ài, quello che Goria ha reitera¬ 
ta In articulo mortis, per la 
.sesta voltai Si è creata una si¬ 
tuazione paradossale per re¬ 
sponsabilità esclusiva del pen¬ 
tapartito che ha insaccato più 
volte nel provvedimento ma¬ 
terie del tutto estranee e poi sì 
è diviso. Sulla sanatoria del 
precariato noi comunisti era¬ 
vamo e siamo più che d'ac¬ 
cordo. E se fosse stato per noi 
una misura sarebbe stata decì¬ 
sa. Il nuovo governo ha un’oc¬ 
casione più unica che rara per 
dimostrare che intende cam¬ 
biar regime: faccia, In questo 
caso sì, un decreto-legge ma 
snello, secco, che riguardi 
soltanto il precariato. 

Vorrei tornare per un reo* 
mento alla Mntenxa dell» 
Corte costituzionale. Il 
succo mi «ambra la denun¬ 
cia del caos c he la reitera¬ 
zione del decreti provoco 
nell'ordinamento non solo 
Istituzionale ma anche so¬ 
dale. 

E infatti oltre che usurpare i 
poteri del Parlamento,, e quin¬ 
di distoreere i rapporti tra or¬ 
dini costituzionali, la reitera¬ 
zione determina tra i cittadini 
situazioni gravi di incertezza, 


di precarietà sui diritti e sui 
doveri. Insomma, tu non sai 
più a quale norma fare riferi¬ 
mento, se essa i ancor valida 
o scaduta, se e per quanto 
tempo puoi godere di una 
provvidenza, se un diritto ti è 
effettivamente riconosciuto o 
meno. È questo soprattutto 
che diventa intollerabile per la 
stessa convivenza civile. E 
perciò che t comunisti chie¬ 
dono da tempo il ripristino 
delle regole fondamentali del¬ 
lo stato di diritto, della Costi¬ 
tuzione. 

Ma da luogo tempo palaz¬ 
zo Chigi sostiene che non 
c'è nulla da (are almeno si¬ 
no a quando non sari va¬ 
rata U legge di riforma 
della presidenza del Con¬ 
siglio. 

Bisogna reagire puntigliosa¬ 
mente a questa tesi perché i 
Goria passano, le sfide posso¬ 
no continuare, E qui appunto 
aspettiamo, tra l'aUro, alla 
prova il governo De Mila. In¬ 
tanto, sela riforma, che recla¬ 
miamo da anni, non è ancora 
stata definitivamente approva¬ 
ta questo è per i contrasti in¬ 
terni al pentapartito. E poi, se 
un governo è capace di predi¬ 
sporre per tempo progetti di 
legge ordinari su materie che 
poi diventano «urgenti* per Ir¬ 
responsabile imprevidenza, la 
situazione sarebbe ben diver¬ 
sa. Ma c'è ancora un'obiezio¬ 
ne, di fondo: i governi devono 
rispettare le norme costituzio¬ 
nali tanto più dopo l'interpre¬ 
tazione della Corte. Punto e 
basta. 

Nel raccomandare all'ese¬ 
cutivo la massima atten¬ 
zione per la aentenza-cen- 
tura del giudici costituzio¬ 
nali, Il capo dello Stato ha 
sottolineato che la respon¬ 
sabilità dèi decreti-legge 
appartiene Interamente al 
governo, e che ciò vincola 
U «potere di emanazione» 
conferito al presidente 
della Repubblica. E se In¬ 
vece Cosslga un bel giorno 
non firmasse un decreto- 
legge manifestamente lite* 
gimmo? E Immaginabile 
questa Ipotesi? 

Il presidente della Repubblica 
è garante dell'ordinato eserci¬ 
zio del poteri degli organi co- 
stituzionalidetio stato, in pri¬ 
mo luogo qi Parlamento e go¬ 
verno. E questo potere di ga¬ 
ranzia deve essere sempre at¬ 
tivo. Sarebbe anche tempo 
che nel nostro ordinamento 
non si debba aspettare un in¬ 
tervento della Corte costiiu- 
zionale (intervento peraltro 
mai strutturalmente tempesti¬ 
vo) per assicurare la legalità 
degli atti dell'esecutivo. Spe¬ 
cie quando questi atti inter¬ 
vengono nelle (unzioni, come 
quella legislativa, di esclusiva 
competenza del Parlamento, 
insomma, sì, per me il capo 
dello Stato un bel giorno do¬ 
vrebbe decidere di non firma¬ 
re. 


I sottosegretari sono 65 

Trentadue vanno alla De 
19 ai socialisti, 5 al Pri 
4 ciascuno a Psdi e Pii 

Maretta tra i democristiani 

Resta fuori Mastella 
E Donat Cattin protesta: 
sono pochi i miei 

Mal tanti viceministri 



Con l'investitura dei sottosegretari (sono diventati 
65, un record) il governo da ieri è completo. De 
Mita, che nel frattempo si è dimesso da parlamen¬ 
tare europeo, ha fatto da cerimoniere per il giura¬ 
mento dei «viceministri, a palazzo Chigi. Martedì 
pomeriggio il presidente dei Consiglio si presente¬ 
rà alla Camera per illustrare il programma, li dibat¬ 
tito proseguirà mercoledì, giovedì la fiducia. 


M ROMA. La «coperta» dei 
sottosegretari era troppo cor¬ 
ta per accontentare tutti: De 
Mita ha risolto il problema al¬ 
lungandola. E così i «vicemini¬ 
stri» sono diventati 65, quattro 
in più rispetto ai governo pre¬ 
cedente, un record nella sto¬ 
ria delia Repubblica. La lista è 
diventata ufficiale ieri mattina, 
quando De Mita ha riunito il 
Consiglio dei ministri e l'ha 
fatta approvare. Ma neppure 
aggiungendo qualche poltro¬ 
na è stato possibile far qua¬ 
drare il cerchio della sparti¬ 
zione: è rimasto a terra Cle¬ 
mente Mastella, portavoce del 
leader de, che avrebbe voluto 
approdare anche lui a palazzo 
Chigi come sottosegretario 
addetto aU'informazione; ed è 
deluso Carlo Donat Cattin, 
che ha espresso pubblica¬ 
mente «un giudizio contrario 
sulla lista dei sottosegretari». 
Non perché critica i metodi 
seguiti, bensì perché la sua 


corrente di Forze nuove - so¬ 
stiene - non avrebbe avuto 
•adeguata rappresentanza». Si 
è chiusa con un indispensabi¬ 
le armistizio la questione so¬ 
cialdemocratica: mentre la 
confusione nel partito resta 
sovrana, i quattro sottosegre¬ 
tari del sole nàscente sono 
stati ripartiti equamente tra le 
due correnti di maggioranza e 
minoranza. La distribuzione 
dei posti di «viceministro» tra 1 
cinque partiti della maggio¬ 
ranza ha prodotto questa 
mappa: 32 democristiani (uno 
in più), 19 socialisti (uno in 
più), 5 repubblicani (uno in 
piu), 4 liberali, 4 socialdemo¬ 
cratici. 

Oltre ad Angelo Senza, no¬ 
minato sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio con 
la delega per i servizi segreti, i 
nuovi sottosegretari de sono 
Misasi (anche lui alia presi¬ 
denza del Consiglio, per gli af¬ 
fari generali), Fausti, Bubbico, 


Zoso, Sanese, Butini, Elio 
Fontana e Maria Pia Garava- 
glia; i non confermati sono 
Ferdinando Russo, Anna Ma¬ 
ria Nucci, Mezrepesa, Ricciu¬ 
ti, Foti, Rocelli. Il Psi ha con¬ 
fermato i sottosegretari 
uscenti aggiungendo Lenoci. 
Anche il Pri ha riproposto i 
suoi, aggiungendo Galasso, f 
liberali non hanno cambiato 
nulla, mentre i socialdemo¬ 
cratici hanno sostituito Pranza 
e Scovacricchi con Madaudo 
e Manzolini. Complessiva¬ 
mente, i nuovi «viceministri» 
sono undici. 

La mappa dei sottosegretari 
in casa de è cambiata cosi: 12 
all’area Zac (uno in' più), 11 
ad Azione popolare (ubo in 
più), 5 alla corrente andreot- 
tiana, 2 a Forze nuove, 1 alla 
corrente di Fanfani, mentre 
Gabriella Ceccatelìì (ambien¬ 
te) è stata indicata dal movi¬ 
mento femminile dello Scu¬ 
docrociato. 

Il rito del giuramento si è 
svolto ieri pomeriggio a Palaz¬ 
zo Chigi. Tinti e 65 hanno ri¬ 
petuto: «Giuro sul mio onore 
di essere fedele alla Repubbli¬ 
ca, di osservare lealmente la 
Costituzione e di esercitare le 
mie funzioni di sottosegreta¬ 
rio di Stato nell'Interesse su¬ 
premo della nazione». Poi ì 
flash hanno immortalato le 
strette di mano. 


Esteri. Sen. Susanna Agnelli (Pri), sen. Gilberto Bonelumi (De), 
ón. Merio Asffaelti IPsi), on. Gianni Manzoiini (Pedi). 

Interni. On, Giorgio Posta) (De), on. Franco Fausti (De), on. 
Vsldo Spini (Psi), on. Saverio d'Aquino (Pii). 

Giustizie. Sen. Frencesco Cattane! (De), on. Mario D'Acquisto 
(De), een. Franco Castiglione (Pei). 

Bilancio. On. Emilio Rebbi (De), on. Giuseppe Demitry (Pei). 
Finanze. On, Carlo Senetdi (De), on. Domenico Susi (Psi), on. 
Stefano De Luca (PII), on. Carlo Merolii (De), on. Dino Medeudo 
(Psdi). 

Tesoro. On. Tarcisio Gltti (De), on. Angelo Pevan (De), on. 
Maurizio Sacconi (Psi). on. Carmelo Pujla (De). 

Difesa. On. Giuseppe Pisanu (De), on. Mauro Bubbico (De), 
een. Detto Meott (Psi), on. Gaetano Gorgoni (Pri). 

Pubblica istruzione. On. Beniamino Brocca (De), on. Giuliano 
Zoso IDc), sen. Luigi Covetta (Pel), on. Savino Mettilo (Pii). 
Lavori pubblici. Sen. Gualtiero Nepl (De), on. Marte Ferrari 
(Psi), on. Raffaela Costa (Pii). 

Agricolture. On. Giovanni Zarro (De), een. Francesco Cimino 
(Psi). 

Trasporti. On. Piergìovanni Malvestio (De), on. Angelo Cresco 
(Pai), on. Alessandro Ghinani (Psdi). 

Poeta. On. Vincenzo Sorice (De), on. Giuseppe Astone (De), 
on. Francesco Tempestai (Psi).' 

Industria. On. Nicol» Senese (Oc), sen. Ivo Butini (De), on. 
Paolo Babbino (Pel), on. Gianni Bavaglia (Pri). 

Lavoro. On. Silvano Costi (Psdi), sen. Elio Fontana (De), sen. 
Natele Cariotto (De). 

Commercio estero. On. Alberto Rossi (De), on. Claudio Le 
Noci (Psi). on. Enrico Ermetli Cupelli (Pri)., 

Marina mercantile. On. Filippo Fiorino (Pai). 

Partecipazioni iteteli. On. Giulio Santarelli (Psi). 

Sanità. On. Felice Contu (De), on. Maria Pia Garavaglia (De), 
sen. Elena Marinucci (Pai). 

Turiamo. On. Luigi Roasi Di Montelers (De), «en. Antonio 
Muratori (Psi), 

Beni eulturati. On. Gianfranco Astori (De). 

Ambiente. Sen. Anne Gabriella Ceccatettt (De). 

Mezzogiorno. Sen. Giuseppe Petronio (Psi), on. Giuseppe Ga¬ 
lasso (Pri). 

Ricerca scientifica. Sen. Learco Saporito (De). 

Servizi. On. Angelo Sanza (De). 


Psdi a congresso per regolare i conti? 


Ma gli oppositori di .Cariglia 
puntano a convocare subito 
il Comitato centrale 
per rovesciare il segretario 
Scontro anche nella periferia 


FABRIZIO RONDOUNO 


■> ROMA. Tra i socialdemo¬ 
cratici l'unico a gettare acqua 
sul fuoco è Enrico Ferri, il 
neoministro la cui designazio¬ 
ne ha fatto divampare I incen¬ 
dio: «Slamo di fronte ad una 
fase di assestamento e di chia¬ 
rimento cui seguirà un accor¬ 
do globale». Chissà dove na¬ 
sce l'ottimismo di Ferri. Ieri i 
dirigenti delle due fazioni in 
lotta, ciascuna deile quali è 
convinta di avere la maggio¬ 
ranza, giravano la penisola in 
cerca di appoggi e voti per la 
battaglia forse decisiva: il Co¬ 


mitato centrale, che potrebbe 
tenersi entro la fine del mese. 

La spartizione dei sottose¬ 
gretari (due alla maggioranza, 
Chinami e Madaudo, e due 
all'opposizione, Manzoiini e 
Costi) non è servita a rabboni¬ 
re la minoranza: «È un segno 
di resipiscenza», commenta 
Romita. Ma, prosegue, due 
sottosegretari, dopo il colpo 
di mano che ci ha tolto un mi¬ 
nistro, sono pochi per chi, co¬ 
me noi, ha la maggioranza. 

Antonio Cariglia e ia segre¬ 
teria insistono sulla proposta 


di congresso straordinario. Si¬ 
curi di avere la maggioranza 
nel partito, dicono di «non ri¬ 
tenere rilevante» il Cc: «Prefe¬ 
riamo - ha detto il vicesegre¬ 
tario Facchiano - che il chiari¬ 
mento, se così vuole l’opposi¬ 
zione, avvenga con un con¬ 
gresso». «E una manovra dila¬ 
toria», taglia corto Romita, ca¬ 
po dell’opposizione e candi¬ 
dato alternativo alla segrete¬ 
ria. E ripete le sue posizioni: 
«È indispensabile che Cariglia 
e quel che resta della Direzio¬ 
ne rendano conto al più pre¬ 
sto del loro inaccettabile 
comportamento. Alla vigilia di 
una difficile tornata elettorale 
- prosegue - non possiamo 
presentarci agli elettori of¬ 
frendo un dubbio pesante 
sull'immagine democratica 
del partito». Ma non è stata 
proprio la «rivolta» della mi¬ 
noranza a dare un ennesimo 
colpo ali’«immagine» del 
Psdi? «Il segretario « risponde 
secco Romita * ha calpestato 
lo statuto e ha diviso il partito 


in “gente per bene" e “mesta¬ 
tori". Allora mi chiedo: pos¬ 
siamo ancora restare in que¬ 
sto partito?». 

In attesa di rispondere alla 
domanda, gli oppositori di Ca¬ 
riglia hanno invialo una lette¬ 
ra-appello ai segretari regio¬ 
nali e provinciali in cui si im¬ 
puta al segretario una «incapa¬ 
cità a ripristinare le regole de¬ 
mocratiche» e la «rinuncia ad 
elaborare un indirizzo politico 
riconoscibile». 1 19 firmatari 
(tra cui, oltre a Romita, figura¬ 
no l'ex ministro Vizzini e il ca¬ 
pogruppo Caria, con l'aggiun¬ 
ta di bongo è dell’altro mini¬ 
stro estromesso, De Rosé, 
passati armi e bagagli all'op¬ 
posizione) si dicono «consa¬ 
pevoli di rappresentare la 
maggioranza» e dunque tenuti 
a «tutelare l’interesse perma¬ 
nente del partito». Accusano 
Cariglia di essere un burattino 
di Nicolazzi: «Gli avvenimenti 
recenti dimostrano che il vec¬ 
chio segretario continua a go¬ 
vernare per interposta perso¬ 


na». I «19» stanno raccoglien¬ 
do le firme per convocare 
«entro aprile» il Comitato cen¬ 
trale. Ne servono 55, ma Lon- 
go proclama che grazie ai suoi 
uomini la «minoranza» ne ha 
già in tasca più dì 90 (nell'ulti¬ 
mo Cc Cariglia fu eletto con 
88 voti, mentre Romita ne ot¬ 
tenne 65). 

Intanto per mercoledì è 
nuovamente convocata la Di¬ 
rezione, cui la minoranza con¬ 
tinuerà a non partecipare («E 
un organismo illegittimo che 
va sospeso», teglia corto Ro¬ 
mita). All'ordine del giorno 
•la valutazione delle dichiara¬ 
zioni del governo» e non me¬ 
glio precisati «provvedimenti 
organizzativi». «E preoccu¬ 
pante - commenta Romita - 
perché potrebbe adombrare 
interventi autoritari sulla peri¬ 
feria del partito». Cariglia ha 
preferito non rispondere e, la¬ 
conico, si è limitato a dichia¬ 
rare: «Sto facendo un tentati¬ 
vo, ho preso l’impegno di sal¬ 
vare il mio partito». 



Per il Vaticano 
De Mita 
deve rimanere 
segretario de 


Il Vaticano considera la permanenza di De Mita alla guida 
della De una garanzìa del1'«autorevotezza* del nuòvo go¬ 
verno. Lo scrive r«Osservatore romano», citando una di¬ 
chiarazione delio atesso De Mita («Sono andato al governo 
perché segretario della De: quindi per ora verrebbe meno 
la ragione dell’investitura, se questo problema venisse po¬ 
sto in maniera certa»). Per Porgano vaticano la tesi del 
leader de rappresenta «una risposta chiara nel cui conte¬ 
nuto sono la garanzia dell'azione autorevole del governo e 
la conferma della linea politica delia De». La presa di 
posizione deU’«Osservatore» riconferma la perdurante di* 


Pd e ia rivista 
«Problemi 
detta pace e 
del socialismo» 


Il direttore della rivista «I 
problemi della pace e del 
socialismo., edita a Praga 
dal 1958, ha annunciato 
che II Pei ha formalmente 
Interrotto ogni collabora¬ 
zione con la rivista stessa. 
L'annuncio i stato dato in 
— 1 -—— occasione di una conferen¬ 
za intemazionale In svolgimento a Praga proprio per discu¬ 
tere Il futuro della pubblicazione. In realtà, spiega Antonio 
Rubbi, responsabile dei rapporti intemazionali di Botieghe 
Oscure, «da molli anni il Pel non partecipava più al lavoro 
del Comitato di redazione e alle Iniziative di questa rivista, 
sciogliendo di fatto con essa il suo rapporto. Con l'occa¬ 
sione delta riunione collegiale in corso a Praga, Il Pei ha 
semplicemente chiesto che questa situazione di fallo fosse 
normalizzala e resa pubblica*. 


De Mkhells dice: 
entro maggio 
la legge su tv 
e informazione 


«Nell'arco delle prossime 
settimane. Il governo po¬ 
trebbe presentare un dise¬ 
gno di legge sull'emittenza 
radio-televisiva. Lo ha detto 
Ieri II vicepresidente del 
Consiglio, De Michel», a 
«Trinuna politica.. Il dise¬ 
gno di legge dovrebbe re¬ 
cepire la cosiddetta «opzione zero., dogli divieto di pos¬ 
sedere contemporaneamente quotidiani e tv. «A meno che 
De Michel», apparso su ques 


ha aggiunto De Michel», apparso su questo punto più 
possibilista del suo segretario, craxi -1 cinque partner di 
governo non dovessero trovare tutti assieme una soluzione 
diversa.. Contro 1'.opzione zero, è Intervenuto Ieri Franco 
Bassaninl, vice presidente dei deputati della Sinistra Indi- 


riitura In contrasto con il dettato costituzionale. 


Decreto precari 
Amato: «L’ho 
bocciato perché 
senza copertura» 


«Non ho mai rifiutalo la fir¬ 
ma per motivi politici. E chi 
ha detto questo ha detto 
una cosa falsa». A sostener¬ 
lo è Giuliano Amato e la po* 
lemica, diretta, è con Gio¬ 
vanni Galloni, che aveva 
appunto affermato che II 
ministro del Tesoro aveva 
rifiutato di firmare il decreto (che prevede l'immissione in 
ruolo dì alcune migliaia di precari della scuola) perché 
non in disaccordo con il provvedimento. Il mìo no, replica 
invece Amato, è legato solo a ragioni di copertura di spe¬ 
sa. «Ho semplicemente chiesto - dice il ministro del Teso¬ 
ro - che il decreto venisse reiterato nella sua versione 
originaria, senza le modifiche aggiunte successivamente». 


Bologna, il Pd 
invita il Pri 
ad entrare 
nella giunta 


Occorre «un più definito 
impegno politico e istituzio¬ 
nale del Pri». Lo chiede, per 
il Comune di Bologna, il 
gruppo comunista. Buratte¬ 
rebbe, rileva in Un docu¬ 


mento il 

«Due Torri», dello «sbocco 
naturale e necessario di una 


consiliare 

sbocc 


fase che ha dato molto alla città». La giunta del Comune „ 
Bologna è attualmente formate da Per, Psi e da un assesore 
ex Psdi ed è appoggiata dall'esterno dal Pri. «Se la questiO' 
ne decisiva è quella di un adeguamento programmatico su 
temi considerati prioritari per il futuro della città, il nostro 
gruppo - conclude la nota - è pienamente disponibile ad 
affrontarla». Il Pii ha fatto sapere che per ora intende 
continuare a sostenere la giunta dall'esterno e che discute¬ 
rà del possibile ingresso nell’esecutivo nella sua «conven¬ 
zione programmatica» già fissata per il 10 giugno. 


Cento sindad 
sollecitano 
la riforma della 
finanza locale 


Con una petizione promos¬ 
sa dall’amministrazione co¬ 
munale dì Gruglìasco e in¬ 
dirizzata al presidente Coa- 
sta». a De Mita, Spadolini, 
Nilde Jottì, ai presidenti del 
gruppi parlamentari ed al 
prefetto di Torino, un centi- 
nato di sindaci ed ammini¬ 
stratori piemontesi hanno sollecitato interventi organici 
per la riforma delle finanza locale. Oggi I sindaci discute¬ 
ranno della questione in un incontro con i parlamentari 
piemontesi e col prefetto. 


GIUSEPPE BIANCHI 


L’ultimo saluto alla Ravera con le commemorazioni della lotti e di Natta 
Nella vita di «Silvia» un secolo di lotte, di tempeste e di luci 


Per Camilla il fiore rosso di Perdili 


Arrivano dirigenti di partito, ministri e parlamenta¬ 
ri. Sfila la gente per I ultimo saluto. Poi il feretro di 
Camilla Ravera, portato a spalla da quattro valletti 
del Senato, raggiunge un luogo simbolico adiacen¬ 
te a palazzo Madama: piazza della Costituente, do¬ 
ve Alessandro Natta e Nilde lotti tributano l’estre¬ 
mo omaggio a «Silvia». Un addio sigiato dalle note 
dell’Internazionale. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


wm ROMA Da ieri pomerig¬ 
gio Camilla Ravera riposa nel¬ 
la tomba del Pei nel cimitero 
monumentale del Verano, a 
Roma. L’ultimo viaggio era 
stato preceduto da una sobria 
e severa cerimonia di addio 
alla quale aveva assistito una 
folla dì militanti, di uomini dì 
partiti e di governo, di deputa¬ 
ti e senatori, di antifascisti e 
combattenti delia guerra di Li¬ 
berazione. E soprattutto tante 
donne. Ecco le bandiere ros¬ 
se del Pei e della Fgci, ecco il 
tricolore della Repubblica. 

Per quattro ore la salma di 
Camilla era stata esposta in un 


salone di palazzo Madama. A 
salutare la dirigente comuni¬ 
sta era giunto fra i primi San¬ 
dro Pettini, l'ex presidente 
della Repubblica che l’8 gen¬ 
naio 1982 aveva nominato la 
Ravera senatore a vita. Fu la 
prima (e unica) volta di una 
donna. Nilde lotti l’ha ricorda¬ 
to nel suo discorso ed ha se¬ 
gnalato anche la motivazione 
offerta da Pedini per spiegare 
la scelta: «Perché - disse il suo 
vecchio compagno al confino 
- questa donna appartiene al¬ 
la storia più beila del paese». 
Pertinl è venuto con un fiore 
rosso in mano, l’ha deposto 


sulla bara di «Silvia», è stato a 
lungo raccolto nella sua com¬ 
mozione davanti al feretro, 
poi l'ultvmo saluto con un lie¬ 
ve, delicato bacio 
È ancora mattino quando 
arriva il ministro del Bilancio 
ed ex presidente del Senato, 
Amintore Fanfani. Poi è la vol¬ 
ta del ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti e del presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale Francesco Saja. Poi tanti 
parlamentari, di tutti i gruppi, 
non solo comunisti: dal capo¬ 
gruppo de Mancino al capo¬ 
gruppo radicale Spadaccia, al 
vicepresidente del Senato 
Scevarolii che ha rappresenta¬ 
to Spadolini in visita ufficiale 
nella Germania federale. 
Giungono tra gli altri ii sotto¬ 
segretari socialisti Castiglione 
e Covatta, gli ex presidenti 
della Corte costituzionale 
Leopoldo Elia e Francesco 
Paolo Bonifacio e l’ambascia¬ 
tore del Vietnam. Tanti i mes¬ 
saggi pervenuti al presidente 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli e ai familiari, alia ni¬ 


pote Gabriella che con Camil¬ 
la ha trascorso più di quaran¬ 
tanni; da Dp ai repubblicani 
tante le corone di fiori: del 
Quirinale, del Senato, della 
Direzione del Pei, della sezio¬ 
ne di «Silvia*. Ci sono anche i 
gonfaloni dell’Anpi e deil’An- 
ppia. Arriva l’ex sindaco di 
Torino, Diego Novelli che nel 
1980 tributò la cittadinanza 
onoraria a Camilla Ravera. 

C’è la medaglia d’oro della 
Resistenza Carla Capponi; cì 
sono le senatrici e deputate 
elette dal Pei. Per la Sinistra 
indipendente Gioititi, Arfè, 
Foa, Fiori, la Ongaro Basaglia. 

Sul palco della cerimonia 
funebre il ministro dell’Inter¬ 
no Antonio Gava in rappre¬ 
sentanza del governo e il mi¬ 
nistro Rosa Russo Jervolino. E 
i dirigenti del Pei: Natta, Cic¬ 
chetto, Pecchioli, Macaiuso, 
Giglia Tedesco, Fassino, Ma¬ 
gri, Lama, Bufalini, Andriani. 
Folena rappresenta la Fgci. 

Sono le 15 quando ia bara 
di Camilla è trasferita dalia ca¬ 


mera ardente di palazzo Ma¬ 
dama a piazza della Costituen¬ 
te. La giornata è fredda ma 
limpida, il corteo impiega die¬ 
ci minuti per raggiungere la 
piazza dove Nilde lotti e Ales¬ 
sandro Natta pronunceranno 
le orazioni funebri. E ci si ac¬ 
corge presto che il racconto 
commosso di una vita diffici¬ 
le, lunga e magnifica diventa il 
racconto della storia de! no¬ 
stro paese di questo secolo. 
La nascita del movimento so¬ 
cialista, ia stagione 
dell'«Ordine Nuovo», la fon¬ 
dazione del Partito comunista 
d’Italia, la fase della semiclan¬ 
destinità prima e della clande¬ 
stinità poi del partito, gli arre¬ 
sti, il Tribunale speciale fasci¬ 
sta, gli anni di carcere e di 
confino, la formazione e il tra¬ 
vaglio del gruppo dirigente 
comunista, la caduta dei fasci¬ 
smo, la guerra di Liberazione, 
ie battaglie del dopo guerra 
per il progresso e la democra¬ 
zia, raffermarsi e l’avanzare 
del Pei, le lotte delie donne 


per l'emancipazione. Una sto¬ 
ria che ha fra i suoi protagoni¬ 
sti più alti, nel paese e nel Par¬ 
lamento, Camilla Ravera. 

«Una protagonista e un te¬ 
stimone - la definisce Ales¬ 
sandro Natta - di decenni e 
decenni di drammi, di tempe¬ 
ste e di luci, di sofferenze, di 
travaglio intellettuale, di tragi¬ 
che sconfitte, di folgoranti ri¬ 
scatti, e di lotta sempre». Una 
donna - dirà ancora Natta - 
«con una tempra straordinaria 
di combattente... una perso¬ 
nalità inflessibile, coerente e 
carica di umanità... una donna 
italiana che seppe attraversare 
a testa alta l'intero nostro se¬ 
colo, tremendo ed esaltante, 
perché null'aitro intento ave¬ 
va avuto oltre a quello di rea¬ 
lizzare il proprio dovere, in 
ogni attimo della sua vita». 

Nelle parole del segretario 
generale del Pei toma la scel¬ 
ta di Pettini («compagno di 
carcere e di fede») dì nomina¬ 
re Camilla senatore a vita: 
«Avvertimmo in quella scelta 



- ha detto Natta - il riconosci¬ 
mento a una donna combat • 
lente indomita e generosa, ad 
una dirigente politica di rara 
intelligenza e di aito sentire, 
che bene aveva meritato al 
servizio detta nazione, della 
Repubblica». 

Il presidente della Camera 
proietta la vita di «Silvia» nelle 
difficoltà attuali della demo¬ 


crazia italiana, «in un momen¬ 
to in cui - sottolinea Nilde lot¬ 
ti - sembra oscurata una con¬ 
cezione della politica come 
progetto ideale e come servi- 
zio, ia tua immagine deve ri¬ 
chiamare tutti ad una riflessio¬ 
ne alta, ad un impegno seve¬ 
ro». È questo l'ultimo addio di 
Nilde lotti alla «carissima Ca¬ 
milla», «una donna fragile e 


mite, eppure cosi coraggiosa, 
salda come una roccia*. Riu¬ 
scì «ad anticipare, con ia tua 
intelligenza e la sua straordi¬ 
naria sensibilità, un cammino 
- pur lungo e tormentato - 
che te donne hanno compiuto 
poi in questo dopoguerra», ti¬ 
no a diventare una figura «sim¬ 
bolo della fedeltà ai propri 
Ideali e delia lotta pallente 
per affermarli*. 
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Armamenti 

I vescovi 
Usa contro 
lo «scudo» 


■i WASHINGTON. U tradì- 
ilonàln posizione dell* Chiesa 
cattolica americana Cantra la 
coma al riarmo, ài sposta ora 
alla condanna contro le 
''guerre Nettàri". U presa di 
posizione contro il program¬ 
ma di ricerche sullo scudo 
spaziale i stata formulala da 
un'autorevole commissione 
dell'episcopato cattolico 
americano. In un rapporto di¬ 
stribuito a lutti i vescovi Usa, 
la commissione sulla deter- 
renza nucleare - é questa la 
sua danominazlone ufficiale - 
diretta dal cardinale di Chica¬ 
go Joseph Bernardin, esprime 
lodi dubbi sulla lesi del presi¬ 
dente Reagah secondo la qua¬ 
le uno scudo spaziale anll- 
miaalle sarebbe moralmente 
più velldo degli attuali •equili¬ 
bri del terrore». 

A giudizio della commissio¬ 
ne del vescovi americani, la 
moralità delle ricerche sulle 
'guerre stellari' va vagliata non 
solo sulla base degli obiettivi 
che esse si propongono, ma 
alla luce delle conseguenze 
che ne deriverebbero, E que¬ 
ste, a giudizio dei vescovi Usa, 
sarebbero tulle di segno nega¬ 
tivo: uno scudo spaziale ren¬ 
derebbe più difficili nuovi ac¬ 
cordi per il disarmo atomico 
fra Usa ed Urss. Uno scudo 

3 laziale conte quello che si 
alinea dal progètti degli sire- 
leghi artièrlcànlilfa l'alvo, pq- 
irebbe .anche essere utilizzalo 
come elemento chiave In stra¬ 
tegie offensive, e rischia di 
rendere ancora più probabile 
una guerra nucleare «preventi¬ 
va». 

■Nessuna di queste realtà - 
afferma la commissione dei 
vescovi - è una conseguenza 
diretta del programma per lo 
scudo spaziale, ma l'accumu¬ 
lo di simili pericoli cl lascia 
dubbiosi sull'opportunità di 
procedere al dlsplegamento 
di un tale sistema*. Secondo 
la cbmmlsslone. dunque, è 
meglio per II momento affi¬ 
darsi alter «politica di deterren¬ 
za nucleare-, benché anche di 

3 uesla si possa mettere in 
ubbiò la moralità. 



Iniziativa di Tg3 e Rai tre 

Sovietici e americani, 
palestinesi e israeliani 
discutono via etere 



Un'importante iniziativa giornalistica del Tg3: la 
«simulazione» di una «Conferenza per la pace in 
Medio Oriente». Partecipanti: Andréotti, l'espo¬ 
nente dell'Olp; Hanna Senìora, l'ex ministro degli 
Esteri israeliano Abba Eban, il viceresponsablie del 
dlpàrtimento Internazionale del Pcus Brutenz, l'ex 
consigliere della Casa Bianca Brzezlnski e l'ex por¬ 
tavoce del governo egiziano Beshir. 


AMMINIO SA VIOLI 


■i ROMA. Il frutto dell'ini¬ 
ziativa (interessante anche 
per la sua originalità perché 
Costruita sulla proposta di un 
gruppo di privati cittadini rac¬ 
colti Intorno al «Centro Opi¬ 
nione Ebraica*) andrà in onda 
alle 22 di questa sera e durerà 
circa un'ora e mezza. Presen¬ 
tando il lavoro nel corso di 
una conferenza stampa, gli 
autori (Nino Crescenti della 
direzione di Raitre, Sandro 
Curzi direttore del Tg3,1 gior¬ 
nalisti Corrado Augias e Carlo 
Brlenza, e Luca 2èvi, del 
«Centro ebraico*) hanno illu¬ 
strato le intenzioni dei promo¬ 
tori e dei realizzatori, le idee 
del partecipanti all'incontro e 
i risultati politici del confronto 
di opinioni. 

Non si è trattato né di una 
tavola rotonda, né di un semi¬ 
nario, né di un'inchiesta. SI è 
tentato, forse per la prima vol¬ 
ta, di mettere sul tavolo la 
questione palestihese nella 
sua globalità innazitutto per 
chiarire «lo stato delle cose» e 
poi per «immaginare» una 
strada da percorrere per risol¬ 
vere II conflitto. Timi I parteci¬ 
panti alla conferenza hanno 
dimostrato di Averla presa 
molto sul sèrio. L'atmosfera 


era a tratti tesa, I) lavoro di 
coordinamento e di traduzio¬ 
ne difficile, anche perché gli 
invitati si trovavano dispersi su 
grandi distanze e sui più lonta¬ 
ni fusi orari, chi a New York, 
chi a Giakarta, a Roma, a Mo¬ 
sca. 

La conferenza si è svolta in 
un momento di grandi novità 
positive, che senza dubbio 
l'hanno facilitata 0 rapporti 
più distesi fra le due superpo¬ 
tenze, il recente accordo sul¬ 
l'Afghanistan, le trattative tra 
sandinisti e «contras»), ma an¬ 
che di grandi pericoli (l| san¬ 
guinoso scontro fra arabi ed 
ebrei In Palestina, con il'suo 
terribile bilancio di morti, lo 
strascico di rancori, e il ri¬ 
schio di una inarrestabile spi¬ 
rale di opposti fanatismi reli¬ 
giosi). Ma da quegli stessi pe¬ 
ncoli nasce non solo la possi¬ 
bilità, ma la necessità che una 
forza centripeta imponga il 
dialogo. 

Nessuno ha ostentato facili 
ottimismi- Brzezlnski, per 
esempio, ha ammonito a non 
farsi illusioni. Far discutere 
due «moderati» come Seniore 
e Eban è una cosa, altra cosa 
coinvolgere in un processo di 


pace anche i «duri». Ha am¬ 
messo però che l'incontro fra 
i «moderati» è già un «primo 
passo realistico». Spio le posi¬ 
zioni modera*!;’ Infatti, «pos¬ 
sono produrre una possibilità 
d'incontro». 

Eban ha detto francamente 
che si tratta di uno «scambio»; 
restituzione dei territori con¬ 
tro una pace sicura. E ha ag¬ 
giunto che ì’Otp deve chiarire 
se il futuro stato palestinese è 
disposto a vivere «fianco a 
fianco» con Israele. La rispo¬ 
sta di Seniore è stata positiva 
(fra Velilo, Il rappresentante 
palestinese non ha mai usato 
la vecchia espressione «entità 
sionista»)., Interrogato sul re¬ 
cente invito dì Gorbacjov ad 
Arala!: «Riconoscete Israele». 
Brutenz si è limitato a dire: 
«Noi non abbiamo cambiato 
posizione. Riconosciamo lo 
stato d'Israele». In tutli gli in¬ 
terlocutori* comunque, e,’in 
particolare iivEban, nonostan¬ 
te le inevitabili reticenze e 
cautele era chiara ia consape¬ 
volezza che la rivolta araba 
nei territori occupati ha mo¬ 
dificato profondamente le co¬ 
se e che nulla sarà più come 
prima. 

Dal confronto di posizioni 
sono emerse anche alcune 
proposte concrete, tre in par¬ 
ticolare; rUrss potrebbe con¬ 
cedere a tutti i suoi cittadini 
ebrei il diritto di emigrare; gli 
Stati Uniti potrebbero fare 
uno sforzo serio ed efficace 
per indurre Iran e Irak alla pa¬ 
ce allo scopo di offrire un 
esempio positivo e rimuovere 
una delle cause di tensione 
nell'area; l'Italia potrebbe ac- 



Le trattative di pace per la prima volta nella capitale 

Governo sandinista e contras 
faccia a feccia a Managua 


È cominciato ieri a Managua un nuovo vertice tra 

g overno sandinista e contras. Incertissimi gli esiti 
ell'incontro dopo una vigilia marcata da contrasti 
che, lino all'ultimo, hanno mantenuto in forse la 
ripresa dei colloqui. Con nuove concessioni, tutta¬ 
via, i sandinisti sono riusciti a riportare la delega¬ 
zione dei contras ai tavolo delle trattative. Ordine 
del giorno: la fine della guerre».: it , 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■I MANAGUA. La scena re¬ 
sta la stessa: da un lato 1 sandi- 
nisti che tirano la corda e, 
dall’altro, I contras che, come 
muli recalcitranti, si afferrano 
ad ogni appiglio, se non pro¬ 
prio per Impedire, quantome¬ 
no per ritardare il cammino 
della pace. Alla fine, tuttavia, I 
primi hanno avuto ancora una 
volta ragione: l'incontro «al 
massimo livello» programma¬ 
to per ieri nella capitale è re¬ 
golarmente cominciato nel 
tardo pomeriggio (tre del mat¬ 
tino in Italia) nell’Hoiel Cami¬ 
no Reai, non lontano dall'ae¬ 
roporto. La delegazione san- 
dlnistà è ancora una volta gui¬ 
data dal ministro della Difesa 
Humberto Ortega, quella dei 
contras (45 persone) da Adol¬ 
fo Calerò. In qualità di testi¬ 
moni e garanti sono presenti il 
cardinale Obando ed il presi¬ 
dente dell’Osa Baena Soares. 

Il fatto non era scontato. Fi¬ 
no all'ultimo momento, anzi, 


tutto sembrava preludere ad 
un nuovo rinvio o, persino, ad 
una definitiva rottura. L’incon¬ 
tro, originariamente program¬ 
mato per il 5 di aprile, era già 
stato rinviato dai contras con 
pretestuose motivazioni - la 
mancata liberazione di alcuni 
prigionieri è l'esaurimento 
delle riserve di carta del quoti¬ 
diano «La Prensa» - che, a 
detta di molli osservatori, na¬ 
scondevano in realtà la persi¬ 
stenza di profondi contrasti 
interni all'organizzazione anti- 
sandlnlsta. A Sapoà, inoltre, i 
colloqui tra le rispettive dele¬ 
gazioni tecnico-militari - chia¬ 
mate a definire l'ampiezza, 
l'ubicazione ed il cosiddetto 
«modus operandi» delle sette 
zone nelle quali le formazioni 
armate de» mercenari dovreb¬ 
bero concentrarsi - erano en¬ 
trati in piena Impasse. Due i 
principali ostacoli che, l’8 
aprile, avevano portato alla 


sospensione del confronto: i 
criteri della distribuzione de¬ 
gli aiuti umanitari e la richiesta 
detta controrivoluzione di 
considerare a tutti gli effetti 
come «zone liberate» i circa 
ventunomila chilometri qua¬ 
drati nei quali doveva racco¬ 
gliere i propri combattenti. 
Pretesa certo singolare da 
parte di chi, In sette anni di 
guerra, non è mai riuscito a 
«liberare», per forza propria, 
neppure un centimetro di ter¬ 
ritorio. Ma non nuova: nel no¬ 
vembre scorso, all’inizio dei 
colloqui, i mercenari avevano 
osto come condizione per 
inizio d) una tregua la «con¬ 
segna» di 68mila chilometri 
quadrati, più di metà del terri¬ 
torio nazionale. 

Fino a giovedì, a meno di 
ventiquattr'ore dall'Inizio del¬ 
la riunione dì Managua, si 
fronteggiavano due posizioni 
apparentemente inconciliabi¬ 
li. Da un iato i contras soste¬ 
nevano che, senza un accor¬ 
do preventivo delle delega¬ 
zioni tecnico-militari, sareb¬ 
bero mancate le condizioni 
per una ripresa dei colloqui 
nella capitale. Dall'altro 11 go¬ 
verno sandinista che, al con¬ 
trario, sottolineava come un 
nuovo incontro «al massimo 
livello» avrebbe potuto util¬ 
mente affrontare e risolvere 
tutte le questioni rimaste in 
sospeso a Sapoà. I contras, 


inoltre, chiedevano piena li¬ 
bertà di movimento e di inizia¬ 
tiva politica per la propria de¬ 
legazione nella capitale, Ri¬ 
chiesta che i sandinisti aveva¬ 
no fermamente respinto. 

Un compromesso ha infine 
rotto l’impasse. Giovedì, i 
contras hanno accettato di in¬ 
viare a Managua una «delega¬ 
zione di avanscoperta» per di¬ 
scutere i dettagli organizzativi 
del nuovo vertice; ed il gover¬ 
no ha accettato di rimandare 
a Sapoà la propria delegazio¬ 
ne tecnico-militare per una 
formale ripresa della discus¬ 
sione. Con l'Intesa che, nel 
probabilissimo caso del man¬ 
cato raggiungimento di un ac¬ 
cordo, tutto fi contenzioso sa¬ 
rebbe stato riportato nella riu¬ 
nione di Managua. Inoltre, 
con un comunicato del mini¬ 
stero degli Esteri diramato 
giovedì sera, i! governo infor¬ 
mava che la delegazione dei 
contras, nel corso della sua 
permanenza a Managua, 
avrebbe potuto , incontrare 
rappresentanti della Chiesa 
cattolica e visitare il giornale 
«La Prensa*. 

È la prima volta daH’inizio 
della guerra che dirigenti con¬ 
trorivoluzionari mettono pie¬ 
de legalmente nella capitale. 
«Veniamo - ha detto uno di 
loro, Adolfo Cesar - con la 
migliore volontà di raggiunge¬ 
re la pace». 


Andréotti mediatore? 

Tutte le parti in causa 
sembrano favorevoli 
a questa eventualità 
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Sulle espulsioni 
veto Usa all’Onu 
sostiene Israele 

Le deportazioni di esponenti palestinesi sono state 
di nuovo condannate dai Consiglio di sicurezza 
dell’Onu, anche se il «veto» degli Stati Upitì ha 
impedito che fosse adottata una formale risoluzio¬ 
ne. il documento aveva ottenuto il voto di tutti gli 
altri l4 membri dell'organismo internazionale. Nei 
territori occupati nuovi scontri, accentuato lo stato 
di all’erta delle truppe israeliane. 







n GERUSALEMME. Il gover- 
no israeliano non nasconde la 
sua soddisfazione per l'Arieg¬ 
giamento Usa, tanfo più che a 
gennaio in una analoga occa¬ 
sione la posizione americana 
era stata di segno diverso. La 
riunione del Consiglio di sicu¬ 
rezza era stata convocata su 
richiesta del gruppo del paesi 
arabi; numerosi delegati, fra 
cui quelli di Jugoslavia, Nepal 
e Pakistan, avevano duramen¬ 
te criticato la repressione 
israeliana e in particolare le 
misure di deportazione. Il de¬ 
legato pakistano Shah Nawaz, 
in particolare, aveva detto che 
•Israele deve rendersi conto 
che la politica di repressione 
incondizionata da ésso segui¬ 
ta nei territori occupati non 
riuscirà mai ad estinguere lo 
spìrito di libertà che alimenta 
la giusta lotta palestinese». Il 
delegato dell’Olp Zendi Terzi 
aveva chiesto ai Consiglio di 
intraprendere azioni per ob¬ 
bligare Israele a cessare le 
espulsioni è le demolizioni di 
case palestinesi. Posto in vo¬ 
tazione il documento (il cui 
testo originàrio era stato pe¬ 
raltro «ammorbidito»)', i) rap¬ 
presentante Usà ha, come si è 
dettò, opposto il suo veto, 
avallando cosi di fatto le misu¬ 
re israeliane e malgrado nel 
giorni Scoisi il dipartimento di 
Statò avesse criticato le espul¬ 
sioni di palestinesi, 

Nei territori occupati ieri i 
reparti israeliani erano stati 
posti in stato di accentuata al¬ 
l'erta, In previsione di manife¬ 
stazioni o incidenti dopo le 
tradizionali preghiere dei ve¬ 
nerdì Islamico. A Habron e a 
Kalykiliya i soldati hanno cir¬ 
condato le moschee: ma pro¬ 
prio a Hebron c'è stata una 
manifestazione di familiari di 


Ragazzini arrestati a Gerusalemme est ppr le manifestazioni dopo la preghiera del venerdì. Accanto 
al titolo, il ministro Andréotti 


crescere e rendere qualitativa¬ 
mente più consistenti i suoi 
aiuti umanitari ai palestinesi 
(si è quasi profilata l'idea di 
un'Italia che «sponsorizza» al¬ 
meno alcuni aspetti delle futu¬ 
ra nuova realtà araba palesti¬ 
nese). 

La conferenza è stata pre¬ 
sieduta da Andréotti. al quale 
gli altri, coerenti con la «simu¬ 
lazione», si sono rivolti sem¬ 
pre con un deferente «signor 
presidente». Si è avuta l’im¬ 
pressione che una candidatu¬ 
ra italiana (e anche personale 
del nostro ministro degli Este¬ 


ri) sarebbe Accòlta con favóre 
da tutte le parti, nel caso for¬ 
tunato in cui ad una conferen¬ 
za «vera» si dovesse arrivare. 

Il fatto che le elezióni israe¬ 
liane dovrebbero tenersi alla 
fine dellanriò ÒStàcolà raffer¬ 
marsi delle posizioni Inclini al¬ 
la trattativa. Per-,affrettare i 
tempi, si potrebbe forse anti¬ 
ciparle, ha suggerito Andreot- 
ti in tono fra il serio e l'ironi¬ 
co. E, venendo ancor piu al 
concreto, ha proposto un mo¬ 
lo: quello di un «notalo, che 
ha già in mano il prezzo della 


compravendita, ed è pronto a 
versarlo al momento della fir¬ 
ma». 

Un semplice notaio? O piut¬ 
tosto un «moderatore silen¬ 
zioso», che passando dalla 
fantasia alla realtà potrebbe 
essere lo stesso Andréotti? L’i¬ 
dea è nata da un colloquio fra 
Tahsin Beshir e il filosofò 
ebreo Martin Buber, e proce¬ 
de dalla cultura «chassidica». 

Abbiamo fatto, ha com¬ 
mentato Zevi, un'operazione 
magica, propiziatoria. Ora la 
speranza deve tradursi in real¬ 
tà. 


palestinesi detenuti: I soldati 
hanno sparato ferendo quat¬ 
tro persone. Secondo notizie 
non confermate, sempre ad 
Hebron la scorsa notte un 
bimbo dlquattro anni è morto 
dopo aver inalato gas lacrimo¬ 
geni. 

Incidenti cl sono stati a Ra- 
m&liah e a El Blreh. A Gerusa- 
lemme-est c’è stata, dopo l'u¬ 
scita dalle moschee, una mar¬ 
cia di protesta durante la qua¬ 
le sono state sventolate ban¬ 
diere palestinesi. E due feriti 
anche nella striscia di Gaza: 
un ragazzo di 13 anni colpito 
all'addome a Bell Hanun, che 
versa in gravi condizioni, e un 
diciottenne colpito a una 
gamba a jabaliya. Giovedì se¬ 
ra a Nabius I morti, negli scon¬ 
tri, erano stati due; gli inciden¬ 
ti si erano estesi al vicino cam¬ 
po di Balata, dove è stato im¬ 
posto il coprifuoco, Nella ra¬ 
na di Nabius, infine, i coloni 
israeliani hanno preannuncia¬ 
to una gita in auto, chiaramen¬ 
te provocatoria, non lontano 
da Beila, dove dieci giorni fa 
restarono uccisi due ragazzi 
palestinesi e una fanciulla 
dell'Insediamento di Elon Mo¬ 
re*» (uccisa peraltro per errore 
da un colono armato). 

Ieri sul «Jerusatem Post» è 
apparso un inserto a paga¬ 
mento del celebre «Theatre 
du Soleil», che sta per arrivare 
in Israele per i) festival di Ge¬ 
rusalemme. «La forza - dice 
l'inserzione - non può di¬ 
struggere l'amore per la terra 
natia e lo spirito di libertà. Si 
può spezzare un corpo ma 
non lo spirito. Fra tutti i popo¬ 
li, proprio gli ebrei lo hanno 
provato. Crediamo inoltre che 
i palestinesi abbiano ragione 
di ribellarsi e che la loro causa 
sia giusta». 
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le lettere «contro» 
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» 


fa marcia indietro 


«Sovietskaja Rossija» fa marcia indietro. Il giornale, 
che aveva pubblicato sotto forma di lettera una 
sorta di «manifesto» contro la perestrojka, a cui 
aveva risposto duramente la «Pravda», si fa l’auto¬ 
critica, sia pure con dieci giorni di ritardo. Abbia¬ 
mo sbagliato, ammette la redazione. Tuttavia, la- 
sceremo le nostre pagine aperte al dibattito, dato 
che le lettere «contro» sono tante e combattive. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA. È venuta, con 
10 giorni di ritardo, dopo la 
dura reprimenda della «Pra¬ 
vda», l’autocritica di «Sovie¬ 
tskaja Rossija» per l’articolo 
di Nina Andreeva del 13 
marzo scorso. L'altro Ieri 
avevamo chiesto di parlare 
con il direttore Valentin Ci- 
kin. Volevamo chiedergli 
un’intervista, che dicesse a 
«l'Unità» quello che pensava 
delle critiche che gii erano 
state rivolte. Ci aveva rispo¬ 
sto un suo collaboratore: «Il 
compagno Cikin è al Comi¬ 
tato centrale. 

Comunque non credo che 
vorrà darle un’intervista. Lei 
capisce,'la situazione è mól¬ 
to, molto pesante». L’intervi¬ 
sta non l’abbiamo avuta, ma 
ieri abbiamo potuto leggere 
su «Sovietskaja Rossija» 
un’intera pagina, dal titolo 
«Il partito prosegue guidato 
dalia perestrojka». Brevi 
estratti di nove lettere rice¬ 
vute dalla redazione, un am¬ 
pio articolo del titolare della 
cattedra di storia dellTstitu- 
to pedagogico di Kursk, L. 
Rjanskij («Morale è verità»): 
tutte di aspra ripulsa dell’ar¬ 
ticolo di Nina Andreeva. 

E, finalmente, un articolo 
redazionale che fa marcia 
indietro, prende atto della 
«precisa valutazione lenini¬ 
sta» della «Pravda», si rico¬ 
nosce «pienamente» nelle 
sue critiche, ammette di 
aver mostrato «insufficiente 
responsabilità nella prepara 
zione della lettera» (cioè 
che quanto è stato pubblica¬ 
to non era affatto soltanto il 
frutto delle meningi della 


AndrèeVà), di non aver 
compreso che le tesi in esso 
sostenute «cl portano fuori 
da un rinpovamento rivolu¬ 
zionario della società su basi 
di democrazia e glasnosf». 

Autocritica, ma anche au¬ 
todifesa. La redazione ricor¬ 
da - ed è innegabile - che 
•Sovietskaja Rossija» si era 
distinta negli.;: ultimi tempi 
come uno dèi giornali più 
impegnati nella battaglia per 
il rinnovamento. Le sue ru¬ 
briche sono state, per mesi, 
al centro deU’arienzione per 
la ricchezza dei materiali, 
per il coraggio delle critiche. 
La redazione ricorda oggi 
che tra i suoi autori cl sono 
molti uomini schierati per la 
perestrojka, e ne fa un lungo 
elenco. 

Ma tutti avevano avvertito, 
da gennaio di quest’anno, in 
particolare dagli articoli 
contro il drammaturgo Sha- 
trov, per la sua ultima opera 
«Più oltre, ancora più ol¬ 
tre...», che il tono era cam¬ 
biato. Che non tutti, in reda¬ 
zione, ne fossero contenti lo 
dimostrerebbe la voce se¬ 
condo cui alcuni redattori 
avevano presentato le dimis¬ 
sioni al direttore il giorno 
stesso delia pubblicazione 
deli-articolo, firmato An¬ 
dreeva. 

Ora la redazione risponde 
presentando collettivamen¬ 
te le proprie scuse. Ma con 
due precisazioni: in primo 
luogo, «nonostante ciò, non 
si può ammettere, sulla base 
della discussióne che si è 
sviluppata, che qualcuno 


tragga la conclusione che il 
giornale cesserà di mettere 
a disposizione le sue pagine 
per materiali di acuta pole¬ 
mica». Dunque ia lotta ideo¬ 
logica noti verrà interrotta. 
In secondo luogo - e qui c'è 
un segnale di acuto allarme 
e di ambigua interpretazione 
- la redazione fa sapere che 
•l'analisi delie lettere arriva¬ 
te in redazióne (e pare siano 
migliaia, non solo a «Sovie¬ 
tskaja Rossija», ndr) rivela 
con tutta evidenza la grande 
massa di "macchie bian¬ 
che" nella coscienza dei let¬ 
tori, in altri la confusione e 
lo smarrimento. Ciò deriva 
spesso dal fatto che la gente 
non sa quali sono i nuovi ap¬ 
procci, non capisce i nuovi 
modi si soluzione di questo 
o quel problema». 

E un modo indiretto, di¬ 
plomatico, per far sapere 
che molte lettere sono a fa¬ 
vore della Andreeva. che gli 
stalinisti sono tanti e com¬ 
battivi e che la linea peren¬ 
toriamente ribadita dalla 
«Pravda» potrebbe rivelarsi 
minoritaria. Non sarebbe la 
prima volta che una «batta¬ 
glia di lettere» serve per far 
muovere l'ago della bilancia 
negli equilibri politici. 

Già prima del plenum di 
gennaio 1987 qualcuno get¬ 
tò sul tavolo di Gorbaciov 
pacchi di lettere che avreb¬ 
bero dovuto - e non ci riu¬ 
scirono - chiudere la discus¬ 
sione. Si dice che anche alla 
«Pravda» ne siano giunte 
molte, in maggioranza ostili 
alla perestrojka e che sec¬ 
che telefonate dal Comitato 
centrale del partito abbiano 
invitato il direttore Viktor 
Afanasiev a non date loro 
eccessivo spazio. Tant’è ve¬ 
ro che, dopo la prima pagina 
di «echi», «prò e contro», ha 
fatto seguito una seconda 
pagina in cui i «contro» sono 
spariti. Ma restano in archi¬ 
vio, e potranno essere tirati 
fuori al momento opportu¬ 
no. 


U.S.S;L N. 38 ~ FORLÌ 

_»■!> » pilori, 4 1 


Avviso di gara 

Questa U.S.L. n. 38, Indir» quanto prima una lloltarlon» 
privata par l'aggiudicaziona dai lavori relativi alla slata- 
maziona del Pronto Soccorso nel Presidio Ospedaliero 
tG.B. Morgagni» di Forlì. 

— Importo e base d'aste: L. 369.702.173 

— Metodo di aggiudicazione: art. 71, punto 2), lettera 
a) dalla L.R. n. 22/80. come modificata con L.R. n. 
«2/87. 

Le domende di parteclpezione. In carta legale, non vinco¬ 
lanti per l'Amministrazione, devono pervenire all'Indiriz¬ 
zo di cui sopra entro il 28/4/88. É richieste l'Iscrizione 
all'A.N.C. cat. 2, per Importo fino a lire 750.000.000. 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO Ol GESTIONE 
Aurelio Strada 


COMUNE DI CHIARAVALLE 

PROVINCIA DI ANCONA 


Avviso di gara 
IL SINDACO AVVERTE 

et» questo Comune intende appaltare, mediante licitazione privata con 
il metodo dì cui agli articoli 1 lettera d) e 4 delta legga 2/2/1973, n. 
14, l seguenti lavori previsti nel progetto esecutivo per la costruzione 
nelle zona residenziale C2 in fregio e Vìa Verdi, di un boccìodromo 
comunale in soluzione prefabbricata; 

A) Esecuzione completa delle strutture dell’edificio in cemento armato 
prefabbricato, dell’importo a basa d'aata di lire 301.400.000, 

B) Realizzazione opere murerie di completamento a rifiniture interne 
impianti tecnologici, dall'importo a base d’asta L, 472.184.835. 

Per la partecipazione alla gara, le imprese dovranno risultare (scritte 
all'A.N.C. cat. 2. 

Le Ditte interessate possono chiedere dì essere invitate inviando do¬ 
manda in bollo entro il 30 aprile 1988. 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 

Chiaravalle, 9 aprite 1988 

IL SINDACO Anne Marie Amedei 


annunci 

economici 


CESENATICO-Vaiverde - Hotel 
Residence ■ Via Tiziano, 34 • Tel. 
0547/87170 - Piscina, acqussci- 
volo, giardino, parcheggio, feste, 
menu scelta. Pensione completa: 
giugno, settembre 34.600. luglio 
44.800, agosto 57.800. Week¬ 
end primavera: 3 giorni 90,000, 2 
giorni 68.000. (6) 

RICCIONE - Vicino mere, affittasi 
appartamenti estivi, giardino, box 
auto, Giugno L. 350.000; luglio L. 
650,000. Tal. 0541/615196. f7> 
VILLE E RESIDENCES: affitti set¬ 
timanali al maro, campagna, mon¬ 
tagna: Marche. Toscana, Trentino. 
Sicilia. Sardegne. Per informazioni 
telefonare anche festivi PROMO- 
TOUR (07211 806761 (8) 




l’Unità 


Sabato 

16 aprile 1988 
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NEL MONDO 




La «Tass» 
accusa 
gli Usa 


■■ MOSCA, Nemmeno 24 
ore dopo la firma degli accor¬ 
di di Ginevra suli'Afgnanistan; 
l'agenzia ufficiale di informa¬ 
zione sovietica Tass ha dira¬ 
mato ieri una serie di accuse 
al governo degli Stati Uniti, 
che starebbe tentando, di va¬ 
nificare l'accordo appena fir¬ 
mato continuando ad inviare 
armi ai guerriglieri afghani. 

•Washington conferma la 
sua politica di neoglobalismo, 
la linea di esportatone della 
controrivoluzione», scrive la 
Tass, secondo cui il governo 
statunitense ha risposto alla 
firma degli accordi «nella ma¬ 
niera tipica di Washington». 

In particolare, la’Tass la¬ 
menta che Washington inter¬ 
ferisca nelle relazioni ira Urss 
e Afghanistan con la sua insi¬ 
stenza per Ispessanone degli 
aiuti militari sovietici al regime 
di Kabul, e che analoghe in¬ 
terferenze americane si verifi¬ 
chino in altri conflitti locali, in 
Medio Oriente, nell’America 
Centrale e In Africa, dove ri¬ 
corre anche a «aarioril illegali, 
sporche» per ottenere una si¬ 
tuazione favorevole alla pro¬ 
pria politica. 

Ma se i governi di Pakistan 
ed Afghanistan sì atterranno 
scrupolosamente al divieto di 
Interferenza nel reciproci affa¬ 
ri interrii, contemplato nel* I 
l’accordo di Ginevra, anche 
gli aiuti militari di Washington 
ai guerriglieri, argomenta la 
Tass, «non avranno un peso 
determinante» in quanto han¬ 
no bisogno di passare attra¬ 
verso li territorio pakistano. 

tuttavia, un altro commen¬ 
to diramato dalla Tass stessa 
esprime preoccupazioni per 
la posizione assunta dal presi¬ 
dente pakistano Mohammed 
Zia UI'Haq: «Àncora don si 
era nemmeno asciugato l'in- 
chiostro sulle pagine degli ac¬ 
cordi di Ginevra - scrive ra¬ 
mpai* ufficiate sovietica - che 
il presidente pakistano si è im¬ 
pegnato ad aiutare i mujahe- 
din per 11 rovesciamento del 
governo di Kabul». Questo at¬ 
teggiamento, secondo la Tass, 
è «Irresponsabile». 



Il jumbo dirottato 

Senza esito le trattative 
fra il governo algerino 
e i pirati deiraria 

D racconto di un ostaggio 

«Sull’aereo non si può 
parlare, né alzarsi: 
c’è da impazzire» 


Un negoziatore algerino sale a bordo del jumbo, 
ma ne ridiscende senza avere apparentemente 
concluso nulla. I dirottatori ottengono un nuovo 
pieno di carburante, forse solo per rialimentare il 
generatore d’aria condizionata in caso di necessi¬ 
tà. Ma la novità più importante, emersa nella tarda 
serata, è l’ipotesi di una spaccatura nel gruppo dei 
terroristi, tra «falchi» e «superfalchi» 


ma ALGERI. Passano i giorni 
e a bordo dell'aereo kuwaitia¬ 
no sequestrato la situazione 
non si sblocca. Dopo il rila¬ 
scio di un anziano ostaggio 
gravemente malato giovedì 
sera, ci si attendevano svilup¬ 
pi importanti nella giornata di 
ieri. (ov*ce l'unico evento è 
stata la conversazione che un 
negoziatore dei team algerino 
che tenta di mediare tra go¬ 
verno del Kuwait e terroristi, 
ha avuto cop questi ultimi a 
bordo dell'aereo. Una conver¬ 
sazione, svoltasi nella matti¬ 
nata, su cui non si è saputo 
nulla, e dalla quale almeno 
apparentemente non è scatu¬ 
rito alcun cambiamento im¬ 
mediato- E così ieri sera la fi¬ 
ducia In una pronta soluzione 
della vicenda, diffusasi tre 
giorni fa all'arrivo dell’aereo 
ad Algeri, stava lasciando il 
posto a rinnovate preoccupa¬ 
zioni. Qualcuno anzi aveva 
l'impressione che l'umore dei 
dirottatori stesse gradualmen¬ 
te rabbuiandosi, e alla memo¬ 


ria si riaffacciava io spettro 
dplle terribili violenze minac¬ 
ciate e in parte attuate a Lar¬ 
naca con la brutale uccisione 
di due ostaggi. Un certo allar¬ 
me ha destato anche il pieno 
di carburante, chiesto e otte¬ 
nuto dai sedicenti «martiri». 
Dei fatto non è stata data una 
spiegazione precisa. Sembra, 
tuttavìa che il rifornimento 
servisse unicamente a predi¬ 
sporre l'azionamento even¬ 
tuale dei motori per rialimen¬ 
tare il generatore dell'aria 
condizionata qualora questo 
si scaricasse. 

Intanto le autorità kuwaitia¬ 
ne sono giunte alla conclusio¬ 
ne che i terroristi a bordo sia¬ 
no otto, e non sei o sette co¬ 
me si era ipotizzato sinora. 
Del gruppo farebbe parte an¬ 
che una donna, è si ritiene 
che quattro di (oro siano di 
cittadinanza del Bahrain, due 
siano libanesi, e due kuwaitia¬ 
ni o irakeni. Gli otto apparter¬ 
rebbero a tre diverse correnti 
dello Hezbollah, la formazio¬ 


ne estremista sciita. Un esper¬ 
to di questioni mediorientali, 
Amir Taheri, che si dice anche 
convinto di conoscere l'iden¬ 
tità di due dei-dirottatori, ritie¬ 
ne che le tre correnti siano il 
Partito di azione islamica, l'Al¬ 
to consiglio detta rivoluzione 
islamica e la Jihad. Analizzan¬ 
do il linguaggio dei comunica¬ 
ti e dell* conversazioni con la 
torre di controllo, lo studioso 
valuta che l'estrazione sociale 
dei dirottatori corrisponda a 
quella di genie del ceto me¬ 
dio, forse istruita in Europa. 

L'ostaggio liberato l'altra 
sera, Abdallah Chatti. settanta 
anni, è ora ricoverato in ospe¬ 
dale effetto da gravi disturbi 
rteMfoyégetatiyi è dai sintomi 
del diabete. Terrificante il suo 
racconto delle interminabili 
ore d'angoscia trascorse sul¬ 
l'aereo. I prigionieri sono tutti 
ammanettati. Non possono 
parlare, né alzarsi. Vanno ai 
gabinetto accompagnati da 
uno dei terroristi che punta in¬ 
cessantemente la pistola con¬ 
tro di loro. «Una delle cose 
peggiori è la terribile noia, e il 
non sapere cosa stia accaden¬ 
do» perchè i carcerieri non 
danno alcuna informazione 
alle persone in loro balia. C'è 
chi non resiste allo stress, allo 
sfinimento, alla sporcizia. Il 
fetore per la mancata pulizia 
de) gabinetti (solo ieri i terro¬ 
risti hanno accettato che un 



dipendentedell'aeroportq sa- 
lisse a bordo per lavare la toe¬ 
letta) è tale che alcuni passeg- sp 
gerì hanno vomitato sui sedili. p ; 

Qualcuno è oramai alto stre- jpL 
mo delle forze. Il più mal mes- f W É 0 Ì 
so sembra proprio il cugino Ìif||l|§§ 
dell'emiro del Kuwait. Fadhel i- , -,. . 

Al Sabah. che a Larnaca era - 

stato minacciato direttamente s.” > V tifif - 
di morte insieme alle altre due I tà ‘ : 

donne delia famiglia reale che f É : < 
viaggiano insieme a lui. Il po¬ 
veretto, già malato di nervi, è j 
scosso da un tremito violento j 
e ininterrotto, non riesce più a 
proferire una soia parola, 
piange in continuazione. 

Gli ostaggi a questo puntò si 
ritiene siano trentuno, ma .il 
numero esatto ancora non lo 
si conosce cori certézza asso¬ 
luta. Due di loro ieri sono stati 
costretti a compiere il triste ri¬ 
to già imposto ii giorno prima | 
a un lorc compagno: la lettura | 
di un messaggio imperniato 
sul solito concetto che i terrò- | 
risti ripetono con feroce co¬ 
stanza sin dal primo giorno, e 
cioè l'alternativa secca, disu¬ 
mana tra la scarcerazione dei 
17 estremisti sciiti detenuti in 
Kuwait e lo sterminio di tutti 
gli ostaggi. Anche se un gior¬ 
nale di Abu Dhabi, poi smenti¬ 
to dal governo dei Kuwait, ieri 
scriveva che a Larnaca sareb¬ 
be stato trovato un accordo di Un negoziatore algerino scende dall'aereo dopo avere incontrato 
compromesso intorno a una i dirottatori. (In alto) L’aeroporto di Algeri: un agente e il jumbo 
riduzione di pena per i dicias- sullo sfondo 


Dobiynwi:ogni Pc 
è sovrano 
e indipendente 


■■ PRAGA. Il quotidiano 
«Rude Pravo», organo ufficiale 
del Partito comunista ceco- 
slovacco, ha ripreso ieri la no¬ 
tizia diffusa dall'agenzia Ctk 
sul ritiro del Pei dalla rivista 
«Problemi della pace e del so¬ 
cialismo» nata nel 1958 allo 
scopo di promuovere lo 
scambio di Informazioni fra i 

S aniti comunisti internaziona- 
- della quale si è svolla in 
questi giorni a Praga l'Ottava 
riunione dalia londazione. In 
up breve comunicato il gior¬ 
nale Informa che il Pel ha In¬ 
viato una lettera a) direttore 
della rivista Alexandr Subbo- 
tjn nella quale comunica la 
decisione del proprio ritiro e 
precisa che «ormai da molto 
tempo i rapporti con la rivista 
erano solò formali». Fondata 
all’Indomani delio sciogli- 
mento del «Cominform», la ri¬ 
vista esqe oggi in 41 lingue in 
145 paesi. Alla conferenza, 
che « è conclusa ieri a Praga, 
hanno preso parte 90 rappre¬ 
sentanti di partiti comunisti. 
Escluso, per la prima volta, 
quello del Pel. 

Intervenuto alla giornata di 
apertura della conferenza, ii 
capo della delegazione sovie¬ 


tica Anatoli Dobrynln, segre¬ 
tario del Cc del Pcus, ha con¬ 
dotto un’analisi molto critica 
delle carenze dei sistemi so¬ 
cialisti e della frattura fra so¬ 
cietà e partito in molti paesi 
dell’Est. Egli ha denunciato un 
«calo dell appoggio ai partiti 
comunisti» e «una restrizione 
del consenso della base socia¬ 
le» e ha parlato di scissioni al¬ 
l’Interno dei singoli partiti e di 
«indebolimento dei legami in¬ 
ternazionalisti», col pericola 
di una minore «influenza sui 
processi intemazionali». 

Dobrynln ha d'altra parte ri¬ 
levato che ii «capitalismo mo¬ 
stra maggiore tenuta di quan¬ 
to si pensasse» ed ha sottoli¬ 
neato la necessità di superare 
le «polemiche Ira partiti fratel¬ 
li», sollecitando l'avvio di uno 
scambio aperto di opinioni e 
una profonda ristrutturazione 
delta rivista. Parlando poi dei 
rapporti fra partili, ha sottoli¬ 
neato il carattere indipenden¬ 
te e sovrano di ognuno di essi, 
anche, ad esempio, riguardo 
alla perestrojka. «Non voglia¬ 
mo farla passare per una ricet¬ 
ta buona per tutti*», ha detto, 
aggiungendo tuttavia che 
I Urss sente una responsabilità 
circa «il successo di un pro¬ 
cesso iniziato da noi». 



Sono stati rapiti tre anni fa dalla Jihad islamica 

Dal Libano un regalo a Chirac: 
oggi a Parigi i due ostaggi? 


Sarebbe questione di ore, se non di giorni, e alme¬ 
no due dei tre ostaggi francesi nelle mani* della 
Jihad islamica - i diplomatici Marcel Carton e Mar¬ 
cel Fontaine - dovrebbero fare ritorno in Francia, 
in coincidenza con le ultime battute della campa- 

S na elettorale e dunque alla vigilia del primo turno: 
) affermano da ieri fonti libanesi e Omran Adham, 
confidente del presidente siriano Hafez et Assad. 


AUGUSTO PANCALDI 


m PARIGI. Un aereo privato 
francese sarebbe pronto, dal 
primo pomeriggio di ieri, a de¬ 
collare alla volta di Beirut do¬ 
ve una telefonata anonima ad 
una agenzia straniera - secon¬ 
do una sceneggiatura ormai 
usuale - ha annunciato come 
imminente la liberazione di 
due dei tre ostaggi francesi. E 
ciò ha reso più credibili le af¬ 
fermazioni de) commerciante 
siriano Omran Adham che, 

' giunto a Parigi all'inizio della 
j settimana, aveva indicato co¬ 
me probabile la data di sabato 
16 aprile per la liberazione de¬ 
gli ostaggi francesi nelle mani 
della Jihad islamica e detenuti 
nella periferia meridionale di 
Beirut. 


A questo punto, poiché da 
giovedì sera è a Parigi anche 
Amin Gemayel, presidente del 
Libano, che un mese fa aveva 
dichiarato di sapere con esat¬ 
tezza dov'erano detenuti gli 
ostaggi francesi, la festa sa¬ 
rebbe completa, con Chirac 
tra i due reduci da tre anni di 
prigionia, col presidente liba-, 
nese da un lato, l'amico di Ha¬ 
fez el Assad dall'altro, per una 
ripresa televisiva che varrebbe 
più di cento comizi elettorali 
del candidato gollista alla pre¬ 
sidenza della Repubblica. 

Più ci si avvicina alia sca¬ 
denza del primo turno - com¬ 
mentava ieri sera un quotidia¬ 
no parigino - e più l’ombra 
degli ostaggi pesa insomma 


sulle elezioni presidenziali: 
condizionandone il risultato, 
ci sentiamo in dovere di ag¬ 
giungere, anche se immedia¬ 
tamente dopo la liberazione 
non mancherebbe di esplode¬ 
re la polemica sul prezzo •'he 
il governo ha pagato o pro¬ 
messo di pagare per ottenere 
il ritorno degli ostaggi al mo¬ 
mento voluto, quello più deli¬ 
cato della vigilia e allorché al¬ 
cuni milioni di elettori sono 
ancora incerti su chi votare il 
prossimo 24 aprile. 

Ricordiamo, a questo pro¬ 
posito, che alla vigilia delle 
elezioni legislative dei 1986 il 
governo socialista stava per 
ottenere la liberazione di uno 
o due ostaggi (a quell'epoca 


erano ancora cinque) allor¬ 
ché qualcosa di imprevisto in¬ 
ceppò il meccanismo: e il 
«qualcosa di imprevisto» - se¬ 
condo quanto denunciarono i 
socialisti alcuni mesi dopo - 
sarebbe stato un intervento dì 
Chirac presso Teheran per ri¬ 
tardare dì qualche settimana 
questa liberazione, che poi av¬ 
venne, essendo Chirac diven¬ 
tato primo ministro, non si sa 
in cambio di chi o di che cosa. 

Oggi come moneta dì 
scambio si parla della libera¬ 
zione di Georges Hibrahim 
Abdallah, condannato all’er¬ 
gastolo per atti di terrorismo e 
da circa un anno detenuto in 
una prigione francese. E si 
tratta di quello stesso Abdal¬ 
lah per il quale il presidente 
Mitterrand era disposto a usa¬ 
re del diritto di grazia, che la 
Costituzione concede solo al 
capo dello Stato, In cambio 
della liberazione «di tutti gli 
ostaggi» illegalmente detenuti 
dalla Jihad islamica. Chirac 
«presidente» potrebbe dun¬ 
que «ringraziare» i detentori 
degii ostaggi rimandando nel 
Libano natale questo Abdal¬ 
lah sui cui atti di terrorismo, 


In azione commando dell’Età 

Spagna: conflitto a fuoco 
nel centro di Viteria 
Uccisi due poliziotti 


Arriva «Colors» e Los Angeles trema 


m MADRID. Due poliziotti 
sono stati uccisi e una terza 
persona è rimasta ferita grave¬ 
mente durante uno scontro a 
fuoco, avvenuto ieri in pieno 
centro a Vitoria, una città del¬ 
la Regione basca, il portavoce 
del governatore civile della 
provincia di Avita ha riferito 
che la sparatoria è avvenuta 
alle 13,30, mentre due poli¬ 
ziotti interrogavano due per¬ 
sone in seguito ad una soffiata 
relativa a un incidente non 
meglio precisato. Tre giovani 
hanno aperto il fuoco sui poli¬ 
ziotti che hanno risposto. 

Nessun gruppo ha finora ri¬ 
vendicato la responsabilità 


deli’accaduto, ma gli inqui¬ 
renti sospettano l'Età. Le vitti¬ 
me sono i poliziotti Francisco 
Espina Vargas, 32 anni, disivi- 
glia, e Antonio Gomez Osuna, 
29 anni, di Coria dei Rio, nella 
provincia di Siviglia. 

E sempre ieri una bomba è 
esplosa vicino alla stazione ra¬ 
dio americana di Humosa, a 
dieci chilometri dalla base di 
Torrejon. L'ordigno, collocato 
vicino a un impianto di condi¬ 
zionamento dell'aria, ha pro¬ 
vocato lievi danni a un edifi¬ 
cio di supporto logistico fuori 
del perimetro delta stazione 
radio, senza tuttavia causare 
interruzioni nelle trasmissioni. 


M NEW YORK. Angeli custo¬ 
di picchettano la casa del ma¬ 
rito di Madonna. E vengono 
arrestati, li regista Dennis 
Hopper definisce gli angeli 
«isterici». Guardie giurate pre¬ 
sidiano i cinema dove da oggi 
si proietta l'ultimo film di 
Hopper, protagonista ii signor 
Madonna Sean Penn. Dalla 
polizia di Los Angeles arriva¬ 
no.avvertimenti: il film in que¬ 
stione, «Coiors», provocherà 
rigurgiti di violenza e omicidi 
in sala. La trama di un film 
americano violento? No: e la 
più feroce e drammatica pole¬ 
mica dell'anno intorno a un 
film americano violento. «Co¬ 
lora» è un film sulle bande gio¬ 
vanili degli siums, dei quartieri 
degradati, neri e ispanici, so¬ 
prattutto, di Los Angeles. E in¬ 
titolato «colori» perché in 
quelle zone, se si indossa uri 
colore delta gang sbagliata, si 
può venire uccisi. E, se i due 
attori principali (nel ruolo di 
poliziotti) attori lo sono dav- 


11 più grave pericolo alla quiete pub¬ 
blica americana? L'uscita del film 
«Colore», regista Dennis Hopper, pro¬ 
tagonista Sean Penn, sta facendo 
«tremare» Los Angeles. Il film è sulle 
gang di Los Angeles; vigilantes e poli¬ 
ziotti dicono cne è tanto realistico e 
violento da poter provocare nuovi 


scontri e perfino sparatorie nei cine¬ 
ma. «Volevamo mostrare il proble¬ 
ma», spiega il regista; ma gli «Angeli 
custodi» sono convinti che stimolerà 
la creazione di nuove bande. E da 
oggi guardie giurate presidiano i ci¬ 
nema dove si proietta l’ultimo film di 
Hopper. 


vero, e anche noti (oltre a 
Penn, c’è Robert Duvall), 
quelli che lì affiancano sono 
«presi dalla strada», ma sul se¬ 
rio: si tratta di autentici mem¬ 
bri di due gang dell'area di 
Los Angeles: i Bloods 0 «san¬ 
gue») e i Crips (un’abbrevia¬ 
zione dei «mutilatori»), A Los 
Angeles, l'anno scorso, ci so¬ 
no stati più di 400 omicidi col¬ 
legabili alle gang. Quest'anno, 
fino ad ora, 90. «C'è un pro¬ 
blema grave. Questo è ii mes¬ 
saggio che ho voluto comuni* 


MARIA LAURA RODOTÀ 

care», ha spiegato laconico 
Hopper. Ma i «Guardian An- 
gels», un organizzazione di vi¬ 
gilantes volontari nata a New 
York all'inizio degli anni Ot¬ 
tanta, la vedono in modo di¬ 
verso. Hanno saputo del film 
leggendo dichiarazioni di po¬ 
liziotti di Los Angeles a un 
giornate locale: la raffigura¬ 
zione ultra-realistica della 
guerriglia tra gang in «Colors», 
dicevano' i poliziotti, potrebbe 
attirare nei cinema membri 


delle bande, e coinvolgerli 
tanto da provocare combatti¬ 
menti nelle sale. «Quei film 
produrrà cadaveri da un capo 
all’altro della città», aveva det¬ 
to al «Los Angeles Herald Exa- 
miner» io sceriffo Wes McBri- 
de il 20 marzo scorso. Anche 
il procuratore cittadino, Ja¬ 
mes Hahn, aveva detto di es¬ 
sere preoccupato degli effetti 
di «Colors». Sentito questo, i 
«Guardian Angels» si sono 
messi subito in azione. Obiet¬ 
tivo, convincere che non era il 


caso di far uscire il film. Fi¬ 
nendo in tv tutti i giorni. Han¬ 
no cercato anche ai inscenare 
anche un sit-in davanti alta 
Orion, distributrice del film. Lì 
però, il fondatore degli «An¬ 
gels», Curtis Sliwa, e altri quat¬ 
tro. sono stati arrestati dopo 
uno scontro con la polizia. 
«Cercano pubblicità», ha com¬ 
mentato poco dopo Hopper. 
«Nel film non c'e nulla che 
glorifichi le gangs». Gli Angeli 
non la pensano così. E le loro 
azioni, in parte, sono andate a 
segno: se la Orion ha fatto 
uscire il film, i proprietari di 
sale non sembrano felici di 

E roiettarlo. In certe zone di 
os Angeles non verrà proiet¬ 
tato, si temono scontri e deva¬ 
stazioni; l'Amc, catena con 
1500 cinema in tutti gli Usa, lo 
farà vedere, Tutta questa pub¬ 
blicità attirerà un pubblico 
enorme, pensano i suoi diri¬ 
genti; ma, per guardare «Co¬ 
lora» con gli spettatori in sala, 
verranno ingaggiate migliaia 
di guardie. 


Gorbadov 
prepara 
visita 
In Polonia 


Mikhail Gorbaciov(nella foto) ha deciso di recarsi in Polo¬ 
nia prossimamente. Lo ha annunciato un comunicato del- 
l'uflico politicò del Pcus, pubblicato sulla «Pravda» di ieri, 
senza però precisare la data. La decisione è stata presa 
giovedì, durante la ritintane settimanale dell'ufficio politi¬ 
co. Si tratta di (ina visita, sottolinea il comunicato, dì «gran¬ 
de significato» per te relazioni tra il popola sovietico e 
quello polacco. 


Tifisi r.ianonne 11 governo cinese, in una dì- 

UM> Uiappone esarazione diffusa ieri, ac* 

C India salutano coglie , con favore la firmà 

VstrrmIn dell’accordo di Ginevra 

1 "ryi . . .. sull’Afghanistan, «una gran- 

sull’Afghanistan «e vittoria popolo 

afghano nell erolca lolla 

contro l'Invasore», e ricor¬ 
da che la Cina ha sempre sostenuto la necessitò del ritiro 
delle truppe sovietiche. Sempre Ieri, dichlaraiioni tavore- 
voti all’accordo sono venute dal primo ministro Indiano, 
Rajiv Gandhi, in visita ufficiale In Giappone, e dal primo 
ministro giapponese Noboni Takeshlta. 


rinm alettn » Comitato centrale del 

v.!flfu, cicuu Panico comunista cipriota 

SC<}rCt3nO «Mei» ha provvisoriamente 

nmuuUnrin designelo Demetrls Chrl- 

provvisorio Stofias, 42 anni, come se- 

Od PC gretario generale, dopo la 

morte del vecchio e almi*- 
stonarlo segretario Eseklas 
Papaloannu. ottantenne, che aveva mantenuto la carica 
per quasi quaranta anni, dai tempi di Stalin a quelli di 
Gotbactov. Christofias, uno dei mebri più giovani del Cc, è 
ritenuto vicino ella «linea dura» di Papaioannu. Ma un'ala 
riformisia del partito vedrebbe più volentieri, secondo 
quanto riferisce la stampa locale, il capogruppo al parla¬ 
mento Dinos Costantlnou. 


gretario generate, dopo la 
morte del vecchio e almts- 


«Sono lieto di incontrarla, 
benvenuta a Pechino»; Il 
primo ministro cinese, U 
Peng, ha salutalo con sem- 


Cory Aquino 
Incontra 


Cinesi lippine, Corazon Aquino 

(nella foto), giunta in Cina 
per una visita ufficiale. Coty 
ha incontrato anche il presidente Yang Shangkun, che ha 
ricordato ì rapporti secolari tra Cina e Filippine; «Cinesi e 
filippini - ha detto - sono parenti, oltre cne amici». 


del resto, non sono mai state 
fomite prove concrete. 

Resterebbe allora a Chirac 
di ringraziare un altro perso¬ 
naggio, magari promuoven¬ 
dolo primo ministro: Charles 
Pasqua, attuale ministro del- 
Tlntemo, che da mesi non le¬ 
sina gli sforzi e i mezzi per ot¬ 
tenere questa sospirata libera¬ 
zione e il cui emissario princi¬ 
pale, Marchiani, è attualmente 
a Damasco per concludere ta 
trattativa nel tempi previsti. E 
vero che non sarebbe poi ma¬ 
le per Chirac se la liberazione 
avvenisse tra i due turni del 24 
aprile e dell’8 maggio: ma in 
questo momento l’importante 
è di superare il primo turno e i 
giochi, a questo riguardo, non 
sono ancora fatti. 

Pur tenendo conto della 
sorte di tre innocenti isolati 
dai resto del mondo da più di 
tre anni, questo mercanteg¬ 
giamento non può non getta¬ 
re un’ombra un tantino sordi¬ 
da sulla campagna elettorale 
e Chirac ha un bel dice che «te 
strumentalizzazione politica 
non è mai stata alla base degli 
sforzi compiuti per liberare gli 
ostaggi»: sarà anche vero, ma 
troppe convergenze di fatti e 
di date fanno pensare al con¬ 
trario. 


Entro l’anno 

nascerà la, Roberto Carpio Nicolle: 

H narizmantn ne) secondo semestre 

panamcnui dell'88 ognuno dei cinque 

centroamerkano paesi del?America Centra¬ 
le, Nicarague, Salvador, 
Honduras. Costarica e Gua¬ 
temala, eleggerà venti deputati e il parlamento centroame¬ 
ricano comincerà la sua attività. Sede del parlamento, pro¬ 
posto dal presidente guatemalteco Vinicio Cerezo quando 
fu eletto, sarà la cittadina di Esquipulas, a 300 chilometri 
da Città del Guatemala, che ha già ospitato la prima riunio¬ 
ne dei cinque presidenti centroamericani. 


FwiitIaiip Earl Clanton, 33 anni, è Sta- 

to giustiziato con la sedia 
capitale elettrica, in Virginia, nella 

In 11» tarda serata di giovedì E il 

m uaa numero 98, nella lista del 

giustiziati, da quando la per 
na di morte è stata rìpristi- 
nata negli Stati Uniti, dodici 
anni fa. Clanton aveva strangolato un suo vicino di casa, 
che lo aveva sorpreso durante una rapina, nel 1980, Nono¬ 
stante una sentenza di sospensione emessa da un giudice 
federale martedì e nonostante le richieste di clemenza 
avanzate dai difensori un'ora prima dell'esecuzione, l'uc¬ 
cisione «legate» del condannato, confermata dalla Coite 
suprema degli Stati Uniti e dal governatore della Virginia, è 
avvenuta alle 23,07 (5,07 ora italiana di ieri); la morte è 
sopraggiunta sei minuti dopò la micidiale scarica da 2500 
volt. 


Attentati Due bombe sono scoppiate 

nTntn.r. ieri sera al centro dì Prato* 

3 rretona ria, e le prime notizie parla¬ 
rne mnrti no di almeno due morti e dì 

wrc imnM molti f er j,j Secondo il por- 

C ItiOltl feriti tavoce di polizia Eddie 

Everson la prima esplosi©- 
ne s ì è verificata alle 19.50 
locali in un cinema, ed è stata seguita poco dopo ad 
un'altra esplosione in un negozio di una strada attigua. La 
notte scorsa una bomba aveva danneggiato la facciata del 
municipio dì Johannesburg, ma senza provocare danni 
alle persone. Quell'attentato non è stalo rivendicato. La 
polizìa ha evacuato tutti ì cinema del quartiere, isolando la 
zona con un cordone di agenti. La radio sudafricana parla 
di un grande numero di feriti medicati negli ospedali loca¬ 
li. 


VIRGINIA LORI 

Dopo l’iniziativa indios 

Parlamentari europei 
in Guatemala 
per i diritti umani 


■l ROMA. Quella che si pre- mento europeo, di cui faran* 
para per Rigoberta Menchù, no parte tutte le formazioni 
giovane india guatemalteca, polìtiche. 1 deputati europei 
per il rientro nel suo paese do* avranno un colloquio con Kì- 
po sei anni dì esilio, è una ac- 8°berta Menchù e gli altri 
coglierla davvero Sordina- fa^un 'tarla'dì oSle 
molto W e'dfrfaratte'reùf (Ru0 & ) ">■“ 4 luSpirte 

rem^o7atoba d So'to.|i ^We^W’pSlglS 

al suo appello a sostegno dei comunista spagnolo, France- 
rimiti degli indios e per la pie- sca Ratti, del segretariato del 
na liberta di movimento nel groppo comunista, Rolf Un- 
paese anche nelle zone inte- kohor della Spd, Il principale 
ressate da conflitti. Lunedi ostacolo polìtico che queste 
quando giungerà dal Costa Ri- presenze europee possono 
ca, su un aereo messicano, a contribuire a superare è la ri- 
Città del Guatemala sarà ac- mozione della pretesa del go- 
compagnata da due parla- P'? slt '- 

mertan. il socialdemocratico ^uto d, SfiSUS.S®!?’ 

tedesco Sakeltariou e il belga rirSÌS? 1 rtf" n 
Slaes, dei Verdi, Ma all'aero- éauiifflmbbeTuna am 
porto sarà accolta da una de- milione dimlMvolezza ner 
fazione ufficiale del Parla- reMiSScommeS° P ° r 






















Lettere e Opinioni 


Il programma di governo 
per il Mezzogiorno: 
una finestra sul nulla 

~ GIACOMO SCHETTINI 


I l Mezzogiorno ha 
avuto un posto di 
rilievo Pelle trai* 
tative per la for- 
mazìone del go¬ 
verno De Mita. La circostan¬ 
za è motivata innanzitutto 
dalla Impossibiliti di eludere 
il problema. Il divario tra 
Nord t Sud complessivo, 
non soltanto economico, si è 
approfondito proprio mentre 
si registrava una ripresa degli 
investimenti nel Centro- 
Nord. Insomma II Mezzo¬ 
giorno è la riprova clamoro¬ 
sa del fallimento dei governi 
di pentapartito. Il capitolo 
del programma di governo 
dedicato al Mezzogiorno è 
un capolavoro di mistifi¬ 
cazione. Una recita a cui 
troppe volte abbiamo assisti¬ 
to. Si parte da una analisi an¬ 
che corretta, si constatano le 
condizioni preoccupanti, e 
poi...? E poi la consueta pro¬ 
clamazione di buoni propo¬ 
siti (priorità dell'Intervento 
ordinario, dell’occupazione 
etc. etc.) che U dà l'impres¬ 
sione di una finestra affaccia¬ 
ta sul niente. Anzi no, si af¬ 
faccia sugli interessi corposi 
dei partiti di governo, che 


spiega così la contesa acca¬ 
nita Intorno al ministero. I 
fatti. SI afferma la priorità 
dell’Intervento ordinarlo, eb¬ 
bene Il Dipartimento, luogo 
del coordinamento tra Inter¬ 
vento ordinario e intervento 
straordinario, esce ridimen¬ 
sionato; entro il 30 aprile di 
ogni anno i ministri, gii enti e 
le amministrazioni dello Sta¬ 
to debbono presentare ì pro¬ 
grammi di intervento ordina¬ 


rio nel Mezzogiorno. Aveva¬ 
mo chiesto I adempimento 
di questo obbligo di legge 
già in sede di Finanziaria. 
Non fu data risposta allora, 
né si risponde oggi. Si evoca 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali. Esse hanno program¬ 
mi di investimenti per il Mez¬ 
zogiorno quasi provocatori 
rispetto a ciò che dovrebbe¬ 
ro per legge destinargli. Si 
pensi a ciò che sta accaden¬ 
do nella siderurgia e in aree 
come Crotone. Come si pen¬ 
sa di trasferire nei Mezzo¬ 
giorno quote crescenti di ca¬ 
pitale produttivo di nuova 
formazione a livello naziona¬ 
le senza un governo dei pro¬ 
cessi economici, in assenza 
di una programmazione de¬ 
mocratica (a cui non si fa 
cenno)? 

Si ha netta l’impressione 
che attraverso un riacceso 
interesse per le opere pubbli¬ 
che si vogliano contenere gli 
effetti di un,a permanente lo¬ 
gica dei due tempi e consoli¬ 
dare interessi particolari e di 
potere. Anche la proposta di 
assumere personale netta 
pubblica amministrazione, in 
sé corretta perché gli organi¬ 
ci sono scoperti, può avere 
risultati controproducenti se 
non si garantiscono proce¬ 
dure di assunzione traspa¬ 
renti e obiettivè.. 

Infine la novità: far rina¬ 
scere la Cassa per il Mezzo- 

S i, E veramente sbalor- 
Infatti cosa significa 
prevedere per l'agenzia «un 
ruolo tecnico-amministrativo 
per la progettazione, attua¬ 
zione e controllo degli inter¬ 
venti"? Significa una modifi¬ 
ca in peggio della nuova leg¬ 
ge per far rinascere la Cassa 
che aveva appunto quelle 
funzioni. 


Così i paesi debitori 
svendono al mercato 
tutte le loro risorse 

FABRIZIO CLEMENTI 


I l Fondo moneta¬ 
rio finanzia la di¬ 
struzione della 
biosfera». Pochi 
emmmmm credevano alia 
fondatezza di questa denun¬ 
cia che Goldsmlth avanzava 
alcuni armi fa sulla rivista in¬ 
glese «The Ecologìst». Ora la 
realtà è davanti agli occhi di 
tutti: inquinamento dell'at¬ 
mosfera, dell'acqua, del suo¬ 
la, riduzione delle foreste 
pluviali, eticità-serra, diffu¬ 
sione delle monocolture, 
scomparsa di molte specie 
viventi, desertificazione e co¬ 
sì via, 

I paesi debitori, come ha 
ricordato Langer, «sono co¬ 
stretti a portare al mercato 
settori sempre più vasti delle 
loro economie e di tutte le 
loro risorse, dalle materie 
prime al paesaggio, dal terri¬ 
torio alla cultura, dalia forza- 
lavoro all’ambiente». E por¬ 
tare al mercato significa 
«svendere a prezzi iniqui, de¬ 
prezzando e devastando tes¬ 
suti naturali, culturali ed 
umani In una gigantesca cor¬ 
sa distruttiva". 

È anche da questa consa¬ 
pevolezza che nasce l'inizia¬ 
tiva dì un incontro interna¬ 
zionale che si è tenuto ieri 
nell’aula dei gruppi parla¬ 
mentari a Roma sui temi dei 
debito e dell'ambiente pro¬ 
mosso da esponenti e mili¬ 
tanti di area ambientalista e 
verde, della cooperazlone, 
del volontariato internazio¬ 
nale e dei sindacati. L'obietti¬ 
vo è quello di giungere, in 
sintonia con analoghe cam¬ 
pagne in altri paesi (soprat¬ 
tutto in Germania) all'appun¬ 
tamento del vertice del Fon¬ 
do monetario e della Banca 
mondiale che sì terrà a Berli¬ 
no a settembre, per porre 
con forza la necessità di in¬ 
terrompere il circolo vizioso 
tra sviluppo imposto - crediti 
internazionali * indebitamen¬ 
to - devastazione sociale e 
ambientale • servizio del de¬ 
bito, e per avviare con deci¬ 
sione una «riconversione di 
un ingiusto ed unilaterale de¬ 
bito finanziario in un comu¬ 
ne debito ecologico». 

Secondo i dati deil’ultimo 
rapporto della Banca mon¬ 
diale pubblicato a gennaio 
1988 II debito complessivo 
di 109 paesi ha raggiunto la 
cifra di 1.190 miliardi di dol¬ 
lari. Come si è accumulato 
questo debito? La spiegazio¬ 
ne tipo, come ricorda Susan 
George, dà tutta la colpa al* 
l'Opec (aumento dei prezzo 
del petrolio. Ma in questo 
modo si può spiegare soltan¬ 
to un quarto delnntero am¬ 
montare del debito. La verità 
è che un insieme di fattori ha 
dato luogo ad un modello di 
falso sviluppo che imita il 


modello del Nord, fondato 
su un consumo corrente, su 
progetti non produttivi, sulla 
militarizzazione delle socie¬ 
tà. E tutto ciò non ha prodot¬ 
to reddito Come viene am¬ 
ministrato questo debito? 

Quando un paese non rie¬ 
sce più a governare la sua bi¬ 
lancia dei pagamenti entra in 
scena il Fmi. Ma quando il 
Fmi concede un prestito lo fa 
soltanto a condizioni, politi¬ 
che ed economiche, «sem¬ 
pre più draconiane via via 
che i paesi esauriscono i loro 
diritti al credito» (George). 

«Dovete aumentare le en¬ 
trate e dovete diminuire le 
spese, fare delle economie». 
Questa, grosso modo, la di¬ 
rettiva «neutra» del Fondo 
monetario, la quale, nella 
pratica applicazione gestita 
dai funzionari del Fondo, si 
traduce nella assoluta priori¬ 
tà data all'esportazione e co¬ 
si vaste superici del territo¬ 
rio vengono destinate a col¬ 
ture commerciali e le risorse 
naturali vengono sfruttate 
come se non ci fosse un do¬ 
mani. 

Esistono due tipi di lega¬ 
me debito-ambiente. I) pri¬ 
mo consiste nel chieder sol¬ 
di in prestito per finanziare 
progetti ecologicamente di¬ 
struttivi (i mega progetti), ii 
secondo tipo consiste nel 
pagare questi progetti e tutto 
ciò che una modernizzazio¬ 
ne finanziata con i debiti ri¬ 
chiede in risorse naturali. 

Certo, nel campo della po¬ 
litica economica sono anco¬ 
ra pochi quelli che riescono 
a concepire la sola eventuali¬ 
tà teorica dei limiti di cresci¬ 
ta e che rifiutano di acceitare 
che l'inquinamento o la di¬ 
struzione ambientale rientri¬ 
no nei calcoli e nelle compa¬ 
tibilità economiche Ma è an¬ 
che vero che con il debito si 
possono controllare le risor¬ 
se naturali e le infrastrutture 
di un altro paese. 

Sarebbe pertanto un erro¬ 
re di ingenuità pensare di po¬ 
ter risolvere un problema co¬ 
me quello del debito attra¬ 
verso uno «scambio» debi¬ 
to/natura, magari con l'ac¬ 
quisto da parte di istituzioni 
ecologiste di quote di debito 
deprezzate, per investimenti 
ecologici, senza incidere, 
però, sul meccanismo di for¬ 
mazione del debito. 

Appare, quindi, essenziale 
una saldatura tra l’istanza 
che viene dal Terzo Mondo 
di cancellazione della truffa 
del debito (da quei paesi or¬ 
mai abbondantemente ripa¬ 
gato) con l’istanza che pro¬ 
viene dal mondo ambientali¬ 
sta di investimenti economi¬ 
ci produttivi e finalizzati ad 
un vero e diffuso benessere 
sociale: equo ed equilibrato 
net rapporto con la natura 


Alla Nazionale centrale di Firenze 


lo studioso si sente due che è vano 
cercare i volumi stampati negli ultimi quattro anni 
perché la catalogazione è in ritardo 

La Biblioteca ài manicomio 


■i Cara Unità, c'è voluto il grido 
d'allarme di Eugenio Garin per far si 
che il problema della Biblioteca Na¬ 
zionale di Firenze fosse posto in tutta 
la sua gravità di fronte all'opinione 
pubblica nazionale. 

Eppure da anni la situazione è nota 
a tutti gli studiosi che sì siano presen¬ 
tati in piazza Cavalleggeri attratti dal¬ 
la fama di quella che fu un tempo una 
delle più prestigiose istituzioni cultu¬ 
rali del Paese e siano stati respinti 
dalla mancanza dì spazio, dall’inade¬ 
guatezza delie strutture, dal ritardo 
del catalogo (quattro anni di ritardo 
significano che è vano cercare i volu¬ 
mi stampati dopo il 1984!), dalla ri¬ 
sposta ricorrente che dò che si cerca 
c'è, ma è indisponibile perché anco¬ 
ra non recuperato dopo l'alluvione di 
vent'anni fa. 

E che dire dell'ultima denuncia dei 
compagni fiorentini sullo stato di de¬ 
grado del materiale ora immagazzi¬ 
nato nella fatiscente fabbrica di Ca¬ 
stel Pulci, l'antico manicomio dove 
ora quintali di carte vengono accu¬ 
mulati senza custodia adeguata, sen¬ 
za un senso apparente, in stanzoni 


umidi, spesso addirittura aperti alle 
intemperie, come se l'antica funzió¬ 
ne del luogo avesse contagiato chi 
ora lo utilizza per altre e differenti 
finalità? 

lì governo, pervicacemente- fedele 
a vecchi e inadeguati sistemi di ge¬ 
stione (i) ministero dei Beni culturali, 
che il legislatore pensò come una 
struttura agile, capace dì mobilitare 
vaste competenze tecniche, ha inve¬ 
ce riprodotto un fastidioso e pesante 
apparato burocratico), è tutto teso a 
mantenere i propri privilegi, centrali 
ed è perciò sordo a qualsiasi idea di 
programmare sul territorio una razio¬ 
nale rete di rapporti tra le biblioteche 
e di attuare un coerente sistema bi¬ 
bliotecario. Si pensi soltanto al fatto 
che In tredici anni di vita il ministero 
non solo non è stato mai in grado di 
garantire un servizio regolare e conti¬ 
nuo di prestito in adesione ai pro¬ 
grammi internazionali di coofierazio- 
ne (un eccellente biglietto da visita 
perii ’92l); non solo non ha aggiorna¬ 
to il regolamento organico delle bi¬ 
blioteche pubbliche e statali fermo al 


1967, ma non ha saputo nemmeno 
definire la suddivisione dei compiti 
ira le due biblioteche nazionali cen¬ 
trali - Roma e Firenze - e l'Istituto 
centrale per il Catalogo unico, nello 
stesso momento in cui decideva di 
aumentare il numero delle bibliote¬ 
che nazionali, sulla base di criteri cer¬ 
vellotici o del tutto legati alla ragion 
politica delle clientele locali, Sicché 
si ha una dispersione di risorse e una 
confusione di indirizzi che produco¬ 
no effetti disastrosi. 

Quanto al Parlamento, non ha avu¬ 
to la forza (e nei partiti di maggioran¬ 
za nemmeno l'intenzione) di opporsi 
efficacemente al degrado e non ha 
saputo por mano a quella necessaria 
legge quadro che sola può dare al 
settore risposte adeguate. Né ha por¬ 
tato a termine la pur indilazionabile 
riforma della legge sul deposito; an¬ 
cora condizionata dall'ispirazione fa¬ 
scista. Né, infine, ha risposto, nelle 
ricorrenti finanziarie, alle pressanti 
sollecitazioni nostre sulla necessità di 
aumentare i fondi per le biblioteche. 

in tal modo, mentre per esempio la 


British Library viaggia ogni anno con 
un incremento di spesa del 2,5% rea¬ 
le, da noi sì risponde con la solita 
avvilente motivazione della mancan¬ 
za di fondi, una motivazione ripetuta 
anche quest'anno e senza vergogna 
quando, rispetto alle poche centinaia 
di miliardi che si richiedevano da par¬ 
te nostra, stava in contrasto strìdente 
la cifra dei 28.000 miliardi destinati 
alle autostrade. 

Di fronte a questo stato di cose da 
Firenze è partita ìa proposta di richie¬ 
dere l'istituzione di una commissione 
di indagine parlamentare sullo stato 
delle biblioteche in Italia, proposta 
che avrebbe il pregio di segnalare vi¬ 
stosamente all'opinione pubblica na¬ 
zionale l'emergenza di un settore vi¬ 
tale per la cultura e per la ricerca, ma 
forse il limite di spostare dopo una 
lunga fase Istruttoria quei provvedi- 
menti legislativi che, viceversa, ap¬ 
paiono urgenti e indilazionabili. 

E possibile battere l'insensibilità 
della maggioranza nei confronti di un 
tema che è fondamentale per lo svi¬ 
luppo della cultura italiana? 

oa. Sergio Soave. Roma 


«Rispettare la 
coscienza, anche 
di una sola 
persona...» 


■I Stimatissimo direttore, ho 
un'ammirazione infinita per la 
professoressa Maria Vittoria 
Montagnana che ha rifiutato l 
crocifissi in classe. Non si è 
trattato, credo, di «ateismo» o 
di protagonismo, come da 
qualche parte sì è insinuato. 
Per me. questa vera insegnan¬ 
te ha invece capito che, fino a 
quando non si impara a rispet¬ 
tare la coscienza anche di una 
sola persona, non ha senso in¬ 
segnare. Per me, questa don¬ 
na di carattere ha capito che. 
sino a quando non si imparerà 
ad agire secondo coscienza, 
non si combinerà mai nulla di 
buono nè in Italia nè in tutto il 
mondo. 

Sarebbe una tragedia se l’e¬ 
norme pressione cui sarà stala 
sottoposta costringesse que¬ 
sta coscienza di donna a ce¬ 
dere. 

Ludo Mele. Savona 


Sulla notizia 
di un’intervista 
di Pallante 
ad «Epoca» 


■■ Caro direttore, non posso 
non esprimere l'indignazione 
mia - e di altri compagni - per 
la notizia intitolata « Cauenta - 
tore di Togliatti: "non ero 
pazzo"* che {'Unità del 3 
aprile ha recuperato dalla 
stampa borghese: era un in¬ 
sulto non solo ai comunisti 
ma a un intero popolo che da) 
Nord al Sud rispose con im¬ 
mediatezza, unanimità e intel¬ 
ligenza politica all’attentato a 
Togliatti, percependo in esso 
Il senso di un attentato alla de¬ 
mocrazia di cui Togliatti era 
riconosciuto come principale 
protagonista e costruttore. 


È grave che nella «casa 
de\\‘Unità* qualcuno, riferen¬ 
do parole altrui, e senza da 
queste dissociarsi nettamente, 
permetta che si getti discredi¬ 
to su valori e protagonisti (To¬ 
gliatti) del movimento ope¬ 
raio, servendosi di sconnessi 
giudìzi di un basso individuo. 

Jolanda Musei. Parma 


Due copie 
dell’Unità, un 
francobollo e una 
camminata... 


■ Cara Unità, oggi, con IV- 
nità a 1.000 lire e con Tinte- 
ressantissimo inserto sulla 
conferenza dei trasporti, ne 
ho acquistate due copie. 
Spendo volentieri anche 650 
lire per il francobollo per ma- 
nilestarvelo. 

In compenso, non avendo 
l'auto, ho fatto una cammina¬ 
ta e ho rispahniato i soldi del 
mezzo pubblico. 

Le copie che ho acquistato 
servono una a me e una in of¬ 
ferta alla saletta da pranzo di 
bordo della nave dove presto 
servizio e che adesso è ferma 
nei cantieri per lavori. 

Michele (ozzelll. 

Lerici (La Spezia) 


«Per I Trasporti, 
penso a uno 
slogan che 
sia l’opposto...» 


■ Caro direttore, il Pei ha 
fatto proprio lo slogan « Cam¬ 
biare i trasporti per cambiare 
la società »: speriamo che non 
dilaghino, su questo esempio, 
altri slogan quali... Cambiamo 
le Poste, oppure la Scuola, op¬ 
pure... il Monopolio del Ta¬ 
bacchi per cambiare 'sta be¬ 
nedetta società! 

Io credo invece, con Carlo 
Marx, che la rivoluzione 



CHflAPPORI 
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del modo di produzione del¬ 
l'industria e dell'agricoltura 
renda necessario, in ispecie, 
anche la rivoluzione nelle 
condizioni generali del pro¬ 
cesso sociale di produzione, 
cioè nei mezzi ai comunica¬ 
zione e di trasporto...*. Que¬ 
sto per dire che sono determi¬ 
nati «rapporti di produzione» 
dominanti in una determinata 
società che hanno come effet¬ 
to un certo tipo di trasporto e 
sistema di comunicazione (a 
proposito perché limitarsi a ri¬ 
vendicare, giustamente, l'uni¬ 
ficazione in un unico ministe¬ 


ro di tutte le competenze in 
materia di Trasporti e non 
puntare in un successivo futu¬ 
ro verso un unico ministero 
per le Comunicazioni e i Tra¬ 
sporti?). 

Tornando al documento 
del Pei pubblicato il primo 
aprile, si può notarli come un 
tale slogan abbia ridotto la 
causa, che sarebbe la accen¬ 
tuata monocultura industriale 
basata sulla motorizzazione 
privata, ad un... effetto, non¬ 
ché la stessa questione meri¬ 
dionale ad... «uno vera e pro¬ 
pria questione meridionale 


dei Posporti,. .*. 

A dire il vero fra le righe, 
saltuariamente, vi è un ritorno 
ad un'impostazione razionale 
come quando si afferma che: 
«...i7 secondo dato di scena¬ 
rio è costituito dai grandi 
processi di innovazione che 
stanno investendo il mondo 
dei trasporti e dei servizi . do¬ 
po avere già condotto a gran¬ 
di ristrutturazioni industria¬ 
li...*. Ma tale recupero non 
emerge nel documento, che 
tende a rilanciare l'illusione 
che basti «infrastrutturare» il 
territorio per garantire non so¬ 


IL TEMPO IN ITALIA: persiste sull'Italia • sul bacino del Mediterraneo una fascia di aita 
pressione atmosferica che si estende fino all'Europa centro-orientale. Immediatamente ad 
ovest delle coste europee è in atto una depressione atlantica nella quale sono inserite 
perturbazioni in movimento verso levante. Queste si limitano a raggiungere l'arco alpino per 
poi deviare verso nord-est in quanto la presenza dell’alta pressione impedisce loro di entrare 
nel Mediterraneo. Il flusso di aria fredda che nelle ultime ventiquattro ore ha provocato una 
sensibile mmuzione della temperatura su tutte le regioni italiane è in fase di graduale attenua¬ 
zione in quanto sarà sostituito da un convogliamento di aria più temperata dì origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane caratteriz¬ 
zate da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata si avrà 
un graduale aumento delia nuvolosità sulla fascia alpina. La temperatura comincerà ad 
aumentare limitatamente ai valori diurni. 

VENTI: deboli settentrionali ma tendenti a ruotare verso i quadranti occidentali. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi tutti i pari italiani. 

DOMANI: aumento della nuvolosità sulle regioni settentrionali ed iniziare dai Piemonte, la 
Lombardia e la Liguria. Tempo buono con prevalenza di cielo sereno sulle regioni dell'Italia 
centrale, su quelle dell'Italia meridionale e sulle isole maggiori. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: estensione temporanea della nuvolosità dalla regioni settentrionali verso 
quelle centrati ma successivamente ampi rasserenamenti per cui il tempo su tutte le regioni 
italiane rimarrà generalmente orientato verso il bello e ta temperatura continuerà ad aumenta¬ 
re. 
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MAREMOSSO 


lo una continuità dell’espan¬ 
sione capitalista bensì uno svi¬ 
luppo che affronti e risolva le 
grandi questioni nazionali. 

Sebbene lo si scriva e lo si 
dia per scontato, penso che il 
nodo centrale per cambiare 
anche 1 sistemi di comunica¬ 
zione e di trasporto (che sono 
due cose diverse tra loro, ma 
che spesso vengono confuse 
l'una con l'altra) stia nel cam¬ 
biare modo di governare l'I¬ 
talia, modificare l'espansione 
capitalistica in sviluppo de¬ 
mocratico dell'economia e 
quindi dei trasporti, insom¬ 
ma, l’opposto dello slogan 
della Conferenza nazionale 
dei trasporti. 

Silvio Cecchinaro. Padova 


Con la stima 
di tutta la gente 
corretta 
ed onesta 


MSpett. direzione, ho ietto 
che Craxi querela l'Unità per 
le notizie suììe tangenti. 

Sono sicuro che questo non 
vi ha nemmeno toccato. Con¬ 
tinuate così, come avete sem¬ 
pre fatto. 

Desidero inviare a voi tutti 
la mia solidarietà, la mia ap¬ 
provazione per 11 vostro lavo¬ 
ro e il vostro operato, tutta la 
mia stima e il mio plauso, che 
è poi quello di tutta la gente 
corretta e onesta. 

Franco Rlnaldln. Venezia 


Non c’è bisogno 
prima 

di un intervallo 
«eptapartito» 


■■Cara Unità, con piacere 
vedo che Marco Pannella, do¬ 
po tante critiche a noi rivolte 
fino a poco tempo fa, ha scel¬ 
to il nostro giornale per espri¬ 
mere Un suo punto di vista su 
questa fase politica e sul futu¬ 
ro da lui previsto. 

Non credo però che ci sia 
bisogno prima - come lui dice 
- di un periodo «eptapartito» 
perché poi anche il Pei possa 
governare l'Italia assieme ad 
altre forze politiche. 

11 fatto è che ormai la com¬ 
petizione fra De, Psi e altri, al¬ 
l'interno del governo, è solo 
di danno per il popolo, italia¬ 
no. Credo dunque che cì vo¬ 
glia il coraggio, a questo pun¬ 
to, di far fuori ogni pregiudi¬ 
ziale nei nostri confronti da 
parte di tutti, anche alla luce 
degli ultimi avvenimenti giudi¬ 
ziari, perché la questione mo¬ 
rale deve essere affrontata 
con la serietà dovuta per de¬ 
bellarla. 

Pertanto Pannella non cer¬ 
chi vie difficili: dieci milioni di 
italiani aspettano con ansia 
quel giorno, che farebbe tira¬ 
re un gran sospiro di sollievo. 

Furio ClaàipuUiiL 
Olezzano (Pisa) 


Non il gessetto 
per la lavagna, ma 
la bacchetta per 
il grande schermo 


■I Cara Unità, sappiamo che 
I economia italiana sta attra¬ 
versando una trasformazione 
tecnologica e industriale con 
un ritmo un poco lento, per 
ragioni fra le quali si annove¬ 
rano ] bassi livelli culturali ge¬ 
nerali della popolazione e, 
quindi, l'incapacità della 


scuola di rispondere proni* 
mente alle Mi ove tanni® »* 
ciali. 

Le resistenze allò' sviluppo 
dell’istruzione In parte sano 
interne ma anche esterne alla 
scuola: barriere eWsrie eco- 
nomiche, psicologiche, geo» 
grafiche, classiste, eoe. Si av¬ 
verte una totale indifferenza 
alle esigenze dell’economia In 
crescita da parte della politica 
ufficiale, che lascia inaridire ì 
canali formativi e informativi. 
Risultato; scarsi sbocchi lavo* 
rativi e scarsa istruzione pro¬ 
fessionale. teorica, umanisti¬ 
ca, scientifica e tecnica per gli 
adolescenti, 

Nelle scuole le lezioni Oh 
mai dovrebbero tenersi In au¬ 
le di 100 alunni, e gli inso¬ 
gnanti di tutte le disciplino 
avere in mano non il gessetto 
con cui scrivete sulla lavagna, 
ma la bacchetta per Indicare, 
commentare, illustrare e chia¬ 
rire le ligure riprodotte m 
grandi schermi. 

La scuola è la vera fonie del 
lavoro, della ricchezze nazio¬ 
nale; è l’immagine ritte*» dal¬ 
la società. Una scuola Igno¬ 
rante è uguale a una società 
povera. 

Franco Còfano. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 


•Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che c) perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia atsl- 
curare al rettori che cl scrivo¬ 
no e l cui scritti non vengono 
pubblicati, che la torp colla¬ 
borazione è di «aride utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sìa del suggerimenti zìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Aldo Marturano, Vignate; tal¬ 
lo Gasparini, Arese; prof» Ca¬ 
taldo Litta, Merano; Michele 
Ippolito, Delìceto; Franco Pi¬ 
ca, San Buono; Luigi Radic¬ 
chi, Padule; Anna Rappa, Pa¬ 
lermo; Giovanni Alfieri, $an 
Giano; Giuseppe Bigotti, fio¬ 
retto; Dino Dal Molili, Novale 
Milanese (•Sono compieta- 
mente d'accordo con quanto 
ha scritto il compagno C, 
Cappelloni»} 

Valdo Lombardi, Chiaravai- 
le (•Non si potrebbe scrivere 
sull Unità in modo più com- 
prensibile? Non si potrebbe 
eliminare tutte ouelle espres¬ 
sioni in lingua straniera? 
Ogni volta che vado ad una 
riunione di partito ci lamen¬ 
tiamo di questo inconvenien¬ 
te»}, Elena Pappa e Luana 
Rossi, Coreico (•Siamo soli¬ 
dali per te ingiuste critiche ri¬ 
cevute in questi giorni dal 
giornale. Riteniamo càel’Uni* 
là sia uno dei migliori giorna¬ 
li e quindi continueremo a 
comprarlo•} Ferruccio Me* 
noz 2 i, Reggio Emilia (riiRapa 
fa appello "a tutti" perchè 
siano buoni col prossimo, 
Ma perché non si rivolge più 
direttamente ai proprietari, or 
dittatori, alle multinazionali? 
Non sono forse loro i respon¬ 
sabili dei soprusi berso il 
prossimo?»} 

Roberto Salvagno, Torino 
(•Atta Fiatgti straordinari tra 
gli impiegati e tecnici sono 
un premio che si concede, an¬ 
che per fare proprio nulla du¬ 
rante quelle ore, purché ci sia 
disponibilità verso le gerar¬ 
chie... »} Emilio Caldana, 
Ovada («Dopo aver letto l'ar¬ 
tìcolo di Remo fba suite 100 
lire in più nel prezzo dell Uni¬ 
tà penso che ciò debba essere 
uno stimolo ad essere sem¬ 
pre più vicini al nostro Stor¬ 
nale»} Vincenzo Gatto, Tir* 
ranova dì Pollino (*ln un pae¬ 
se del 'Mezzogiorno c'è un vi¬ 
gile che viaggia in macchina 
con lo specchietto completo- 
mente rotto . li buon esemplo 
dovrebbe arrivare dall 'alto»} 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

B 

19 

L'Aquila 

2 

14 

Verona 

7 

15 

Roma Urbe 

4 

1» 

Trieste 

7 

14 

Roma Fiumicino 

5” 

ir 

Venezia 

8 

13 

Campobasso 

1 

9 

Milano 

8 

16 

Bari 

8 

13 

Tonno 

9 

15 

Napoli 

5 

13 

Cuneo 

7 

12 

Potenza 

-1 

T 

Genova 

12 

17 

S. Maria Leuca 

7" 

IT 

Bologna 

6 

17 

Reggio Calabria 

10" 

13 

Firenze 

1 

20 

Messina 

12 

17 

Pisa 

7 

18 

Palermo 

13” 

17 

Ancona 

3 

13 

Catania 

7 

13 

Perugia 

2 

13 

Alghero 

8 

19 

Pescara 

3 

15 

Cagliari 

9 

"IT 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

5 

14 

Londra 

9 

13 

Atene 

7 

14 

Madrid 

11 

Sì 

Berlino 

3 

15 

Mosca 

1 

~S 

Bruxelles 

3 

16 

New York 

3 

'"il 

Copenaghen 

1 

9 

Parigi 

8 

13 

Ginevra 

6 

13 

Stoccolma 

3 

15 

Helsinki 

-2 

3 

Varsavia 

0 

~5 

Lisbona 

15 

23 

Vienna 

3 

13 
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Borsa 

-2,02 Indice 
Mib 1068 
(+6,8 dal 
4-1-1988) 



Lira 
Un calo 
preoccupante 
tra le monete 
deilo Sme 



Dollaro 

Ha perso 
pesantemente 
quota (in Italia 
1235,40 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Tutte le Borse in ribasso 

New York si stabilizza 
Tokio e le piazze europee 
scendono ai nuovi livelli 


Dollaro sotto protezione 

Reazioni totalmente 
contrastanti: svaluterà 
o aumenteranno i tassi? 


H deficit Usa divide 
mercati e governanti 



LE BORSE 
NEL MONDO 



VAR % 

NEW YORK 

-0,17 

AMSTERDAM 

-0,69 

ÓftukELLES 

-1,65 

FRANCOFORTE 

-1,91 

HONG KONG 

-3 17 

LONDRA 

-0,03 

MILANO 

-2,20 

PARIGI 

-1,46 

SYDNEY 

-2 07 

TOKIO 

-0 80 

ZURIGO 

-0 24 


L'onda di ribasso della Borsa di New York si è 
propagata per i fusi orari con ribassi a Tokio ed in 
Europa Inoltre, New York ha inaugurato una secon¬ 
da giornata di ribassi avviandosi a chiudere la setti¬ 
mana sotto la quota 2000 dell'indice Dow Jones II 
dollaro termina a 1232,5 lire e c'e chi ha visto in 
questa relativa immobilità il segno finale della crisi 
scoppiata giovedì all'annuncio del deficit Usa 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA Fu vero deficit 7 A 
leggere talune reazioni a quei 
13 miliardi e 853 milioni di 
dollari del disavanzo com 
merciale degli Stati Uniti a 
febbraio si ha la sensazione di 
trovarci di fronte ad un «non 
fatto» Il Wall Street Journal il 
Financial Times non riporta 
no le dichiarazioni del porta 
voce della Casa Bianca e del 
segretario al Commercio Wil 
liam Verity che esprimono un 
profondo senso di preocni 
pazione Wall Street Journal 
si spinge piu avanti titola «Le 
maggiori banche centrali 
spendono ben 2 5 miliardi di 


dollan per fermare una caduta 
di tre pfenmng» (centesimi di 
marco) 

Questa e una grossa bug a 
senza gli interventi » pfenntng 
di ribasso del dollaro si sareb 
bero contati altrimenti li fatto 
di preferire una franca svaluta 
zione del dollaro dimostra la 
gravità del confermato alto It 
vello del disavanzo in feb 
braio I disavanzi si cumulano 
i disavanzi sono debiti e negli 
Stati Uniti lo sanno molto be 
ne 

Poco comprensibili anche 
le affermazioni contenute nel 
le dichiarazioni del governa 


(ore delia Banca d Italia C A 
Ciampi e del ministro del Te 
soro Giuliano Amato secondo 
cut netta giornata d ieri le 
pressioni sarebbero presso 
che scomparse e con esse an 
che gh interventi Da Franco 
forte New York e Tokio inve 
ce si segnalano interventi II 
dollaro e stato ripescato sulla 
soglia di 1 6 marchi e di 123 5 
yen 

Le grandi preoccupazioni 
della giornata di giovedì di 
cui ha parlato il governatore 
C airpi sono anche quelle di 
og r o quelle delle 

prossime suiti a c La ragio 
ne salta agli occhi leggendo i 
documenti approvati a turno 
dal Gruppo dei Sette e dagli 
organi del Fondo monetario 
Il Gruppo dei Sette dice che 
1 1200 miliardi di dollan di de 
bui dei paesi in via di sviluppo 
sono preoccupanti ma non sa 
ranno fatte concessioni so 
stanziali ai debifon Si tratterà 
caso per caso esigendo i nm 
borsi II Fondo monetano e la 
Banca mondiale riconoscono 


che la stuazione finanziaria 
dei paesi in via di sviluppo e 
cosi difficile che non riescono 
nemmeno ad utilizzare t pochi 
fondi (a interesse) disponibili 
La magg oranza prò Usa del 
Comitato de) Fondo moneta 
no pero i aulica ia linea dura 
nemmeno quest anno saran 
no aumentate le quote del 
Fondo un canale modesto 
ma meno oneroso e condizio 
nato dei linanziamenti 
Questo rifiuto di nfinanzia 
re i paesi in via di sviluppo e 
simmetmo strettamente col 
legato al via libera» ad una 
ri ova fa»e di indebitamento 
estero degli Stati Uniti Questo 
indebitamento e ormai sui 
500 miliardi di dollan II dato 
di febbraio dice che potrà ere 
scere anche quest anno di 
130 140 miliardi di dollari 
Tedeschi e inglesi sembra 
no fronteggiare questa even 
tualitacon un realismo crudo 
Per il ministro tedesco Sto) 
tenberg bisogna dare un se 
guito all analisi del Fondo mo 
netario circa la necessita di un 


taglio piu deciso nei disavanzi 
degli Stati Uniti bisogna che 
la Riserva federale faccia au 
mentare i tassi d interesse Lo 
stesso dice il cancelliere in 
glese Nigel Lawson Ne deri 
verebbe una recessione - ia 
stabilizzazione del dollaro ma 
anche un probabile ridimen 
sionamento della Borsa di 
New York - ed il candidato 
democratico alla presidenza 
vedrebbe aumentare le sue 
probabilità di vincere le eie 
zioni di novembre in presenza 
dell mcipente recessione 

Le dichiarazioni sono in 
contrasto con i documenti uf 
ficiali del Gruppo dei Sette e 
del Fmi nei documenti si da 
una tregua a Washington al fi 
ne di sbarcare I anno elettora 
le le dichiarazioni invece di 
cono che la correzione do 
vrebbe iniziare subito abbas 
sando nei fatti e non a parole 
I indebitamento estero degli 
Stati Uniti 

l dall sull economia statuiti 
tense pubblicati ieri rilanciano 


il dibattito I prezzi industriali 
salgono del 7% in media an 
nua C è un sintomo inflazio¬ 
nista Vero è che anche gli in 
vestimenti manifattunen sai 
gono in previsione dell 8% 
sollecitati anche dalle espor 
fazioni La possibilità che sia 
no sufficienti a rovesciare il di 
savanzo strutturale non è di 
mostrabile Anche I Italia ha 
aumentato gli investimenti 
manifattunen in misura anche 
più forte nell 87 
Le autorità di vigilanza sulle 
borse negli Stati Uniti intanto 
preparano un dispositivo anti 
crack per essere pronti a tut 
to Viene proposta fintemi 
zione totale del mercato in ca 
so di nbassi di 200 250 punti 
del) indice il 10 12% del listi 
no Accettare una oscillazio¬ 
ne cosi ampia rischia però di 
alimentare il sospetto degli in 
vestitoti Per gettare I ancora 
al mercato bisognerà regolare 
in modo più stretto II disagio 
nella Mecca della speculazio 
ne e a livello del malessere 
fisico 


R monetario 

Ineguale 
Spartizione 
del credito 

M WASHINGTON fi cornila 
to congiunto Fondo moneta 
rio Banca mondiale noto co 
me Comitato per lo sviluppo 
è l unica sede in cui la dlscus 
sione sulla economia mondia 
le si è concentrata sugli squilt 
bri e gli aspetti profondamen 
te negativi dell attuale situa 
zione II flusso del credito ver 
so i paesi piu bisognosi di In 
Vestimenti si trova a livelli nul 
li negativi per alcuni paesi La 
richiesta di politiche dirette a 
scoraggiare ì esodo del rispar 
mio dal paesi poveri a quelli 
ricchi (capitai flight) non ha 
trovato alcuna eco da parte di 
governi che come quello Usa 
sono invece protesi ad attirare 
lì risparmio estero di ogni co 
lore 

Le principali misure «com 
peiwallve» sono state annun 
date dal presidente della Ban 
ca mondiale Barber Conable 
aumento del capitale (quindi 
del volume dei prestiti) di 
74 8 miliardi di dollan e ian 
ciò dell agenzia multilaterale 
per g)) Investimenti Miga 

Il Fondo monetano invece 
continuerà nella sua opera di 
semplice soccorso Viene 
aperto uno sportello di finan 
zlamenti detti «per aggiusta 
menti strutturali» e un altro 
sportello per «finanziamenti 
aggiuntivi» Pur svolgendo un 
ruolo minimo nel riequilibno 
delle bilance il comunicato fi 
naie della riunione de) Comi 
lato gh attribuisce il compito 
«di mantenere il ruolo centra 
le nel promuovere riforme di 
mercato nei paesi debitori» 

Nell intervento del segreta 
rio al Tesoro James Baker ha 
suggerito di estendere il «caso 
per caso» al finanziamento di 
crediti commerciali o di prò 
getti specifici Vale a dire che 
nuovi credili saranno conces 
si ormai solo laddove esiste 
un Interesse del finanziatore 
ed un suo giudizio politico po 
silivo Ciò spiega la crescente 
politicizzazione del dibattito 
sul debito internazionale che 
prende sempre piu la forma di 
un tentativo di ripartizione 
delie risorse a favore dei paesi 
finanziatori 



Milano paga la batosta belga 
la caduta è di oltre il 2% 

g— ENRI0TT| 


mm Una giornata brutta in 
Piazza Affari I dati de! deficit 
americano (che hanno influì 
to in modo disastroso sulle 
quotazioni del dollaro) e la 
sconfitta di De Benedetti a 
Bruxelles sono state le cause 
della generale tendenza al ri 
basso Al termine delle con 
trattazioni I indice Mib ha fat 
to registrare un calo superiore 
al 2% Una seduta piu nervosa 
del solito quindi (come fre 
quentemente avviene di fron 
te ai ribassi generalizzati che 
costano fior di soldi agli inve 
stilori) nella quale soltanto i 
titoli della Pirelli sono usciti 
indenni Nel vortice dell offer 
ta scatenatasi ieri sul mercato 
azionario il titolo del colosso 
della gomma ha chiuso con la 


crescita del 2 69% ed e au 
meritato ancora di valore nel 
dopolistmo li resto e stato in 
balia dei venditori Le vendite 
sono affluite in modo massic 
ciò nella prima parte della se 
duta - segno che soprattutto i 
piccoli irvestitori erano stati 
fortemente influenzati dalle 
notizie dì quanto era avvenuto 
in Belgio e a Washington 
hanno avuto una battuta d ar 
resto a meta seduta e sono ri 
prese con nuovo vigore nelle 
ultime battute 1 titoli piu col 
piti sono stati naturalmente 
tutti quel i della scuderia De 
Benedetti nonostante i decisi 
interventi di sostegno da parte 
del gruppo Le perdite co 
munque c i sono state e in mo 


do sensibile Le Olivetti hanno 
chiuso con un ribasso del 
4 35% le Cofide sono scese 
del 6 47 e le Cir hanno perso 
quasi il 6% ancor piu marcato 
il ribasso delle Sabaudia 
Una giornata negativa non 
solo per la holding di Ivrea 
Anche gli altn titoli guida han 
no risentito della spinta al n 
basso Le Fiat hanno lasciato 
sul terreno oltre i) 2% del valo¬ 
re dei propri titoli Le Monte 
dison dopo avere perso in 
chiusura il 2 37% hanno potu 
lo risalire nel dopolistmo gra 
zie agli ordini di acquisto 
giunti dallo stesso gruppo Le 
Generali sono scese 
dell 1 9% mentre Medioban 
ca ha contenuto la perdita 
all 1 30% Solo la «Pirellona» 
come abbiamo detto ha retto 


bene e ha fatto registrare in 
chiusura un notevole aumen 
to Secondo alcuni operaton 
la Pirelli sarebbe al centro di 
acquisti provenienti dai Giap¬ 
pone per altn grandi società 
estere come la Uniroyal o ia 
Micheim starebbero rastrel 
landò azioni delia società mi 
lanese altn ancora sostengo¬ 
no che gli acquisti sarebbero 
da attribuire ad un rafforza 
mento del pacchetto di mag 
gioranza Pare certo che la 
prossima settimana le azioni 
Pirelli saranno all attenzione 
degli operaton di Borsa In 
una giornata di calo generaltz 
zato dei titoli sul mercato ita 
liano I Assofondi ha reso no¬ 
to che crescono gli investi 
menti in titoli esten nei Fondi 
comuni di investimento 


L’imprenditoria minore ha acquisito importanza, ma il 1992 è un rischio 
Al governo si chiedono più attenzione ed una politica diversa 


Piccolo è ancora bello? La Cna dice sì 


La piccola impresa costituisce sempre piu un fattore 
decisivo dello sviluppo economico del paese In 
questi anni si e sviluppata ha aumentato occupazio 
ne ed ha acquisito maggior autonomia rispetto ai 
gruppi maggio» Tutto bene dunque’ Niente affatto 
La liberalizzazione dei mercati del 1992 si avvicina 
i primi effetti già si fanno sentire ma 1 Italia rischia di 
giungere impreparata all appuntamento 


GILDO CAMPESATO 


Mi ROMA L economia dot 
cespuglio sembra passala di 
moda piccolo non pare piu 
cosi bello e lo sguardo dei 
media torna a soffermarsi sul 
le gesta dei grandi capitani 
che hanno ristrutturato e ri Ian 
ciato le loro imprese anche se 
talvòlta tanta attenzione De 
Benedetti docet rischia alla 
fine di rivelarsi controprodu 
cente Eppure la piccola im 
presa e ancora viva e vegeta 
nonostante tutte te difficolta 


(a partire dal difficile accesso 
al credito per finire alla man 
canza di una politica pubblica 
di sostegno degna di questo 
nome) si e ammodernata ha 
investito ha rinnovato il prò 
pno apparalo produttivo E 
mentre la grande impresa li 
cenziava la piccola aumenta 
va (occupazione Insomma 
c e vitalità anche se alt orrtz 
zonte si addensano nubi che 
potrebbero chiamarsi libera 
lizzazione dei mercato euro 


peo Giungere impreparat al 
I appuntamento con un treno 
che e già in corsa per molti 
può significare uscirne con le 
ossa rotte 

Di qui dunque I esigenza 
di una politica nazionale in 
grado di dare forza al tessuto 
dell imprenditoria minore (le 
aziende fino a 19 addetti rap 
presentano il 97% dell appara 
to produttivo il 58% della (or 
za lavoro ed il 34% del fattura 
to) in modo da essere prepa 
rati alla scadenza del 1992 

Di queste cose si è discusso 
a Roma nei corso del 3* con 
vegno economico della Cna 
Qualche mese la la Conhndu 
stria ha organizzato a Bologna 
un convegno sull imprendilo 
ria minore Di fronte alla sfida 
internazionale era la tesi di 
fondo vale soltanto la grande 
dimensione il piccolo e desti 
nato o a spante o a vivacchia 
re in una condizione di subai 
termta Un impostazione che 
il convegno delia Cna ha nfiu 


tato anche nell Europa del 
mercato unico se si faranno 
scelte polit che adeguate c e 
posto per i piccoli artigiani 
compresi Del resto oggi bi 
sogna gu irdare all artigianato 
con occhi nuovi senza suffi 
cienze spocchiose La mano 
doperà vi concentra nelle 
classi centrali d eia all inter 
no delle imprese cresce la 
presenza di figure professio 
nali di tipo impiegatizio e din 
genziale tra gli imprenditori 
ci sono sempre piu laureati e 
diplomati diminuisce il diva 
rio salante rispetto alle im 
prese piu granai c e la len 
denza a mantenere la mano 
doperà qualificata anche nei 
periodi di crisi d ce il prof 
Favaretto docente all umver 
s ta di Urbino Tutto ciò con 
ferma che la domanda di lavo 
ro espressa dilla piccola im 
presa non si presenta piu co¬ 
me l antu amera dell occupa 
z one stabile (da cercare nelle 
aziende maggiori) ma come 


terreno importante per una 
politica di sviluppo qualitativo 
e quantitativo dell occupazio 
ne Piuttosto continua ancora 
Favaretto e il livello istituzio 
naie che non considera la pie 
cola impresa degna di scelte a 
livello strategico 
Charles F Sabel docente al 
Mil ha fatto una panoramica 
dell imprenditoria minore in 
Giappone Stati Uniti ed Euro 
pa Ne risulta che un po ovun 
que in questi anni la piccola 
impresa si e sviluppata non so 
lo in quantità ma anche in 
qualità c è un piu marcato 
pluralismo nella committenza 
(ciò significa che e venuto at 
tenuandosi il fenomeno del 
ontoterzismo) piu rapporto 
diretto col mercato maggior 
diversificazione produttiva La 
piccola impresa ne deduce 
Sabel comincia ad aver forza 
contrattuale ed autonomia ri 
spetto all impresa maggiore 
per di piu si tratta di caratteri 


stiche destinate ad mcremen 
tarsi in prospettiva 
Ma le sole forze della pie 
cola imprenditoria per quan 
to importanti basteranno a far 
fronte alle sfide nuove che ci 
stanno davanti’ si chiede il 
prof Becattmi dell università 
di Firenze »L evoluzione delle 
strutture dei mercati dell im 
prenditoria minore rischia in 
Europa di rivelarsi piu sensibi 
le di quanto non lo sia per al 
tre strutture di paesi concor 
renti* dice Francesco Drago 
del Comitato economico del 
la Cee Come dire che la paro 
la passa alla politica «Ma in 
questi anni non abbiamo visto 
politiche coerenti di sostegno 
all imprenditona minore» de 
nuncia Elio Quercini delia Di 
rezione del Pei «E nemmeno 
da parte del nuovo governo si 
annunciano per ora novità si 
gnificalive» aggiunge Mauro 
Tognom segretano generale 
Cna 


Il Pii 

è cresciuto 
del 2,8% 



Una crescita - inferiore a quelli registrata negli altri perio¬ 
di dell anno - del Prodotto interno Tordo del 2 8 per cento, 
un forte incremento delle importazk * , i dei beni di consu¬ 
mo (pm 17 1%) e una crescita piuttosto contenuta dei 
consumi interni (più 3 4 per cento) Sono questi i dati più 
significativi che si nfenscono all ultimo quadrimestre 
dell 87 L analisi dell Istat spiega che il Pii. rispetto al trlme 
stre precedente è aumentato di appena lo zero e due per 
cento Con un ritmo d incremento quindi al di sotto di 
quello fatto registrate nei periodi precedenti Per quanto 
riguarda il forte incremento delle importazioni - spiegano 
ali Istituto di statistica - si tratta per lo più dei cosiddetti 
«beni intermedi» quelli cioè utilizzati dall Industria Sul 
fronte dei «consumi» Invece 1 ultimo quadrimestre dello 
scorso anno è decisamente sotto tono «Calano infatti - 
spiega ancora I Istat - i consumi di beni durevoli forse a 
causa dell incremento dell Iva che ha colpito questi prò 
dotti (elettrodomestici automobili Hi Fi etc ) nel settem 
tre dell anno scorso» 


Cgil: sul Sud 
«deludente» 

Il programma 
di De Mita 


Il programma col quale II 
segretario della Democra 
zia Cristiana è riuscito a 
mettere insieme i partiti del 
la vecchia maggioranza è 
al centro delle critiche dei 
sindacato Soprattutto per 
ciò che riguarda il Mezzo* 
giorno «Il programma di 
governo sul Sud è una (unga elencazione di temi ed analisi, 
che finisce per deludere quando si devono affrontare te 
priorità e le proposte d intervento» A «bocciare» 1 operato 
del presidente del Consiglio è il segretario confederale 
della Cgil il socialista Giuliano Cazzola «In questi mesi - 
ha aggiunto ancora il leader sindacale - è continuata la 
pratica delle enunciazioni piene di buoni propositi e di 
azioni e di atti di basso profilo L accusa e rivolta all ex 
presidente del consiglio Goria che poco prima di lasciare 
palazzo Chigi ha varato una sene enorme di piccpii prov 
vedimenti per i) Mezzogiorno «Speriamo che col nuovo 
governo - conclude Cazzola - si possa instaurare un rap 
porto piu organico e corretto del precedente» Sui temi 
della rinascita del meridione le tre organizzazioni sindaca 
li com è noto hanno indetto per il 7 maggio una manife 
stazione nazionale a Roma 


Aumentano 
(ma sono sempre 
poche) le donne 
dirigenti all’Enel 


Sono ventotlo le donne d 
rigentl dell Enel le ultìm * 
sette si insedieranno alla lo 
ro carica all inizio del pros 
simo maggio Le donne di 
rigenti passano cosi da una 
percentuale dell uno e 
quattro per cento ad una 
— percentuale dell uno e ses 
santa per cento Nonostante questa crescita le donne 
sono sempre poche sul complesso dei dirigenti Enel eom 
posto da quasi mille e seicento persone La nomina delle 
sette nuove dirigenti vale la pena d essere citate perche 
indica una tendenza innovativa frutto forse anche della 
commissione mista azienda sindacato che dall anno scor 
so si occupa delle pan opportunità ali Enei 


Si prepara 
l’appuntamento 
unitario del 
Primo Maggio 

dizione del Primo Maggio» È 
confederale della Ctsl Carlo 
Maggio parteciperanno i tre segretari generali delie confe 
deraziom Pizzinato Cgil Marmi Cisi e Benvenuto Uif In 
pm ad Assisi prenderà la parola i! seoretanogenerale della 
Confederazione europea dei sindacati (Ces) Hinter 
schied Le confederazioni hanno messo in cantiere altre 
iniziative unitane che si svolgeranno un po dappertutto in 
Italia 


Nei 1986 a Reggio Cala 
bria nell 87 a Portclla della 
Cmestra quest anno ad As 
sisi Una scelta emblemati¬ 
ca che intende sottolineare 
lo stretto legame che inter 
corre tra la Festa del Lavo 
ro e le aspirazioni alla pace 
che appartengono alla tra 
guanto sostiene il segretario 
affi All incontro dei Pruno 


Porto di Genova, 

strascico 

giudiziario 


Piccolo strascico gtuduua 
rio alla «guerra» che per 
mesi aveva contrapposto il 
Consorzio autonomo del 
porto di Genova alla Com 
pagma dei lavoratori por 
tuali il sostituto procurato 
re della Repubblica Anna 
[ella Dellopreùe ha chiesto 
li rinvio a giudizio per interruzione di pubblico servizio del 
console Paride Baimi e dei 4 viceconsoli della Compagnia 
A rivolgersi alla magistratura nel momento piu calao della 
vertenza era stata la presidenza del Consorzio addebìtan 
do ai vertici della Compagnia le difficolta di applicazione 
dei decreti del Consorzio stesso sull organizzazione del 
lavoro Di qui il procedimento avviato dàlia Procura 


STEFANO BOCCONETTt 


Lega delle Coop 

Turci in Unione Sovietica 

Joint venture 

con cooperative russe? 


■i MOSCA Accoglienza ai 
piu alti livelli per li presidente 
della Lega cooperative Lan 
franco Turci Con Vsevolod 
Murakhovskij uno dei primi 
vicepresidenti del Consiglio 
dei ministri dell Urss e respon 
sabile del comparto agro in 
dustnale dell Unione Sovieb 
ca Turci ha passato m rasse 
gna una vasta gamma di possi 
bili progetti inclusi quelli di 
joint ventures che potrebbe 
ro dare in un prossimo futuro 
un nuovo impulso alla presen 
za in Urss della coopera 2 ione 
italiana E in conclusione del 
la visita a Mosca Turci è stato 
ricevuto ieri da Aleksandra B\ 
riukov a uno dei segretari del 
Comitato centrale Oltre due 
ore di colloquio che hanno 
permesso di mettere a fuoco 
da un lato le priorità delia pe 
restrojka e dall altro le nle 
vanti possibilità che il movi 
mento cooperativo può met 
tere in campo precisamente 


nei settori agro mdustnal* che 
debbono rapidamente essere 
modernizzati nell ambito del 
la riforma economica m cor 
so Ai sovietici tra 1 altro ime 
ressa molto ) esperienza eoo 
perativa italiana nel momen 
to in cui è in discussione nei 
paese il nuovo progetto di leg 
ge che dovrà avviare su basi 
nuove il movimento coopera 
rivo sia in campo agricolo 
che in quello industriale Turci 
ha avuto incontri anche con il 
primo vicemmistro per i rap 
porti economici con l estero 
Kacianov e con il primo vice 
presidente del comitato stata 
le che sovrmtende alle stesse 
funzioni Ivanov Ieri prima 
della partenza i) presidente 
della Ioga cooperative ha visi 
tato il cantiere entro la cer 
chia moscovita incuila«Edi! 
ter» di Bologna e 
1 «Italmacchme» di Milano 
stanno costruendo un calzato 
rificio chiavi in mano pi r 
conto dei sovietici 
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Economia e Lavoro 


Donne Flit 

Di notte 
orari bus 
più lunghi 


I sindacati ritirano 
l’agitazione del 22 e 23 
dopo il dietrofront delle 
Ferrovie sui «tagli» 


Uomini radar fermi 
Domenica di black-out 
del traffico aereo per 
la protesta dell’Anpcat 


■i ROMA Allungamento 
dell'orario notturno dei tra¬ 
sporti pubblici locali, contrat¬ 
tazione di tariffe ridotte dei ta¬ 
rsi per le donne durante le ore 
notturne e altre iniziative ne¬ 
cessarie a creare un livello d) 
sicurezza e vivibilità più alto 
nelle città e le aree metropoli¬ 
tane Sono alcune proposte 
contenute in un ordine del 
giorno presentato dalle lavo¬ 
ratrici dei trasporti e dai coor¬ 
dinamenti donne della Fili 
Cgil L'ordine del giorno, ap¬ 
provato all'unanimità dal co¬ 
mitato direttivo nazionale del¬ 
la Flit Cgil, sollecita un impe¬ 
gno del sindacato per aprire 
una discussione sull'imposta¬ 
zione degli orari notturni nei 
trasporti 

Un impegno reso necessa¬ 
rio dai «fatti di atroce violenza 
sessuale che si verificano con 
rinnovata recrudescenza sulle 
donne» «E necessario - si af¬ 
ferma nel documento - «rile¬ 
garci In questa fase ai bisogni 
ed alla esigenze espresse da 
movimenti, da donne di asso¬ 
ciazioni e dei partiti Occorre 
rendere più vivibili le aree me¬ 
tropolitane ed assicurare una 
qualità e quantità migliore e 
più adeguata dei trasporti 
pubblici» Temi che saranno al 
centro anche del congresso 
nazionale della Fili convocato 
dai 21 al 24 giugno, 


Fs, sciopero sospeso 
Ma domani non si vola 


Lo sciopero dei treni del 22 e 23 è stato sospeso in 
seguito ad un incontro tra sindacati e Fs. Ma sul 
fronte dei trasporti continua ad essere guerra aperta. 
Fino a ieri sera era confermato lo sciopero di doma¬ 
ni dei controllori di volo di Ciampino. Agitazione 
dell’Anpcat non condivisa dagli altri sindacati che 
bloccherà domani tutti i voli in partenza da Roma. 
Ieri a Fiumicino contestata la Osi ut un'assemblea. 


PAOLA BACCHI 


MI ROMA Le Ferrovie han¬ 
no sospeso I drastici tagli all' 
occupazione e allo stesso ser¬ 
vizio Ora, sugli investimenti, 
l'organizzazione del lavoro ed 
il modo come affrontare le 
«diseconomie» dell'ente parti¬ 
rà quel confronto decentrato, 
compartimento per comparti¬ 
mento, che è uno dei punti 
qualificanti del contratto dei 
ferrovieri Impegno finora 
sempre disatteso dalle Fs Sa¬ 
rà un confronto che impegne¬ 


rà in prima persona i respon¬ 
sabili dei vari compartimenti, 
dopo anni di politica burocra¬ 
tica e centralizzata Ma è chia¬ 
ro che tutto ciò non potrà ba¬ 
stare se non verranno cancel¬ 
lati i pesanti tagli che la fina- 
ziaria assesta alle Fs Ed è per 
questo che i sindacati hanno 
chiesto anche «un urgente in¬ 
contro» con il nuovo ministro 
dei Trasporti, Santuz, «per 
esaminare la grave situazione 
dei trasporti alla luce delle pa¬ 


lesi insufficienze del program¬ 
ma di governo per il settore» 
In seguito agli importanti risul¬ 
tati strappati alle Fs I sindacati 
hanno, dunque, deciso di so¬ 
spendere Io sciopero del 22 e 
23 e quelli proclamati nei vari 
compartimenti a partire dall' 
agitazione che doveva tenersi 
domani a Firenze 
«Si è trattato • ha commen¬ 
tato I* incontro con le Fs Do¬ 
natella Turtura, segretario 
confederale della Cgil - di un 
buon avvio di confronto che 
deve portare allo sviluppo del¬ 
le ferrovie italiane a comincia¬ 
re dalla parte meridionale del 
la rete Mi auguro che prenda 
cosi impulso un vero e pro¬ 
prio nuovo sistema di relazio 
ni sindacali Purtroppo la par¬ 
te relativa ai trasporti del pro¬ 
gramma De Mita e del tutto 
insoddisfacente specie rispet¬ 
to alle difficili scadenze del 
’92» Commento positivo an¬ 



Controllori di volo all'aeroporto di Fiumicino 


che dalla Cisl «E’ stato fatto - 
ha dichiarato Gaetano Arcon¬ 
ti, segretano generale della Fit 
Cisl - un salto di qualità nelle 
relazioni sindacali Ora partirà 
il confronto sui programmi di 
risanamento e di sviluppo» 
intanto, è terminato ien po¬ 
meriggio lo sciopero de) Co- 
bas dei macchinisti, secondo i 
quali l'80% dei lavoratori ha 
scioperato Cifra contestata 
dalle Fs la media di adesione 
all agitazione è stata dei 62% 
In ogni caso anche ieri il traffi¬ 
co ferroviario è stato sconvol¬ 
to e in gran parte bloccato 
Brutte notizie vengono dal 
trasporto aereo Nonostante il 
dissenso dei sindacati confe¬ 
derali e di quello autonomo 
Snav i controllori di volo ade¬ 
renti all altra organizzazione 
autonoma Anpcat hanno lino 
a ieri sera confermato lo scio¬ 
pero proclamato per domani 


dalle 8 alle 20 e l'altra agita¬ 
zione dei 23 La protesta di 
domani riguarda gli uomini ra¬ 
dar impegnati nella torre di 
controllo di Ciampino, che 
controlla il traffico del Centro 
Italia L'Alitalia ha già annun¬ 
ciato che domani dalle 8 alle 
20 , ad eccezione dei voli per 
le isole, saranno cancellati tut¬ 
ti i collegamenti in arrivo e 
partenza su Roma Fiumicino 
La decisione dei controllori 
dell Anpcat, I (fbali protesta¬ 
no per una sane di questioni 
relative all’organizzazione del 
lavoro, ha anche provocato 
una spaccatura dei sindacati 
al tavolo di trattativa per il nn- 
novo del contratto di lavoro 
Si sono formate due delega¬ 
zioni Cgii-Cisl-Uil e Snav che 
trattano da un lato con I' 
azienda dì assistenza al volo e 
dall'altro lato 1' Anpcat che sì 
confronterà da sola con IA 


nav A questo negoziato sono 
interessati tremila l&voraton, 
di cui oltre agli uomini radar 
fanno parte anche previson 
meteo piloti radiomisuraton, 
tecnici manutenton e perso¬ 
nale amministrativo Intanto è 
in pieno svolgimento la di¬ 
scussione tra sindacati e lavo¬ 
ratori sul dopo-Fiumlcino, Ien 
> dirigenti della Cisl sono stati 
contestati dai lavoraton dell' 
Aiitalia ne) corso dì un' as¬ 
semblea svoltasi nello scalo 
romano Molti interventi han¬ 
no ribadito la necessità di una 
linea più decisa del sindacato 
sulla riapertura del negoziato 
per nsolvere le questioni della 
nduztone dell’ orano di lavoro 
(su questo la Cisl ha assicura¬ 
to il suo impegno) e della du¬ 
rata del contratto Ien nel cor¬ 
so di un dibattito il comitato 
di coordinamento ha chiesto 
su questi due punti la riapertu¬ 
ra della trattativa 


Ferruzzi 

Cede 

attività 

cartaria 


■l MILANO La Ferruzzi- 
Montedison cede ai tedeschi 
parte delle attività cariane La 
società francese Beghin Say, 
che fa capo all’Endania (polo 
agroindustnale dei gruppo 
Ferruzzi), e la tedesca Fel- 
dmuehle A G hanno raggiun¬ 
to un'intesa definitiva all’ini¬ 
zio di maggio la Beghin Say 
cederà alla società tedesca la 
meta del capitale dell'azienda 
cariane Papétérie Beghin- 
Corbehem, controllata al cen¬ 
to per cento dalla Beghin Say 
Le due parti hanno convenuto 
che la Beghin Say potrà ven¬ 
dere successivamente alla so¬ 
cietà tedesca il restante 50% 
delia sua partecipazione all'a¬ 
zienda cartaria 
La Papetérle Beghln-Corbe- 
hem è nata l'anno scorso con¬ 
centrando tutte le attività car¬ 
iane (carta e cartoni patinati) 
che facevano parte della divi¬ 
sione Corbehem della Beghin 
Say Al pnmo gennaio ’87 
contava su immobilizzazioni 
tecniche per 1 282 milioni di 
franchi francesi, e aveva debiti 
per 967 milioni di franchi li 
mercato europeo della carta 
patinata e m rapida crescita, 
per cui ie due società poten¬ 
zieranno le strutture delia Pa- 
pétérie con nuovi macchinari 
a tecnologia avanzata, che en¬ 
treranno in funzione alla fine 
del 1990 


Export 

Còdice tra 
industria 
e commercio 


m MILANO Razionalizzare 
e rendere più trasparenti I rap¬ 
porti tra le imprese produttrici 
e quelle di commereialiae- 
zlone del prodotti italiani al¬ 
l’estero Questo II senso del¬ 
l'accordo quadro firmalo da 
Pietro Piccami, presidente 
dell’Anci (Associazione na¬ 
zionale del commendo con 
l’estero aderente alla Con- 
Icommerclo), e Alfredo Solu- 
stri che presiede lAlcm, l'ae- 
I sociazlone per II commercio 
mondiale aderente alla Con- 
(industria II documento del¬ 
l’accordo fissa regole certe e 
nonne di comportamento nel 
rapporti tra industriali e im¬ 
prenditori del commercio, e 
vi hanno aderito anche la Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve e l'AsaociazIone bancaria 
Italiana 

Obiettivo del nuovo codice 
«deontologico*, si spiega In 
un comunicato, è quello al ag¬ 
giungere «quali!* all'Immagi¬ 
ne dell'Italia all'estero., pas¬ 
sando In rassegna I principali 
problemi del rapporto fra In* 
dustna e commercio Fraque- 
sti. le attiviti promozionali del 
prodotti Italiani all’estero, l'In¬ 
formazione reciproca, la co¬ 
pertura finanziaria, la Iniziali- 
ve promozionali, l'assistenza 
post-vendlta a la icmtMera- 
zione del commercializzato¬ 
le 
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__ Economia e Lavoro 


Olivetti Sgb, De Benedetti non demorde 

«Per ora Secondo il presidente delPOlivetti 

nessun polo la partita non è chiusa, 

con Philips» anzi deve ripartire la trattativa 


Chi governa la finanziaria bèlga 

Il 21 giugno assemblea straordinaria 
Toni più distensivi dalla Suez 
«Terremo conto di tutti gli azionisti» 


Credito Romagnolo 
Tra Agnelli e l’Ingegnere 
spunta un 4 per cento 
in mano agli artigiani Cna 


■i ROMA. Verso un accordo 
Ollveltl-Phllips? La amenlita 
del portavoce del gruppo di 
De Benedetti non ammette re¬ 
pliche, l'OUvettl non sta trat¬ 
tando con la società olandese 
per un aumento di capitale 
che vedrebbe un acquisto Phi¬ 
lips del 7-8* delle ailonl. Da 
qualche giorno erano circola¬ 
le soprattutto in ambienti bor¬ 
sistici le voci su un cambia¬ 
mento di rotta nelle politica 
delle Intese internazionali do¬ 
po Il rallreddemento del rap¬ 
porti tra Olivetti e AT&T. De¬ 
stituite di fondamento. Alme¬ 
no per ora. Restano aperti tulli 
gli interrogativi sullo scenario 
delle telecomunicazioni, Tan¬ 
to più che adesso per De Be¬ 
nedetti la sponda dell'lrl risul¬ 
la piuttosto precaria. Dietro la 
reazione di Prodi che ha accu¬ 
sato De Benedetti di esagera¬ 
re nel suo molo di gran me¬ 
diatore per le telecomunica¬ 
zioni Italiane, e t lo stop a 
un'Ipotesi di società per la te¬ 
lematica nella quale il molo di 
maggioranza sla assegnato 
automaticamente all'OHvetti. 
Cosi pure Tiri non è più sicura 
delle alleanze Intemazionali 
di De Benedetti. L'unico pun¬ 
to a favore dell'Olivetli è quel¬ 
lo di aver puntalo I piedi con 
gli americani, evitando che la 
società di Ivrea diventane 
una liliale controllala dalla 
AT&T. 

Le telecomunicazioni resta-, 
no uno del terreni di scontro : 
del prossimi mesi. Gli altri i 
concorrenti, Siemens, Eri- 
•csson e Clt-Alcatel non stan¬ 
no con le mani in mano e han¬ 
no Incrementato la pressione 
i lobbistica ai fianchi dell'Indù- 
'stria pubblica e del Parlamen¬ 
to. Tra pochi giorni Uri do¬ 
vrebbe essere in grado di ave¬ 
re nero su bianco un quadro 
preciso delle offerte e verifi¬ 
care vantaggi e svantaggi del¬ 
le alleanze prospettate. Il sin¬ 
dacato chiede che Sia assicu¬ 
rata l'autonomia tecnologica 
dei sistema Italiano. Che 
l'At&T non diventi l'azionista 
di riferimento tale da determi¬ 
nare le scelte e gli organi¬ 
grammi della Olivetti è un fat¬ 
to nuovo e positivo - sostiene 
la Fiom - ma questo non risol¬ 
ve tutte le questioni anche 
perché non è sicuro che il 
problema dell’opzione a) 40% 
non si presenti in futuro». At¬ 
tenzione ai problemi dell'oc- 
cupasttane: gli stabilimenti 
meridionali e campani, ricor¬ 
da la Fiom. hanno gii pagato 
prezzi troppo pesanti. Raffae¬ 
le Morose, segretario Fim-Clsl, 
ha scritto una lettera a Prodi 
nella quale ricorda che Tiri 
deve tenere conto dell'emer¬ 
genza occupazionale e Insiste 
sulla necessità di non svende¬ 
re prodotti, tenologie, risorse 
dell'ltaitei. In ogni caso, i sin¬ 
dacati non vogliono che si ri¬ 
peta un caso Telit e chiedono 
di essere Informati per tempo 
sulle scelte che si appresterà a 
decidere Uri e la Stet, 
O APS. 


«Sconfitto? E’ solo una tappa..» 



«Guerra» continua sul fronte belga. La cordata 
franco-belga ammorbidisce ì toni mentre si insedia 
i) «comitato esecutivo» della Sgb. La nostra mag- 

g ioranza è reale, non contabile, dice il presidente 
>e La Genière. Ma teme che lo sconfitto De Bene* 
detti punti alla paralisi. Di qui l’invito a non insiste¬ 
re con le «pretese egemoniche». De Benedetti 
ostenta sicurezza: «Punito perché troppo bravo». 


ANTONIO POLUO «AUMBKNI 


que svoltisi a Bruxelles 


■■ ROMA- Il secondo round 
è già fissato per il 2i giugno, 
giorno in cui si riunirà l'assem¬ 
blea straordinaria della socie¬ 
tà belga. Anche questa volta 
le azioni si conteranno e si pe¬ 
seranno perché si tratterà di 
modificare o meno lo statuto 
della Sgb. E qui avere una risi¬ 
cata maggioranza può essere 
un serio rischio. Per questo, il 
giorno dopo la sconfitta di De 
Benedetti, le asprezze si sono 
un po' spuntate. Alcuni so¬ 
stengono che là scadenza del 
secondo round dovrebbe in 
realtà essere anticipate ail'8 
maggio, giorno delle elezioni 
presidenziali francesi. La cor¬ 
data frànco-beiga in fondo ce 
l’ha fatta anche perché ha 
avuto uno sponsor del calibro 
^ ^ di Chirac. Il quale ha avuto tut- 
£ to l’interesse a spostare il bari¬ 
centro delia Sbg verso la po¬ 
tente banca francese. Se Chi¬ 
rac perdesse? Non è detto che 
le cose potrebbero cambiare. 
. Certamente ha ragione il 


presidente della Sgb quando 
afferma che affermata «la lar¬ 
ga preminenza» della cordata 
franco-belga nell'azionariato 
Sgb dalla fase in cui la priorità 
era «il rapporto tra gli azioni¬ 
sti» si è passati alla fase detta 
gestione della società. Parlan¬ 
do a Parigi, Renaud de La Ge¬ 
nière ha precisato la netta di¬ 
stinzione che passa tra avere 
la maggioranza e non averla. 
A Cerna (la finanziaria di De 
Benedetti) è stato offerto di 
entrare nel comitato ristretto 
che gestisce operativamente 
la Sgb costituito Ieri «come 
gruppo minoritario, non certo 
alla presidenza». Ma Cerus 
non ha accettato. 

De Benedetti risponde per 
le rime. Ha convocato un 
gruppo ristretto di giornalisti 
italiani (escludendo prete¬ 
stuosamente «l'Unità» in 
quanto organo di partito) per 
anticipare il suo terreno di 
gioco. Poi, intervistato in tv ha 
ostentato serena sicurezza. «È 


come un giro di Francia. Sia¬ 
mo solo alla prima tappa, lo 
sono l'unico imprenditore 
nella Sgb, sono l'azionista, 
con il 47,5%. più importante, 
la Sgb non può essere gestita 
con me all'opposizione. L'ap¬ 
puntamento è solo rinviato». 

Che succederà è presto per 
dirlo. Certamente I due con¬ 
tendenti si stanno misurando 
prima di aprire ufficialmente 
una trattativa. Spiragli ieri so¬ 
no stati pure aperti e piuttosto 
esplicitamente. Se da Parigi il 
presidente Sgb spiega cifre al¬ 
la mano perché la maggioran¬ 
za della cordata franco-belga 
è solida (nella peggiore delie 
ipotesi dei contestati conteggi 
almeno il 52%) alcuni ammini¬ 
stratori della Sgb hanno invia¬ 
to a Ivrea segnali da non sot¬ 
tovalutare. 

Ecco Davignon, numero 
due. «Non vogliamo umiliare 
nessuno, vincitori e vinti sono 
termini impliciti in un'Opa. 
Nelle nostre scelte terremo 
conto di tutti gli azionisti, ab¬ 
biamo tempo un anno per 
concludere la transizione del 
gruppo». Altri due ammini¬ 
stratori, Bodson, capo degli 
industriati belgi, e lippens 
della Assur&nce Gènérates, 
non escludono che si ripren¬ 
dano presto i negoziati con 
De Benedetti. Gerald Worms, 
uno dei responsabili Suez: 
«Prima o poi il finanziere ita¬ 
liano entrerà in consiglio di 
amministrazione». Da Ivrea si 


Il leader Cgil dopo la sconfitta belga di De Benedetti 

Trentini «Con la sola finanza 
non si costruirà davvero l’Europa» 


Non è così che si fa l’Europa. Potrebbe esser questa 
U sintesi del cónvegno che Cgil-Cisl-Uil emiliano- 
romagnolo hanno tenuto, ieri, a Bologna. Un’affer¬ 
mazione - quella iniziale - che potrebbe essere la 
sintesi, anche, della relazione di Bruno Trentin. Le 
iniziative di Gardini e De Benedetti (per quest’ultimo 
ha citato le manovre attorno al Credito romagnolo) 
sono solo finalizzate all’assalto dell’Europa. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■i BOLOGNA. «1922. Il sin¬ 
dacato di fronte al mercato 
unico europeo». Questo li te¬ 
ma del convegno sindacale, 
organizzato in vista del con¬ 
gresso della Confederazione 
europea del sindacati (Ces), 
in programma a Stoccolma 
dal 9 al 13 maggio, delle ele¬ 
zioni europee del prossimo 
anno e del fatidico abbatti¬ 
mento di tutte le barriere tra 
gli Stati deila Comunità eco¬ 
nomica continentale. 

La relazione Introduttiva, 
affidata a Trentin, è stata una 


frustata per tutti i protagonisti 
della vicenda politico-sociale 
europea e nazionale, Del re¬ 
sto, lo stesso relatore si è 
esplicitamente assegnato il 
compito di «drammatizzare le 
scadenze» di fronte alla «asso¬ 
luta impreparazione ed Incon¬ 
sapevolezza» con cui le forze 
politiche e sindacali italiane 
(ma non solo) affrontano la 
scadenza della liberalizzazio¬ 
ne del mercati. Una debolez¬ 
za che Trentin vede confer¬ 
mata dal programma del na¬ 
scente governo De Mita. In so¬ 


stanza, noi e gli altri paesi, ab¬ 
biamo un «atteggiamento che 
si riduce a proteggere l'eco¬ 
nomia nazionale, per arrivare 
più forti alla negoziazione fi¬ 
nale. Il guaio è che tutti i go¬ 
verni si comportano così, con 
il risultato di moltipllcare le 
difficoltà, anziché ridurle». 

Ai ritardi dei governi si ac¬ 
compagnano quelli delle parti 
sociali. 

Le aziende, anziché coglie¬ 
re l’occasione per una diversa 
divisione internazionale del 
lavoro, rischiano di essere tra¬ 
volte da una situazione che 
vede una lotta «di tutti contro 
tutti, dove le scelte sono det¬ 
tate da esigenze finanziarie 
immediate, a) di fuori di una 
qualsiasi progettualità». Col ri¬ 
sultato, afferma Trentin, di 
creare le condizioni perché In 
Europa sorga un puro Insieme 
di succursali di multinazionali 
che hanno il loro centro deci¬ 
sionale fuori dal continente. 
Jnsomma, il «vecchio mondo» 


- se la musica non cambia - 
rischia di divenire terreno di 
caccia per le imprese extra¬ 
europee (giapponesi ed ame¬ 
ricane). 

Ad una simile, devastante, 
prospettiva, occorre reagire: 
deve nascere, dietro la spinta 
ìdeativa del governi, una «im¬ 
presa europea», a carattere 
sovranazionale, che risponda 
alla domanda di servizi e che 
sia competitiva anche con 
quanto di vecchio resta nel 
mercato continentale. Di que¬ 
sto non v'è traccia nè nei pro¬ 
grammi del governi, né nel 
modo di muoversi che hanno 
le stesse imprese. Anzi, il se¬ 
gretario nazionale della Cgil 
paventa una ristrutturazione 
industriale unicamente detta¬ 
ta dai rapporti finanziari. 

E gli Stati? Per TYenlIn è ur¬ 
gente - e con questa indica¬ 
zione s'è detto d’accordo an¬ 
che Giovanni Neri, direttore 
della Federindustria regionale 
che, pure, ha parlato di «pillo- 


■—“ «Utilizzando» una legge ecologica 

Audiset (Montedison) 
licenzia 220 operai 


Per il rinnovo del contratto 


Sulla piattaforma Sip 
si va al referendum 


MARCO CURATI 


« CROTONE Svolta dram¬ 
matica nella vertenza sull’Au- 
diset, lostabilimetocrotonese 
di proprietà della Montedi¬ 
son La direzione delia fabbri¬ 
ca ha comunicato di avere già 
spedito 220 lettere per il licen¬ 
ziamento in tronco degli ope¬ 
rai addetti alla linea di produ¬ 
zione del tripolifosfati. Imme¬ 
diata la reazione del sindaca¬ 
to: blocco degli impianti e 
della statale 106 fino questa 
mattina alle se». Lunedi scen¬ 
derà in sciopero l'intero polo 
Industriale del Crotonese che 
si sente direttamente attacca¬ 
to dalia decisione unilaterale 
delia Montedison che ha ope¬ 
rato un repentino voltafaccia 
stracciando l’accordo dello 
scorso novembre con cui si 
Impegnava a salvaguardare i 
livelli occupazionali. Ma ia 
scesa in campo dei lavoratori 
delia Pertusola, della Ferii- 
moni (l'altro impianto Monte- 
dison di Crotone) e della Cel¬ 
lulosa Calabra sara solo i) pri¬ 
mo passo di una reazione che 
si annuncia aspra e carica di 
tensioni 

Del resto, la Montedison si 
è mossa con spregiudicatezza 


e determinazione Non solo 
ha respinto ia proposta del 
sindacato che aveva chiesto si 
procedesse alla riconversione 
con gli Impianti in marcia e 
senza licenziamenti. Ma si è 
perfino rifiutata di prendere in 
considerazione la mediazione 
del governo che aveva propo¬ 
sto (a cassa Integrazione fino 
a giugno, il tempo necessario 
per riconvertire l'Audiset. 

La Montedison sostiene 
che ti mercato dei tripolifosla- 
tl che vengono prodotti dal- 
l'Audiset è crollato a causa 
della legge che ne limita l'uso 
•11'IR nei detersivi e che quin¬ 
di non c'è nulla da fare tranne 
che chiudere. La legge sulla 
limitazione dei tripolifosfati è 
stata approvala due anni fa 
quando si è scoperto che il 
loro eccessivo uso ipernutriva 
il mare dove finiscono gli sca¬ 
richi delle lavatrici. L'Ipernu¬ 
trizione sviluppa potentemen¬ 
te le alghe rosse che sottrag¬ 
gono ossigeno all'acqua. La 
fauna manna, priva di ossige¬ 
no, fugge; una specie di morte 
del mare che si manifesta at¬ 
traverso la sua desertificazio¬ 
ne. li provvedimento sui tripo- 


li/osfati aveva stabilito una ri¬ 
duzione progressiva del loro 
uso. Nella stessa legge, assie¬ 
me alle limitazioni, erano stati 
stanziati i finanziamenti ne¬ 
cessari a riconvertire gU stabi¬ 
limenti interessati in modo ta¬ 
le da salvaguardare l’occupa¬ 
zione. Ma la Montedison, ac¬ 
cusano i sindacati, non si è 
mai preoccupata di lavorare 
seriamente alla riconversione 
dell’impianto di Crotone. 

Attorno alla vertenza si sta 
saldando tutta la città All'as¬ 
semblea di venerdì mattina 
dell‘Audiset. l’assessore re¬ 
gionale Schifino, comunista, 
ha riconfermato l'impegno 
della giunta regionale a fare 
della difesa del polo Industria¬ 
le di Crotone una delle scelte 
strategiche per il futuro della 
Calabria «C'è un attacco * de¬ 
nuncia Lino Fazio, segretario 
del Pel di Crotone - a tutta la 
realtà industriale di Crotone 
Si vuole fare uscire la nostra 
città dall’area produttiva per 
omologarla alle aree dell'assi- 
sten2idlismo. Ma nessuno può 
credere che non vi sarà una 
risposta durissima per salvare 
un grande patrimonio dì com¬ 
petenze e capacità». 


RAUL WITTSNBERQ 


M ROMA. Per i dipendenti 
della Sip è una novità, in tutta 
Italia lunedi prossimo e nei 
due giorni successivi i lavora¬ 
tori dell'azienda telefonica di 
base sono chiamati ad espri¬ 
mersi sulla piattaforma (ap¬ 
provata dalle assemblee) per 
il nuovo contratto di lavoro in 
un referendum organizzato 
dai sindacati di categoria Filpt 
Cgil, Siile Cisl, Utile. Ieri, un 
appello delle tre segreterie 
confederali a votare «si», con 
un impegno alla verifica «delle 
forme di ratifica delle intese 
contrattuali». Fiumicino inse¬ 
gna. 

«Puntiamo a un mandato 
chiaro e forte», afferma il se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Filpt Salvatore Bonadon- 
na, «per condurre una trattati¬ 
va che si colloca in un mo¬ 
mento di svolta per lo svilup¬ 
po dell’azienda e del settore 
stesso». E lo è davvero, se si 
pensa al massiccio processo 
di modernizzazione tecnolo¬ 
gica (in parte già in atto) che 
attende ia Sip completandosi 
con l'applicazione del «Piano 
Europa». Si tratta di investi¬ 


menti per 9.800 miliardi nel 
quinquennio 1988-92, che si 
aggiungono ai 27mi!a miliardi 
del piano Sip e ad altri contri¬ 
buti pubblici. Il mercato unico 
del 1992 è alle porte, occorre 
arrivare allo standard euro¬ 
peo. E intanto per l’intero set¬ 
tore delle telecomunicazioni 
Tiri ha in cantiere l'unificazio¬ 
ne della gestione ora spartita 
fra Stet (la finanziaria), Sip, 
ltalcable e Telespa2io anche 
in queste ultime due società 
scade ti contratto di lavoro. 

Nella Sip, già un’azienda ad 
•alta tecnologia» ed in fase di 
ultenore nnnovamento, in 
media lo stipendio è di un mi¬ 
lione e 300mi)a lire al mese, e 
i sindacati chiedono un au¬ 
mento di 265mila lire così di¬ 
stribuite nella busta paga ri¬ 
strutturata: lOOmila sulla paga 
base, 165mi)a sul premio an¬ 
nuo mensllìzzato A ciò per i 
quadri sì aggiunge una «inden¬ 
nità di funzione» tra le 32 e le 
240mila lire, che dovranno as¬ 
sorbire I superminimi erogati 
unilateralmente dall’azienda: 
un mezzo per restituire al sin- 


insiste su) tasto della gestione 
e non, ovviamente, su quello 
dei controllo. Anche nel caso 
sia costituita una holding al 
51% (25,5% ciascuno) la pre¬ 
sidenza operativa deve essere 
attribuita a De Benedetti. 
Quindi, autonomìa sulle scelte 
strategiche e del management 
per De Benedetti, controllo 
della conduzione della socie¬ 
tà in mano ai franco-belgi. 

Le posizioni restano per ora 
molto distanti. Da una parte, 
la cordata vincente al primo 
round non può farsi sfuggire 
<li mano operativamente un 
gruppo che condiziona un ter¬ 
zo dell'economia belga. Ma 
non può sostenere più di tan¬ 
to fa convivenza con un azio¬ 
nista in grado di mettergli il 
bastone tra le ruote per le de¬ 
cisioni fondamentali (non po¬ 
trebbe senza il consenso di 
De Benedetti approvare di¬ 
missioni o acquisizioni di so¬ 
cietà). Dall'altra parte De Be¬ 
nedetti, nonostante dichiari 
che il suo «errore è queìto di 
essere stato troppo bravo», ha 
bisógno estremo di superare 
la stratta: sono in gioco la sua 
statura di imprenditore-finan¬ 
ziere europeo e pure le sue 
casse. 

Gli operatori finanziari 
aspettano di vedere come si 
mettono le cose: la Borsa di 
Bruxelles ha tirato giu il corso 
della Agb del 3,7%. A Milano 
la Cir ha ceduto il 6%, Olivetti 
del 4,35. Cofide del 6,4. Sa- 
baudia 18,6. 


m BOLOGNA. L'Emilia Ro¬ 
magna ha appreso la sconfitta 
belga di De Benedetti per tele¬ 
visione. Non è chiaro come 
l'abbiano accolta i 27.000 so¬ 
ci del Credito Romagnolo che 
il 29 aprile eleggeranno S nuo¬ 
vi membri nel Consiglio d'am¬ 
ministrazione della banca, im¬ 
perturbabili, te due cordate 
che si contendono la presi¬ 
denza (una legata all'Ingegne¬ 
re d'ivrea e l'altra alla Fiat) 
continuano la loro guerra di 
posizione. Ma c'è una sorpre¬ 
sa... Una sorpresa che è il 
classico «Pierino» che rovina i 
giochi costruiti con fatica in 
tre mesi di battaglia furibonda 
e che s) chiama Cna. SI, pro¬ 
prio Cna, la Confederazione 
nazionale deH'artigianato, il 
sindacato di categoria legato 
alla sinistra che in questa re¬ 
gione assoda oltre 30.000 
piccoli Imprenditori. In un co¬ 
municato a sorpresa ha fatto 
capire che il prossimo 21 apri¬ 
le farà un'assemblea tra gli 
iscritti chiedendo di conse¬ 
gnare le azioni del Romagno¬ 
lo in loro possesso. Cosi fa¬ 
cendo è convinta di controlla¬ 
re circa >14% delle quote, cifra 
di tutto rispetto che nel frasta¬ 
gliato panorama dell'Istituto 
di credito bolognese significa 
diventare una specie di terza 
componente a metà strada tra 
Agnelli e De Benedetti. Ma c’è 
di più; sfruttando II gioco dei 
veti incrociati tra l due gruppi, 
la Cna vuole un posto nel 
prossimo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, facendo capire di 
non avere preferenze dì ban¬ 
diera. Come garanzia le basta 
la formale promessa che il Ro¬ 
ta (cosi è chiamala questa 
banca dai bolognesi) rimanga 


a Bologna e lavori salvaguar¬ 
dando la specificità emiliano- 
romagnola che è fatta di pic¬ 
cola e media industria. 

Se davvero l’associazione 
artigiana arriverà a controllare 
un 4% di azioni, per il gruppo 
legato ad Ivrea le cose si com¬ 
plicano. Loro, infatti, da tem¬ 
po hanno comunicato chi vo¬ 
teranno al palazzo dei Con¬ 
gressi di Bologna alla fine di 
questo mese: Francesco Bl- 
gnardi (ex direttore della Bhl 
e attuale presidente de) fondo 
di garanzia interbancario), 
William Lazzarini (industriale 
locale già membro del Cda 
del Rota), Antonio Mezzanti 
(dimissionario vicedirettore 
generale della banca bolo¬ 
gnese), Emilio Ottolenghi (In¬ 
dustriale ravennate) e Corra¬ 
do Passera braccio destro di 
De Benedetti. Quindi una lista 
bloccata, irrigiditasi ancor di 
più dalla battaglia frontale 
con la Fiat. 

Per quest'ultimo gruppo, in¬ 
vece, le cose sono ancora for¬ 
malmente aperte. Liste non 
ne ha presentate anche se do¬ 
vrebbero uscire da un mo¬ 
mento all'altro; e forse inte¬ 
resse per questa richiesta del¬ 
la Cna potrebbe essercene 
per l'ovvia ragione che l’Inge¬ 
gnere, pur se Indebolito nel¬ 
l'immagine, rimane ancora il 
più forte e quindi per Fiat e 
soci la quota artigiana fa co¬ 
modo. Intanto ti Pel ha Inten¬ 
zione di presentare un’inter¬ 
pellanza in Parlamento per 
capire come 11 governo e la 
Banca d’Italia seguano questa 
battaglia che termalmente ri¬ 
guarda gl) azionisti, ma di fat¬ 
to coinvolge l'economia di 
un'intera regione. 



le depressive», riferendosi alle 
parole del dirigente sindacale 
- ridurre il deficit pubblico In 
particolare, l’Italia si presenta 
all’appuntamento del «Mec 
dei capitali» con il più alto in¬ 
debitamento. 

Trentin s'è chiesto quale sa¬ 
rà la politica dello «Stato so¬ 
ciale comunitario», sottoli¬ 
neando come, fino ad ora, 
non si sia fatto un solo passo 
avanti net definire una politica 
comune delle pari opportuni¬ 
tà, né della contribuzione fi¬ 
scale. 

Nell'intervento di Trentin 
non sono mancate le cntiche 
al movimento sindacale euro¬ 
peo al quale ha chiesto ben 
altro Impegno per l'«Europa 
dei lavoratori», per una legi¬ 
slazione sociale comune, così 
come comuni dovranno esse¬ 
re le politiche nei settori della 
formazione, della mobilità, 
dei diritti, della struttura delle 
retribuzioni e nel campo della 
contrattazione. 


AVVISO 

Richiesto dalla CONSOB, ai sensi di legge, di avvenuta pubblicazione del pro¬ 
spetto informativo relativo al 
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datato il controllo dell'intera 
retribuzione. La definizione 
della figura dei quadri sarà og¬ 
getto di trattativa. «Vogliamo 
raggiungere un equilibrio fra 
anzianità e professionalità», 
dice Bonadonna. 

Per Forano di lavoro setti¬ 
manale i sindacati Sip punta¬ 
no sulle fatidiche 35 ore per 
gii addetti ai video, che già 
ora ne fanno 36. Per gli altri, 
nduzione di due ore: 38 per 
chi ne fa 40, 36 per chi ne fa 
38. Infine, l’inquadramento: 
se ne rivendica la modifica 
durante la vigenza del contrat¬ 
to, per passare dagli attuali 10 
livelli a quattro aree professio¬ 
nali. Spiega Bonadonna: «Con 
l’innovazione tecnologica 
molti mestieri differenti ten¬ 
dono a diventare omogenei, 
ed emergono solo alcune fi¬ 
gure professionali di rilievo. 
La scelta è stata quella delle 
aree professionali invece dei 
livelli d’inquadramento, per 
lavoratori sempre più polifun¬ 
zionali e soggetti alia mobilità 
interna». Insomma, un con¬ 
tratto adeguato alla particola¬ 
re flessibilità professionale di 
questo tipo di lavoratori. 


Quotazione in 
borsa 1 

Consegna dei 
titoli 

Modalità e 
condizioni 
di vendita: 


Gli interessi suite emittende obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla fon¬ 
te del 12,5% da operarsi dall'emittente con obbligo di rivalsa 

A norma detrarr. 4 dello Statuto dell'IRI, le obbligazioni del presente prestito 
sono quotate di diritto presso tutte le Borse Valori italiane 

La consegna dei titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntati, 
presumibilmente entro sei mesi dalia emissione 

Le obbligazioni «IR11988-1995 a tasso variàbile- saranno assun¬ 
te a fermo da parte di un consorzio organizzilo e coordinsto 
Remittente e composto da: BANCA COMMERCIALE ITALIA. 
NA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONA¬ 
LE DEL LAVORO, MEDIOBANCA, EFIBANCA, MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
BANCO DI NAPOLI, BANCO DI SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CAS¬ 
SA DI RISPARMIO DI ROMA, CASSA DI RISPARMIO DELLE PRO¬ 
VINCE LOMBARDE, CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, BANCA 

»So? L c.5l°iS', l Jtt NO i SIFA ' C0F,RI ’ O.I. SERVIZI FINAN¬ 
ZIARI, SIGE, GAIO S.p.A. 

I singoli partecipanti al Consorzio, nel caso Intendano proce¬ 
dere elle vendila delle obbligazioni sottoscritte nel periodo di 
15 giorni di calendario a decorrere dal 16.4.1988, attenueran¬ 
no la cessione mediante sottoscrizione de parte dell’acquiren¬ 
te della scheda B) che costituisce parte Integrante e necessaria 
®» i n ! orma,lvo depositalo presso l’Archivio Prospetti 

dell* CONSOB In data 31/3/1988 al n. 953 sd a mezzo (Issato 
bollato ad un prezzo non superiore a quello di emltalone. 
in un periodo di tempo aucceislvo, ma prime delle quotazione 
utllclale, gli stessi partecipanti al Consorzio potranno procedere 
sita vendita delle obbligazioni sottoscritta, esclusivamente me¬ 
diante consegna del prospetto Informativo. 

L adempimento di pubblicazione del prospetto Informativo non 
comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunitt dell'ln- 

stesso e re , |ath| , | 0p0SW ° mertt0 del da,i * detl « n0, W» all» 
La responsabilità della completezza e veridicità dei dati, delle 
notizie e delle Informazioni In detto prospetto Informativo eon- 

irhann^smioacmio eSC ' U8 "' a ,#da "° rl d9lto s "”° *• 






















Ozono, 
salvario 
diventerà 
un «business» 


Ed I primi ad impossessarsi del business saranno quasi 
certamente i giapponesi; le compagnie industriali nipponi¬ 
che infatti stanno facendo una gara per trovare sostanze 
che sostituiscano i gas Cfc senza danneggiare l'ozono. 
Cornei noto i prodotti chimici denominati dorofluorocar- 
boni sono largamente usati per la fabbricazione di detersi¬ 
vi, degli spray, trovano Impiego nell'Industria di semicon¬ 
duttori e cosi via. Il Giappone attualmente è produttore di 
Cfc per il 15 per cento del totale ed ha firmato l'accordo di 
Montreal che prevede una progressiva riduzione della pro¬ 
duzione dei gas. Esperti giapponesi sostengono che per 
alcuni Cfc ci sono già pronti i sostituti, ma la loro sicurezza 
non è del lutto provata ed inoltre costano dalie cinque alle 
dieci volte di più degli originali. Un'altra soluzione, sugge¬ 
rita dagli industriali, è un nuovo sistema di riciclaggio dei 
gas, e cioè dei dispositivi che impediscano la loro diffusio¬ 
ne nell'atmosfera. 


È morto 
il rospo 
più grosso 
del mondo 


Era entrato nel Guinness 
dei primati lo scorso anno: 

Toad A, grosso e robusto 
rospo americano, è morto 
improvvisamente nello zoo 
di Des Moines, nello Stalo delio lowa. Toad A era una 
femmina di due chili e mezzo e godeva ottima salute. I 
responsabili dello zoo però attribuiscono lo stesso la sua 
morte alla vecchiaia. Il rospo, anzi, la rospa, aveva circa 
otto anni. 




Pericoloso 
l’uovo 
alla coque? 


Pericolose, addirittura mor¬ 
tali per gli anziani e per le 
persone cagionevoli di sa¬ 
lute, le uova alla caque so¬ 
no il bersaglio di una ricer¬ 
ca condotta in Inghilterra e negli Stati Uniti, i cui risultati 
sono stati pubblicati ieri dal quotidiano Independent. Se¬ 
condo gli scienziati del Centro per il controllo delle malat¬ 
tie di Atlanta, un uovo deve essere bollito almeno sette 
minuti per eliminare I batteri della salmonella. E chi prefe¬ 
risce le uova fritte dovrà rivoltarle per assicurarsi che non 
ne rimanga cruda neanche una molecola. Sembra che nei 
due paesi promotori della ricerca, negli ultimi dieci anni 
siano raddoppiati i casi di intossicazione alimentare, ia 
salmonella è la causa più comune di tale disturbo e spesso 
viene da uova, pollame, carne e latte crudo. Lo studio però 
omette di considerare categoria a rischio per una eventua¬ 
le infezione di salmonella i bambini sotto I due anni ai 
quali, è noto, il rosso d'uovo si dà soltanto crudo 



Nel 1987 si sono ammalati 
di Aids 23.200 americani- 
un aumento del 58% rispet¬ 
to all'86 L'aumento dei ca¬ 
si tra i bambini è ancora più 
drammatico e corrisponde 
all'83 per cento in più ri¬ 
spetto all'anno scorso. Se¬ 
condo gti ultimi dati comunque, la malattia continua a 
diffondersi soprattutto tra le categorie a rischio, gli etero¬ 
sessuali che si sono infettati con l’Hiv infatti sono appena 
il 4 percento del totale. I sieropositivi negli Stati Uniti sono 
da un milione ad un milione e mezzo, e non si (anno 
pronostici su quanti di loro svilupperanno l’Aids. 


Aids, in Usa 
un aumento 
del 58% nell’87 


L'amministrazione Reagan 
ha proibito al massimo cen¬ 
tro americano di ricerca 
medica, The National Insti- 
tutes of Health, di fare uso 
dì tessuti fetali a scopo spe¬ 
rimentale. Negli ultimi cin¬ 
que anni l'impiego di feti 
abortiti nei laboratori si è dimostrato utilissimo sia sui 
piano sperimentale sia per la cura di malattie gravi come la 
leucemia, il diabete giovanile, il morbo di Parkinson. Ma la 
pratica ha però scatenato numerose polemiche dentro e 
fuori la comunità scientifica e continuamente si registrano 
Interventi sulla «moralità» di simili esperimenti. L’ammini¬ 
strazione Reagan avrebbe dunque fatto propri questi «dub¬ 
bi morali», cosi riferisce il quotidiano Washington Post e in 
un memorandum Inviato all’Istituto ordina la sospensione 
degli esperimenti 


Reagan 

vieta 

gli esperimenti 
sui feti 


NANNI RICCOBONO 


A Nizza 

Test Hiv gratuito 
e con garanzia 
totale di anonimato 


M NIZZA In Rue Edouard 
Beri, a Nizza, è entrato in fun¬ 
zione un centro anti-Aids, se¬ 
zione distaccata del reparto 
malattie antiveneree dell’o¬ 
spedale Saint Roch Apertura 
dal lunedi al venerdì dalle 9 
alle 12 e dalle 14,15 alle 17, il 
martedì anche dalle 12 alle 14 
e il giovedì fino alle 19 per 
favorire coloro che lavorano 
Il tutto è gratuito, mentre in 
altre strutture gli esami vengo¬ 
no pagati o in tutto o in parte. 
E mentre in ospedali occorre 
declinare le proprie generali¬ 
tà, presentare la carta di assi¬ 
curazione sociale, nel Centro 
tutto è anonimo Al paziente 
viene dato un numero in codi¬ 
ce e tutti gli esami, il cui risul¬ 
talo è fornito dopo una setti¬ 
mana, hanno per solo riferi¬ 
mento un numero Lo dirige il 
dottor Alain Passeron, re¬ 
sponsabile anche de) servizio 


antivenereo, e le pratiche ven¬ 
gono svolte da un assistente 
sociale «Le persone che si 
presentano al Centro sono ac¬ 
colte da un assistente sociale 
Se vogliono conservare l'ano¬ 
nimato viene attribuito loro un 
numero in codice segnato sul 
dossier, sui prelievi del sangue 
e per le analisi alla facoltà di 
medicina» dichiara il dottor 
Passeron 

Vi sono molte persone che 
chiedono di essere sottoposte 
a test del sangue timorose di 
essere state infettate da qual¬ 
che rapporto sessuale occa¬ 
sionale «Ma non ci limitiamo 
ai test. Sono in tanti a venire al 
nostro Centro per essere in¬ 
formati, consigliati», sostiene 
il dottor Alain Passeron E il 
consiglio è sempre lo stesso, 
scontato; l’uso del preservati¬ 
vo anche quando il rapporto 
non avviene con uno dei sog¬ 
getti a rischio 


.Eutanasia? Prima di tutto aiutare 


a vivere bene il malato che soffre 

Parla il professor Paraurti, primario a Bologna 

Ai confini della vita 
e della morte 


•L'eutanasia è un termine male interpretato, di cui si 
parla troppo. Io propongo l'eubiosia, la buona vita, 
che significa aiutare in concreto la gente a vivere». 
Cosi afferma il professor Franco Pannuti, primario 
della Divisione di oncologia dell'ospedale S. Orsola- 
Maipighi di Bologna. Nel suo racconto l'esperienza 
esemplare di un'associazione che porta cure e assi¬ 
stenza ai malati di tumore in fase avanzata. 

DAI NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO ANOELONI 


pi BOLOGNA. .L'eutanasia? 
Eun termine male interpreta¬ 
to, di cui si parla troppo. L'uso 
linguistico se ne è appropria¬ 
to, anche per colpa dei mass 
media, per indicare una morte 
anticipata, dignitosa, dolce, 
quasi qualcosa di desiderabi¬ 
le. È un equivoco, una scorret¬ 
tezza, perché proporre in mo¬ 
do suadente l'eutanasia signi¬ 
fica non pensare che la fine di 
una persona è (a fine di tutti 
noi: e noi non possiamo ri¬ 
nunciare ad una parte di noi 
stessi. Così, per erodere il 
mercato deil'eutanasia, oc¬ 
corre contrapporre un altro 
mercato, quello della buona 
vita, del benessere, con l'es¬ 
sere, insieme ad esso. È per 
questo che un anno fa ho vo¬ 
luto pensare ad un neologi¬ 
smo, che esprimesse questo 
mio sentire. Ed è nata l’eubio- 
sia. Sono certo che se si par¬ 
lasse di più di eubiosia, molte 
persone avrebbero meno vo¬ 
glia di morire...». 

Cioè, professor Pannuti, 
una filosofia contro il muro di 
un'altra? «No, l'eubiosia è un 
problema di tutti, non è una 
filosofia. Vuol dire aiutare, in 
concreto, la gente a vivere, 
non a morire. Noi, a Bologna, 
da dieci anni e più, aiutiamo i 
cancerosi in fase,avanzata o 
avanzatissima, cioè con meta¬ 
stasi i primi, e con prognosi 
lino a tre mesi, i secondi. Ma 
per gli uni e per gli altri non 
usiamo mai l’espressione "fa¬ 
se terminale". Il nostro "con¬ 
creto" è l'Associazione nazio¬ 
nale per la cura e lo studio del 
tumori solidi, un ente morale 
riconosciuto dallo Stato, nato 
a suo tempo per iniziativa di 
tredici cittadini bolognesi, 
che conta oggi 35.000 soste¬ 
nitori, raccolti intorno ad una 
trentina di sezioni in tutta Ita¬ 
lia». 

Franco Pannuti, 56 anni, 
bolognese, primario della Di¬ 
visione di oncologia dell'o¬ 
spedale S. Orsola-Malpighi, è 
un uomo del parlar chiaro. Sa 
cosa vuole, in fatto di pratica 
medica e di organizzazione 
dell'assistenza, e lo dice sen¬ 
za perifrasi, direttamente Co¬ 
sì come ti guarda direttamen¬ 
te negli occhi e rende quasi 
inutilile tue domande. 

«Vuole sapere di più dell'as- 
sociazione? Bene. Il discorso 
è questo. Un canceroso in fa¬ 
se avanzata ha in media da tre 
mesi a due anni di sopravvi¬ 
venza. Un ricovero va in gene¬ 
re dai quindici ai trenta giorni. 
Tutto il resto è scoperto. Noi. 


a Bologna, in maniera com¬ 
pieta - e in altre città, come 
Modena. Ferrara, Mantova, in 
fase iniziale - diamo un servi¬ 
zio il cui contenuto morale si 
lega all'impegno altamente 
specialistico. 


Un medico 
dove serve 


L'associazione mette a di¬ 
sposizione della comunità se¬ 
dici medici, oncologi e gene¬ 
rici, Ire infermiere, una capo¬ 
sala, un dietista, un gruppo di 
specialisti in radiologia ed 
ecografia, vari laboratori con¬ 
venzionati, un pronto soccor¬ 
so oncologico, ventiquattro 
ore su ventiquattro, che con¬ 
sente di avere un medico lì 
dove serve. 

L'associazione ha anche un 
laboratorio pressoché unico 
in Europa, con un chimico e 
quattro ricercatori, per la far¬ 
macocinetica dei farmaci an¬ 
titumorali. Tbtto questo in cól- 
laborazione con le strutture 
pubbliche, universitarie e 
ospedaliere, perché l'attività" 
dell’associazione si fonde, in 
una sorta di dipartimento, cn 
quella del "S. Orsola-Malpi- 
ahi". Un ultimo dato; i soldi. 
Ne abbiamo sempre avuti po¬ 
chi da chi ne aveva molti, enti 
pubblici e privati. Invece, in 
questi dieci anni, ha risposto 
meravigliosamente la gente, il 
pensionato, l'impiegato, i pa¬ 
renti di chi è stato assistito. E 
in totale abbiamo assistito, fi¬ 
no alla fine, più di 850 malati, 
per oltre 50 000 giornate di 


assistenza gratuita. Attual¬ 
mente. ne seguiamo 68 in 
ospedale e 200 fuori, nelle lo¬ 
ro case». 

Il parlar chiaro del profes¬ 
sor Pannuti si esprime anche, 
evidentemente, nelle sue 
opzioni scientifiche, perché 
questo oncologo è un grande 
sostenitore e uno dei «padri» 
dell'ormonoterapia nel tratta¬ 
mento di quei tumori detti or- 
monodipendenti, come il 
cancro della mammella e il 
carcinoma prostatico, oltre a 
quelli dell’endometrio, del re¬ 
ne, dell'ovaio. Sulle strategie 
dell'ormonoterapia in oncolo¬ 
gia Franco Pannuti ha presie¬ 
duto un simposio internazio- 1 
naie, il sesto che l'associazio¬ 
ne ha organizzato a Bologna 
lungo l'arco della sua attività, 
che se pure ha rappresentato 
un momento di verifica e di 
confronto per le diverse 
«scuole» che seguono questo 
indirizzo, non si è posto certo 
in posizione alternativa nei 
confronti del trattamento che¬ 
mioterapico dei tumori. «Lu¬ 
na e l'altro - avverte Pannuti - 
vanno usati al tempo opportu¬ 
no- l'ormonoterapia in prima 
istanza, successivamente qn- 
che il trattamento chemiote¬ 
rapico, quando ci sono meta¬ 
stasi. I due meccanismi, infat¬ 
ti, sono diversi, tutti e due in¬ 
dispensabili, perché la popo¬ 
lazione tumorale è mista, in 



Disegno di 
Natalia 
Lombardo 


parte sensibile all'ormonote¬ 
rapia e in parte alla chemiote¬ 
rapia». Poi aggiunge; «Pur¬ 
troppo, l’arma decisiva anco¬ 
ra non esiste, anche se noi 
puntiamo, per la nostra parti¬ 
colare esperienza, sull’ormo¬ 
noterapia». 

Vediamo qualcosa di que¬ 
sta esperienza. Franco Pannu¬ 
ti dice: «Nella nostra divisione 
abbiamo messo a punto un 
nuovo approccio per il cancro 
della mammella in fase avan¬ 
zata, impiegando un progesti- 
nico, il Map, medrossiproge- 
sterone acetato, ad alte e ad 
altissime dosi, ottenendo un 
incremento dei miglioramenti 
obiettivi e nella qualità della 
vita, con particolare riferi¬ 
mento al dolore». Che cosa In¬ 
tende dire, esattamente, per 
miglioramenti? «Voglio dire 
una riduzione della massa tu¬ 
morale nel 40 per cento dei 
casi. Ma, oltre che come anti¬ 
tumorale, il Map agisce anche 
come anabolizzante, perché 
aumenta l'appetito e il peso 
corporeo, a volte perfino 
troppo, e appunto come anti¬ 
dolorifico. nel 60-80 per cen¬ 
to dei casi». E in quei casi in 
cui non agisce, che cosa usate 
contro il dolore? «Restano i 
Fans, che son analgesici non 
steroidei, fino ad arrivare alla 
morfina. E sulla morfina, la 
scuola bolognese ha lavorato 
parecchio, usandola per via 
sub-linguale, soprattutto, e 
per via endonasale ed endo- 
rettale. Ma sempre a condizio¬ 
ne, questo va detto, di saperla 
veramente usare». Il farmaco 
ormonale che voi adoperate 
svolge un’azione antitumorale 
solo nel cancro della mam¬ 
mella? «No, oltre che in que¬ 


sto tumore, in cui il Map si 
somministra, in fase avanzata 
e avanzatissima, prima da solo 
e poi insieme a chemioterapi¬ 
ci, U farmaco agisce net tumo¬ 
ri della prostata, In quelli del 
corpo dell'utero e, in associa¬ 
zione con la chemioterapia, In 
quelli del rene». 

Anche l'Introduzione In te¬ 
rapia del medrossiprogosiero- 
ne acetato, di cui Pannuti ha II 
merito, vale essere ricordata. 
Quando avvenne esattamen¬ 
te, professore? «Fu nel 72 che 
cominciammo ad usare II Map 
in dosi crescenti. Dopo aver 
Individuato la massima dose 
tollerabile de) farmaco, sco¬ 
primmo che quella massima 
dose induceva miglioramenti 
insospettati. Cosi, in un mo¬ 
mento in cui il tumore della 
mammella veniva curato solo 
con la chemioterapia, noi 
chiedemmo alla FarmlUuia di 
poterci mettere a disposizione 
un farmaco ad alta concentra¬ 
zione, che ebbe poi una verifi¬ 
ca importante anche da parte 
dell’oncologo Gioachino Ro- 
bustelll della Cuna. Fu cosi 
che iniziammo». E perché in 
quegli anni si privilegiava la 
chemioterapia? «Perchè con 
l'ormonoterapia tradizionale 
si raggiungeva allora il 20-30 1 
per cento di miglioramenti, 
contro il 50-60 per cento di? 
miglioramenti obiettivi della; 
chemioterapia. Ora, Formo -1 
noterapia è ai 40 per cento ed 
è diventata quindi più compe¬ 
titiva». 


li decalogo 
per chi soffre 


Alla fine, Franco Pannuti 
vuole tornare sui temi che 
Ispirano la «sua» associazione. 
Ha tra le mani un foglietto, su 
cui è scritto: «I dieci valori per 
aiutare I sofferenti di tumori», 
Ecco il decalogo. 1) Conside¬ 
ra in ogni occasione la vita un 
valore sacro e inviolabile. 2) 
Considera l'eubiosia (la buo¬ 
na vita) un obiettivo primario 
da conquistare quotidiana¬ 
mente, a partire dal primo 
giorno di vita. 3) L'eutanasia 
(la buona morte) è obiettivo 
da perseguire se Intesa come 
naturale conclusione dell'eu* 
biosia. 4) Considera ogni, 
evento della malattia reversi¬ 
bile fino all'istante immediata¬ 
mente successivo a quello 
realmente terminale. 5) Com¬ 
batti la sofferenza, (fisica, mo¬ 
rale e sociale) tua e degli altri, 
in tutti i modi possibili e con 
lo stesso impegno: l'assisten¬ 
za domiciliare gratuita e la ri¬ 
cerca scientifica sono le no¬ 
stre due strade. 6) Considera 
tutti i tuoi simili fratelli. 7) Il 
sofferente richiede la tua 
comprensione e ia tua solida¬ 
rietà, non la tua pietà. 8) Evita 
sempre gli eccessi: il tuo aiu¬ 
to, frutto della tua libera scel¬ 
ta, incondizionato e gratuito, 
deve essere semprr adeguato 
ai bisogni del solltrenle. 9) 
Porta il tuo aiuto anche ai pa¬ 
renti del sofferente e non di¬ 
menticarti di loro anche «do¬ 
po». 10) Il tuo contributo è 
sempre importante. Ricorda: 
■Il nostro molto sarebbe men¬ 
te senza il poco di tanti». 


Un decalogo bioetico per la ricerca sul Dna 


La ricerca sul Dna, la costruzione di 
una vera e propria carta geografica di 
tutto il patrimonio genetico non solo 
deve essere libera, ma va incoraggia¬ 
ta, Altro discorso, sono le applicazio¬ 
ni di eventuali scoperte che vanno 
sottoposte a limiti e controlli. Un sec¬ 
co divieto, poi, alla manipolazione 


delle cellule germinali per non altera¬ 
re la specie. Il vertice dei sette paesi 
più industrializzati è terminato fornen¬ 
do un vero e proprio decalogo su ciò 
che si può fare e ciò che occorre evi¬ 
tare nello studio della macromolecola 
che contiene u«‘ 1 messaggi ereditari. 
Ora tocca ai gowitu operare. 


■i Dopo cinque giorni di la¬ 
voro, biologi e giuristi di tutto 
il mondo hanno presentato 
una sorta di decalogo bioeti- 
co. In un documento di poche 
cartelle sono riassunte le indi¬ 
cazioni di cui governi e scien¬ 
ziati dovrebbero tener conto 
nello studio del Dna e nell’ap¬ 
plicazione delle eventuali sco¬ 
perte. Il primo punto non solo 
autorizza, ma incoraggia la 
conoscenza de) genoma uma¬ 
no allo scopo di riuscire a sve¬ 
lare tutto il patrimonio più inti¬ 
mo di un individuo, tulli i mes¬ 
saggi ereditari. Piena libertà di 
ricerca quindi, senza stabilire 
alcuna limitazione. Gli Stati 
sono pregati anzi di dirottare 
fondi verso questo progetto 
che seppur costoso - sono 
parole di Sidney Brenner, di¬ 
rettore del laboratorio dove 
venne scoperta la doppia eli¬ 
ca del Dna - porterà enormi 
vantaggi all'umanità Dalla 
possibile cura del cancro alla 
sconfitta di altre malattie ere¬ 
ditarie, alla nfondazione delia 
medicina che diventerà una 


scienza sempre più «persona- 
lizzata», perché si fonderà sul¬ 
la conoscenza del patrimonio 
genetico di ciascun individuo, 
unico e inepetibile 

Ma dopo dopo queste entu¬ 
siastiche affermazioni, ti do¬ 
cumento individua tutti i rischi 
e i limiti applicativi della ricer¬ 
ca Prima di tutto - ed è stato 
il ministro Ruberti a sottoli¬ 
nearlo nei corso della confe¬ 
renza stampa di ieri mattina - 
il severo divieto alla manipo¬ 
lazione intenzionale delle cel¬ 
lule germinali Quell'interven¬ 
to d'ingegneria genetica, 
cioè, che potrebbe modifi¬ 
care la specie umana. L’uo- 
mo-scimmia oltreché irrealiz¬ 
zabile allo stato attuale delle 
conoscenze, è messo al ban¬ 
do anche dal punto di vista 
etico. 

La possibilità di costruire 
una carta geografica del no¬ 
stro Dna pone però problemi 
molto più sottili che riguarda¬ 
no i diritti individuali II docu¬ 
mento del vertice se ne occu¬ 
pa in almeno quattro punti È 


stato Stefano Rodotà, uno dei 
delegati italiani al vertice dei 
Sette, a riassumerli Conosce¬ 
re il patrimonio genetico di 
una persona - ha spiegato - 
richiede innanzitutto che ven¬ 
ga rispettata la sua privacy. 
No, dunque, alla divulgazione 
delle informazioni di cui si vie¬ 
ne in possesso, no alle sche¬ 
dature e soprattutto no alle di¬ 
scriminazioni Sapere, punlo 
per punto, come è fatto il Dna 
di un individuo o di un gruppo 
di individui potrebbe far sor¬ 
gere il desiderio, purtroppo 
già qua e là emerso, di sce¬ 
gliere chi ha il Dna migliore. 


GABRIELLA MECUCCI 

quello che più si attaglia ad un 
certo lavoro o ad una certa 
carica. Oppure, altra tentazio¬ 
ne, crearsi una sorta di banca 
dati dei propri dipendenti, 
una forma di schedatura ge¬ 
netica forse più pericolosa di 
quella politica praticata alla 
Fiat negli anni 50 La persona 
indagata deve essere garantita 
anche tramite una corretta in¬ 
formazione delle ricerche che 
si stanno facendo su di lei De¬ 
ve essere consenziente e po¬ 
ter esercitare sia il diritto a co¬ 
noscere il risultato delle ricer¬ 
che, sia i) diritto a non cono¬ 


scere. 

Come rendere possibile il 
rispetto di una così vasta e de¬ 
licata rete di garanzie? Esiste 
lo strumento legislativo ovvia¬ 
mente e sulla base di questi 
indirizzi governi e Parlamenti 
dovrebbero muoversi Ma non 
basta Occorre anche svilup¬ 
pare una possibilità di parteci¬ 
pazione e di controllo da par¬ 
te dell'opinione pubblica e ar¬ 
rivare ad una totale trasparen¬ 
za della scienza 

Dovranno essere promossi 
«programmi educativi sulla 
genetica umana rivolti a tutti i 


cittadini dall’età scolare in 
poi». Si consiglia infine la 
creazione di comitali etici lo¬ 
cati, nazionali e intemaziona¬ 
li 

Un sistema di principi e di 
regole è stato dunque varato. 
Adesso toccherà ai governi 
applicarlo. Il risultato - come 
ha detto il ministro - di questo 
vertice è positivo. Tanto è ve¬ 
ro che è stata sconfitta la tesi 
di cui era portatore il Nobel 
americano, Gilbert. È stato lui 
uno dei grand» ideatori del 
progetto genoma e non ha 
mai nascosto di voler ricavare 
da questa idea un bel po’ di 
soldi grazie all'applicazione 
delle leggi sul brevetti e sul 
diritto d'autore. È il fondatore 
anche di un’impresa ad hoc, 
ma per il momento non l'ha 
spuntata. 

Eppure, nonostante ciò, 
permangono dubbi e interro¬ 
gativi- conoscere il Dna è un 
grande, costosissimo proget¬ 
to. Qualcuno anche nella co¬ 
munità scientifica sostiene 


che il rapporto costi-benefici 5 
non è favorevole. C'è chi ritie¬ 
ne che ques to studio assorbi¬ 
rà una enorme quantità dì de¬ 
naro con il risultato di sottrar¬ 
re fondi ad altre imprese 
scientifiche. Ma esiste una do¬ 
manda ancora più di fondo: 
garantire la trasparenza 
scienza significa anche garan¬ 
tire quella del potere, è pobslr 
bile? > j 

Il vertice dei Sette ha rispo¬ 
sto con un sì, ma ha anche 
indicato la necessità dì prose¬ 
guire nella riflessione, orga¬ 
nizzando altri summit intema¬ 
zionali suH’argomenta e invo¬ 
cando la collaborazione di 
tutti i paesi. L’incontro annua¬ 
le fra scienziati sui grandi temi 
della bìoetìca proseguirà. Ini¬ 
ziato quattro anni la in Giap¬ 
pone per iniziativa del pre¬ 
mier nipponico Nakasone ha 
già un passato e avrà un futu¬ 
ro. La libera ricerca va avanti, 
ma non tutto è buono in sè. 
Meglio riflettere periodica* 
mente sullo stato dell'arte. 
Nuovo appuntamento nell'89, 
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on esageravamo, noi, a parlare di una crisi de¬ 
mocratica a Roma. I fatti ci stanno dando ragio¬ 
ne. Signorello ha fallito. Slgnorello, dunque, se 
ne deve andare. E si deve portare con sé la non 
^proponibile formula dì pentapartito. 

Seppure tardivamente, su questo, Il Psi roma¬ 
no sta svolgendo da alcune settimane una rifles¬ 
sione seria. Il capogruppo socialista, Marino, ha 
pronunciato nella sede idonea, l’aula del consi¬ 
glio, parole che sono pietre. Ha definito la De 
del tutto inaffidabile, Ha espresso una insoffe¬ 
renza del Psf, Ormai difficilmente governabile, 
rispetto all'attuale giunta. Ha respinto le provo¬ 
catorie e avventurìstiche sortite democristiane, 
tese a dire: «O il pentapartito o niente*. Non si 
tossono prevedere gli sviluppi futuri. Né si può 
indulgere a facili ottimismi. La situazione è 
aperta. Tuttavia un risultato è certo: l'opinione 
pubblica, anche quella più larga, oggi compren¬ 
de meglio tutta la portata negativa del nuovo 
dominio de, instauratosi a Roma dopo le elezio¬ 
ni dell’85, Di questo i diversi partiti ne devono 
tenere ben conto, E tatticismi, o strumentatemi, 
avrebbero il fiato corto, e farebbero pagare un 
prezzo salato a chi li intendesse praticare, 

Siamo, perciò, di fronte alla possibilità che 
finalmente si apra una fase politica nuova. 11 Pei, 
Iri questi mesi, ha spinto con tutte le sue energie 
e la sua Intelligenza, in questa direzione. Mante¬ 
nendo limpida la sua opposizione, Indicando la 
credibilità di un’alternativa, rinnovando forte¬ 
mente la propria base programmatica rispetto 
alla sua stessa esperienza di governo (sul temi, 
per esempio, dell'ambiente, dell’urbanistica, 
delle borgate, del trasporto, , delle istituzioni), 
dirigendo importanti lotte di massa e strappan¬ 
do anche risultati concreti, come nel caso delle 
tariffe scolastiche, del megastadio alla Maglieria 
e del centro Rai a Tor di Quinto. Pur tra tante 
difficoltà, quindi, la nostra Iniziativa Intransigen¬ 
te contro Slgnorello, l'abbiamo unita all’obletti- 
vo di raggiungere, già óra, su alcune questioni 
importanti e nell'interesse della città, un'Intesa 
programmatica con fé forze laiche, ambientali¬ 
ste e di sinistra. 

utlo ciò ha spostato in avanti la situazione. Ma 
oggi siamo ad una stretta. E le scelte chiare 
urgono. Roma ha bisogno di un nuovo governo, 
capace di decidere e politicamente degno. Noi, 
ripetiamo, siamo pronti ad assumerci Te nostre 
responsabilità; ma per un'operazione di alto 
profilo e di forte significato programmatico. Le 
nostre condizioni stanno nei contenuti da indi¬ 
care e nelle cose da fare. Su questo sono inv 


_ potere 

democratico.*terze economiche.e sociali nt?o- 
speculative? Ha umiliato II consiglio, per rilan¬ 
ciare a Roma un intervènto centràtetieo dello 
Stato, unito alla ripresa di un clientelismo piu 
sofisticato e spregiudicato di partito? Ebbene. Il 

g rimo obiettivo e, quindi, quello di ridare al 
omune un ruolo di guida, di punto di riferi¬ 
mento per le scelte e gli Indirizzi fondamentali. 
Occorre una programmazione democratica che 
realizzi una qualità nuova dello sviluppo a Ro¬ 
ma. Quando diciamo questo parliamo di cose 
molto concrete. La partita dello Sdo, per esem¬ 
plo, a seconda di come la si imposta e la si 
dirige, può essere una grande occasione specu¬ 
lativa o Invece una straordinaria possibilità di 
trasformazione democratico e qualitativa della 
città. Ma ancora. Il pentapartito si è dilaniato 
per spartirsi le aziende. No. E necessario ridare 
trasparenza ed efficienza alle istituzioni. Intanto 
distinguendo il ruolo dei partiti, che è di indiriz¬ 
zo e progettuale, da quello degli apparati ammi¬ 
nistrativi «i quali competono compiti di gestio¬ 
ne, Infine, la vita quotidiana della gente. In tre 
anni sono scomparsi tanti centri anziani, servizi 
fondamentali* la sanità è nel caos. I bisogni 
delle persone sono all'ultimo posto nella misera 
agenda del pentapartito. Questo caos ammuto¬ 
lisce, fa soffrire e divide la città. 

DI fronte a ciò, il Pri chiede una tregua dt 
silenzio. Per fare che? Roma non ha bisogno di 
altro silenzio, ma di parole chiare é di coraggio. 
Oli Inutili protagonismi sono di chi fa dimettere 
una settimana si e una no t suol assessori, e poi 
si ritrae dall’idea che ormai è urgente cambiare. 
Non è nella tradizione del Pri guardare ai propri 
calcoli di parte, la sua condotta è stata spesso 
ispirata agli interessi veri della collettività. I 
prossimi giorni sono, dunque, un’occasione per 
tutti. Ci sono le condizioni per discutere un pro¬ 
gramma dì svolta tra le lorze progressiste, lai¬ 
che, ambientaliste. Ognuno può fare la propria 
parte, con autonomia e contando. Ci vuole coe¬ 
renza e volontà politica. 


Clima più teso in Comune Gli scogli del bilancio 

Dopo rincontro col PsdiIl de Mazzocchi minaccia 
il Psi conferma . di astenersi 

la forte insoddisfazione Lunedì il voto finale? 



•Più si avvicina ii congresso più siamo Costretti a 
subire le diatribe interne delia De». 11 Psi rilancia le 
crìtiche alla guida Signorello e dice ai repubblicani; 
«Cosa difendete? Investimenti scarsi e delibere ap¬ 
provate con ritardo?». Più cauti i socialdemocratici 
che comunque vedono «sullo sfondò un rapporto 
nuovo col Pei». Il de Mazzocchi minaccia l'astensio¬ 
ne sui bilancio, oggi (a giunta discute di Sdo. 


ROBERTO QRES8I 


■I I freni alla crisi in Campi¬ 
doglio cominciano a fare fu¬ 
mo e intorno alla discussione 
sul bilancio si intrecciano gli 
incontri tra i partiti, rimbalza¬ 
no anche all'interno della 
maggioranza le critiche a una 
gestione triennale colma di 
conti In rosso. Dopo le criti¬ 
che dure del capogruppo so¬ 
cialista Marino e del prosinda¬ 
co Redavid alla De, dopo la 
risposta prima minacciosa poi 
arroccata dei democristiani, 
dopo rinvilo del repubblica¬ 
no Collura a non disturbare il 
manovratore, con I comunisti 
che martellano In sede di di¬ 
scussione sul bilancio e si pre¬ 
parano alla battaglia sugli 
emendamenti, la situazione in 
Campidoglio è tutt’altro che 
statica. «Abbiamo avuto un In¬ 
contro con il Psdl molto buo¬ 
no - dice Marino -, comune 
l’analisi sulla De che rende 
inaffidabile il lavoro della 
giupta, d'accordo .sull* ricr¬ 
ea di prospettive à largo rag¬ 
gia Abbiamo deciso di incon¬ 
trarci anche con repubblicani 


e liberali». E con il Pei? «C’è 
un con/ronto molto positivo 
in consiglio comunale, cosi 
come sono di estremo inte¬ 
resse le disponibilità ad al¬ 
leanze che tengano fuori la 
Democrazia cristiana», Valu¬ 
tazioni simili, anche se più 
caute da parte del socialde¬ 
mocratico Costi, che condivi¬ 
de le critiche alla De, preme 
per una rapida approvazione 
del bilancio e della delibera 
sullo Sdo e «sullo sfondo» ve¬ 
de «centrale il tentativo di un 
rapporto nuovo con il Partito 
comunista», che a suo avviso 
deve «essere meno cauto». In 
questo clima il capogruppo 
democristiano (quello de: «0 
con il pentapartito o eiezioni 
anticipate» dei giorni scorsi) 
sceglie la strada del ramoscel¬ 
lo (Polivo: «Gli incontri dei so¬ 
cialisti con ) socialdemocrati¬ 
ci? Non accettiamo cose che 
vengono da fuprì-deH'&ula del 
Campidoglio, toesta la sete, 
per il confronto». La proposta 
del, repubblicano. Gqjjurasdi 
evitare le polemiche fino a 


settembre? Sono d'accordo 
per il bene delta città e degli 
impegni che si aspetta dal 
consiglio». Ma intanto l'uomo 
del bilancio democristiano, 
Antonio Mazzocchi, non per¬ 
de l'occasione per far sapere 
di essere insoddisfatto della 
gestione Redavid, e fa capire 
che se non saranno soddisfat¬ 
te alcune condizioni (previ¬ 
sione di m aggiori introiti) po¬ 
trebbe anche astenersi. 

«Nessuna giunta ha mai 
avuto tanti soldi per Roma co¬ 
me questa - ha detto Interve¬ 
nendo sul bilancio il consi¬ 
gliere comunista Piero Salva- 
gni - e non siete capaci di 
spenderli. Duemila miliardi 
che non riuscite ad utilizzare. 
È una nuova prova del falli¬ 
mento del pentapartito. La 
crisi della giunta è chiara e 
non ha sbocchi in questo qua¬ 
dro politico. Se ne rendono 
conto i socialisti, lo stesso Pri 
parla di verifica programmati¬ 
ca. Serve una svolta fondata 
su un programma innovatore 
e se una riunificazione delle 
forze di sinistra, laiche e am¬ 
bientaliste che guidi la città 
con un programma di emer¬ 
genza da qui a) 1990». 

Ancora critiche al salvagen¬ 
te lanciato alla De da Collura: 
•Tacere per 150 giorni mi 
sembra una proposta strava¬ 
gante e qon all’altezza della 
jituazlone - dice Marino -, 
cosà* pensano il Pri e i suoi 
assessori del livello così basso 
degli investimenti, delle deli- 


Protestano gli sfrattati 
«Sindaco, vattene» 


H «Signorello, vattene». Il 
sindaco ha appena tolto la pa¬ 
rola al consigliere comunista 
Elissandrini che sta chieden¬ 
do che si discuta subito del¬ 
l’assurda condizione in cui so¬ 
no costretti a vivere gli sfratta¬ 
ti nei residence, che da) fondo 
dell'aula arrivano urla, prote¬ 
ste, slogan. La sala del consi¬ 
glio è in subbuglio, la tensione 
si tocca con mano. La seduta 
viene sospesa. Per un po’ il 
clima è pesante, poi .lenta¬ 
mente torna la calma. È que¬ 
sto l'epilogo di un'altra gior¬ 
nata di occupazione del Co¬ 
mune da parte degli sfrattati 
del coordinamento dei resi¬ 
dence. 

Occupano il Campidoglio 
da più di sessanta ore. Facce 
assonnate, stanchi morti ma 
con la «grinta» intatta-, non si 
muoveranno dall’aula di Giu¬ 
lio Cesare finché non otter¬ 


ranno impegni chiari per risol¬ 
vere i loro problemi. Sono i 
cittadini in rappresentanza di 
3500 persone, 1350 famiglie, 
costretti a vivere in pochi me¬ 
tri quadri, senza un posto per 
riunirsi, con gli spazi verdi in¬ 
terdetti al forò figli, spesso mi¬ 
nacciati dalle dlwiioni dei re¬ 
sidence se protestano. 

Sono cinque i residence 
che «ospitano» gli Sfrattati e i 
cittadini che hanno visto crol¬ 
lare la loro casa, Vivono in 
quattro (nell'ipotesi più van¬ 
taggiosa) in 25 metri quadrati. 
Il Comune pagherà quest'an¬ 
no al proprietari dei residence 
25 miliardi:. 1.850.000 lire al 
mese per ogni appartamenti¬ 
no. Alcuni vivono in queste 
condizioni -dadlo anni. Cosa 
chiedono? Di andare via dai 
residence, una casa dove pa¬ 
gare l’affitto. Ieri nell'aula del 
consiglio hanno tenuto una 


bere approvate con ritardi 
spaventosi, delle diatribe del¬ 
la De che esplodono in conti¬ 
nuazione? Si può andare avan¬ 
ti cosi senza danni per la città 
e anche per il Pii?». 

La situazione? La guida Si¬ 
gnorello è il peggior danno 
che la città potesse subire - 
dice Franca Prisco, capogrup¬ 
po comunista - che anche il 
Psi lo denunci è un dato politi¬ 
co positivo. Il richiamo di Col¬ 
tura è contraddittorio, quando 
proprio gli assessori repubbli¬ 
cani sono arrivati al punto di 
dimettersi. Il Pri rifletta, quale 
salvaguardia dei programmi 
con questa giunta che ha por¬ 


tato alla paralisi le istituzio¬ 
ni?». 

Lunedì dovrebbe conclu¬ 
dersi il dibattito sul bilancio 
con la replica di Redavid, lu¬ 
nedì stesso e martedì si do¬ 
vrebbero (qui il condizionale 
è doppio) (are le nomine, 
mercoledì, sabato e domeni¬ 
ca gli emendamenti e il voto 
finale sul conto di previsione. 
Le nomine tra l'altro incontre¬ 
ranno anche lo scoglio Pom¬ 
pei. Socialisti e repubblicani 
non lo vogliono, la De è deci¬ 
sa a proporlo. Come finisce? 
•Che se lo votano da soli», di¬ 
cono I socialisti. 



In piazza del Campidoglio si reclama il diritto alla casa 


conferenza stampa, sostenuti 
dai gruppi consiliari del Parti¬ 
to comunista, di Democrazia 
proletaria, della Lista verde, 
che hanno presentato emen¬ 
damenti a) Bilancio per supe¬ 
rare l'assistenza alloggiala. 
•La nostra è una proposta sen- 
sata. cori i piedi per terra - 
spiega Esterino Montino, con¬ 
sigliere Pei - presentiamo un 
emendamento al bilancio di 
\ 50 miliardi per acquistare ca¬ 
se da assegnare in affitto tra¬ 
mite una graduatoria alle fa¬ 
miglie dei residence. L'acc ia¬ 
sione di un mùtuo di 150 mi¬ 
liardi permetterebbe di acqui¬ 
stare più dii mille appartamenti 
e costerebbe al Comune circa 
13 miliardi all'anno, la metà di 

3 uanto si spende per i resi- 
enee e per un'assistenza ver¬ 
gognósa. .Sfamo disponibili a 
un emendamento concordato 
con le altre forze, purché sia 

a uesta la strada che si decida 
i seguire». 


Per Giuliano Ventura, rap¬ 
presentante di Democrazia 
proletaria, (a strada può esse¬ 
re quella dell’acquisto degli 
appartamenti sfitti dail’lnadel, 
e di altri enti pubblici di previ¬ 
denza, e ha risposto duramen¬ 
te (anche in consiglio) all'as¬ 
sessore al patrimonio Siro Ca- 
strucci che aveva accusato: 
•Avete fatto occupare il Cam¬ 
pidoglio dai vostri clienti». 

La posizione di Castrucci è 
nota: fedele alla scelta dei re¬ 
sidence dice che non si pos¬ 
sono acquistare appartamenti 
perché non ci sono apparta¬ 
menti da acquistare, propone 
di individuare i terreni e di far 
accordi con i costruttori per 
realizzare nuove abitazioni. 
Inutile obiettare sull'inoppor¬ 
tunità urbanistica, sui tempi e 
sui rischi di trasparenza che 
può comportare una scelta di 
questo genere. «Invece le ca¬ 


se ci sono - dice Caterina 
Nenni, del gruppo Verde - so¬ 
lo nel centro storico ci sono 
mille vani di proprietà del Co¬ 
mune che possono essere re¬ 
cuperati con interventi di ri¬ 
strutturazione. Ma è questa 

g iunta che non dà nessun atti- 
amento, la sua inattività ha 
impedito anche di utilizzare i 
93 miliardi stanziati per Roma 
dal Cer». 

•La verità è che l'assessore 
Castrucci 6 un muro di gom¬ 
ma - dice Montino - sembra 
dire sempre di si, ma in realtà 
sono tre anni che ha bloccato 
l'attività dell'ufficio speciale 
casa. Non è verò che non ci 
sono appartamenti, il Campi¬ 
doglio ne ha 2000 che atten¬ 
dono solo di essere assegnati, 
e lo stanziamento dì 150 mi¬ 
liardi consentirebbe di acqui¬ 
stare case a prezzi di mercato, 
fuori dai vincoli. VJn'operazio¬ 
ne da gestire con chiarezza e 
trasparenza». □ /?.G. 



Sii 
lei 

SU Ult i 

di 11 anni fa 


Fu uccisa undici anni fa e fu un omicidio barbaro. Il corpo 

lattò a pesai « poi brucialo nella campagna della Bufalo»». 
Ma l'assastìno di Ida Pìachcdda(nellaloteOjUna radazzarli 

ce istruttore Vitaliano Calabria ha riaperto le Indagini e ha 

fatto rtesumare f testi dalla ragazza per procedere a nuovi 

accertamene Ci sono particolari Inquietanti denunciati In 

un esposto della sorella della vittima. Anna. Le Indagini e I 
nuovi esami potrebbero portare a scoprire l'assassino. 


Ventisettesima 
vittima 
della droga 


Pffl.Wi.p. 

tossicodipendente. 


Denunciati 
1 commercianti 
ribelli 


E' una ragazza di 23 anni. 
Fabiola Fedeli » stata trova¬ 
ta morta ieri pomeriggio nel 
bagno di un residence di 
via Brevetta, La «coperta è 
stala falla dalla sorella di 
Fabiola, preoccupata del 
lungo silenzio. Il medico, 
della croce rosai ba dia- - 
me di sostanze 


La loro ribellione elle chiu¬ 
sura del centro storico le 
pagheranno in termini pe¬ 
nali. I 43 commerciami di 
corso Vittorio e via Arenula 
che avevano fatto ricorso al 
Tar per far annullare il prov¬ 
vedimento della gluma ca¬ 
pitolina, ieri sono stati de¬ 


nunciali perchè non hanno presentato le fatture Iva del 
primo trimestre dell'87 e dell88. Gliele avevano richieste I 
giudici amministrativi sollecitati da un controricorso del 
Codacoms che noti ha mai credulo alle lamentele sugli 
Incassi diminuiti ripetute più volte dal negoziami. Ma loro 
hanno latto orecchie da mercante e il Codacoms ha sporto 
una denuncia penale che potrebbe costare un po'. L'arti¬ 
colo 650 del c.p., inferii, stabilisce f tre mesi di reclusione 
o un'ammenda di 400.000 lite 


(cani 
sema casa 
adottati 
dai quartiere 



Ibtti in marcia per i cani. La 
manifestazione per soste¬ 
nere una proposta di legge 
che tuteli gli animali dome¬ 
stici e prevenga il randagi- _ _ 

smo. ci sarà oggi e partirà 
da piazza Esedra alle 15. L'hanno organizzata i parlamen¬ 
tari verdi, che hanno presentato la proposta di legge, e cor. 
loro sfileranno gli onorevoli di tutti f partiti, i consiglieri 
provinciali comunali e regionali, tredici associazioni am¬ 
bientaliste, personaggi del mondo della cultura e dello 
spettacolo, Ci saranno naturalmente anche loro, i cani 
(nella foto) 


Nuova 

maggioranza in XI 
Alla guida 
un socialista 


E* socialista il nuovp presi¬ 
dente deli'Xl clrcóscrìzl» 
ne. Vurchioha ottenutoTal? 
tra sera i voti del Psi, Pei, 
Psdi, Pri e di due democri¬ 
stiani «pentiti» e da oggi sa¬ 
rà al suo posto di comando. 
L'Xl circoscrizione era da 
^re un anno senza presidente. 
Il democristiano Angelucci, che aveva sostitutito il suo 
collega di partito Milana, si era dimesso perchè la maggio¬ 
ranza pentapartito, che conta 15 voti, sì era sfarinata più 
volte. 


AiiMhfA Torna in carcere Francesco 

niiouuu Solimeno. L’ex terrorista 

III! CX terrorkm pentito è stato arrestato ieri 

un c* rcirunsua dagli u ^ Digos Erft 

pentito ricercato su ordine di car- 

r cerartene spiccato dalla 

Procura generale di Roma. 
Sulla sualesta una cpndan- 
na a sei anni e mezzo per 
detenzione di armi, concorso in omicidio aggravato e con¬ 
corso in rapina aggravata. Solimeno faceva parte della 
formazione •guerriglia comunista», un groppo vicino alle 
Br, il suo pentimento avvenne quattro anni fa. 


Era fuggite 
in etteòttero 
tonni in carcere 
in treno 


Dal carcere era uscito vo¬ 
lando. La sua fuga fu cla¬ 
morosa. «Uscì» da Rebibbia 
con un elicottero, il 16 no¬ 
vembre dell'86. Ieri Gianlui¬ 
gi Esposito è tomaio in car¬ 
cere con il treno, estradato 
in Italia da Pangi dove era 
. stato arrestato nel dicem¬ 
bre dell 86 assieme ad André Bellaiché, suo compagno di 
fuga dal carcere romano. Esposito dovrà rispondere di 
sequestri, rapine, traffico di armi e altri reati. 


GRAZIA LEONARDI 



Zingari 

I Rom 

abbandonano 
la Maglìana 


MM Una trentina di famiglie zingare, circa 150 persone, hanno 
ieri dovuto abbandonare i due accampamenti nella zona del- 
i‘Internacelo, alia Magliana. Si tratta di nuclei famigliar! che 
erano arrivati negli ultimi mesi. Il trasferimento era stato richie¬ 
sto dagl) stessi rom che furono trasferiti li nel novembre scorso, 
d’accordo anche l'Opera Nomadi. «Il motivo è semplice - spie¬ 
gano i nomadi non vogliamo rifare di questo campo una 
baraccopoli». I rom da tempo hanno consegnato un documen¬ 
to dove indicano i limiti massimi possibili di roulotte per ogni 
campo. 


Il pretore ha sbagliato, paghi 


«Quel pretore, con le sue decisioni giudiziarie, mi ha 
rovinato la vita». Così un musicologo di Riano ha 
citato a giudizio il pretore di Castelnuovo di Porto 
chiedendo 7 miliardi. Tutto cominciò nell'80 con un 
terreno occupato dal confinante del musicologo e 
con un'ordinanza del pretore che negava la restitu¬ 
zione. La vertenza è proseguita per anni. «E per la 
lite ho avuto un infarto», ha scritto il denunciarne. 


M Era un esperto di musica 
jazz, ora non può più lavorare. 
Di chi è la colpa? Aldo Sine- 
sio, costretto ad essere un ex 
musicologo, non ha dubbi: 
del pretore di Castelnuovo di 
Porto Anseimo Clavelli che, 
errando un «giudizio» nell'80, 
lo avrebbe «condannato» ad 
una vita di liti e persecuzioni 
nel paese dove abita, Rìano, 
Per tutto quello che che ha 
dovuto subire, compreso l'in¬ 
farto che gli ha cambiato radi¬ 
calmente l'esistenza, ha chie¬ 
sto al tribunale civile di con¬ 
dannare U pretore e, per quan¬ 
to lo riguarda, il ministro di 
Grazia e Giustizia, al paga¬ 
mento di 7 miliardi. 

Tutto cominciò nei primi 
mesi del 1980. Aldo Sinesio 
acquistò una casetta ed un ap¬ 
pezzamento di terreno nelle 
campagne di Riano. Poi una 
notte - racconta nella memo¬ 
ria scritta con ii suo avvocato 
Massimo Andreuzzl * uno dei 
suoi vicini, Giorgio Nigi, spo¬ 
stò il suo confine dentro i pos- 


ANTONtO 

sedimenti di Sinesio. A quel 
punto il musicologo presentò 
denuncia ai carabinieri che in 
un verbate evidenziarono il 
danneggiamento e l'occupa¬ 
zione del terreno. Ma il preto¬ 
re non intervene anzi, nel di¬ 
cembre di quell’anno, negò, 
senza motivare l'ordinanza, la 
restituzione dei terreni. 

Il vicino però non si limitò 
ad allargate il giardino, ci co¬ 
struì sopra abusivamente. 11 
sindaco di Riano nell'82 gli 
bloccò i lavori e il pretore 
l'anno successivo condannò 


CIPRIANI 

Giorgio Nigi, sequestrando il 
terreno che comunque era di 
proprietà del vicino. Tutto 
questo nonostante il tribunale 
civile nel luglio dell'83 avesse 
stabilito la restituzione al legit¬ 
timo proprietario e che la stes¬ 
sa Corte d'appello avesse 
confermato la sentenza. 

Ma nella memoria presen¬ 
tata al tribunale civile Aldo Si¬ 
nesio parla anche dei danni 
che ha dovuto subire per una 
lite con gli altri vicini, solidali, 
a parere del musicologo, con 
Giorgio Nigi. Il braccio di fer¬ 


ro a colpi di querele tra la fa¬ 
miglia Scicchitano e Sinesio 
cominciò nell'84. Motivo del 
contendere 1 rumori molesti 
che non facevano riposare il 
musicologo. Secondo Aldo 
Sinesio registrazioni di versac- 
ci animali per prenderlo in gi¬ 
ro, secondo gli Scicchitano 
versi degli animali allevati. Al¬ 
la fine dì una delle tante liti, 
pieno di rabbia perché nessu¬ 
na autorità Interveniva, fu col¬ 
pito da infarto e rimase otto 
giorni in coma al Gemelli. 

Dopo essersi ripreso, Aldo 
Sinesio ha presentato monta¬ 
gne dì esposti, querele, contro 
i vicini, U sindaco ed il preto¬ 
re; è stato imputato dal sosti¬ 
tuto Santacroce di calunnia 
per la moltitudine di esposti 
presentati e sempre archiviati. 
«Volevano persino sottopormi 
a perizia psichiatrica», scrive 
nella memoria l'ex musicolo¬ 
go. Questa la storia, Adesso 
spetterà ai giudici del tribuna¬ 
le civile dare una risposta. 


ROMA 


INCHIESTA 

Il Pei 

allo specchio 


L‘07 s'è chiuso, 
solo a Roma, con 
m»Ja iscritti in 
mano. La 
campagna di 
tasaaramentopar 
ras, iniziata con 
•lancio, mostra 
qualche segno di 
«affaticamento». 
Cha cosa succeda 
nal Pcì? La 
cronica dall 1 Unità 

corca di 
risponderà con 
una radiografia 
dal partito a delta 
aua forza 
organizzata, una 
analisi 
dagl) Iscritti 



negli ultimi diaci 
anni, .un 
confronto» 
•contro tra un 
giovano cha ha 
decìso dì non 
riprenderai! 
taaaaraaii 
Montarlo 
romano Goffredo 
Bottini, dua 
intervista a un 
vecchio militante 
a a un giovano 
radutalo. 
Demonica 17 
•prite una pagina 
di servizi. scheda 
* tabella. 
Organizzatala 
diffusione. 
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Uxoricidio 

I periti 
risolveranno 
il giallo? 


Mi Sembrava lutto deciso 
nel processo contro la guar¬ 
dia giurata acacata di uxori¬ 
cidio. Invece neli'udlenza di 
ieri tutto è tornato in discus¬ 
sione. Un testimone portato 
dalla difesa ha messo in dub¬ 
bio gli esiti deila perizia bali¬ 
stica «Il giorno dopo - ha det¬ 
to iijn amico dei fratello del¬ 
l'imputato — aprii del tutto la 
tapparella della finestra per 
pulire la stanza». Dunque, 
hanno sottolineato gli avvoca¬ 
ti difensori Dianzi e Sciai la. 

J uando 1) colonnello D’Aden¬ 
ti fece la perizia, non era tut¬ 
to come al momento del fatto. 

È risultato favorevole alla 
difesi, quindi alla tesi di Fran¬ 
co Ferranti che dice che la 
moglie si è suicidata, anche (a 
testimonianza del medico del 
San Giovanni che visitò la 
guardia giurata prima dell’o¬ 
perazione. «Gli avevano già 
raso i capelli, perciò non ho 
potuto verificare bene se ave¬ 
va Il tatuaggio (tipico segno di 
chi si suicida) - ha detto alla 
corte - però qualche punto 
grigio sulla cute c era». E que¬ 
sto avallerebbe l’ipotesi che 
non sia stata la moglie a spa¬ 
rargli ma che abbia cercato dì 
uccidersi quando ha visto che 
la moglie si era suicidata. 

U guerra tra i periti, previ¬ 
sta per ieri, è invece stata ri¬ 
mandata a martedì prossimo, 
È si prevede un'udienza molto 
vivace.’ da una parte il perito 
balistico d'ufficio, dall'altra 
quello di parte che, ha conte¬ 
stato, gli stùdi fatti dal collega 
punto su punto. Poi la sfida 
riguarderà I medici legali 
Umani Ronchi e Marchìoni. 
Riusciranno a chiarire alla 
corte, presièduta da Filippo 
^ntonloni, ì nodi più intricati 
di questo «giallo»? 


Assolto dall’afusa il palestinese 
che sparò con un bazooka 
contro il palazzo dell’ambasciata 
della Giordania 


Dopo essere stato accusato di tentata strage e vio¬ 
lazione della legge sulle armi, e condannato a 
quindici anni e<f un mese, il giovane palestinese 
che 9 anni fa puntò il bazooka contro l'ambasciata 
di Giordania di piazza Verdi, è stato assolto .dal¬ 
l'imputazione di strage. Per danneggiamento ag¬ 
gravato a fini terroristici e violazione della legge 
sulle armi, dovrà scontare solo otto anni. 


ROSSELLA RIPERT 


■ Puntò il bazzoka dritto 
contro il quarto piano del 
palazzo che ospita l'amba¬ 
sciata di Giordania. L'appar¬ 
tamento vuoto, fu quasi di¬ 
strutto.; Per il giovane pale¬ 
stinese l'accusa fu comun¬ 
que dì tentata strage e viola¬ 
zione della legge sulle armi. 
E la pena fu severa: 15 anni 
ed un rqese. Ieri nel proces¬ 
sa d’appello, | giudici han¬ 
no accolto le richieste degli 
avvocati difensori. È caduta 
l'accusa di strage e la pena 
è stata ridotta ad otto anni. 

Tre anni fa Hussein Shea- 
den Salem al Nawàj’h, il 
giovane palestinese di ven- 
tidue anni venuto dai campi 
profughi di Shàbra, attraver¬ 
sò tutta Roma portando con 
sé. nascosto in un borsone, 
un piccolo lanciarazzi «M 


72». Arrivò in piazza Verdi, 
ai Parioii, e sistemò il ba¬ 
zooka sul cofano di una 
«Ritmo». Poi sparò il razzo, 
puntando dritto contro l’ap¬ 
partamento sottostante 
l'Ambasciata di Giordania. 
Nell'appartamento però 
non c'era nessuno. E quel 
gesto non provocò nessuna 
vittima. 

Preso immediatamente 
da alcune guardie giurate di 
servizio presso la direzione 
dell’Enel, Il giovane palesti¬ 
nese fu accusato comunque 
di tentata strage e detenzio¬ 
ne illegale dì armi. E ì giudi¬ 
ci della quinta corte d’Assi- 
se lo condannarono a quin¬ 
dici anni ed un mese. 

«Una pena còniposta - 
spiega l'avvocato Paolo An¬ 
gelo Sèdani che ha difeso II 


giovane palestinese insieme 
all'avvocato Rocco Ventre 
L'imputazione di strage 
gli costo ; i quindici anni, 
mentre quella.di violazione 
dèlia lègge sulle armici me¬ 
se. Per il bazooka, in so¬ 
stanza i giudici gli inflissero 
il minimo»., 

Ieri, nè! processo d’ap¬ 
pello il giovane palestinese 
è stato invece assolto dal¬ 
l’imputazione di strage. I 
giudici hanno dunque ac¬ 
colto le tesi degli avvocati 
difensori: il ragazzo palesti¬ 
nese non solo non ha con¬ 
cretamente provocato una 
strage, ma non aveva nep¬ 
pure l'intenzione di farlo. 

Gli avvocati infatti hanno 
dimostrato che per parlare 
di strage, deve essere con¬ 
cretamente accaduto un 
pericolo per la «pubblica in¬ 
columità». Ma le caratteri¬ 
stiche stesse dell’arma usa¬ 
ta, il lanciarazzi M 72, con 
possibilità, di sfondamento 
e di perforazione, e non di 
esplosione a largo raggio, 
sono tutte caratteristiche 
esclusivamente dimostrati¬ 
ve. In fattigli avvocati hanno 
ricordato che nell’apparta¬ 
mento colpito, pur essendo 


Il giovane palestinese al 
il Bazooka 


stato danneggiato, non ci 
sono stati segni di esplosio¬ 
ne ma solo vetri andati in 
frantumi. 

Inscmma niente pericolo 
concreto, nessuna strage. E 
poi gli avvocati hanno so¬ 
stenuto che il giovane pale¬ 
stinese non ha agito per uc¬ 


la traiettoria compiuta dal cólpo sparato con 


cidere. Lo stesso Salem al 
Nawaj affermò, subito dopo 
l'arresto di aver mirato pro¬ 
prio al quarto piano del pa¬ 
lazzo di piazza Verdi, per¬ 
ché sapeva che l'apparta¬ 
mento era adibito a magaz¬ 
zino, senza nessuna perso¬ 
na dentro. Poi, dopo il col¬ 


po di bazooka, il giovane 
palestinese fuggi impugnan¬ 
do una pistola che lasciò 
cadere a terra appena vide 
gli agenti. Assolto dall'Im¬ 
putazione di strage il giova¬ 
ne palestinese dovrà scon¬ 
tare ora 8 anni per violazio¬ 
ne della legge sulle armi. 


Litorale 

Mare sporco 
come 
tre anni fa 

m Una radiografia'impieto¬ 
sa del litorale romano. 148 
chilometri di spiaggia battuti 
palmo a palmo dagli ispettori 
del Lip, Laboratorio dì igiene 
e profilassi, che hanno regi¬ 
strato, a tre anni di distanza 
dall'ultimo rilievo, la situazio¬ 
ne degli scarichi a mare e del¬ 
le fogne a cielo aperto che in¬ 
quinano in mare romano. L'i¬ 
niziativa, richiesta dall'asses¬ 
sore all'ambiente deila Pro¬ 
vincia dì Roma, Athos De Lu¬ 
ca, che ha anche proclamato 
il 1988 anno del mare si è ri¬ 
solta in un j'accuse clamoroso 
contro gli enti destinati alla 
sorveglianza^ Dopo tre anni 
non è stato fatto assolutamen¬ 
te nulla e spesso le cose sono 
addirittura peggiorate. Stabili¬ 
menti balneari costruiti a ri¬ 
dosso di scarichi, carogne di 
animali sulle spiagge e tassi di 
presenza di colibatteri fecali 
ben superiori a quelli soppor¬ 
tabili. In una conferenza stam¬ 
pa con la presenza dei tecnici 
del Lip e dei direttori del re¬ 
parto medico, Piero Faraone 
e di quello chimico, Gianfran¬ 
co Bielti, De Luca ha prean¬ 
nunciato l'invio del dossier 
sulle coste romane all'asses¬ 
sore all'ambiente della Regio¬ 
ne Lazio, alle Usi competenti 
sul litorale ed alle preture dì 
Roma, Civitavecchia e Anzio. 
•Ormai siamo in presenza di 
una situazione di degrado - 
ha detto De Luca - bisogna 
che tutti, sindaci, amministra¬ 
tori e cittadini guardino con 
occhio diverso la situazione di 
irregolarità dei litorale roma¬ 
no. Si tratta' di un bene che 
deve essere goduto da tutti, 
ma bisogna difenderlo con 
controlli severi e l'applicazio¬ 
ne di tutte le leggi di tutela». Il 
dottor Faraone ha invitato I 
Comuni interessati a costituir¬ 
si in coordinamento per cen¬ 
sire le modalità dì smaltimen¬ 
to dei rifiuti e preparare una 
mappa delle irregolarità. 


Giardini 

Sei piazze * 
rimesse J 
a nuovo f 

m Fiorì e piante tutti nuovi 
per sei piazze romane. Dopo 
la sistemazione, già avvenuta, 
di alcune piccole aree verdi, 
entro la fine del mese - ha 
annunciato ieri l'assessore co¬ 
munale ail’Ambiehte, Gabrie¬ 
le Alciati - saranno inaugurati 
i nuovi giardini di piazza Indi¬ 
pendenza, Ponte Milvio, piaz¬ 
za dei Quiriti, piazza Vesco¬ 
vo, piazza Ferro dì Cavallo e 
piazza S. Giovanni Bosco. Tbt* 
te le nuove aree verdi sono 
dotate di impianto di irrigazio¬ 
ne e di cordoli in travertino 
alti'trenta centimetri «antipar- 
Cheggio». Per il futuro* crisi 
del pentapartito permettendo, 
Alciati ha pronti nel cassetto 
diversi progetti, a partire dal 
rifacimento a verde e par¬ 
cheggi dello spartitràffico 
centrale di corso Trieste, da 
piazza Anniballana alia No- 
mentana, che dovrebbe ini¬ 
ziare nei prossimi giorni. ; 

Non partiranno invece pri¬ 
ma del prossimo anno, se tut¬ 
to va bene, i lavori di sistema¬ 
zione del parco di piazza Vit¬ 
torio, per i quali è prevista una 
spesa di 2 miliardi e 850 milio¬ 
ni, e quel)) di ristrutturazione 
del Parco dei Daini e del Giar¬ 
dino del Lago a Villa Borghe¬ 
se. Altri Interventi riguarde¬ 
ranno poi una decina ai piaz¬ 
ze (delle 48 per le quali nel 
1984 fu bandito un concorso) 
in cui si dovrebbero attuare 
progetti che l’assessore defi¬ 
nisce «avveniristici». 

Infine, una nota sconsolata: 
nei giorni scorsi sono stati fi¬ 
nalmente collocati in diverse 
zone della città I primi quindi¬ 
ci gabinetti pubblici a paga¬ 
mento «T-Matic», attesi da an¬ 
ni, ma prima ancora che en¬ 
trassero in funzione I soliti 
«ignoti vandali» hanno prov¬ 
veduto a scardinare e a portar 
via due gettoniere, natural¬ 
mente vuote. 



Ippica 

«Ostacoli» 
a piazza 
di Siena 

Mi Per adesso in campo ci 
sono solo le silhouette, ma 
tra poco più dì una settimana 
(dai 26 aprile al 1* maggio) 
cavalli dai prestigioso albero 
genealogico ed altrettanto 
prestigiosi fantini daranno vita 
ad uno dei più ambiti ed 
esclusivi appuntamenti sporti¬ 
vi e mondani della capitale. Il 
concorso ippico di Piazza DI 
Siena si sta avviando veloce¬ 
mente ai blocchi di partenza. 
Ostacoli, siparietti e «quinte» 
sono tutti accatastati nel re¬ 
cinto dove si svolgerà il con- 
coreo in attesa dljessere utiliz¬ 
zate per le gare, Tutti sperano 
nella clemenza del tempo per 
sfoggiare toilettes esclusive e 
acconciature aU'uUimo grido. 
Per gli uomini è invece di rigo¬ 
re un abbigliamento sportivo, 
Informale, all’«lnglese» come 
(o sport richiede. Si pastegge- 
rà a tartine e champagne negli 
attrezzatissimi tendoni che i 
munifici sponsor metteranno 
a disposizione. E lo sport, le 
gare? Niente paura ci sono an¬ 
che quelle. Le prove più attese 
sono II «Gran premio delle Na¬ 
zioni» e, naturalmente, il caro¬ 
sello finale del carabinièri. 


. 1 Per la sanità ancora niente «deleghe» al Campidoglio 

In Regione «tiro» a De Bartolo 
Il Pd: «La giunta vada via» 


■■ Brutte notizie per l’as¬ 
sessore Mario De Bartolo dai 
suoi colleghi del pentapartito 
regionale, che paiono inten¬ 
zionati a non voler concedere 
aH’amministratore capitolino 
le sospirate deleghe che do¬ 
vrebbero, insieme alla ridu¬ 
zione dei dipartimenti socio- 
sanitari, far rientrare le sue di¬ 
missioni. Intanto il Pei, con 
una mozione, ha chiesto le di¬ 
missioni della giunta regiona¬ 
le per la sua «incapacità» a ge¬ 
stire la sanità e gli altri «settori 
vitali* del Lazio. Le brutte no¬ 
tizie per De Bartolo arrivano 
dalla commissione sanità re¬ 
gionale, che ieri si è riunita 
per discutere la legge sulle 
«deleghe* da assegnare al Co¬ 
mune. Si tratta di una serie di 
competenze amministrative e 
di mobilità del personale delle 
Usi finora appannaggio della 
Regione. De Bartolo continua 
a dirsi convinto che verranno 
presto passati sotto la sua 
competenza, ma non pare un 
desiderio destinato ad awe- 


I MICHELE 

rarsì. 

A mettere i bastoni tra le 
ruote è sempre Rodolfo Gigli, 
ex assesore alla sanità e se¬ 
gretario laziale della De. Lo 
stesso che tre mesi fa aveva 
costretlo i suoi alleati a vota¬ 
re, nell’aula della Pisana, con¬ 
tro le «deleghe», dopo che 
avevano approvato già tutti gli 
articoli della legge. Ieri si è ri¬ 
presentato in commissione 
con le stesse, identiche pro¬ 
poste, chiedendo di inviare 
subito il testo in aula. A bloc¬ 
care le sue pretese è stata la 
reazione del Pqi. I comunisti 
Luigi Cancrini e Rinaldo Sche¬ 
da hanno presentato una pro¬ 
posta che in pratica accoglie 
la richiesta di «deleghe» al 
Campidoglio cosi da creare 
un immediato rapporto tra le 
Usi cittadine e il Comune che 
le coordina tutte. 

Lo sc ontro, tra il pentaparti¬ 
to e il Pei, è stato, molto duro. 
Là richiesta di Gigli è per ora 
saltata, dal momento che, di 
fronte & due proposte, si è de¬ 


ciso di creare una sottocom¬ 
missione che |e esamini en¬ 
trambe, E per venerdì prossi¬ 
mo è già stato fissato un in¬ 
contro, presente De Bartolo, 
tra le commissioni sanità della 
Regione e del Comune. «De 
Bartolo stia attento a non farsi 
imbrogliare - avverte Luigi 
Cancrini I suoi amici hanno 
ripresentalo una legge che la¬ 
scia le cose cosi come stanno. 
Sappiamo che lui condivide le 
nostre proposte, Quello che 
stanno cercando di fare alla 
Regione è una vera farsa». 

Una farsa che potrebbe, al 
di là delle dimissioni dell'as¬ 
sessore capitolino, produrre 
notevoli effetti politici. Gira 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza la voce che Adriano 
Redler, capogruppo del Psi e 
presidente della commissione 
regionale sanità, stia per dare 
le dimissioni da questo secon¬ 
do incarico: L'esponente so¬ 
cialista aveva approvato con 
convinzione la legge sui dipar¬ 
timenti che ora il Campidoglio 
pretende di voler ridurre, ed 


aveva espresso più di una po¬ 
sizione critica verso il penta¬ 
partito. Posizioni critiche cer¬ 
tamente condivise da Dell'Un- 
lo quando soffiava sul fuoco 
delle polemiche in Campido¬ 
glio, ma viste come il fumo 
negli occhi da Landi* che in 
un'eventuale crisi dell’allean¬ 
za a cinque potrebbe rimetter¬ 
ci la poltrona di presidente 
della giunta regionale. 

Il Pcì, di fronte al desolante 
spettacolo, chiede che la 
giurila si dimetta. Dopo la cla¬ 
morosa denuncia del Cornila- 
tp tecnico scientifico regiona¬ 
le, che metteva sotto accusa 
Ziantoni, occorre «una svolta 
profonda dei contenuti e dei 
metodi di governare la Regio¬ 
ne». Il degrado è forte in tutti l 
settori, dai trasporti all'am¬ 
biente al lavoro, ma in parti¬ 
colare nella sanità dove si as¬ 
siste, accusa II Pei, «alla lievi¬ 
tazione incontrollata della 
spesa, all'espandersi e al con¬ 
solidarsi di interessi che a vol¬ 
te contrastano con le finalità 
cui dovrebbe ispirarsi la pub¬ 
blica amministrazione». 


Grandi opere 

«Basta con gli appalti» 
dicono 

gli edili della Cgil 


wm Non ci sono mai stati 
tanti soldi a disposizione, ep¬ 
pure in pratica non si riesce a 
lavorare. La paralisi ammini¬ 
strativa che caratterizza di fat¬ 
to gli enti locali e la Regione 
impedisce di mettere in can¬ 
tiere tutta una serie di grandi 
opere che ridarebbero fiato 
all’occupazione nel settore 
edite e consentirebbero» una 
volta realizzate, di migliorare 
la qualità della vita di tutti. Su 
questa constatazione, fatta 
dal segretario generale ag¬ 
giunto delia Filtea-Cgi! del La¬ 
zio, Claudio Minelli, il consen¬ 
so dei partecipanti al forum 
«Appalti, terra di conquista?» 
organizzato dal sindacato in 
preparazione del quinto con¬ 
gresso regionale della Fillea, è 
unanime. 11 presidente della 
giunta regionale, Bruno Landi, 
si spinge anche più in là, affer¬ 
mando che la vera causa del- 
l'inefficienza e dell'Impossibi¬ 
lità di amministrare ricade tut¬ 
ta sugli enti locali, afflìtti da 
un'eterna conflittualità tra ì 
vari livelli, da strutture del per¬ 
sonale deprofessionalizzate, 


da precarietà e instabilità poli¬ 
tica. 

Ma il vero nodo - sottolinea 
Minelli - è quello del pesante 
clima di sospetto che «ava su 
ogni decisione amministrati¬ 
va. E per uscirne la Cgil pro¬ 
pone a Cisl e Uil, enti locali, 
imprenditori la sua ricetta: in 
primo luogo, l’abolizione de¬ 
gli appalti-concorso, proce¬ 
dura lenta (come mìnimo pas¬ 
sano quattro anni tra la deci¬ 
sione amministrativa e l’aper¬ 
tura dei cantieri) e poco jrifì* 
datile, ricorrendo invece élla 
concessione a trattativa priva¬ 
ta accompagnata da severi 
protocolli che garantiscano 
trasparenza e imparzialità, re¬ 
golamentando in modo chia¬ 
ro i subappalti e impedendo il 
ricorso a) lavoro nero. E anco¬ 
ra, netta separazione tra i 
compiti politici (indirizzo e 
programmazione) e quelli tec¬ 
nici (progettazione e affida¬ 
mento dei lavori), costituzio¬ 
ne dì un osservatorio perma¬ 
nente della spesa e revisione 
dell'Albo generale dei co¬ 
struttori. 


Assemblea allo stabilimento di Tivoli 

«No ai licenziamenti 
la Pirelli è una fabbrica sana» 


GIANCARLO SOMMA 


■B TIVOLI Già alle nove dèi 
mattino lo stanzone della 
mensa della Pirelli di Tivoli 
era stracolmo di operai in tuta 
bianca o cachi. Poi, poco alla 
volta, sono arrivati anche gli 
«altri» - i politici, i giornalisti, i 
sindacalisti - per partecipare 
all'assemblea aperta organiz¬ 
zata Ieri mattina dal consiglio 
di fabbrica. Sul tappeto, a Ti¬ 
voli come negli altri tre stabili¬ 
menti italiani del settore penu- 
matici della Pirelli, c’è il piano 
di ristrutturazione presentato 
il 2 febbraio scorso dall'azien¬ 
da. 

Se passasse così com'è, 
vorrebbe significare un taglio 
complessivo di 3000 posti dì 
lavoro, di cui 600 (più 150 
prepensionamenti) a Tivoli. 
Per l'area tjburtina sarebbe 
una vera e propria mazzata; 
solo negli ultimi tre anni nelle 
aziende della zona sono an¬ 
dati persi 2000 posti, col set¬ 
tore estrattivo a sua volta in 
gravi difficoltà, Una situazione 
ben chiara a lutti, e che spiega 


la partecipazione pressoché 
totale all’assemblea dei 1250 
dipendenti dello stabilimento 
di Tivoli (per consentire la 
presenza e dare un primo se¬ 
gnale di lotta, ieri ogni turno 
ha effettuato 4 ore di sciope¬ 
ro). È Francesco Ciccottl che 
ricapitola i termini della que¬ 
stione a nome del consiglio di 
fabbrica. I tagli occupazionali 
previsti nel piano presentato 
dalla Pirelli - dice in sostanza 
- non sono motivati da diffi¬ 
coltà dell’azienda ma, all'op¬ 
posto. da strategie di espan¬ 
sione sui mercati internazio¬ 
nali (e il tentativo di acquisto 
dell’americana Firestone, an¬ 
che se non andato in porto, lo 
dimostra chiaramente). In so¬ 
stanza, l’azienda vuol ridurre 
il costo del lavoro in Italia 
(sempre la solita musica.,.) e 
trasferire alcune lavorazioni 
nei paesi del Sud-Est asiatico, 
dove le paghe sono più basse. 

U nuovo piano di ristruttura¬ 
zione è stato proposto prima 


che scadesse il periodo di ap¬ 
plicazione di quello prece¬ 
dente, firmate dal sindacato 
nell’85. In quell'occasione era 
stato raggiunto un accordo 
per la riduzione entro il 1990 
degli addetti nello stabilimen¬ 
to di Tivoli da 1450 a 900 uni¬ 
tà. La richiesta, adesso, è di 
tagliare altri 400 posti, scen¬ 
dendo in tutto a 500 addetti. 
Ma i tagli richiesti, come si di¬ 
ceva, riguardano tutto il grup¬ 
po «ed è una vertenza di grup¬ 
po che vogliamo avviare», di¬ 
ce Ciccottl lanciando la pro¬ 
posta di formulare un vero e 
proprio «contropiano* da pre¬ 
sentare alla Pirelli. Un'ipolesi 
che trova d'accordo i delegati 
arrivati a Tivoli per rappresen¬ 
tare gli altri tre stabilimenti 
(Settimo Torinese, Milano e 
Villafranca Tirrena, piccolo 
comune vicino Messina). La 
Pirelli, insomma, deve fare in¬ 
vestimenti in nuove tecnolo¬ 
gie e non chiudere reparti, 
senza limitarsi a puntare sui 
tagli occupazionali. «Non sarà 
una vertenza facile», ammoni¬ 


sce Ciccotti, «occorrerà lotta¬ 
re». Il primo a portare ai lavo¬ 
ratori la propria solidarietà è il 
vescovo di Tivoli, Lino Gara- 
vaglia: «Come comunità ec¬ 
clesiale siamo al vostro fianco 
- dice - siamo preoccupati 
per il futuro della zona». Inter¬ 
viene Piero Fassino, della se¬ 
greteria nazionale del Pcì: «Il 
piano Pirelli ripropone copio¬ 
ni già visti: competitività 
aziendale a danno dell’occu¬ 
pazione. Invece occorre di¬ 
scutere nel merito delle diver¬ 
se produzioni. E di fronte al 
restringiménto della base pro¬ 
duttiva che si è verificato in 
uesti anni - dice - il go-vemo 
eve varare un piano di rein¬ 
dustrializzazione e investi¬ 
menti». Parlano Marianetti, Ri¬ 
naldo Scheda, Bruno Landi 
(«come Regione ci impegnia¬ 
mo a far pressione sulla Pirel¬ 
li»), alcuni amministratori lo¬ 
cali. 

Conclude, per il sindacato 
chimici nazionale. Sergio Co¬ 
lombo, che chiama in causa il 
nuovo governo: «Non posso¬ 
no rimanere alla finestra». 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA 

V.le Medaglia d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

& IMilAT 

Via Tolemaide, 16/18 - Tel. 31.99.16 
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28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 


Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

Comitato Territoriale di Roma 


«CAMPAGNA 

DI 

SOLIDARIETÀ» 

CON 

I GIOVANI 
PALESTINESI 
DEI 

TERRITORI 

OCCUPATI 


Dal 18 aprila 1988 al 31 maggio 1988 

Par Informazioni rivolgaral alla F.G.C.I. 01 Roma 
Via dal Frantane 4 - Tel. 49.21.81 A ; 

--—a 
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C/ggl sabato 16 aprile Onomastico Lamberto 

ACCADDI VENT ANNI FA 

Anche I ladri hanno un anima Una anziana signora dovendo 
andare in ospizio stava svendendo alcuni mobili e suppellettili 
della sua casa Con la scusa di voler comprare alcuni mobili 
due giovani si sono presentati alla porta delia signora Ma 
mentre uno dei due le parlava I altro ha tentato di rubare alcui 
gioielli un anello e una Spilla che stavano sul comò La donna 
se ne è accorta e ha cominciato ad urlare e a questo punto ì due 
sì sono commossi I hanno abbracciata e piangendo le hanno 
chiesto scusa e perdono Poi se ne sono andati mentre la donna 
cercava di riprendersi dallo shock 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri ! 12 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320fS49 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 

End 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzt (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolègglo 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


QKNtNAU DI MOTTI 

Colonna piazza Cotona, vi» S. 
Mana in via Merla Colonna) 
Esquiltno viale Manzoni (dne- 
ma RoyaD; viale M*n*il8 (5 
Croce in Gerusalemme); w ® 
Porta Maggiore . _ 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stat¬ 
imi) 

Ludovisi via Vittorio Vefielo 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
TVevi viadetlteon* 
gero) 






■ APPUNTAMENTI I 


Profetatone futuro in vista della conferenza desìi Insegnanti 
comunisti, conferenza cittadina lunedi e martedì ore 17 
presso la Sala stampa della Direzione de! Pei via dei Polac 
chi Introduce Sandro Del Fattore Intervengono Franco Ba 
ratta Fausto Bertinotti Gianfranco Bensì. Gabriele Giannan 
toni Andrea Margheri e Roberto Maragllano presiede Gof 
frodo Bellini conclude Fabio Mussi 
Virginia ^Voolf Gli appuntamenti del Centro culturale via San 
Francesco di Sales l/a oggi ore 10 13 e 16 19 «Il riconosci 
mento di soggettività e la comunicazione fra donne» con 
Marina SbisA dal 19 aprile ore 21 15 22 30 «Pene d amo 
re» ovvero delle vicissitudini del due e del terzo incomodo 
con Manuela Fraire dal 22 aprile ore 20 22 «Il lavoro delle 
donne» rappresentazione esperienza e analisi teorica con 
Paola DI Con e Bianca Pomeranzi 
Ecologi» nelle scuole Una proposta I adozione delle città Suj 
tema un convegno nazionale promosso dalla Lega per l Am¬ 
biente oggi ore 9 30 presso la Sala dell Arancio via deli A 
rancld 15 Relazioni e dibattito 

Per Roma Capitale La Sezione ceti medi ed attività produttive 
della Federazione comunista romana organizza un incontro 

K ar lunedi ore 9 30, presso il Residence Rigetta via di 
Ipetta Partecipano Franca Prisco e Llohellp Cosentino 
Italla-NIcaragua Oggi ore 20. I associazione organizza nella 
sede di via dei Saoelll 185, la festa del tesseramento 1988 
testimonianze dibattito, (limati e la festa Partecipa un 
funzionano dell ambasciata nicaraguense 
Alfe Uno Lunedi ore 18 15 iniziai! comodi Vittorio Ruata sul 
tema «Zodiaco e cicli naturali» Sono aperte rie iscrizioni 
0 r presso la sede di viale Gorizia 23 telef 8507/8 segreteria 
aperta dalle ore 17 alle 20 Martedì ore 18 15 stessa sede 
corso di Andrea Forte su Tarocchi come schede pslcoso 
dall» 



IQUE3TOQUELLOI 


Lazio valida (distanze di km 6 e km 13 500) quale prova 
unica di Campionato regionale Uisp Partenza dalle ore 9 30 
In poi le Iscrizioni si effettuano sul posto di gara 

Poctlafena E una collana di poesie dèlie edizioni Empiria 
viene presentala lunedi, ore 18 presso la Casa della cultura 
largo Arenula 26 da Marcello Carlino Francesco Muzloli 
Giorgio Patrizi presiede Mario Agrimi 

■ mostre 

Arte » Praga/Arte » Parigi Impressionismo simbolismo cubi 
smo Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga una «sfilata» di capolavori Cèzanne 
Picasso Derain Braque Gauguin Seurat Matisse Vlamin 
che e altri Campidoglio» palazzo dei Cpnseivaton Orari 


etbe a Roma Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe 
thè e di altri artisti tedeschi coevi Tiscbem Hackert Kniep 
e Dies documenti preziosi del viaggio In Italia tanto sognati 


martedì 9 13 30 e n 20, mercoledì giovedì e venerdì 
9 13 30 domenica 9 13 Fino al 4 m aggio 
La piazza uulveriale Giochi spettacoli .macchine da fiera e 
luna park campioni di giochi fotografie dell 800 da tutto il 
mondo una macchina Lumiere automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
9 14 domenica 9 13 Fino a) 30 giugno 
Goethe a Roma Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe 
thè e di altri artisti tedeschi coevi Tiscbem Hackert Kniep 
e Dies documenti preziosi del viaggio In Italia tanto sognati 
sui libri e delia scoperta di Roma Museo Napoleonico via 
Zanardelli 1 ore 9 13 30 giovedì e sabato anche 17 20 
Fino al 24 aprile 

Luigi Pian ciani e l'urbanistica di Roma Capitale. Vasta docu 
mentazione dello sviluppo dell edilizia popolare nella città 
per il periodo che va dai 1870 al 1890 Aam/Coop via del 
Vantaggio 12 Ore 17 30 20 festivi chiuso Fino al 23 aprile 
U Colonna TValana e gli artisti francesi da Lutei X V a Napo¬ 
leone I Centoventi opere fra il 1640 e II 1830 Villa Medici 
viale Trinità dei Monti 1 Ore 10 13 e 15 19 lunedi chiuso 
Fino a! 12 giugno . _ 

Un artista etrusco e II suo mondo Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520 500 a C Museo elrusco dì Villa Giulia piazza 
di villa Giulia 9 Ore 9 19 festivi 9 13 lunedi chiuso Fino al 
30 giugno 

■ farmacie 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario Npmentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) . 

Farmacie notturne Appio via Appja Nuova 213 Aurelio 
Cìchi 12 Lattanzi via Gregorio vii 154a EroulHno Galle 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur 
viale Europa 76 Ludovisi piazza Barberini 49 Monti via 
Nazionale 228. Ostia Udo. via P Rosa, 42 Parloli via 
Bertoloni 5 Pletraiat* via Tiburtina 437 Rioni via XX 
Settembre 47 via Arenula 73 Pattuente via Portuense 
425 Prenestino-Centocelle via delle Robinie 81 


TEATRO 

Quegli 
allusivi 
«Sì e no» 


3NH Sì e no di Ghaham 
Greene Traduzione di Maria 
Teresa Petrezzi Regia e adat¬ 
tamento di Antonio Pierfede 
nei Interpreti Luigi Gallo 
Francesco Branchetti Teatro 
La Scaletta, sala B. 

■i Graham Greene proli fi 
co e apprezzato romanziere 
inglese classe 1904 ha dato 
al teatro pochi titoli originali 
contrassegnati in varia misura 
da impegno morale o religio 
so Questa sua breve comme 
dia (tre quarti d ora di rappre 
sedazione) ha I aria piuttosto 
d uno scherzo d una presa in 
giro di certi auton d oltre Ma 
nica In particolare Harold 
Pinter con le sue battute (aio 
ra telegrafiche e le sue lunghe 
pause che si vorrebbero sem 
pre intensamente espressive 

L azione si risolve nel dialo 
go prova tra il regista d un 
nuovo lavoro di un ipotetico 
Frederic Potter e un attore 
esordiente cut toccherà un 
piccolo ruolo (fatto appunto 
di «si» di «no» di sguardi e di 
silenzi) accanto a due mostri 
sacri come Ralph Richardson 
e John Gielgud (non per caso 
e con pesante allusività si par 
la d una vicenda di attempati 
omosessuali) La regia di Pier 
federici svelta e divertita ha 
accentuato peraltro quanto 
nella situazione appartiene ai 
costume o malcostume teatra 
le di ogni paese l approssima 
tiva cultura e la vicinante prò 
fessionalità del regista la 
sfrontata ignoranza (pur av¬ 
volta in un velo di timide**»)? 
dell attor giovane producono 
cosi effetti abbastanza godibi 
li anche se la parodia rimane 
in superficie Comunque li te 
sto non deve essere molto re 
cente dato che Rìchardson è 
morto nell 83 (ma e poi curio 
so notare come Sir Ralph fos 
se stato nel 48 I interprete di 
uno dei film ricavati dall ope 
ra narrativa di Greene ìdolo 
infranto') 

Nel duetto di 57 e no Luigi 
Gallo (forse in troppo verde 
età per la parte) e Francesco 
Branchetlì se la sbrigano be 
ne □ Ag Sa 



Francesco Banchetti e Luigi Callo in una srena di «Sì e no» 


CINECLUB 

Al Grauco 

antologia 

Chaplin 


M Un appuntamento da 
non perdere al Grauco (via 
Perugia 34) oggi pomeriggio 
alle ore 17 e alle 16 30 una 
«Antologia su Chaplin Pro 
prio oggi (nato il 16 aprile del 
1889) il celebre e indimene 
cabile regista e attore avrebbe 
compiuto novantanove anni 
Il cineclub lo ricorda con la 
proiezione di cinque corto 
metraggi L impiegato di ban 
ca li campione Charlie tra le 
quinte Vagabondo Attacchi 
ni più un audiovisivo «Imma 
gme Chaplin» Sempre ogg) 
alle 21 una love story alla po 
lacca «Con amore» di Jan Ba 
tory Domani alle 19 e alle 21 
«Pervola» 'di Oflet» Seunké 
Mercoledì *11*21 urna propo» 
sta per studenti di lingua e cut 
tura spagnola «Varìetes» di 
Juan Antonio Bardem Giove 
di un film russo «Pigorov» 
(ore 21) di Grigorij Kosinzev 
Venerdì alle 21 «Discepoli 
dell ungherese Goza Bereme 
nyi 

Al Labirinto fvJa Pompeo 
Magno 27) continua nella sa 
la A «Thema» di PanfiJov Nel 
la sala B è la volta di 84 Char 
ring Cross Road» di Jones 
Presso la sala Agis (via di Villa 
Patrizi 10 alle ore 21) due 
serate con il cinema cecoslo 
vacco martedì «Curriculum 
vitae» (animazione) di Pavel 
Koutsky e il lungometraggio 


«Villaggio mio villaggio» di Ji 
ri Menzel giovedì Sua eccel 
lenza» (animazione) di Ilya 
Novak e La calma gioia di 
Dusan Hanak Ciak ’84 (Pza 
Donna Olimpia 5) propone 
infine per domani ore 10 30 
La notte» di Michelangelo 
Antonlom Martedì (ore 21) 
Ivan il tenibile diSM Ejzen 
stein □ M le 


JAZZ 

Strumenti 

voci 

ed «Echi» 


■i Al Music Inn Stasera in 
concerto lo spezzone del 

S ruppo che si chiamava «Ode» 
Orizzonte degli eventi) E ri 
masta la figura piu interessan 
te il bassista Andrea Avena 
compositore^ leader dell al 
Aliale quartettéhjDhe comprerà 
de la cantante Fabrizia Barre 
si il pianista Fabrizio Pieroni e 
Stefano Di Rubbo alla batte 
ria Domani un orchestra per 
molti aspetti atipica ed ecce 
2 ionale la «Federico li dì Sve 
via» animata dal vulcanico 
Adriano Mordenti arricchita 
della presenza di Sandro Satta 
al sax alto con programma 
musiche di Pierranunzi Tiso 
Bruno Tommaso e alcuni bra 
ni classici del jazz 
Strananotte pub Presenta 
stasera (ore 22) Nicola Alesini 
(sassofoni) e Gianluca Taddei 
(contrabasso) in «Echi» un 
viaggio visivo musicale verso 


un futuro in progressivo de 
grado 

Saint Louis Domani sera il 

S uartetto della vocaiist Joy 
iarnson e lunedì un altra bei 
la voce quella di Ada Montel 
tameo 


CORSI 

A lezione 
di 

orchidee 


■1 A lezione di orchidee da 
mercoledì prossimo presso la 
Scuola giardinieri di via Porta 
San Sebastiano 2 I corsi arti 
colati in due classi di non più 
di 35 allievi sono organizzati 
dal Servizio giardini del Co 
mune m collaborazione con 
I Associazione laziale delle 
orchidee Lejez^om dodici 


per ogni classe si terreno il 
mercoledì e il venerdì dalle 
17 30 alle 19 il mese prossi 
mo poi partiranno 1 corsi di 
giardinaggio (sempre due 
classi con un massimo di 35 
allievi ognuna) nella stessa se 
de L iscrizione al corso sulle 
orchidee costa 100 000 lire 
(50 000 per gli studenti, gratis 
per 1 dipendenti comunali) 
quello di giardinaggio 30 000 
lire per tutti Per informazioni 
e prenotazioni bisogna telefo 
nare al Filo Verde del Comu 
ne 853 175 853 188 Chi non 
riuscisse a trovare posto potrà 
ritentare in autunno quando 
inizieranno 1 nuovi corsi 


CONCERTO 

---• 

Devastanti 

acidissimi 

«Fuzztones» 


wm Assolutamente deva 
stanti Tra 1 tanti aggettivi di 
sponlbili questo sembra esse 
re il più calzante per definire 1 
«Fuzztones» band americana 
che si è esibita la scorsa notte 
al Piper Ad attenderli c era un 
pubblico entusiasta, stipato in 
ogni angolo del locale come 
su di un autobus nelle ore di 

K unta E 1 «Fuzztones» non 
inno deluso le aspettative di 
quella folla variopinta caldis¬ 
sima che ha ondeggiato ai nt 
m> laceranti del quintetto sen 
za mai darsi tregua Un bagno 
collettivo di sudore una per 
formance dura violenta ed in 
credibilmente vitale nono 
stante due chitarre Vox ed un 
teschio siano il lugubre logo 
del gruppo A capitanare que 
sto ensemble acidissimo è Ru 
di Protmdi «voce simile ad un 
ruggito» ed anima inquieta 
dell intera scena garage-punk 
newyorkese Un personaggio 
dotato di un carisma prepo¬ 
tente e del tutto naturale fi 
gho perverso degli eroi sboc 
cali e «maledetti» dei primi an 
m 70 Ed infatti nel suono dei 
«Fuzztones» è presente la 
stessa carica dirompente ec 
cessiva totalitana di forma 
zioni quali MC5 o Stooges 
amplificata dalie espenenze 
del punk esasperata da mille 
influenze tutte parimenti rico¬ 
noscibili ed insieme non cata 
logabili che vanno dal blues 
fino all hard rock Lo show è 
stato comunque aperto dagli 
«Overlord» un terzetto roma 
no che coniuga con efficacia I 
quattro quarti del rock n roti 
al «tum tum» martellante del 
punk Divertenti briosi e sca 
fenati 1 tre concittadini hanno 
scaldato a dovere gii animi 

atssa 

fulmicotone, * -»* 

Éfej>Bad nèws tfpvel fast» 01 
cui refrain è tratto da «Loco 
motive breath» dei Jethro 
Dill) ai brani del nuovo mini 
Lp «Nine months later» 1 esi 
bizione di Rudi e compagni ha 
ta potenza 1 impatto e 1 ener¬ 
gìa di un esplosione E in 
quanto tale lascia senza fiato 
senza parole mentre le canzo 
ni si accavallano ad una velo 
cltà sorprendente e «Strìcm 
ne» pare un inno generaziona 
le sfollato in coro dai presen 
li «Psychotic Reaction» ha 

a llindi concluso il tutto Pezzi 
l batteria lanciati in aria e 
cuori in tumulto fantastici 
imperdibili «Fuzztones» 
□ Dan Am 


Rock autonomista per i Kortatu 


wm «Quando ! impotenza ti 
brucia il sangue / il dubbio 
dissipa I evidenza delle cose / 
la mancanza di precisione ti 
annebia la testa / questo è 1 o 
dio che guida 1 tuoi passi / 
non importa anche se mi dici 
che la mia causa è perdente / 
se quello che esiste e pernia 
ne / è qualcosa di inerte / e 
non puoi precisare lo stato 
delle cose / la mancanza di 
certezze /1 odio che ti ossida 
le vene / che guida i tuoi passi 
/ ma non importa anche se mi 
dici che la mia causa è per 
dente / come vedi la mia chi 
tarra non spara / però io so 
dove miro (da ti estado de 
las cosas) Da Irun provincia 
basca della Spagna post fran 
chista arrivano 1 Kortatu (que 


sta sera in concerto al centro 
sociale Folte Prenestino via 
Del Pino) un combattivo trio 
di ska rock considerato il più 
noto dei gruppi baschi attivis 
simo nella penisola iberica ma 
anche luori dai suoi confini 
tant è vero che questa è già la 
seconda volta che vengono 
ad esibirsi in Italia 
Fermin (chitarra e voce) 
Imgo (basso e voce) e Treku 
(batteria) hanno formato il 
gruppo nell estate dell 84 col 
chiaro intento di rivestire le 
loro idee la loro radicalita 
I appoggio alla causa autono 
mista con della musica di di 
scendenza punk e reggae ma 
tnce che li ha fatti spesso n 


ALBA SOLANO 

collegare a) modello dei 
Clash un po come e succes 
so in Italia per 1 Gang I due 
discorsi in effetti hanno delle 
affinila nell uso di ritmi ro 
ck n roll accostati ad elementi 
della mugica nera e nell inter 
nazionalismo rivoluzionario 
dei testi Fra le canzoni dei 
Kortatu figurano titoli come 
Nicaragua Sandimstao After 
bolsceviio che parlano piut 
tosto chiaro altri brani come 
Hernam 15 6-84 prendono 
ispirazione da episodi reali 
del conflitto basco nella fatti 
specie un assalto dell antiter 
ronsmo spagnolo che termino 
con la morte di due baschi 
C e però un altro lato rappre 


sentalo da canzoni come 
Estoy confundido o Tornado 
che esplorano una condizio 
ne piu introspettiva il disagio 
la noia I apatia Un altra com 
ponente spesso presente nel 
le canzoni dei Kortatu e i irò 
ma c e ad esempio un brano 
Sani Sani dove si racconta 
della rocambolesca evasione 
di Sarrv nascosto nella cassa 
dell amplificazione di un 
gruppo musicale che si era 
esibito nel carcere’ 

Buona parte del loro reper 
tono trova collocazione di 
scografica nei due album che 
il gruppo si e autoprodotto li 
primo Kortatu nsale ali 85 


mente il secondo Et estado 
de ias cosas (Lo stato delle 
cose) e stato pubblicato 
nei) 86 Questa seconda ope 
ra ha segnato una forte matu 
razione del gruppo basco n 
conosciuta da tutte le riviste 
spagnole che lo hanno recen ! 
sito il rock ha acquistato re 
spiro e si è sganciato da uno 
stile troppo marcatamente 
ska gli arrangiamenti si sono 
latti piu accurati e nei testi c e 
piu attenzione ai lirismo e mi 
nor aggressività Lo scorso 
marzo 1 Kortatu hanno termi j 
nato di lavorare al loro terzo j 
lp Colpe a Golpe che non e 
stato ancora pubblicato ma, 
che non mancheranno di pre , 
sentare dal vivo 1 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione Esecutivo. Lunedi 18 alle ore 9 30 in federazio¬ 
ne $ convocato I esecutivo delia Federazione romana su 
Esame delia situazione politica al Comune e conferenza 
cittadina sui problemi di Roma 

Convocazione del Comitato federale e della Commfeskme fe¬ 
derale di controllo. li Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo sono convocati per giovedì 21 alle ore 
17 in federazione con allOdg «Esame della situazione 
politica al Comune e conferenza cittadina sui problemi di 
Roma» 

Sezione Ambiente. Ore IO in federazione riunione sulla propo 
sta di legge del Pei sul Parco dell Appla Antica con Goffrè 
do Bettini e Maurizio Sandri 

Sezione CasalottL Ore 17 conferenza su iniziativa e program 
ma di sezione con Michele Meta 

Zona Portnenae-Cfeaicotenae Ore 10 30 a piazza Biagio Pace, 


lense con Franca Prisco e Piero Rossetti 
Sezione Mario Cianca. Ore 17 presso 1 ) centro anziani di Coc¬ 
china Aguzzano assemblea su nomadi ed emarginazione 
con Leda Colombini 

Sezione 9. Basilio. Ore 17 30 riunione sulla conferenza di quar¬ 
tiere con Francesco Granone 

Sezione Pletralata. Ore 17 30 uscita per il tesseramento con 
Gennaro Lopez e Maurizio Sandri 
Sezione Crollino 23. Ore 17 30 uscita raccolta firme consultori 
Avviso alle sezioni. Domenica 171 Unità conterrà una pagina 
dedicata al tesseramento e all organizzazione del Partito Le 
sezioni ed i compagni diffusori debbono attivare le uscite 
per la diffusione ed il tesseramento 
Avviso alle sezionL Si può ritirare in federazione il materiale 
per la manifestazione di sabato 23 contro il nucleare militare 
e civile. 

Avviso Sezione organizzazione. 1 compagni delle zone e delle 
sezioni debbono ritirare in federazione il documento sitila 
riforma orgnizzativa del partito a Roma 
Avviso. Il gruppo feste dell Unità è a disposizione delle zone e 
delle sezioni che vorranno avviare una discussione sulla 
campagna Feste 88 e sulla festa cittadina Si invitano 1 
compagni a programmare le riunioni con sollecitudine 

COMrTATO REGIONALE * 

Federazione Castelli. Anzio C ore 18 30 congresso (Ciocci) 
Lanuvio ore 18 congresso (Strufaldi) Colonna ore 17 con- 



■ PICCOLA CRONACA ■■■■»■■ 

Calla 1114 aprile nell isola di Pemba (Zanzibar Tanzania), è 
nata Francesca Savioli Lo annunciano con gioia a tutti gli 
amici vicini e lontani il padre Lorenzo e la mamma Arala, t 
nonni Arminio e Franca la zia Valentina La redazione del 
1 Unità si associa con affettuosi auguri alla felicità dei parenti 
e in particolare d» Lorenzo e Arminio suoi collaboratori 
Compleanno II compagno Arcangelo Spaziali presidente della 
Ctc di Fresinone e capogruppo,dell amministrazione prqtyin 
ciale Al compagno Spaziati» glUuguji deife Federwpp e 
dell Unita } ™ * 

Ringraziamento. 11 compagno Giulio Valerio ringrazia ci 1 
collegi» della sesta circoscrizione i compagni di Casalber 
tone e degli Enti Locali che gli sono stati vicini per la scotti 
parsa del padre Otello 



Tutti i balocchi dell'infanzia perduta 


MARIA R CALDERONI 


Il collezionista Paolo Frenzr davanti ad un antico giocattolo 


■1 Sono estatici 1 grandi 
davanti ai balocchi antichi 
450 pezzi d epoca provenienti 
dalla collezione dell antiqua 
rio Paolo Franzini esposti da 
due giorni in struggente sue 
cessione dentro 23 vetrinette 
al quinto piano della Rina 
scente di piazza Fiume 
Estatici e nostalgici belle 
signore con volpi bianche e 
distinti accompagnatori in 
corretto grigio davanti a que 
sto minuscolo e perfetto mon 
do che ricorda in modo cosi 
vivo e diretto quei nostri pie 


coli antenati» e 1 loro perduti 
trastulli 

«Il tempo dei balocchi Gio 
cartoli dal XVII! secolo ad og 
gì questo il titolo delia mo 
stra Calle stita dalia Rinascente 
con il patrocinio del Comune 
di Roma) che e in se un vero 
e proprio scrigno di dimenìi 
cati tesori 

Sembra uscire dalle brume 
nordiche quella sognata «Sta 
zione Centrale verde e rosa 
ie finestrelle rosse e li tetto a 
cupole giallo e oro tenenssi 
mo giocattolo tedesco Ì906 


tutto in latta litografata e di 
pinta E italiano fine 700 >1 
saltimbanco di legno dipinto 
pupazzo povero e gemale ri 
vestito di lacera stoffa rossa e 
una fragile sfilata di poetica 
latta rossa e blu la truppa di 
soldatini a cavallo datata 
1908 

Violaceo sottomarino di la 
miera rosso taxi tedesco con 
caricamento a molla patetica 
pianista meccanica d» latta di 
pinta e stoffa nave cannonie 
ra di grigia lamiera nera li 
mousine dalle enormi ruote 
funzionanti niente ci lascia 
piu incantati di questo giocai 


tolo di latta denominato La 
fidanzata inquieta» bionda in 
namorata di un secolo fa che 
sprona agitata il baffuto chauf 
{eur dei redimentale trabicco 
lo che va troppo piano verso 
1 incontro fatale 
Struggenti pompieri dall el 
mo dt latta e dalla eterea scala 
rossa fantastici birilli cani» di 
terracotta dipinta umile barn 
bolotto pattinatore in blusa 
bianca tutto di celluloide e 
piombo fissato in eterno nella 
calamita a noi le lacrime di 
quando eravamo bambini ce 
le strappa questa fiammante 
auto da corsa con il suo pilota 


pazzo in casco e occhialoni 
Ingap Superflex il primo tre 
nino elettrico FFSS verde e 
arancio il favoloso aereo bi 
piano con elìca blu e al) rosse 
dei nostri anni Quaranta 
I bambolotti lena dai gran 
di occhi estatici la militaresca 
signorina fascista in kaky co 
loniale il povero balilla i can 
noni del duce e le mitraglie in 
lega autarchica in mostra an 
che i nostri giocattoli «di guer 
ra» e poi saetta la splendente 
Alfa spider 1900 siamo già ai 
«favolosi anni 50» con il «ro 
boi Nando a movimento 
pneumatico» di argentea latta 


litografata dai paurosi occhi 
lampeggianti con 1 elicottero 
Ingap dipinto a strisce rosse e 
gialle 

Restano le bambole, miste¬ 
riose e bellissime, imperacru 
labili ceree, con grandi tjccW 
spalancati sotto «pelli di 
stoppa chiara levigate lattea, 
ze di porcellana Ira pini va¬ 
lenciennes visuccl di bisquit, 
corpicini dì pelle, gemelline di 
cartapesta, .picco’,e parigi¬ 
ne » 

La mostra è aperta fino al 
14 maggio tutti I giorni dalle 
9 30 alle 13 30 (lunedi, 
14 19 30 domenica esclusa) 




























































TEUEflOMA «• 

Or* 10 «Dog'« man» (l'uomo 
dai cani), film, 12 C»tonl ani» 
miti; 14 Bnkat & Basfcat, 
14.30 Capir* par provenir*, 
1t «Cirartda do Patta», nova- 
la, 20.30 «La oamariara aadu- 
c* I vlHawlaml», Wm; 22.20 
Dante! Boon*; 23.20 Oouiar 
di Tal* Roma; 0.13 «Contrab¬ 
bandieri a Macao», film 


QBR 

Or* 13.30 «Patrof Boat», te- 
lefilrn’, 1B.4B Ippica in casa 
1B.1B Suparcartoons, 18.45 
Tutti in scena; 18.30 «Le so¬ 
relle Materassi», sceneggiato, 
1B «La signora e il fantasma», 
telefilm, 20.45 Opera Sancia 
di Castiglia; 22.45 «Coma 
scopersi i America», film 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 15 Documentario 
17 Redazionale, 19 Speciale 
Tg 19 30 Magic cinema 20 
Casa mercato, 20.15 Tg Cro¬ 
naca 20.45 «Doc EIRot», te¬ 
lefilm 21.30 Telefilm, 22 La 
dottoressa Adelia per voi 24 
Excetsror 1 Tg Cronaca 


■ PRIME VlllOI 


ACAMMV HAU 1.7 000 

VI. sumln. t (Pinti iotogiul 

W 420771 

Lo atriuecarvalli di Michael Ritchie 
con Dan Ayftroyd Walter Matthsu BR 
(16 30 22 30) 

AOMIRAL 

Piana Virbano, 1S 

L 8 000 
Tal 151195 

Ù Settembri di Woody Alltn con Mia 
Fmow, Clama Stritch DR 

(16 45 22 301 

ADRIANO 

Fiuta Cavour 22 

L t.000 

Tal 352153 

•arfly di Barbai Schroeder con Mickey 
Rourka DR (16 30 22 30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

l 6 000 
Tal 1390930 

□ Tale pedre, tela figlio di Rod Daniel 
con Oubtay Moora BR (15 30 22 30) 

AM6AICIAT0M SCXV L 4000 
Vl.MpnuMo 101 Te 4441290 

MmpetoMWMI 30 (6 22 301 

AMBAMAOE 
Accadami» Aguti 67 

L 7000 
Tal 5408901 

0 Strigata dalla luna di Norman Jewi 
son con Chtr Vincerti Gardenia Bfl 
(16 22 30) 

AMERICA 

Via N Al Grand. 8 

L 7000 
Tal 5816168 

Wanweed di Matte» Babenco con Jack 
Nieholion, Maryt Strtep OR 

(16 15 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimi* 17 

L 7000 
Tal 875567 

.0 Peata di Martin Ritt con Bsrbra 
Straiund Richard Drayfus* DR 

(16 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

l 8 000 
Tal 353230 

0 Stregete dalla lune di Norman Jewi 
aon con Char Vincent Gardenia BR 
116 22 30) 

ARISTON » 

Gattarie Cotenne 

L 7000 
Tel 6793267 

Attraitene fetale di Adrian Lyna con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
(15 30 22 30) 

ASTRA 

Vieta Johio, 225 

L 6000 
Tal 8176256 

N raplteanta di Mike Marvin con Charlie 
Sheen • FA (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Ttncbitni, 745 

L 7000 
Tal 7610656 

0 L'Impero de) «ole di Steven Spiai 
btrg - OR (16 15 22.30) 

AUGUSTI» 

C io V Emanuele 203 

L 0000 
Tal 6B75455 

Semmy a Reale vanno e letto di Sta 
phan Freni - DR (16 30 22 30) 

AZ2URR0 SCIPtOM 

V da* Scipioni 84 

L 4000 
Tal 3581094 

Pianeta azzurro (115 30) Schiava 
d'amora |17 18 30) Oimrtter* 
(20 30) O'Amw* ai viva (22) 

■ALOUWA 

Pia Balduina, 52 

L 8000 
Tal 347692 

■ OH intoccabili di Brian De Palma con 
Kavìn Costner Robert De Niro DR 
(16 22 30) 

BARBERINI 

Piazzi Barbarmi 

L 8000 
Tal 4751707 

fluaateum di Pasquale Squittinì con 
Murray Abraham, Tr**t William* G 
(16 22 30) 

BLUE MOON 

Via dal 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

VìaTuacolana 950 

L 5000 
Tal 7815424 

H raplteanta é MA* Marvin con Charl le 
Shaen FA (16 22) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

Tra arapoH • un bebé di Léonard Ni 
moy, con Tom SeHack Stava Gutten 
barg TadDanton • BR (16 30 22 30) 


OSMANICA L 6 000 

Piana Capranica 101 Taf 8792465 


CAMAWCHETTA L 8 000 
Pii Montecitorio, 126 Tal 6790957 


CASSIO 
VI» Cimi» 682 


L 5 000 
Tel 3661607 


COLA DI RIENZO 
Pi«« Coll di Rienzo 80 
Tal 6878303 


DIAMANTI 
Vii Prenestin* 232 b 


L 5 000 
Tel 296606 


EDEN L 8 000 

P hi Col» dt Rienzo 74 Tel 6878652 


EMIAS3V 

Via Stoppaoi 7 


L 8 000 
Tel 870246 


EMPIRE l 8 000 

V la Regina Mergherlt* 29 

Tel >67719_ 


ESPERIA 

Pimi Sondino 17 


L 6 000 
Tei 582B84 


E9PER0 
Vii Nomentena 
Tel 693906 


L 6000 
Nuova 11 


ITOilE 

Piazza In Lucina 41 


L 8 000 
Tel 6876125 


EUACINE 
Via liizt 32 


L 7000 
Tal 5910988 


EUROPA 

Corto diteli» 107/a 


l 7000 

Tei 664868 


EKCEL8IOR 

Via BV dal Carnaio 


L 8 000 
tal 5982296 


FARNESE 
Campo de 


L 6000 
Fiori Tel 666439S 


GARDEN 
Viilt Tradiva» 


L 6000 
Tel 582848 


L 6 000 
Tal 8194948, 


GIOIELLO 
Via Nomentena 43 


L 6000 
Te) 864149 


GOLDEN 
VI» Taranto 36 


L 7 000 
Tal 7S96602 


4 cuccioli da nWan di Walt Disney 
DA (16 22 30) 


GREGORY L 7 0Q0 

VitGregonoVII, 180 Tal 8360600 


NOtIDAY 
Via 8 Marcano 2 


L 8 000 
Tal 858326 


0 Domani accadrà è Daniele Luehem 
con Paolo Menda! Bfl ... 

116 30 22 30) 


INOUNO 

Vi»0 Induno 


L 6000 
Ta) 562495 


4 cuccioli da aalvara è Walt Disney 
DA (16 22 30) 


RINO 

Vii Follano 37 


L 8000 
Tal 8319541 


MADISON L 6 000 SALA A Dìrly dancing di Emile Ardoli 

ViaChiabrera Tel 5126928 no con Jenniftr Grey Patrick Awayze 

M (16 22 30) 

SALA 6 0 Senza via di scampo di 
Rogar Donaldson con Kevin Costner 
_ Gena Hach man OR 116 22 30) 


MAESTOSO 

Via Appli 416 


L 7000 
Ti) 786086 


MAJE5TIC L 7 000 

Via SS Apollo» 20 Tal 6794908 


MERCURY 

Via di Porta Cantilo 


L 5 000 
Tel 


Film per adulti 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

L 8 000 
Te) 3600933 

Chi protegga il testimone di Rtdley 
Scoti con Tom Berenger Mimiflogers 

G (16 22 30) 

MIGNON 

Vie Viterbo 

L 7000 
Tet 869493 

Ho sentito la strana cantare di Patricia 
Rozama con Sheila McCarthy BR 
(16 22 30) 

MQOERNETTA 

Piazza RapubWtca 44 

L 5000 
Tal 460285 

film par adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza RapubbNca 

L 5000 
Tel 460285 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7000 
Tei 7810271 

Barfly di Barbai Schroeder con Mickey 
Rourka DR (16 10 22 30) 

PARIS 

Vìa Magna Grada, 112 

L 8 000 
Te) 7596568 

Dentro la notizia di James L Btocks 
con William Hurt Albert Brooks DR 
(15 22 30) 





^Roma 




CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante C: Comico O.A.: 

w fiUONO Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico E: Erotico 

■■ .kiTMMetMTe FA: *«ntMcenia, Q: Gisllo H: Horror M: Musicate SA: Satirico 
■ INTERESSANTE S: Senttmemsle SM: Storico-Mitologico ST. Storico 


TELETEVERE 

Ore 8 «Selvaggio West» tele¬ 
film 9.15 «Soli per te strade», 
film 16 I fatti del giorno, 
16.30 «Operazione Golden 
Cara film 19.30 I fatti dei 
giorno 20 Tutto calcetto, 
20.301) giornale de) mare, 21 
Appuntamento con gli altri 
sport, 22 Biblioteca aperta, 1 
«Supersonìc Man» 


0 Paul di Martin Ritt con Barbra 
Straiund Richard Draytuia DR 

_ _ (16 22 30) 

□ Il ciato sopra Berlino di Wim Wen 
dira con Bruno Ganz, Solveig Gommar 
jjn DR_117 22 30) 


La via de) signore tono finn» di e con 
Massimo Troiai • BR (16 22 15) 


V Fuga del futuro di Jonathan 
Kaplan, con Matthew Brodenk 
Fa (16 15 22 30) 


Il rapinante di Mike Marvin con Charlie 
Sheen FA 

(16 22 30)_ 


0 Suspect di Peter Yates con Cher 
Denms Quaid G (16 22 30) 


Baby Boom di Charles Sbyér con Diane 

Keaton BR _ (16 22 30) 

0 L'ultimo imperatori di Bernardo 
Bertolucci con John lOne Peter OToole 

ST __ (16 22 30) 

T La visiona dal Sabba di Marco Bel 
(occhio con Beatrice Dalle DR 

__ 116 22 30) 

■ Balla apaziaN di Me! Brooka BR 
116 30 22 301 


Ó L'Impero dal sola di Steven Spie) 
barg DR_116 15 22 30) 


Baby Boom di Charles Shyer con Diane 
Keaton BR (16 22 30) 


Top model di Joe 0 Amato E (VM18) 
(16 22 30) 


Russlcum di Pasquale Squitien con 
Murray Abraham Treat Williams G 
_ (18 22 301 


□ Arrivederci ragaui di Louis Malie 

OR _ (16 30 22 30) 

L 8 000 SALA A ■ Cobra verde di Werner Her 
Tel 4751100 log con Klaus Kmiki A (15 50 22 30) 
SALA 8 0 Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Klme e Oenzel 
_ Washington OR (15 50 22) 


I CINECLUB I 


The big easy di Jlm McBride con Den 
nii Quaid Etlen Barkin G (16 22 301 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


e di Walt Oisney 
(15 30 22 30) 


IL LABIRINTO L : 

Via Pompeo Magno 27 
Te) 312283 


Cinema polacco Con amora di Jan Ba 
tory (21) 

SALA A 0 Thtma di Gleb Panfilov OR 
(17 22 30) 

SALA B 84 charring erosa road di Oa 
wd Jones (17 22 30)_ 


d di Hector Babenco con Jack 
Nichoison Meryl Streep DR 
(16 40 22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 500 mt l 2 SOQttd 
Tel 8441594 


Lo squalo 4 • La vondetts di Joseph 
Sargent LorrameGary Lance Guest H 


Rusiìcum di Pasquale Squitien con 
Murray Abraham Treat Williams G 
_ _(16 30 22 301 


CARAVAGGIO 

ViaPaistello 24/B 


I Salto nel buio di Joe Dante FA 


■ FUORI ROMA I 


ALBANO 

ALBA AADIANS Tel 9320126 


Chi protegga H testimone di Ridley 
Scott con Tom Berenger MimIRogers 
G_(16 15 22 30) 


Il signora del male di John Carpenter 
con Donald Pleasance Lisa Biount H 


4 cuccioli da salvare di Walt Disney 
OA _ 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 


4 cuccioli da salvare di Walt Disney 
DA 


0 Fuga dal futuro di Jonathan Kaplan 
con Matthew Broderick FA 
116 15 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Pamzza 5 


0 Settembre di Woody Alien con Mia 
Farrow Elame Strich OR 
_(16 30 22 30) 


SALA A 0 Stregata dalle luna di Nor 
man Jewison con Cher Vincent Carde 
ma BR (16 22 301 

SALA B T he big easy di Jim McBride 
con Denms Quaid Ellen Barkm G 
(16 22 30) 


SUPÉRCINEMA 

Tel 9420193 

■ Cobra verde di Werner Herzog con 
Klaus Kmski A (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9466041 L 7 000 

M l insostenibile leggerezza dell et 

sere di Philip Kaufman con Oerek De 
Lini Erland Josephson DR (16 22) 

VENERI Te! 

9454592 L 7 000 

Dinosauri s colazione d> William Asher 
con Walter Matthau 6R 

116 22 301 

OSTIA 

KRYSTALLL 7000 Via dei Pallottmi 
Tel 5603181 

Tra scapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleek Sleve Gutten 
berg Ted Danson BR (16 30 22 30) 

SISTO L 6000 
Tel 5610750 

' Via dei Romagnoli 

0 Stregata dalla luna di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 15 22 30) 


SUPERGA l 7 000 

V le della Manna 44 T 5604076 


Wall Street di Oliver Stone con Michael 
Douglas Charl e Sheen DR 
(16 22 301 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Fatai attraction (versione m inglese) 
(16 22 40) 

PRESIDENT 

Via Appli Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

■Cobra verde di Werner Herzog con 
Klaus Kinski A (16 30 22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 

l 4 000 
Tei 7313300 

Saks 9 settimana erotiche EIVM18) 
(11 22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vi* 4 Fontana 23 Tei 4743119 

Wall Street di Oliver Stone con Michael 
Quagli» Cheti* Shaen DR 

(17 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

1 delitti dal rosario di Fred Welton con 
Donald Sutharland Charles Durmmg G 
<16 22 30) 

OU(R(NETTA 

ViaM Mmghet ti 4 

l 8000 
Tel 6790012 

Oantro ta nottata d James L. Brooka 
con William Hurt Atteri Brooks DR 
(15 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 15 

l 8000 
Tal 5810234 

Tra scapoli a un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Sedeck Steve Gutten 
berg Ttd Danson - BR 

(16 30-22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tei 864165 

Rox.nna di Frtd Schepisi con Steve 
Martin Daryt Hannah BR 

(16 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

■ La visiona dal Sabba è Marco Bel 
locchte con Beatrice Dalle DR 
(18 22 30) 

RITI 

Viale Somalie 109 

L 8000 
Tel B374B1 

1 delitti dal rosario di Frsd Walton con 
Donato Sutharland Charles Durmng G 
(16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

■ L inioitaniblla leggerezza dati al¬ 
iar* di Philip Kaufman con Oerek Da 
Lmt Erland Josephson DR 

(16 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VnSilarlan 31 

L 8 000 

Te) 864305 

4 cuccioli * salvare di Walt Disney • 

0 A (16 22 30) 

ROYAL 

Vi» E Filiberto 175 

L 8 000 
Tei 7574549 

La noria fantastica di Rob Remar FA 
(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Te! 485498 

The big easy di Jim Me Bride con Den 
ms Quaid Ellen Barkin G 
(16 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Vi» Sari 18 

L 7000 

Tal 8831216 

Tra scapoli a un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Selleek Steve Gutten 
berg Ted Danson BR (16 30 22 301 

VIP 

Via Galla e Sidama 
Tei 8395173 

L 7000 

0 Pazza di Martin Ritt con Barbra Strei 
«and Richard Dreyfusi DR 

(16 30 22 30) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313308 

E (VMIBl 

ANIENE 

Piazza Sampione 18 

L 4 500 

Tel 890817 

Film per adulti 

AOUU.A 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

La giarrattiara nera E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

OEi PICCOLI L 3 000 

Viale delie Pineta 15 (Villa Borghe 
se) Tel 863485 

Pippo, Ptuto. Paparino tupershow 

DA (16 30 19) 

MOULIN ROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3 000 

Tel 5562350 

Torbida lussuria di una cover girl E 
(VM 18) (16 22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianght 1 

L 5 000 

Tel 588116 

□ The dead di John Huston conAnjel 
ca Huston Don») McCann DR 

(16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 

Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Cicciollna e John Holmes carne boi 
lente E IVM18) -t 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Porno labbra Jessica E (VM16) 
<11 22 301 

ULISSE 

ViaTiburtma 354 

L 4 500 

Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 

Ti.0 4 ià d.ga • E (VM18) 






DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Tel 420021 

■ lo a mia sortita di e con Caio ^Verdo¬ 
ne cbn Omefla Muti BR 

MICHELANGELO 

Piazza S Francesco d Assisi 

Pater Pan DA 

NOVOCINE 0 ESSAI 
Via Marry Dei Val 14 

L 4000 

Tel 5816235 

Anga) Haartdi Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Niro DR 

116 30 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 


Scuola d) Polizia N 4 BR 

TIBUR L 

Via degli Etruschi 40 

3 500 2 500 

Tel 4957762 

Biancaneve a i 7 nani OA 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Lo iqualo 4 - La vandatta di Joseph 
Sargent Latrarne Gary lance Guest H 


SCELTI PER VOI 

O FUGA DAL FUTURO 

» titolo italiano è semplicemente 
cretino ma il film merita qualche 
attenzione Diratto da Jonathan 
Kaplan, ex indipendente di Holly¬ 
wood autore dal non dieprazzabi- 
le «i giovani guerrieri», «Fuga dai 
futuro» à le storia di un amicizia 
quella tra un phot* militare e uno 
ecimpanzà cav ia Siamo in una 
base militare dova ai atanno ef¬ 
fettuando strani esperimenti sulla 
raaietenza dalle aclmmi* all* ra¬ 
diazioni nucleari in caso di guerra 
Jimmy *H inizio, non aa, ma, Una 
volta afferrata la verità, farà di 
tutto per aalvara da un'atroce 

r e lo aeimpanzà Vtrgil a la 
acintmietta Siamo dalla 
parti di «War gemei», ma in una 
proaptttivj pid cupa a paesi mi¬ 
eta 

COLA DI RIENZO, MAESTOSO 


O L'IMPERO DEL SOLE 
Oa un romanzo autobiografico di 
JG Bellard. l'odissea di un bam¬ 
bino nella seconda guferà mon¬ 
diale Figlio di diplomatici inglesi 
in Cina il piccolo Jlm rimana se¬ 
parato dai genitori quando i giap¬ 
ponesi invadono Shangtiai Fini¬ 
sca in un campo di concsntra- 
mento a sperimenta su di aà tutti 
gli orrori dalla guerra, aieuraman¬ 
te il modo più cruento e traumati 
co di crescere Steven Spielberg 
vede come tempre il mondo con 
gli occhi di un bambino ma sta 
volta la chiava à drammatica Un 
film di grand* respiro (dura 1S4 
minuti) a di grande talento 

ATLANTIC ETOILE 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero de Oscar (brava 
Cher, ma ancore piu bravi i «vec 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 


Dukakis sorella del candidato al 
la presidenza Usa) per un filmetto 
dalla confeziona abile e accatti¬ 
vante Nell ambiente delle Broo 
klyn ìtalo americana si consuma 
no storia d'amore incrociate tra 
cena al ristorante e «prime» della 
Bohàme ai Metropolitan E sape¬ 
te perché? Perché c à la luna pia¬ 
na Corretta, e intrigante la re¬ 
gia dell esperto Norman Jewi 
aon 

AMBASSADE ARISTON 


■ COBRA VERDE 

Da un bel romanzo dell inglese 
Bruca Chatwin intitolato «Il viceré 
di Ouidah» il regista tedesco 
Warner Harzog trae « personag¬ 
gio di Cobra Verde, bandito av¬ 
venturiero a sognatore ottocen 
tssco che dal Brasila arriva in 
Africa a fonda un imparo basato 
•ul commercio dagli schiavi Un 
Matto di «dannato» costruito 
per la faccia senza tempo di 
Klaus Kinski, anche qui complica 
di Harzog nonostante la furibon¬ 
de litigate sul set Ma i capolavori 
della coppia («Aguirre», «Nosfe- 
rstu») aran un altra cosa 
PRESIDENT, FIAMMA (Sala Al 


O PAZZA 

Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Bwbra Strei- 
sand Dopo «Yentl» (di cui era au¬ 
trice produttrice regista inter¬ 
prete ) I attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso dal so¬ 
lito I legali la consigliano di pas 
aere per pezza ma lei ai rifiuta 
era ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso Una vibrante regia di Mar¬ 
tin Ritt e accanto alla Straisand. 


un altro bel ritorno Richard Dray- 
fusa 

CAPRANICA ARCHIMEDE 
VIP 


□ SETTEMBRE 
Woody Alien molti anni dopo 
«Interiora» torna al dramma # 
stavolta centra in pieno il bersa¬ 
glio Senza comparire come atto¬ 
re il grande Woody rinchiude in 
una villa del Vermont sei perso¬ 
naggi, tre uomini a tra donne, tra 
i quali ai incrociano amori a ran¬ 
cori Cà una madre dispotica, 
una figlia frustrata uno scrittore 
aspirante genio il tutto raccon¬ 
tato con uno itila in cui la nevrosi 
tono temperate dalla tenerezza I 
sai attori sono streordinari vale 
la pene citarli tutti, e in ordine 
rigorosamente alfabetico Dan- 
holm Elkot Mia Farrow, Eiaina 
Stritch Jack Wardan, Sam Wa- 
terston a Diano* Wtaat 

AOMIRAL, MAJESTIC 

O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Saettar Film» 
di Moretti a Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» 8 la volta di «Do¬ 
mani accadrà», inconsueta balla¬ 
ta in costuma ambientata natia 
Maremma dal 1848 e interpreta¬ 
ta da Paolo Handel e Giovanni 
Guidetti Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici¬ 
dio a costretti a darsi alla mac¬ 
chia, inseguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (ai citano 
Rousseau, Fourier, Voltava) * 
1 avventura buffa, «Domani acca¬ 
drà» à un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverta facendo riflet¬ 
tere E testimonia che il cinema 
italiano non è solo Fellmi o i fratel¬ 
li Vantine 

HOLIDAY 


■PROSAI 


AGORA' B0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 17 e elle 21 La Dia volane di 
Carlo Goldoni con Rossella Corazz 
Delia D Alberti Regia di Franco Ro¬ 
seli! 

ALLA RINGHIERA (Via dei flian 81 
Tel 6568711) 

Alle 21 Giorni fatici di Samuel Be 
ckett con la compagnia La Lettera 
Smarrta Regia d Claudo Janko 
WSk 

ANFITRIONE (Va S Saba 24 Tel 
5750827) 

A le 21 30 Teatro Aziona spetta 
colo d mprovv sezione con Cr st a 
n Censi e Isabella Del B anco 
ARCAR CLUB (Va F Paolo Tosi 
16/E Tel 8395767) 

Alle 21 Due baroni di troppo ut e 
con Fab o Gr»v na 

ARGENTINA (largo Argen n d Tel 
6544b01> , 

R poso 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Aln 21 Alle 21 15 BackGamond 
Ormilo Kr chaidis con italo Dall Or 
io DonatiCastellaneia Regia An 
dreas Rati s 

Aln 27 Alle 21 15 Ordine d'arri¬ 
vo di Vi inno Franceschi con Mad 
dalena Failucchi Giampaolo Sacca 
rota Paolo Serra Regia di Luciano 
Meldolesi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 Tel 
49400871 

Alle 21 Partitura di Enzo Moscato 
Interpretilo e direno da Toni Serv l 
fa 

AURORA (Via Fiamma 20 Tel 
393269) 

Alle 16 30 e alle 21 Forza vanita 
gante di Mano Castellacci con SI 
vio Spaccesi e Michele Paul ce/l 
BEAT 72 (Va GG Bell 72 Tel 
317715) 

Alle 2)15 Tonte Kroger, vita 

tf artista di Teresa Pedrom con la 
Compagnia Diruto e rovescio 
BELLI (P azza S Apollonia 1 Va Tel 

Alle 21 15 Prima di rana di E Pe 
cora con ia compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Salveti 
CENTRALI (Via Celsa 6 Tel 
67972701 

Martedì T9 alle 21 Terza rassegna 
dei Poeti Romanesch Tra sarata 
par Roma di S Salvi con Dana 
Dei e la partecipazione de poeti 
Giorgio Roberti Domenico Di Palma 
e Francesco Possenti 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 67892641 

Alle 21 30 Balla di notte N 2 scrii 
to diretto ed interpretato da Amo- 
nello Ava (one 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 736255) 

Alle 2115 PRIMA Dallno di Dacia 
Marami con Loredana Sollizi Re 
già di Ugo Margio 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia) 

Alle 21 Mal di plancia con Mauri 
io De Li Valle Daniela De Lillo 
Regia di I uoa Di Cosmo 
OEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
353509) 

Prove api rte 

OEI SATIRI (V a di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 1 ra H atntimento a la ra¬ 
gion* di kl da Maria Sessa d retto 
ed interpretato da Riccardo Cuc 
cella 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 21 PRIMA II caso Papalao d 
Ennio Fiatano con Massimo Wer 
imullet Barbara Scoppa fleg a d 
Manapaola Sutto 

DELLE ARTI iVia Sic»a 59 Tei 
4758598) 

Alle 17 e alle 2) Orfani di Lyle 
Kessler con Serg o Fantom fteg a 
d Enn o < oltorii 

DELLE VOCI (Va E Bombelh 24 
Tei 6810118) 

Alle 21 Don Giovanni di Mol ère 
con la compagnia Teatro delle voci 
regia di / Ilo Petnn 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7570621) 
Alle21 Ma non palleggiar* tutta 
nuda di i Feydeau Interpretato e 
d reno da Nino Scardina 
ELISEO (Va Nazonale 183 Tei 
462114) 

Alle 17 e alle 2046 Flora di ca- 
ctua d Banliet e Gredy con Ivana 
Moni Andrea Giordana Reg a di 
G org o Albertazzi 


E TI QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Fatto di cronaca di 
Raffaele Vivtani con Nello Mascia 
Regia d Maurizio Scaparro 
E T I SALA UMBERTO IV a delta 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 Alta dictancion* da Achil 
(e Campanile con Pietro De Vico 
AnnaCampon Regia di Antonio Ca 
lenda 

ETI VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 La vita è un aogno ci Cai 

deron de ta Barca con Manuela Ku 
ste mann Roberto Herl tzka con la 
paiitcìpazoned Ivo Garran e T no 
Canaio 

FURJO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Ade 2 1 PRIMA Ecca 
Homo par Friaohich N, Scritto e 
■direttpda Mqrcefjo Samb 3 tt v con le 
compagn a Dàrk Camera 
GMIOflt IV a delle Fornaci “37 - Te) 
6372294) 

Alle'l? e alle 2l li bado dada don¬ 
na ragno d M Pug con Emilo 
Bonucci Fabio Maraschi Regia di 
Marco Mattolm 

GIULIO CESARE (Viale Giul o Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Martedì alle 21 Senza impegno di 
e con Leopoldo Ma stelloni 
IL PUFF (Via Giggi Zanczzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Buffando, puffando di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Roma-Napoli via can¬ 
zona con Cantatoli, regia di Pu 
polla Maqg o 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 
Tel 58174131 

Alle21 Vienna Scruto ed retro da 
G encarlo Sepe 

LA MADDALENA (Vi» del|a Stelle! 
ta 18 Tei 6569424) 

Alle 21 30 A Tuo par Tuu owa- 
ro occupato ma non troppo 

Scritto e d retto da Rossa ia S c ar 
con Ch era Crupi e Annapaola 0 a 
co 

LA PIRAMIDE (Via G Benzon. 51 
Tel 5746162) 

Alle 21 Storia di ordinaria follia di 

C Bukowski con la Compagn a 
Teatro La Maschera Reg a d Me 
mè Per lini 

LA SCALETTA (Via del Colleg o Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 17 30 e alle 21 Cara- 
veggio di Alessandra e Alberto Ma 
rno con Gannì Nardone e Enzo 
Zingaro Regia di Angela Diana 
SALAB Alle 21 SI ano di Graham 
Greene con la Compagn a Teatro II 


TEATRO VITTORIA 

APRILE '88 

c'AmmCco™CMw 

una commedia al giorno 
COMPAGNIA ATTORI &TECNK3 

«/mamme 

solo sabato e domenica 

ft/MORt WORfSCfìM- 

di Michael Frayn 
A sere alterne anteprime di 

EAV ceTO/ieffE 

di Roland Topor 

"Cara, sari imbarazzante dire di averla vista" 

-fflWtm Bt/M&bSfi 

di Tom Stoppard 

"Un musical in naufragio" 

piazza S. Maria Liberatrice 
tei. 5740598/5740170 


Quadio Regia di Antonio Ptetiede 
rici 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 10 e alle 21 
la Compagnia Pepbou 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fatina 
no 18) 

Vedi spano Danza 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Isola di 
nessuno d» Matto Moretti con la 
Compagnia II Globo Regia di Augu 
sio Zucchi 

SALA CAFFÈ Alle 2) 15 Blues 
par un aax aymbol di e con Alv a 

Reale Regia di Laura Lodigiani 
SALAORfEO Alle 17 e alle 21 15 
La mia amica gratta di Charles 
Laurence con la Compag i a Atto i 
insieme Regia d Lucia Ragni 
PAR IOLI (Va G osuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 La camicia fuori dai pan¬ 
taloni con Gigi e Andrea 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 

Alle 22 Serata ded caia alle poesie 
d Baudelaire Verlaine Shakespea 
re con Nanà Aichè Nanà e Giusep 
pe Zacheo Un ogni serata 3 perso 
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PÌCCOLO ELISEO IVia Nazonale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Maia a poi man di Piera 
Angelini e Claudio Carafoli con la 
Compagnia Teatro El seo 1 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 

Alle 21 Paar Gynt di Henrik Ibsen 
con l Associazione Culturale Mil 
leuno Regia di Riccardo Vannucci 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Chat Crasi d Castel 
lacc e Ring lore con Oreste Llonel 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3106321 

Alle 20 30 Stori* viva degli anni 

40 scritto e d retto da Claud o O 
dan con la Compagnia Centro 1 
Arie e Spettacolo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 20 45 Sa il tempo foas* un 

gambtro di Fiastri e Zapponi con 
Enr co Moniesano Reg a di P etto 
Garinei 

SPAZIO UNO IV a de Panar 3 Tel 
5896974) 

A le 21 Sapore di miele d S elag 
Delanev con n Centro Teatro delle 
Mani Reg a d Marco Gagl ardo 
SPAZIO ZERO (Via Galvan 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 Tutti al macello d Bor s 


RETE ORO 

Ora 1115 «Wanted dead or 
altve» telefilm 12 Week end 
12.16 «I naufraghi», telefilm, 
16.46 «Manana il diritto di 
nascere», novela, 17.46 
Weekend cinema, 20.15 
Cartoni animati, 21 «Arrivano 
■ bersaglieri», film. 0.30 Film 
a vostra scelta, tei 3453290 
- 3453769. 


Vian regia di Sasà Carcfone 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 71 30 La tela dai ragno di 
Agatha Chnstte con S Ivano Tran 
quii! Susanna Schemmari Regia 
di Sol a Scandurra 
TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Ade 21 Brava è la non*, à ora di 
dormire d Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6895782) 

SALA TEATRO Alle 21 30 A aeri- 
gua freddo di Truman Capote in 
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi e Marco Solari 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Opara 
comiqu*. La vita è una curva con 
Rosa Masctpinto e Giovanna Mori 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tei 392921) 

Allo 21 Andato di W Shakespea 
re con )a Compagnia Pepa Regia 
di Luca Maria Barbone 
TOftDtNONA (Via degl Acqua spar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 15 Ridando con Coehov 
con la Compagnia Teatro dei Vian 
danti regia di Sandro Morato 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7890986) 

Ade 2116 Occhi di Franco Scalda 
ti con Fabio Cangiatosi Vannina la 
Bruna regia di F Scaldali 
UMBERTIDE (Via Umbertide 3 Tel 
7806741) 

Alle 17 e alle 21 Sistema Petec¬ 
chia: ogni botta ’na tacchi* di e 

con Aliterò Alfieri 

VITTORIA (Pzza S Marta Liberavi 
ce 8 Tel 6740598) 

Alle 21 Rumerà fuori «cena do 

Michael Frayn con la compagnia 
Attori e Tecnici 

Alle 24 Vittori» a mezzanotte Al 

titolo non ci ho ancora pomato 

con Enzo lacchetti 

■ PER RAGAZZI H 

DON BOSCO IV.a Publio Valerio 83 • 
Tel 7487612) 

Alle IO M drago naif* fiumana con 
la compagnia La Barcaccia* 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 7822311) 

Oggi alle 17 e alle 18 30 Omaggio 
a Cbarila Chaplin domenica alle 
17 La balla addormentata di Ro¬ 
berto Galve 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
ha Località Correlo • Ladispoli) 
Alle 10 Un down par tuttala sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tal 5139406) 

Alle 17 Immagini d acqua Fiabe 
miti leggende con le marionette 
degli Accet fella 

■ musica mmmmm 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Ba¬ 
rammo G gli 8 Tel 461755) 

Alle 18 Roberto Davaraux di G 

Domzetti Direttore Julius Rudel 
maestro coro Gianni Lazzari reg a 
Alberto Fass ni scene 9 costumi 
David Welter Interpreti principali 
Vincente Sardinero e Rama Kabai 
vanik» Orchestra e coro del Tea 
tro (Ultima repl col 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Oggi alle 19 domani alle 18 luned 
alle 21 e martedì alle 19 30 concer 
to diretto da Giuseppe Smopoli con 
la violinista Marito Senju In prò 
gromma Mendelssohn La grotta 
di Fingal ouverture Concerto in mi 
minore per violino e orchestra Ciò 


VIDEOUNO 

Ora 16.10 Sport Spettacolo: 
18.60 Tg, 1» Ruttrletw «por- 
uve, 20.30 Tenni» Tomeo* 
VOIvo di Chicago. 22.46 Tg; 
22.65 Sportime, quotiamo 
sportivo. 23.16 Juke So»; 
23.46 Donna Koperthta. 


Itovsktj Sinfonia n « (Patetica) 

ASSOCIAZIONI AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tei 3285068 - 
7310477) 

Alle 1630 Dal clavicembalo alla 

voc# concerto Promenade *■ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ASTALLI (Via S F di Sale» 14) 

Oggi e domani alle 19 Concerie d»l » 
gruppo strumentale Phonà afl- * 
aambia. Musiche contemporanee 
per clavicembalo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 4 

(Pazza Lauro Da Bo3ts - Tel 
36865626! 

Alle 21 Concerto diretto da George x 
Prètte Musich# di H BerliOZ C 
Debussy J Strawinsky * 

AUDITORIUM SAN LEONI MA- 

ONO (Via Bolzano 38 * Tel 
863216) 

Alle 17 30 Concerto del tr» Bru¬ 
niti tovett e Cohen Musiche di 
LV Beethoven 

■ DANZAI 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18 tal 39626351 
Alle 21 Daaira Parai* Balletto 
curato da Philippe Genty 

■ JAZZ ROCKHHBB 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 Concerto del gruppo Count 
Oown 

BIG MAMA (V to S Frencttaco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582681) 

Alle 21 Concerto del gruppo Marno 
Ganga 

BILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 6816121) 

Alle 2130 Concerto del due Man- 
nuzzt Aureli (voce-chturra) 

•LUI LAB (Vicolo del Fico 3 - Tal 
6879076) 

Alle 21 30 Concerto di J** Uva** 

In quartetto 

CAFFÈ LATINO (Vie Monte lattee* 

ciò 96) 

Alle 21 30 Concerto dei quartetto 
Celierò Tamburini Caldura Vigori- 
ta i 

FOLKSTUDIO(Via G Saochi 3-Tei 
5892374) 

Alle 21 30 Compagno oombra ie¬ 
ri Recital di Pino Masi 
FONCLEA (Via Crescenzo 82/al * ; 

Non pervenuto h 

garden RESTAURANE ft JAZZ 
IVlole dell'Arti, B - T#L 
BB12BBB) Alleai Barata Jetate > 

stereofonia 

MUSIC WN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del quartetto Fa¬ 
brizia Barrasi (voce) Fabrizio Piero* 
ni (piano) Androa Avena (basso), *i 
Stefano Di Rubbio (batteria) 

RICKS CAFÉ AMKfUCAIN (Via 
Pompeo Magno 27-Tel 3112787) 
OomamalleZI 30 Massimo Urbani 
quarte! 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cartello 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto della Roman 
NfLw Orleans Jazz Band 
TEATRO TENDA STRISCE (Via C 
Colombo 393 Tel 5422779) 

Alle 21 Concetto di musica regga» 
con il gruppo Alwad 
TENDA PIANETA (Viale de Couber 
t n Tel 399483) 

Alle 21 Primavera Jazz Festival 
88 Stanley Jordan Trio in concer 
to 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 

Alle 21 Recital della cantante Pao¬ 
la Serafino 


LA VIOLENZA SESSUALE 
SULLE DONNE 


seminano 

MARZO-APRILE ’88 


LUNEDÌ 18 APRILE ore 18 
CHE FARE? 
Dibattito conclusivo 


COMMISSIONE FEMMINILE 
SEZIONE PCI ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, 188 
Tel. 734677 


|a RASSEGNA DEGLI AUTORI ROMANI 
5 E POETI ROMANESCHI 

PROMOSSA DAL TEATRO 
CENTRALE DI ROMA 

VIA CELSA, 6 

Col patrocinio dell’Assessorato 
alla Cultura della Regione Lazio 


19 - 20 - 21 APRILE 


LA COMPAGNIA STABILE 
DEL TEATRO CENTRALE 

presenta 
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SERATE PER ROMA 

di SANDRO SALVI 
condotto da DIANA DEI 
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C\r\ nini là 

I Sabato 

mmà\J 16 aprile 1988 
























Vedìretro\ 


Cinema, 

tv e video al festival di Salsomaggiore 
Uril retrospettiva su Godard 
e la versone integrale del film «Uomini veri» 


■ -I, „ i n... La parola 

a Thdeusz Kantor, il grande regista polacco 

che a Milano metterà in scena 

il suo nuovo spettacolo «Qui non d tomo più!» 


.... e» 

l’università 


■LTOjtlNO, È fatale che l'I- 
tallo' - Mica fra j paesi svilup¬ 
pati-r^sti priva di un'editoria 
universitaria? Può la casa Ei¬ 
naudi inserirsi ad alto livello 
nel discorso che riguarda non 
solo la stampa, ma ia dìflusìo- 
ordiresti ai analisi sclentili- 
ca? Di un progetto Argan in tal 
senso si pari® da qualche tem° 
po. Almeno da quando la 
nuova proprietà, acquisito II 
marchia dello starno con l'a¬ 
sta del 28 febbraio 1967, volle 
il grande storico dell’arte all® 
presidenza della casa torine¬ 
se, È Argan stesso a parlare 
del suo progetto e a indicare 
quale rapporto esso potrà ave¬ 
re con il rilancio deli'Einaudi. 

Nìigtì ambienti editoriali 
qualcuno è certo che il pro¬ 
getto abbia già ottenuto l'ap¬ 
poggio di Mediobanca ma di 
quésto Argan non parla, «So¬ 
no .dice - di avere il 

consenso del mondò universi¬ 
tario, a cominciare dal mini¬ 
stro Rubarti. e di poter conta¬ 
re sùirintorease di Importanti 
forze finanziarie italiane*. 
Quanto alla fórma concreta 
chq questa sua idea potrebbe 
assumere, Il presidente del- 
l'EWaudi ritiene non tocchi a 
lui stabilirlo ma «agii esponen¬ 
ti del mondo univeriitarlo an¬ 
cor® in attività e a quelli degli 
enti finanziari > consapevoli 
della insufficienza dell'empiri¬ 
smo, del mecenatismo, delle 
sponsorizzazioni per rendere 
efficace H contributo e la par¬ 
tecipazione del capitale priva¬ 
to aìl'avanzamento della ri¬ 
cerca scientifica», 

Ma uno storico dell’arte 
che parla di ricerca scientifica 
non pensa soprattutto agli stu¬ 
di umanistici? U risposta è 
senza incertezza, Argan è si¬ 
curo che, se al realizzerà que¬ 
sto progetto «si farà solo que¬ 
stione ai qualità e non di cam¬ 
po». 

Dopo un attimo di riflessio¬ 
ne, gli sembra giusto aggiun¬ 
gere chè «anzi sarei felice se 
l'iniziativa servisse a eliminare 
la futile e nociva contrapposi¬ 
zione di discipline umanisti¬ 
che e discipline scientifiche». 
È tanto convinto di questo da 
affermare: «Se i fisici nucleari 
sì fossero sentiti In qualche 
modo legati ad una cultura 
umanìstica e alla sua etica le 
grand! scoperte nel campo 
della fisica avrebbero costitui¬ 
to per il mondo una forza di 
progresso invece che un com¬ 
plesso dì colpa*. 

L'Einaudl ne! suo mezzo se¬ 
colo abbondante di vita ha 
contribuito a progettare l'Ita¬ 
lia democratica in cui vivia¬ 
mo. Come potrebbe ora Inse¬ 
rirsi in questo progetto? L'ap- 
parato di consulenza, non 
meno dell'impianto redazio¬ 
nale della casa editrice - dice 
Argon - «è oggi, come è sem¬ 
pre stato, in Italia il complesso 
editoriale che ha dato il mag¬ 
gior contributo all'avanza¬ 
mento culturale del paese. E 
questo mi pare costituisca un 
titolo valido per aspirare ad 
aggiungere ai suoi vari settori 
anche ' un’editorìa universita¬ 
ria del più alta livello scientifi¬ 
co». Nessuno, tanto meno Ar- 
gan, pensa a qualcosa che 
lontanamente possa assomi¬ 
gliare «a una funzione di sussi¬ 
dio scolastico» o a «pubblicar 
dispense». L'obiettivo dovreb¬ 
be essere l'aiuto «allo sviluppo 
della metodologia e della ri¬ 
cerca scientifica più avanza¬ 
ta». 

Il nuovo corso deli'Einaudi 
potrebbe vedere lo struzzo 
«protagonista editoriale» di un 
ormai diffuso desiderio dì «da¬ 
re ®nche all'Italia un’editoria 
universitaria». 

Argan, naturalmente, ha il¬ 
lustrato il suo progetto ail’ultì- 
mo Consiglio'di amministra¬ 
zione deli'Einaudi che l'ha 
«acèolto con molto favore». 
Ora preparerà alcune propo¬ 
ste precise. A 79 anni splendi¬ 
damente portati, il grande in¬ 
tellettuale, che tiene alla sua 
«todnesità», assicura di non 
avere ambizioni personali su 
questo progetto. «Non aspiro 
a far bella figura, non voglio 
farla brutta». Oggi la sua ambi¬ 
zione confessata è quella di 
finire «Michelangelo architet¬ 
to»,.il libro cui sta lavorando 
con : l’impegno che gli è con¬ 
sueto. 


m 


WS 


■i Nelle prossime settima¬ 
ne ci saranno In libreria due 
testi, dello scrittore, sceneg¬ 
giatore, regista, giornalista so¬ 
vietico Jurlj Naghlbln; il volu¬ 
me di racconti autobiografici 
Gli Stagni puri (appena pub¬ 
blicato da Spirali, pag.138, L. 
20 .000) e il romanzo autobio¬ 
grafico Aliati e cammina 
(che uscirà verso la metà di 
aprile per le edizioni «Il liche¬ 
ne», pag. 185, U 23.000). Trat¬ 
tasi di una pura coincidenza 
(le due càie editrici non sono 
apparentate, né si erano mes¬ 
se d'accordo in alcun triodo); 
ed è una coincidenza partico¬ 
larmente interessante, poiché 
le due autobiografie, per 
quanto appartenenti al mede¬ 
simo autore e concernenti II 
medesimo periodo della suà 
vita (infanzia, adolescenza, 
giovinezza), presentano diffe¬ 
renze significative. Nei teneri, 
Idillici, nostalgici racconti de¬ 
gli Stagni puri (nome d’un 
vecchio e pittoresco àngolo di 
Mosca oggi scomparso) Na¬ 
ghibin accenna al tatto che 
suo padre era «Ingegnere, pe¬ 
rennemente in trasferta; alle 
volte scompariva anche per 
! più d’un anno»; invece In Al- 
tati e cammina narra la tor¬ 
mentata, tragica vicenda d’un 
l padre il quale non età affatto 
ingegnere ne mal lo era stato: 
era bensì, negli anni 20, un 
Impiegato delia Borsa di Mo¬ 
sca, arrestato per la prima vol¬ 
ta nel '28 e da allora trasferito 
da un lager all 'altro, e poi da 
un luogo di confino ad un al¬ 
tro, e poi d| nuovo arrestato, e 
poi di nuovo al confino, ove 
morì, nel ’52. Più di vem'anni 
| dì galere; per la moglie e 11 
figlio ai tradussero In mólta 
miseria, In innumerevoli strip: 
pliche alle autorità, in Iringhré- 
slmi viaggi per le visite a papà, 
e soprattutto in molto silen¬ 
zio: era infatti necessario che 
la gente non sapesse, altri¬ 
menti alla moglie e al figlio 
del deportato sarebbe toccata 
una sorte di paria. Donde ap¬ 
punto la versione: «Mio padre 
era Ingegnere»; versione ama¬ 
rissima che Naghibln ripetè 
centinaia di volte - a scuola, 
con conoscenti, parenti, col¬ 
leghi, superiori. Senza quella 
versione non avrebbe potuto 
lare nessuna carriera - tanto¬ 
meno nel giornalismo e in let¬ 
teratura. In Alzati e cammina 
Naghlbln non si risparmia nul¬ 
la: non cerca di giustificare in 
alcun modo quei silenzi e 
quelle bugie sul padre (con ar¬ 
gomenti del tipo: «Bisogna 
pur mangiare»); non esita a 
definirli un tradimento, un at¬ 
to di complicità con i carce¬ 
rieri. Sapeva, scrivendo, che 
in questo suo romanzo-con¬ 
fessione milioni di sovietici 
avrebbero riconosciuto se 
stessi (I propri silenzi, le pro¬ 
prie bugie); e intendeva dare 
il loro coraggio di «alzarsi e 


■1 Vladimir Makanin e Fa- 
zil’lskarider sono due scrittori 
sovietici profondamente di¬ 
versi fra loro, diversi per natu¬ 
ra, per età, per storia. Sono in 
Italia per presentare i loro libri 
(Makanin, Un posto al sole; 
Iskander, Il tè e l'amore per il 
mare), ospiti della casa editri¬ 
ce e/o e dell'associazione Ita- 
lia-urss; terranno, dopo Ro¬ 
ma, conferenze a Milano, Ve¬ 
nezia, Palermo. 

Due scrittori, dicevamo, 
profondamente diversi, a co¬ 
minciare da un banale dato 
anagrafico, Makanin infatti, 
nato nel 1937, si è completa¬ 
mele formato negli anni del 
disincanto e non gli appartie¬ 
ne, dal punto di vista creativo, 
la passione civile di Solzheni- 
tsìn e di Tvardovskij, e di que¬ 
sto una parte della critica let¬ 
teraria sovietica sembra fargli 
una colpa. I suoi personaggi, 
che alcuni paragonano a quel¬ 
li dei minimalisti americani, 
sono anonimi e senza storia, 
middle class di recente inur¬ 
bata di cui lo scrittore narra 
l’intima e spesso piccola tra¬ 
gedia, Makanin racconta un 
episodio significativo a propo¬ 
sito de L'uomo del seguito, il 
racconto che apre la raccolta 
delle e/o. È la storia di un im¬ 
piegato stimato dalla segreta¬ 
ria del direttore; va, dopo l’o¬ 
rario di chiusura, a prendere ii 
tè neli’ufficio di lei, discute 
del più e del meno, esprime 
valutazioni e giudizi sui colle- 


camminare» (come II paraliti¬ 
co guarito da Gesù); di affron¬ 
tare la propria «paralisi» Inte¬ 
riore. di ammetterla senza ri¬ 
serve e di confidare nella pos¬ 
sibilità di vincerla e di riscat¬ 
tarla, Per caso, questo libro 
appare in Italia proprio accan¬ 
to a un’opera di Naghibin an¬ 
cora ufficialmente complice, 
elusivo, autocensurato: sicché 
il lettore potrà valutare di per¬ 
sona, capitolo per capitolo, il 
contrasto - che è il contrasto 
non soltanto tra due fasi della 
coscienza dell'autore, ma tra 
due epoche della coscienza 
d'un intero popolo: quella 
conculcata, degli anni bui (£?// 
Sfagni puri usci in Urss In par¬ 
te nel '66 e in parte neH'81, ai 
tempi del breznevismo) e 
quella nuova, che oggi inco¬ 
mincia appena {Alzati e cam¬ 
mina fu scritto in gran parte 
alla fine degli anni 50, ma ami¬ 
ci e redattori consigliarono a 
Naghibin di non fare pazzie, 
di tenersi il manoscritto nel 
cassetto e di non parlarne a 
nessuno: fino all'ottobre scor¬ 
so, quando lo pubblicò la rivi¬ 
sta moscovita JùnasO. In 

3 uesti giorni Naghibin - soli- 
q, imponente sessantenne - 
è a Milano, a fare un po' di 
promotion. 

Quanto a tome, a tuo pa¬ 
rere, sta Influendo lo «pe- 
reatrojka» sulla coscienza 


Naghibin, Makanin e Iskander, tre Makanin - le cose non basta dirle, 
scrittori sovietici in questi giorni in bisogna anche soffrirle». Le due auto- 
Italia, partano dei loro libri, che sono biografie di Naghibin, tutte e due ve- 
usciti da poco nel nostro e nel loro re e tutte e due false, descrivono be- 


paese. Ne emerge il presente e il pas¬ 
sato di un mondo che sta attraversan¬ 
do un diffìcile momento di «consape* 


ne l'ambiguità di ieri e la lacerazione 
di oggi degli intellettuali sovietici dì 
fronte alla propria storia; «Ma ora 


volezza*. «Perché - come afferma non possiamo permetterci di fallire». 


IQOR 8IBALDI 


noHi chi attuto fa risco¬ 
prire la coadcDia dopo 
tuta «poraJUl»? 

Eccole un eseipplo. Al tempi 
di Krusciov, del «disgelo», ri¬ 
proposi Alzati e cammina a 
un mio amico redattore. Ul lo 
lesse, lo apprezzò; ma poi lo 
sotterrò nel giardino della suo 
dacia: aveva paura a tenerlo in 
casa e anche, à restituirmelo... 
Era troppo compromettente. 
(Meno male che ne avevo 
un’altra copia). L’anno scor¬ 
so, Invece, l redattori dì Jù- 
nost' non hanno cancellato 
né corretto nemmeno una fra¬ 
se del dattiloscritto; e II suc¬ 
cesso è stato enorme. La Lite- 
ratùmafa gazéta (che non 
aveva mal avuto simpatia per 
me) ha intitolato una lunga re¬ 
censione: Leggete Naghibin. 
Proprio cosi: leggete Naghi¬ 
bin... Perfino critici perfetta¬ 
mente allineati, come Sìdo- 
rov, l'hanno lodato e rilodato. 
Ma la cosa principale è stata 
un’altra: le lettere dei lettori, 
lettere a non finire, da tutta la 
Russia. Bellissime, amare; in¬ 
telligenti, piene di gratitudine. 
Storie come la mia, o molto 
simili: e a leggerne certe, non 
c'era niente da fare, ti veniva¬ 
no le lacrime agli occhi... D'al¬ 
tronde, di come sia oggi per la 
gente, per quelli che scrivono 

a ueste lettere, io non posso 
ire molto: da anni vivo per lo 
più per conto mio, nella mia 
dacia o all’estero. Mi sono un 
po’ allontanato dalla mia gen¬ 
te: so soltanto che partecipa 


ghi. I vantaggi che gli derivano 
da questo rapporto particola¬ 
re sono impalpabili, fonda¬ 
mentalmente si riducono al 
privilegio di andare in missio¬ 
ne in altre città. 

Ciò che soprattutto è im¬ 
portante per luì è la luce che 
gli deriva da questa relazione, 
che gii consente di uscire dal¬ 
l’anonimato. Così, quando, in 
modo insplegabiie, il rapporto 
si rompe e Kodiontsev non è 
più invitato ai tè, comincia ia 
sua tragedia. «Il racconto - di¬ 
ce Makanin - è stato tradotto 
in giapponese. I lettori e i tra¬ 
duttori giapponesi mi hanno 
detto che questa storia si Inse¬ 
risce perfettamente nella loro 
tradizione di samurai e di ha- 
ra-kiri. Io penso che ad una 
determinata profondità tutti 
gli uomini si assomigliano». 

Chiedo a Makanin come 
mai i suoi personaggi, sebbe¬ 
ne siano spesso legati da una 
relazione intima, siano essi 
marito e moglie, oppure amici 
di vecchia data, non esprima¬ 
no sentimenti. Spesso si ha 
l’impressione che ad un rap¬ 
porto vero si sostituisca ii gio¬ 
co delle relazioni. «Il senti¬ 
mento di solito viene inteso 
così, anche nella letteratura 
dell’800, come ciò che lega 
un uomo ad una donna: I a* 
more, la vita in comune. In 
realtà, esistono sentimenti di¬ 
versi. Se ti offendono, se ti 
sottovalutano o ti disprezza¬ 
no, anche qui c'è un senti¬ 



Miserie borghesi 
sogni contadini 


mento. Sentimento di paura, 
di odio. I) complesso di questi 
sentimenti si riflette in un rap¬ 
porto*. 

Ignat'ev e Sima, protagoni¬ 
sti di II fiume dalla rapida 
corrente, un altro dei racconti 
tradotti in italiano, sono en¬ 
trambi soli, non comunicano 
fra loro... «Nei Fiume dalla ra¬ 
pida corrente c'è il sentimen¬ 
to dì offesa (Ignat'ev è tradito 
dalla moglie Sima),‘c’è l'amo¬ 
re (Ignat ev è il solo a sapere 
che Sima è malato). Ma non 
direi che vi sla semplicemente 
il sentimento dell’uomo verso 
la donna. C’è un sentimento 
comune che ii tiene insieme. 
Quanto alla incomunicabilità: 
è un momento drammatico, 
succede...». 

Il terzo racconto delia rac¬ 
colta, Kljucarev e Aljmusckin. 


«IOLANDA BUFAUNI 

rimanda a un rapporto com¬ 
plesso con Trifonov: «lo devo 
certamente molto a Jurlj Trifo¬ 
nov - dice Makanin - anche 
perché è stato Trifonov a dare 
vita alla cosiddetta letteratura 
urbana. In particolare, mi col¬ 
pì molto il suo racconto Lo 
scambio (pubblicato in Italia 
dagli Editori Riuniti). Lenta¬ 
mente, però, mi resi conto 
che c'era qualcosa che non 
mi convinceva. Finalmente 
capii che era ii moralismo di 
Trifonov a non piacermi. Egli 
vede lo scambio degli appar¬ 
tamenti come qualcosa al ne¬ 
gativo, come perdita di storia 
e di valori di una generazione, 
di una famiglia. Io vedo lo 
scambio come qualcosa di 
necessario e di vitale. «Lo 
scambio in Kljucarev e Alimu- 
sckin, diventa gioco del desti¬ 


no, dei destini di due uomini 
cui il caso distribuisce in mo¬ 
do arbitrario e complementa¬ 
re lortune e slortune. 

Fazil’Iskander è nato nel 
1929. Ha cominciato a pubbli¬ 
care alla fine degli anni 50, ìp 
pieno disgelo kruscioviano. E 
il più felice scrittore satirico 
sovietico. In Italia, oltre al ci¬ 
clo di racconti dedicato a Cik, 
Il tè e l'amore del mare, è sta¬ 
lo recentemente pubblicato il 
romanzo che lo ha reso famo¬ 
so in Urss, La costellazione 
del Caproforo. ed è in corso 
di pubblicazione, presso Mon¬ 
dadori, un altro suo importan¬ 
te romanzo, Sandrò di Ce- 
ghem. iskander scrive in russo 
ma non è russo, è nato a Su- 
diurni, nella piccola repubbli¬ 
ca di Àbchazia. 

Sebbene la lingua sia un 


Incomparabilmente più di pri¬ 
ma alla vita sociale della na¬ 
zione, ha imparato a protesta¬ 
re, a larsi sentire; e so - còme 
io sanno tutti * che comunque 
per la maggior parte di loto, 
per il cittadino medio le que¬ 
stioni della coscienza morale, 
civile, sodale e tutta quanta la 
novità della perestrojka e del¬ 
la glasnost 'sono cose ancora 
secondarie: la cosa principale 
è il cibo, sono l negozi semi¬ 
vuoti. E chi deve fare tanta fa¬ 
tica a trovare da mangiare ha 
poca voglia di pensare al re¬ 
sto». 

E le pomoso del mo am¬ 
biente, gli «lntelUgbénty»7 
Quelli li conosco meglio. In 
loro c’è un grande entusiasmo 
per Gorbaciov e un gran sen- 
$o di responsabilità. Non è co¬ 
me ai terppi del «disgelo» kru¬ 
scioviano: Krusciov non ama¬ 
va e non capiva gli Intellettua¬ 
li, li temeva, non si fidava. 
Gorbaciov al contrario si basa 
sulla cooperazlone degli intel¬ 
lettuali sovietici: in fóro ha l 
suoi migliori alleati. E per loro 
perestrojka significa imparare 
a dire la verità, e imparare a 
pensare in termini di verità. 
Per I finti Intellettuali, per i 
boss letterari degli anni scorsi 
è un momento molto duro: 
prima mangiavano a quattro 
palmenti dai pentolone dello 
Stato, dirigenti di questa o 
quella organizzazione, reda¬ 
zione, o che altro: adesso as¬ 
sistono al nascere di una lette¬ 
ratura autentica per un pubbli¬ 
co autentico, e non sanno che 
fare. Non hanno abbastanza 
coraggio per opposti aperta¬ 
mente a Gorbaciov, e non 
hanno niente da scrivere. Le 
loro riviste crollano, mentre 
riviste come Znamja passano 
in paco tempo da 180.000 a 
più di mezzo milione di copie 
vendute». 

È ottimliu lei, per 11 futu¬ 
ro del «no paese? 

Ottimista... Sa, se me lo aves¬ 
sero chiesto anche soltanto 
qualche mese fa non avrei 
avuto dubbi. Avrei risposto: si, 
ce la faremo, la brava geme, 
la gente onesta vincerà sicura¬ 
mente. Adesso però non pos¬ 
so più risponderle coti. In 
questi ultimi tempi ci rifletto 
e... come dire? Ci sono molte 
cose incoraggianti, ma se ri¬ 
mango tuttora sicuro che ce la 
faremo, è soltanto perché mi 
accorgo sempre più chiara¬ 
mente che in caso contrario 
sarebbe il disastro definitivo. 
Noi siamo ancora un paese in 
grave crisi, terribilmente arre¬ 
trato, ci occorre un enorme 
sforzo per rinsaldarci davve¬ 
ro. E se non riuscissimo sta¬ 
volta. se la perestrojka doves¬ 
se fallire, sarebbe la fine: la 
fine dì una cultura, la fine dì 
una nazione, la fine della Rus¬ 
sia. E questo non voglio e non 
posso pensarlo. 


veicolo importante, mi sem¬ 
bra che le forti radici caucasi- 
che di Iskander alimentino an¬ 
cora la sua vena poetica e la 
sua vena satirica. Come mai 
nei suoi libri c'è sempre satira 
e sempre poesìa, ma la satira 
si rivolge ai mondo degli adul¬ 
ti, mentre la poesia e legata 
alla infanzia, a personaggi co¬ 
me Cik e alia natura? «In realtà 
vi è nei miei libri una grande 
quantità di figure adulte che io 
descrivo con amore. Ma effet¬ 
tivamente in ciò che lei dice 
c'è del vero, lo amo gii adulti 
in cui è rimasto qualcosa del¬ 
l'infanzia. Scrivo molto del¬ 
l'infanzia perché, per quanto 
possa sembrare paradossale 
essa è legata all'intelligenza e 
all’eternità. ì bambini credo¬ 
no nella verità e ia vita sembra 
loro eterna. Per questo mi 
sembra che il principio poeti¬ 
co sia legato all’infanzia e alla 
natura. Cerco la sincerità e 
l’uomo adulto si fa via via me¬ 
no sincero». 

Suite montagne del Cauca¬ 
so Iskander trova materiali per 
l’epos satìrico dì Sandrò di 
Ceghem: «Quando ero bambi¬ 
no, sentivo spesso insultare 
Stalin dai vecchi di Ceghem. 
Quei vecchi infatti erano mol¬ 
to ingenui e pensavano che 
fra loro non ci fossero delato¬ 
ri. Fra l'altro, i vecchi diceva¬ 
no “il vostro Stalin che depre¬ 
dò una nave”. A me questa 
storia delia nave non sembra¬ 
va molto verosimile, tuttavia 


Scoperto 
un manoscritto 
autografo v,; 
di Beethoven 


Un martoscrilto autografo di Beethoven, con tre pagine di 
correzioni Inedite per L 'Inno alla gioia dello Non» Sinfo¬ 
nia, è stato scoperto da un esperto musicale della casa 
d asie londinese Sotheby's. Sono tre pagine della partitura 
(I) cui manoscritto completo si trova in un museo di Belli¬ 
no est) che comprendono ben 27 corrosioni finora scono¬ 
sciute,- il musicologo Stephen Roe, che ha esaminato |l 
manoscritto, lo definisce sconvolgente., perché farebbe 
luce su nuovi aspetti della tecnica compositiva del grande 
musicista. Il 6 maggio Sotheby's venderà. Il manoscritto 
partendo da un presso base di 100,000 sterline. 

Bach e Hendrix, ®L” ch ? i ' a .f n r fJl®r , 2fr*5 

a ■_ >. .i„ piena dì fantasmi, ma mt- 

I IOrO fantasmi pensava abitassero nei vec* 
Abitano chi manieri e fossero spiriti 

mnMiii) v di nobili decaduti. Ora inve- 

9 Nottimmam ce slèscopefto Che in una 

casa popolare di. Nauta- 
gham vivono cinque fanta¬ 
smi, e due di loro sarebbero gli spettri, nientemeno, di 
Johann Sebastian Bach e di Jiml Hendrix. Ovviamente 
suonano tutta la notte e tengono svegli gli inquilini. Voi 
penserete che è uno scherzò, ma un giudice dell Aita corte 
di giustizia di Londra ha imposto ai) Istituto case popolari 
di trovare un’altra sistemazione per gli abitanti della casa, 
Timo perché in casa dei coniugi Costello uri organo elettri’ 
co e una chitarra giocàttolo si sono messi a suonare da soli 
(probabile che Bach suonasse il primo e Hendrix la secon¬ 
da). L'esperta di spiritismo Betty Henseli ha confermato. 
Un avvocato, venuto a indagare, ha giurato di essersi solle¬ 
vato per aria mentre era seduto in sala dà pranzo. Bach e 
Hendrix fanno sul serio. 

In IIKropla L'editore Reverdito di Tten- 

! " . ... ’ lo ha annunciato, al «alone 

lettere inedite del libro in corso a Parigi, la 

diMussollnl 

alla Petacd «?//a, di Myriam Pelaccì. 

Nel libro sono comprese 
lettere Inedite che Mussoli¬ 
ni scrisse a Garetta Petacci, nonché il diario che Garetta 
scrìsse, sotto forma di una lunga lettera al duce, dal carce¬ 
re di Novara. Il libro sarà in vendita dal 22 aprile. 

Usa* Scelta Aiexandra Rìpley, nota, 

. ? scrittrice americana di ro- 

I aUtflC€ manzi storici, scriverà il se¬ 
lli «Via guito dì Vip col vento, Il ce» 

w _ leberrlmo romanzo di Mar- 

COl vento 2» garet Mltchell. Là Rìpley è 

stata scelta, fra decine di 
candidati, dalla William 
Morris Agency, che si sta occupando del progetto per 
conto degli eredi della Mltchell. Ha già scritto I primi due 
capitoti. Da notare che la Mitchell si era sempre rifiutata dì 
dare un seguito alle avventure di Rhett Butler e Rossella 
O'Hara. 


«Settimana Sono stati annunciati 1 titoli 

• della -Semaine, de U oriti»,, 
delia critica». , que», una delle sezioni col- 
i nrlml titnti laterali del Festival di Can- 

I primi uioil nes. La Semaine prenderà il 

di Cannes via con un film sovietico, La 

migrazione del passerotti 
dì Timur Babluanl, Gli altri 
sei film saranno Luna piena di Sahin Kaygun (Turchia), 
Tokyo Pop di Fran Rubel Kuzui (una regista americana 
attiva in Giappone), Hpozzo di U Yalin (Cina), Testamen¬ 
to di John Akomfrah (girato in Ghana da un cineasta tondi* 
nese di colore), Ritratto di una vita di Raja Mittra (India) 
e Mio caro soggetto di Anne Marie Melville (Francia). 

Un Convenni! «La primavera di Praga e le 

to^ju.7 sue ripercussioni in Euro- 

a vOITOna pa». È U tìtolo dì un come- 

sulla Primavera 8 ™ in programma a Corto- 
auua rnniavera na in prov incia di Arezzo, il 

di Praga 29 e U 30 aprile, organizza¬ 

to dalia Fondazione Feltri- 
netti, dalla città ospite e dal¬ 
la Regione Toscana. Come hanno ricordato ieri a Milano 
Salvatore Veca, presidente della fondazione, il parlamen¬ 
tare europeo Jirì Pelikan e Francesco Cataluccìo, saranno 
presenti a Cortona tre gli altri lo storico Karel Kaplan, 
Eduard Ooldstucker, grande studioso di Kafka, Ota Sik, 
Antonio Liehm, Vilem Precari. Interverranno anche Enzo 
Collotti, Alexandre Adler, Francois Fejtó, Giorgio Migliar- 
di. Il convegno sarà concluso da una tavola rotonda coor¬ 
dinata da Demetrio Volcjc cui parteciperanno Zdenek Mly- 
nar, altro esponente di primo plano del '68, Pelikan, Gior¬ 
gio Napolitano e Claudio Martelli. 

àlbìbto crespi 


Un convegno 
a Cortona 
sulla Primavera 
di Praga 


mi piaceva e ia inserii nel mio 
libro. Qualche tempo dopo mi 
cercò a Mosca un giovane sto¬ 
rico abehazo che aveva fruga¬ 
to negli archivi. Aveva trovato 
un documento nel quale si di¬ 
ceva che nel 1906, nel mare di ». 
fronte a Cincin, alcuni rivolu¬ 
zionari avevano depredato 
una nave. In un rapporto della 
polizia segreta $i diceva che 
all’assallo aveva preso parte 
un giovane rivoluzionario pic¬ 
colo, rosso di capelli, lentiggi¬ 
noso e con lentìggini anche 
sulle mani. Questa descrizio¬ 
ne potrebbe benissimo essere 
quella di Stalin». 

Nella Abchazia che ($kan- 
der descrive in // tè e /'amore 
per il mare, convivono abeha- 
zi, turchi, azerbajgiani e geor¬ 
giani. musulmani ed ortodos¬ 
si. Che cosa pensa Iskander 
dei recenti avvenimenti del 
Karabach? «Credo - dice - 
che si tratti di una somma di 
problemi che a lungo non si è 
voluto affrontare e risolvere. 
Sebbene il Karabach sia molto 
vicino all’Armema, gli armeni 
del Karabach non hanno né 
libri né sufficienti scuole né te¬ 
levisione in armeno. Più in ge¬ 
nerale, all’origine vi è un livel¬ 
lo estremamente basso dello 
stato dì diritto. Prendiamo il 
caso più semplice, un giudizio 
in tribunale. Negli anni passali 
vi era molta corruzione, vi so¬ 
no state molte violazioni delle 
leggi. In questa situazione na¬ 
sceva i’illusione che se a giu¬ 
dicarti fosse uno della tua 


stessa nazionalità, saresti trat¬ 


ti, ai pogrom è una condizio¬ 
ne profondamente irrazionale 
che nasce, io penso, da pro¬ 
blemi sociali irrisoli». Voglio 
aggiungere che il comporta¬ 
mento dei nostri giornali cen¬ 
trali non è stato obiettivo. In¬ 
vece dì condannare innanzi¬ 
tutto i pogrom, essi hanno 
parlato di opposti estremismi. 
Ma non si può parlare di op¬ 
posti estremismi quando da 
un lato sì organizzano manife¬ 
stazioni e dall'altro sì uccide*. 

Cosa pensa Makanin, l cui 
personaggi sono senza storia 
e senza radici, dì quel feno¬ 
meno politico e letterario che 
oggi coinvolge in Urss scritto¬ 
ri, storici, pubblicisti: la ricer¬ 
ca nel passato, ed in particola¬ 
re negli anni Trenta, delle ra¬ 
dici dei mali di oggi? «E un 
fenomeno che sta diventando 
anche moda. Uno scrittore 
mediocre oggi sì mette l’ani¬ 
ma in pace, raccontando del¬ 
la nonna deportata, Ma a par¬ 
te le mode e le speculazioni 
che esistono In tutte ie lettera¬ 
ture, quello che stiamo attra¬ 
versando è un momento Im¬ 
portante poiché noi tutti vivia¬ 
mo quel nostro passato come 
colpa e come disgrazia. Di¬ 
sgrazia non solo di chi è stato 
nel lager, ma di tutti. Non cre¬ 
do che questo momento si su¬ 
pererà in fretta, poiché non 
basta dite le cose .bisogna an¬ 
che soffrirle». 






























Cultura e Spettacoli 



A Salsomaggiore Philip Kaufman in versione integrale 

Ecco i veri «Uomini veri» 


Un fantasma si aggira per Salsomaggiore... Forse è 
detto in modo un po’ enfatico, ma e quasi così. Si 
tratta dell'odiosamato '68. E, per esso, del cinema 
di Jean-Luc Godard e di tutti i godardiani spuntati 
in Francia e dovunque vent’anni fa. Salso ’88 dedi¬ 
ca al cineasta ginevrino una ricca retrospettiva. Ma 
per ora la cosa migliore è sembrata la versione 
integrale di Uomini veri, di Philip Kaufman. 

DAL NOSTRO INVIATO 

| -iAiiho ìòAElU -- 


Dopo la rinuncia di Montesano 

Un «Fantastico» 
diviso tre 


Hi SALSOMAGGIORE. Fuori 
da ogni intento puramente ce* 
lebrativo di queirepocale ri¬ 
volgimento e, ancor più, da 
residue, velleitarie tentazioni 
reducistiche, l’11* edizione 
del Salso film festival mette in 
campo in questi giorni.oltre le 
istituzionali rassegne compe¬ 
titive e informative, un palin¬ 
sesto doviziosamente artico¬ 
lato tra le cose più eccentri¬ 
che, più defilate del cinema e 
della televisione attuali. Scon¬ 
tato l'obiettivo. Prospettare 
un quadro sintomatico dei fer¬ 
menti, delle tendènze più ori¬ 
ginali in atto anche al di fuori 
delta logica, delia dinamica 
esclusivamente commerciale- 
speculativa. È un appunta¬ 
mento, quello di Salsomag¬ 
giore, diventato ormai, parti¬ 
colarmente in questi ultimi an¬ 


ni, una occasione di confron¬ 
to, di verifica prezioso per ci¬ 
neasti e addetti alle cose del 
cinema e della televisione 

La serie di proiezioni è stata 
inaugurata dai recupero deila 
versione integrale, tre ore e un 
quarto, del film americano di 
Philip Kaufman Uomini veri, a 
suo tempo circolato, anche 
nel nostro paese, in una di¬ 
mensione scorciata e certa¬ 
mente fuorviarne rispetto al- 
roriginario impianto dramma¬ 
turgico concepito dal noto ci¬ 
neasta statunitense, autore tra 
l'altro del recente, controver¬ 
so L'insostenibile leggerezza 
dell'essere dal romanzo di 
Kundera. 

L'occasione della citata ri¬ 
proposizione ci è parsa subito 
efficace, tempestiva, visto che 
il racconto e l’intrico tematico 


che qui emergono di un parti¬ 
colare scorcio del favoleggia¬ 
to amerìcan way of Me acqui¬ 
stano un’incisività marcata- 
mente trasgressivi e spesso 
parodistici dei riprovevoli vizi 
e vezzi del potere costituito di 
una classe politica posta a di¬ 
retto confronto con la dignità, 
con lo spirito di sacrificio di 
«uomini veri». Quali appunto 
si ritrovano nelle personalità, 
nelle fisionomie autentiche 
degli astronauti, dei pionieri 
del volo supersonico, raffigu¬ 
rati proprio nella loro con¬ 
traddittoria contingenza quo¬ 
tidiana, domestica e non già 
imbalsamati, idoleggiati come 
astratti manichini o, peggio, 
come gli stolidi, bigotti super • 
men che la retorica patriottar¬ 
da americana aveva voluto 
contrabbandare. 

Oltretutto, la dinamica, la 
tensione medesime della ver¬ 
sione integrale di Uomini veri 
restituiscono verità e pregnan¬ 
za concettuale, spettacolare a 
questo film, per tanti versi ma¬ 
linteso e sottovalutato proprio 
per la manchevole, pregiudi¬ 
zievole dimensione in cui è 
stato posto in circolazione da 
produttori inetti e irresponsa¬ 
bili. Bastino al proposito po¬ 
chi, significativi dettagli. I pio¬ 


nieri del volo supersonico, i 
cosmonauti delie prime leve, 
con tutte le toro umanissime 
inquietudini e le loro pragma¬ 
tiche preoccupazioni, risulta¬ 
no qui costantemente a con¬ 
fronto e più spesso in aperto 
scontro con gli strumentali, 
gretti calcoli politici deH'allo- 
ra vicepresidente Lyndon Jo¬ 
hnson e dei tirannico capo del 
«progetto Métcuty», entrambi 
fautori di una strategia teme¬ 
raria della conquista dello 
spazio motivata spesso dalla 
sola, viscerale rivalità con le 
eclatanti conquiste realizzate 
in quegli stessi anni dalla co¬ 
smonautica sovietica con le 
entusiasmanti imprese di Yuri 
Gagarin e German Titov. 

Un'altra parte importante 
delle molteplici proposte rin¬ 
tracciabili nel ricco palinsesto 
di Salsomaggiore '88 è costi¬ 
tuita, nella sezione competiti¬ 
va e in quella informativa, da 
film di variabile intensità e vi¬ 
gore tem alici-espressivi quali, 
tra i primi finora visti, i lungo- 
metraggi in concorso Imma¬ 
gine latente del cineasta cile¬ 
no Pablo Perelman, Beltman 
e True del regista inglese Ri¬ 
chard Loncraine e l'opera fuo¬ 
ri concorso La morte di Ami¬ 
cizia dell'autore inglese Peter 


Wollen (tra l’altro giurato in 
questa stessa edizione di Sai* 
somaggìore-clnema). Vista 
anche, in tarda serata, una ul¬ 
teriore, indecifrabile rielabo¬ 
razione del già ermetico, labi¬ 
rintico Re Lear godardiano. Ci 
pare ci sìa poco da dire a pro¬ 
posito di questa nuova, bizzar¬ 
ra sortita dell'umorale cinea¬ 
sta franco-elvetico. Ne pren¬ 
diamo atto e basta. Alcune os¬ 
servazioni, per contro, ci sem¬ 
brano doverose giusto al ri¬ 
guardo di Immagine latente, 
straziante e dolorosa rievoca¬ 
zione per lampi e bagliori tra¬ 
gicissimi, da parte di un foto¬ 
reporter, del fratello militante 
rivoluzionario «desapareddo» 
da lunghi anni; di Bellman e 
True, giallo-nero di tortuoso, 
prolisso andamento; di Morte 
di Amicizia, obliqua metafora 
sull’orrore, sulla follia della 
guerra attraverso un racconto 
a metà realistico a metà fanta¬ 
scientifico dislocato tra Am¬ 
man e Beirut negli anni 70. So¬ 
no film di buona fattura, di ori¬ 
ginale espressività, ma che, 
pur ispessiti da una scorrevole 
e plausibile materia narrativa, 
non sembrano mai toccare un 
loro preciso grado di compiu¬ 
tezza formate e di efficace ve¬ 
rità drammatica. 


Il concerto. La band a Milano ( 

Church, saporef 
d’Australia ’ ; 

Due chilarre taglienti, basso e batteria per un'ora e ' 
mezzo di fuoco. La musica dei Church è tutta tesa' : 
a creare le premesse dei canoni classici del rock, )] 
ma poi, quando ci si aspetta la logica conclusióne';? 
di un passaggio melodico che si crede obbligato, j 
cambia strada e stupisce con invenzioni geniali. A 1 
Milano per l’unico concerto italiano la band austra- 1 
liana convince in pieno. Con rabbia e potenza. | 

> 

ROBERTO GIALLO , v* fi 


HI MILANO. Birra pochina, cano alta citazione, \ 
struzzi niente e canguri meno Suonano, i Churc, unà è 
ancora: capita cosi che dal- sica per esperti, canzoni, j 
l’Australia importiamo soprat- un pubblico che del rock j 
tutto rock. Il nuovissimo con- nosce cammino passato e arri-* 
finente, addirittura, sta diven- Dizioni future, ma non c e in 
landò una specie di fucina, sti- ' oro . m *nima forma di prc- 
Usticamente più vicino all’A- s “ n *'°[j e ’ 11 che permette suo- 
eterica che all'Inghilterra. " P“ “ 11?' 1 ?** tì? 

Nuovi non sono invece i fKLlfi'fJ 1 ???!!"’!,, 1 ? 8 ' 


rhmr°K rh^i^ottann^uii» che di mercato, si permettono 
Sln^mnnHlal» Ha ^a £!!? P erSÌn ° di cltare Soltanto eh ? 
scena mondiale da una deci- passan t j| | oro ultimo disco I 

na d anni e cne da altrettanto (Starfisb), che qualcosa in più t 
convincono, facendo parte di del solito concede alla facilità i 
quella schiera, ristretta ma ag- deli’ascolto. Quando lo fan- 
guerota, che si classifica oggi no, però, il suono si mostra . 
sotto il nome di neopsichede* meno crudo e dalla forza rab* * 
Ha. Vero: le etichette lasciano biosa delle chitarre esce per¬ 
ii tempo che trovano, ma tutti sino qualche canzone In (or- _ 
gli appassionati di rock ere- ma di ballala (Under thè milky 
sciuti a forza di buone vitami- 


gl» appassionati di rock ere- ma di ballata (Under thè milky 
sciuti a forza di buone vitami- wayo Blood money), che nut¬ 
rie musicali, quelli che hanno (a toglie al loro personalissi- 


Hi ROMA. L'edizione 
1988-89 di Fantastico sarà 
condotta da) trio Solenghi- 
Marchesini-Lopez. La notizia 
è di ieri, dopo la definitiva ri¬ 
nuncia di Enrico Montesano. 
•La decisione - dice un comu¬ 
nicato dell'ufficio stampa del¬ 
la Rai - sarà illustrata in una 
prossima conferenza stampa 
ed è la conseguenza dei con¬ 
tatti avviati da Raiuno con il 
(rio già alla fine di febbraio». 
Effettivamente, del trio di co¬ 
mici si era già parlato come di 
possibili presentatori di Fan¬ 
tastico in quella che sarà so¬ 
prattutto l'edizione del «dopo- 
Celentano», ma fino all'altro 
Ieri pareva del tutto sicura la 
presenza di Enrico Montesa¬ 
no. Ma ieri pomeriggio, Mon¬ 
tesano ha reso noto che «non 
essendo stato raggiunto l’ac¬ 
cordo con la Rai», non avreb¬ 
be preso parte alia prossima 
ediiione dello show Raiuno 
dei sabato sera. 


Riprendevano quindi quota I 
le candidature del trio e quel- | 
la, sempre vociferata ma mai ! 
ufficializzata, di Massimo Ra¬ 
nieri. Poi, verso le 21 di ieri 
sera, l'annuncio ufficiale: i 

E resemalori saranno Massimo 
opez, Anna Marchesini e Tul¬ 
lio Solenghl, che avevano già 
partecipato a Fantastico nel¬ 
l’edizione 1986-87, insieme a 
Pippo Baudo. Curiosamente, 
il comunicato stampa della 
Rai tiene anche a precisare 
che «non sono ancora state 
avviate trattative contrattuali 
con il trio, né erano state av¬ 
viate con altri». Un modo di 
tacitare le polemiche dei gior¬ 
ni scorsi, o di mantenere an¬ 
cora aperti i giochi? La scelta 
di Solenghl, Marchesini e Lo¬ 
pez viene comunque definita 
ufficialissima. La prossima 
edizione di Fantastico inizierà 
il primo ottobre al Teatro del¬ 
le Vittorie, sarà ovviamente in 
diretta e aitrettantti ovviamen¬ 
te abbinata alla Lotteria Italia. 


Gianni-Sofìa, un match con eleganza 


Hi ROMA. «L'Italia ama mol¬ 
to le sfide e a me piace il gio¬ 
co: ma con la Loren non mi 
sento neanche in grado di 
competere. Sofia ha vinto un 
Oscar, è un mito mondiale...». 
Gianni Morandi si schermisce. 
Ha perso ai punti la «disfida» 
tra Raiuno e Canale 5 di do¬ 
menica scorsa Cui 7 milioni e 
397 mila telespettatori, lei 9 
milioni e 752), ma in realtà è 
stato la «diga» che la Rai ha 
posto contro il rumorosissimo 
ritorno della Loren, E ha «te¬ 
nuto». Come per Coppi e Bar¬ 
tali, Rivera e Mazzola, Venti di 
guerra e Uccelli di rovo, il 
pubblico si è diviso nettamen¬ 
te in due: «Questa gara sem¬ 
bra che abbia davvero un 
grande interesse per lo spetta¬ 


tore. Sono stati azzerati tutti 
gli altri programmi e i settima¬ 
nali hanno in copertina sol¬ 
tanto ì bambini, il papà o la 
mamma della tv». Adesso Mo¬ 
rendo ci ride. Si dice che, inve¬ 
ce, sia lui che Gianfranco Al¬ 
bano, il regista, non avessero 
preso bene, all'inizio, l’idea di 
andare «contro» Mamma Lu¬ 
cia. 

Domenica il match si ripete 
e questa volta il lieve vantag¬ 
gio, in questa partita al teleco¬ 
mando, è di Morandi: lunedì, 
infatti, là seconda puntata di 
Diventerò padre - che non 
aveva concorrenze dirette su 
Canale 5 - è stata vista da un 
milione e mezzo di persone in 
più. «Otto milioni e 800mila, 
come le punte d'ascolto di 


Voglia di vincere », spiega an¬ 
cora Morandi, che ha lasciato 
in tutta fretta Bologna, dove 
sta lavorando insieme a Lucio 
Dalla per il nuovo disco, per 
una promozione (tardiva) del¬ 
lo sceneggiato. Adesso infatti 
la Rai punta al massimo. 

Ieri era a Pronto è la Rat, 
stasera Vincenzo Mollica lo 
intervisterà per il Tgl e subito 
dopo sarà l'ospite d'onore a 
Europa Europa «Ma oltre a 
presentare il film, canterò: an¬ 
che i vecchi motivi, certo... 
fanno parte della mia vita». E 
poi, come non usa più, Mo¬ 
randi confida di aver visto 
Mamma Lucìa, e in antepri¬ 
ma, insieme a Dalla che ne ha 
scritto le musiche: «Mi sembra 
fatto bene. È dura andare con¬ 


tro un film cosi importante, 
che oltretutto è costato cin- 

3 ue volte il nostro». In attesa 
i questo «finale di partita» 
Morandi pensa però al disco, 
quel Dalfa-Morandi di cui di¬ 
ce solo soddisfatto: «È forte, 
sentirete!». Diciotto pezzi, fir¬ 
mati tra gli altri da Guccini, 
Battiato, Mogol e lo stesso 
Dalla, di cu» solo due «vec¬ 
chi»: Dalla che canta C’era un 
ragazzo e Morandi con II cie¬ 
lo. Poi ci sarà la tournée, che 
debutterà il 4 luglio nello sta¬ 
dio delle Terme di Caiacalla.a 
Roma e, dopo l’Italia, partirà 
per Mosca, la Francia, la Ger¬ 
mania. E per chi aspetta da¬ 
vanti alla tv? Appuntamento il 
10 settembre, per un concerto 
in diretta □ S Car. 



consumato sul giradischi il mo approccio al rock'n’roll, i 
glorioso album dei Beatles Sgt Ad aspettarli al Rolling Sto- ' 
repper e che vanno in solluc- ne c'erano meno di mille per- 
chero a sentire il suono di una sone, tutti palati esigenti, che ' 
Rickembacker 12 corde (chi- hanno ritrovato, dopo un paio ** 
tarra dal suono estremamente di anni di silenzio della band, 
cristallino) non possono che un collettivo affiatato e capa* 
ringraziare questi quattro gio- ce di grandi invenzioni. Il-** 
vani australiani, diventati negli grande trinagolo della psiche- • • 
anni un piccolo oggetto di delia che ha il suo vertice in 
culto. La ricetta è soltanto ap- America (con i R.E.M.) e IBI» 
parentemente semplice, co- sua variante sarcastica In In* l 
me de) resto semplice è la ghilterra (con i bravissimi Din 
struttura della band. I) basso kes of Stratosphear) trovaan 
di Steve Kilbey, autore anche dunque il terzo angolo in Air*' »f 
dei testi, comanda il gioco, in* stralia, con la forza selvaggia » 
sieme alla batteria puntualissi- dei Church, ben più duri ih > a 
ma di Richard Ploog: è un concerto che in disco. E Ih ’ 
continuo gioco di contrap- concerto, aperto con un coro 1 - -5 
punto, una costante imposta- di sapore gotico (Le mystère t 
zione di frasi che poi tradisco- de voix bulgare , canto polito** f H 
no le premesse per andare a nico tradizionale bulgaro) si* * 
parare in un suono acido e du- chiude con la crudeltà sonora * - 
ro, dolcemente violento. Il re- di Interlude Travet, una spe- <? 
sto, e non è poco, lo fanno le eie di aggressione elettrica b • 
due chitarre di Peter Koppes e con le voci che fanno da con- . 
Marty.Willson-Piper. che, pur trappunto alle chitarre lancia- ' 
non ponendosi in primo pia* te al massimo, il suggello di un "? 
no.'ricamano nella musica dei., piccolo capolavoro che meri- ■? 
Ctauc tùttà unasepe di sfujnar ta più fortuna di quella raccol - 


ture che m alcuni casi amrrtic- 

- •Vfw'. - < 
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1* 


22.30 THRILLER. Video 


18.00 
20.00 

20.25 VESENIA. Telenovele 
| 22.00 TUTTA UNA VITA 


i miTii-iaìmu 


10.00 AHCIBALDO. Telefilm, con Carroll 
O’Connor __ 

10.80 CANTANDO CANTANDO. Gioco e 


11J0 TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a quiz 




9.30 WONDER WOMAN. Telefilm 

10.30 KUNQ EU. Telefilm _ 

11.18 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
12.20 CHARLIE'S ANGELO. Telefilm 

13.30 SABATO SPORT. Con Roberto Bette- 




18.80 I JEFFERSON, Telefilm con Sherman 
Hemsley tsabal Sanford __ 

14.00 IL GIOVEDÌ. Film con Walter Chiari, Mi¬ 
chele Mercler, Regie di Dino Risi _ 


10.00 NELLA CITTÀ L’INFERNO. Film con 
Anne Magnani, Giuliette Masma Regia di 
Renato Castellani 


18.18 WBBBTEH. Telefilm _ 

18.45 LOVE BOAT. Telefilm_ 



0.18 CUTTER. Telefilm 


CHIPS. Telefilm _ 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
MUSICA Èl Spettacolo 


SIMON A SIMON. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI_ 


FERRAGOSTO OK. Film con Mauro Di 
Francesco, Gianni Ciardo. Regia di Sergio 
Martino _ 

SUPERSTARS OF WRESTiNQ 


LA GRANDE BOXE 


OMICIDIO AL NEON PER L'ISPET¬ 
TORE TIBBS. Film con Sidnev Poitier 


QUANDO TORNA L'INVERNO. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CfAO. Cartoni animati 
DETECTIVE PER AMORE. Telefilm, 

con Tony Franciosa _ 

LA VALLE DEI MONSONI. Film con 
John Wayoe. Regia di Bernard Vorhaus 

YELLOW ROSE. Telefilm _ 

C’EST LA VIE. Quiz _ 

GIOCO OELLE COPPIE. Con M. Predo- 

hn_ 

DOVERE DI CRONACA _ 

OSSESSIONE DI DONNA. Film con 
Susan Hayward. Stbephen Boyd. Regia 

di Henry Hathaway _ 

CINEMA & CO _ 

PARLAMENTO IN. Con R Dalia Chiesa 

DOVERE DI CRONACA _ 

VEGAS. Telefilm 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

' • GR1. f.30 GR2 NOTIZIE 4.45 GR3. 7 
GR1 ,7.ZS GR3: 7.30 GR2 RAOIOMATTINO, 
! • GR1, •. 30 GR2 RADIOMATTINO, 9.30 
GR2 NOTIZIE. 9.4S GR3. 10 GRt FLASH. 11 
| GR 1, 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.49 GR3 
i FLASH' 12 GR1 FLASH. 12.10 GR2 REGIO- 
! NAU. 12.30 GR2 RADIOGIORNO, 13 GRt. 
I 13.30 GR2 RADIOGlORNO; 13.49 GR3. 14 
GR1 FLASH 14.49 GR3: 19 GRt. 19.30 
| GR2 ECONOMIA. 19.30 GR2 NOTIZIE; 17 
GRt FLASH, 17.30 GR2 NOTIZIE; 19.30 
I GR2 NOTIZIE. 18 48 GR3. 19 GRt SERA. 
! 19.30 GR2RADI0SERA 20.49 GR3. 22.30 
j GR2 RAOIONOTTE 23 GRt. 23.93 GR3 

RAOIOUNO 

Onda verde 6 03, 6 58. 7 56, 9 57, 11 57, 


12 58. 14 57. 16 67. 18 56. 20 57, 22 57. 
9 Week-end. 11.49 Cinecittà. 14.03 Spetta¬ 
colo, 19 Varietà variati bla, 19.30 Teatro in¬ 
sieme. 19 Obiettivo Europa. 19.20 Al volito 
servizio: 20,36 Ci siamo anche noi. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. ? 20. 8.26, 9 27. 11 27. 

13 26. 15 28, 16 27. 17.27. 18 27. 19.29. 
22 27 0 Carissima Radio; 9.30 Settanta mi¬ 
nuti; 11 Long Playtng Hit; 14.19 Programmi 
regionali 17.30 Invito a teatro; 19.S0 Occhia¬ 
li rosa. 21 Stagiona Sinfonica. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23. 9 43. 11 43 9 Preludio. 
4.50-9.30-11.00 Concerto del mattino; 
7.30 Puma pagina. 12.30 Pomeriggio musica¬ 
le. 19.30 I concerti di Napoli; 17 il Villaggio 
del Sabato 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.2B I MISERABILI - TEMPESTA SU PARIGI 

Regia di Riccardo Froda, con Gino Corvi, Volan¬ 
tina Cortesa. Italia (194?) 

Seconda parta di un «doppio» film italiano ispirato al 
, celebre romanzo di Victor Hugo. Tra le mille versioni 

della famosa stona di Jean Valjean non ò la peggio¬ 
re, né fa migliora. 

raidue _ 

19.00 NELLA CITTA' L'INFERNO 

Ragia di Renato Castellani, con Anna Magnani, 
Giulietta Maaina. Italia (1958) 

Vigoroso dramma di Castellani ambientato in un 
carcere femminile. Si incontrano una prostituta incal¬ 
lita, una servetta raggirata, una ragazzetta innamo¬ 
rata. Un film corate al servino di grandi attrici. 
CANALE 5 


20.30 LA CONQUISTA DEL WEST 

Ragia di John Ford, Henry Hathaway, George 
Marahall. con James Stewart, Henry Fonda, 
John Wayna. Usa (1982) 

A suo modo, un film storico: dura due ore e mezza e 
rievoca una sene di episodi della colonizzazione del 
West, dai primi viaggi verso Ovest alla guerra di 
secessione. Tra registi firmano i cinque diversi capi¬ 
toti fit grande Ford, e si vede, ha girato quello della 
guerra civile) e numerose star compaiono qua e là: 
oltre ai citati Stewart, Fonda e Wayne (ovvero, la 
stona del cinema western) ci sono Karl Malden, 
Carroll Baker. Debbia Reynolds, Gregory Peck, Ri¬ 
chard Widmerk. Walter Brennan. Alcune sequenze 
(le rapide, la ferrovia, la carica dei bisonti) sono da 
antologìa. 

RAID0E 


20.30 OSSESSIONE Dt DONNA 

Regia di Henry Hathaway, con Susan Hayward, 
Stephen Boyd. Usa (1959) 

Henry Hathaway, maestro del cinema d'azione, rad¬ 
doppia con questo melodramma all'aria aperta, sullo 
sfondo delle montagne canadesi. Una vedova pa¬ 
drona di un ranch si risposa ed entra tn rotta con il 
suocero. Brava Susan Hayward. 

RETEOUATTflO 


20.30 TEMPESTA 

Regia di Paul Macuraky. con John Casiavetes, 
Gena Rowlsnda, Vittorio Gassman. Usa (1982) 
Bislacca parafrasi delta «Tempesta» di Shakespeare, 
un infortunio nella carriera (per altro piuttosto di¬ 
scontinua) di Mazursky. Ricco, e stravagante. Il 
cast. 

TELEMONTECARLO 


21.00 DELTA FORCE 

Regia di Menaham Golan. con Chuck Norrls, 
Hanna Schygulla. Usa (1986) 

Filmacelo Cannon che prende spunto da un fatto di 
cronaca per una perorazione filo-israeliana e anti- 
palestmese. Purtroppo è una deile ultimìssime inter¬ 
pretazioni di un bravo attore come Lee Marvin Per¬ 
donatelo. 

ODEON 


23.10 IL FUGGIASCO DI SANTA FE 

Regia di Kurt Neumann, con Jo*l MacCrea, 
Dean Stockwett, Usa (1951) 

Romanzo di formazione nel vecchio West: un ragaz¬ 
zo. figlio dì un riccone, è costretto ad unirsi a urta 
grossa mandria per raggiungere San Francisco. I 
cowboya gii insegneranno cos’è la vita. Il film à 
affascinante e Joal MacCrea à qualcosa dì più che 
una brutta copia di Gary Cooper. 

RAIUNO 
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Primefilm 

L'aviatore, 
la scimmia 
e Tatomica 

MICHELI ÀN8ELMI 


Fuga dal futuro 
Regi* Jonathan Kaplan Inter¬ 
preti Matthew Broderick, He- 
len Hunt, Bill Sadler, Jonathan 
Stark. Musiche: James Hor- 
ner U$a, 1987 
MIIum» Odeon 8 


MI «Non solo obbedendo 
egli ordini si diventa eroi» E 
l'aiwccato slogan pubblicita¬ 
rio «Il Fuga da! futuro, titolo 
Incongruo « Inutilmente allu¬ 
sivo per Un film tutt’altro che 
da .buttar via Lo ha diretto 
Tanno scorso per la Fox (che 
però ha deciso di non distri¬ 
buirlo in Italia) Jonathan Ka¬ 
plan. un exfndipendcnte che 
non ha perso del lutto la vo¬ 
glia di rompere te scatole al 
sistema E infatti, a differenza 
del pilota implacabile e molto 
fusto dì Tbp Curi, Il protagoni¬ 
sta di Fuga dal futuro (In ori¬ 
ginale Danger Zone, «zona 
pericolo») è un giovanotto 
non proprio voglioso di fare la 

S tuerra Spedito per punizione* 
n un centro ricerche del Pen¬ 
tagono che sta compiendo al¬ 
cuni esperimenti apparente¬ 
mente innocui sugli scimpan¬ 
zè, il demotivato Jimmy si af 
feztona a una delle cavie Vlr- 
gll L’animale, sorprendente¬ 
mente intuitivo, parla il lin¬ 
guaggio dei segni, capisce le 
situazioni e fa meraviglie nel 
volo simulato Ma al responsa¬ 
bile dell’esperimento tutto ciò 
interessa poco Virgil, come 
gli altri scimpanzè, deve mori¬ 
re per provare quanto resiste¬ 
rebbe un pilota colpito dalle 
radiazioni in caso dì guerra 
atomica In altre parole una 
volta Irradiato, sarebbe in gra¬ 
do di portare a termine la mis¬ 
sione? 

L agonia di un altro scim¬ 
panzè, Biuebeard, convìnce il 
nostro soldatino a indagare 
meglio sulla provenienza del¬ 
le cavie scoprirà cosi che Vir 
gii, allevalo da una ragazza, 
era destinato alio zoo di Hou¬ 
ston appunto per le sue capa¬ 
cità fuori dal comune Che fa 
re a questo punto’ Si avvicina 
Il giorno del supplizio di Vir- 
gii, il destino sembra segnato, 
ma vedrete che Jimmy, aiuta¬ 
to dalla fanciulla e dagli stessi 
scimpanzè ormai piloti prò- 
velli, nuscirè a gabbare I bie¬ 
chi generali guerrafondai e ad 
evitare un mini-disastro nu¬ 
cleare 

Girato In economia, senza i 
miliardi di War Comes o dì 
Top Gun (le due facce I una 
pacifista l alba bellicosa del 
cinema per teen agers) Fuga 
dal futuro associa con una 
certa abilità il tema dei rap¬ 
porto uomo-animale con 
quello della scienza senza 
controllo, evitando - era il ri¬ 
schio maggiore - la melensag 
gine e la buffoneria a buon 
mercato Matthew Broderick, 
ormai cresciutene dai tempi 
di War Comes, si adegua al¬ 
l’atmosfera plumbea della ba¬ 
se militare, quasi condivìden¬ 
do con I suoi amici scimpanzè 
(sono dieci tutti ben adde¬ 
strati e capaci di sguardi strug¬ 
genti) la paura di fronte a quei 
macchinari lucidi che Irradia¬ 
no morte Ma il merito princi¬ 
pale va a Jonathan Kaplan 
(qualcuno ricorderà li suo / 
giovani guerrieri con Ma» Dii- 
lon), cineasta non proprio in¬ 
quadrato nei ranghi di Holly¬ 
wood nel limiti della confe¬ 
zione commerciale a lieto fi¬ 
ne, riesce ad inserire schegge 
di pessimismo agro, come a 
dire che sotto I ombrello delle 
superpotenze siamo tutti un 
po’ cavie in attesa (I patiti del 
rock riconosceranno Shock 
thè monkey di Peter Gabriel 
bella scelta) 


A Milano, tra valzer e tanghi, 
Kantor prova il suo nuovo 
spettacolo. Si intitola, in modo 
allusivo, «Qui non ci tomo più! 


In scena rabbini, preti, soldati, 
ragazze in minigonna 
Ma soprattutto tante «schegge! 
dagli spettacoli precedenti 


Balletto. La Beltrami a Milano 

La danza 
va in campagna 


Ritratto di 

, 

Sembra una grande famiglia È quella che si racco¬ 
glie intorno a Tadeusz Kantor, il regista polacco di 
Wielopole Wielopole che ora, a Milano, al Palazzo 
Reale, sta allestendo uno spettacolo nuovo d, zec¬ 
ca. .Ricordatevi che qui c’è disperazione», ricorda 
ogni tanto Kantor, sempre vigile in scena e sempre 
vestito in nero. E ora, accanto ha anche un mani¬ 
chino che lo raffigura. Vicino, una bara. 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■1 MILANO I suoi ultimi 
spettacoli osannati in tutto il 
mondo hanno colpito anche 
per i titoli inconsueti nomi di 
città domande invettive, di¬ 
chiarazioni d intenti Tadeusz 
Kantor, il teatrante polacco 
noto solo per la genialità ma 
anche per II comportamento 
eccentrico ed esigente, fa no¬ 
tizia anche cosi DI questi tem¬ 
pi in attesa del debutto mon¬ 
diale (il 23 aprile al Piccolo 
Teatro Studio sotto I egida 
del Crt, di Milano Aperta del 
Kulturstadt di Berlino 1988. 
del Festival d Aulòmne di Pa¬ 
rigi) di Qui non ci torno piuK 
Kantor sta provando a palaz¬ 
zo Reale fra una mostra di te¬ 
sori e un’altra, nelle salette 

1 non ancora restaurate, fra un 
andirivieni di studenti univer¬ 
sitari, fotografi, fan, curiosi, 
amici, ragazzi che prendono 
attentamente appunti perche 
stanno preparando una tesi su 
di lui e il suo gruppo, il Cncot 

2 

L atmosfera che regna a 
queste prove ó quella di una 
grande famiglia un po’ com¬ 
plice, che si suddivide i com¬ 
piti e i lavori oppure tutti 


chiacchierano e sorridono at¬ 
torno ai grande tavolo zeppo 
di thermos colmi di caffè, di 
cui Kantor è gran consumato¬ 
re edite ma non manca nep¬ 
pure del vino magari per 
qualche brindisi E poi biscot¬ 
ti, olive, salatini con cui soste¬ 
nersi durante le prove sner¬ 
vanti Non solo, ma lì vicino 
c è anche una vera e propria 
dispensa 

Nella sala prove, intanto, il 
tecnico de) suono armeggia 
intorno a un sintetizzatore che 
rimanda le note ossessive di 
un tango che questa voltà sa¬ 
rà in sostituzione dei celebri 
valzer, il leitmotiv dello spet¬ 
tacolo Gli attori con il volto 
reso pallido dal trucco girano 
qua e la vestiti da soldati nazi¬ 
sti o da rabbini da parroci di 
campagna o da arcivescovi o 
da uomini e donne dagli abiti 
polverosi e degradati, ài con 
centrano Intorno ci sono i 
banchi della Classe morta le 
croci di Wielopole, 
Wielopole, i manichini di 
sempre la Culla Meccanica, » 
libri, le valigie gli imballaggi, 
una vasca che funge dà barca 
in ricordo della Gallinella oc* 


un polacco in nero 



quatica, io spettacolo che ha 
fatto conoscere nel 1967 Kan¬ 
tor in Occidente Ma c e an¬ 
che ed è una novità un mani¬ 
chino che raffigura luì Kan¬ 
tor accanto a una bara dove 
sta chiuso il suo ultimo amo¬ 
re 

Finalmente eccolo arrivare 
alle prove con uno dei suoi 
celebri vestiti neri un po’ 
sgualciti e il nero dell’abito 
del regista demiurgo si con¬ 
fonde con il nero delia scatola 
scenica in cui avviene la rap¬ 
presentazione, Del resto qui le 
tinte sono spente, nessuno in¬ 
dossa abiti di colori squillanti 
perché il «maestro», come tut¬ 
ti lo chiamano con deferenza, 
ma anche con evidente amo¬ 
re, è abituato a pensare e a 
creare in nero, bianco, grigio 
e un po dì beige Comincia la 
prova e la traduttrice, assunta 
in Qui non a torno più 'al ran¬ 
go anche d attrice, ha il suo 
daffare a tradurre ciò che 
Kantor vuole, agli attori italia¬ 
ni che lo accompagnano dai 
tempi di Wielopole 

L occhio vigile e vivo nel 
profilo un po rapace, di Kan¬ 
tor vede tutto, controlla tutto 
tl movimento di un attore, un 
disegno che va inserito nel 
programma che si deve stam¬ 
pare Si prova e si riprova 
sempre la stessa scena, per¬ 
ché il regista non è mai con¬ 
tento e grida in polacco agli 
attori «Ricordatevi che qui c è 
un fuggi fuggi disperato - dice 
ai rabbini, ai soldati, ai curati, 
alle ragazze in minigonna che 
lo ascoltano silenziosi -. Ri¬ 
cordatevi che qui c’è dispera¬ 


zione che ognuno cerca dt 
salvarsi come può Ma ricor¬ 
datevi anche che c’e quella 
folle eufona legata ai fatto che 
state rappresentando qualco¬ 
sa Questa duplicità che vo¬ 
glio esprimere non può essere 
un fatto privato» Che importa 
allora se t violini sono di me 
tallo, se I arco con Ulisse ucci¬ 
derà i Proci (citazione di uno 
spettacolo del 1944 II ritorno 
di Ulisse di Wyspianski) ha 
una corda con attaccato un 
fucile rudimentale? 

Spiega Kantor «Potrei inti¬ 


tolare questo spettacolo an¬ 
che Oltre non c e niente, una 
delle mie dichiarazioni nichili¬ 
ste che mi servono per andare 
avanti e che può andare bene 
nei momenti di disperazione 
artistici e privati» Qui non ci 
torno piò 1 e uno spettacolo in 
cut, ptu che net precedenti ri¬ 
tornano, come ossessione e 
ricordo, schegge di lavon pre- 
cendenh, ma non è un rema- 
ke il settantatreenne artista è 
categorico in questo senso 
«Qui il protagonista sono io. 
dice Ma siccome sono con¬ 


vinto che i miei fatti personali 
non interessano il pubblico, li 
propongo con quel tanto di 
oggettività che mi permette di 
non tradirmi e, allo stesso 
tempo, di trasformare una mia 
emozione privata in un'emo¬ 
zione che possa colpire tutti» 
Intanto, sta preparando uno 
dei suoi celebri «manifesti» in 
forma di poesia che hanno 
sempre accompagnato i corsi 
e i ricorsi del suo lavoro «È 
qui che raccòglierò - spiega - 
tutte le nflessioni, che mi so¬ 
no nate durante le prove» 


MARINELLA OUATTERINl 


■■ MILANO Sembra proprio 
che la giovane danza italiana 
nutra un irresistibile attrazione 
per il mondo rurale Ruspanti 
e ammali da cortile popolano 
le nostre ultime coreografie 
!m dal debutto dello spettaco¬ 
lo II cortile dei Sosta Palmizi, 
forse in cerca di qualche spes¬ 
sore umano carente net mon¬ 
do delie città o in cerca di fu¬ 
ghe all indietro Addirittura 
romantiche nel caso della 
quasi debuttante Susanna Bei- 
tram» di Milano che ha aperto 
la terza rassegna «Danza e 
Dintorni» al teatro di Porta Ro¬ 
mana 

Nelle intenzioni della Bel- 
trami le due grasse e attraenti 
galline che spuntano in un 
quadro ovattato e brumoso 
circa a meta del suo spettaco 
lo farebbero pendant con 
quattro ipotetiche donne del 
campi intente a mescolare ge¬ 
sti chiaramente ispirati alla vi 
ta agreste e movenze langui¬ 
de, compiaciute Ma è chiaro 
che si tratta esclusivamente di 
una decorazione questa è 
una campagna idealizzata 
Idillica, (orse onirica E le gal¬ 
line sono un segno aggiunto 
non servono a nulla Del re¬ 
sto tutto io spettacolo deila 
giovane coreografa che ha un 
titolo denso, tratto dal poeta 
John Keats, Sopra un picco in 
Danari, vive un po’ sospeso 

Eppure se si bada all'insie¬ 
me della coreografia, più che 
all accorato tema ispiratore e 
cioè addirittura l'incontro tra 
Natura e Storia con le maiu 
scole si rimane stupefatti So 
pra un picco in Darien è nella 
sua ingenuità molto ben impa¬ 
ginato Rièco di una danza al¬ 
la Cunningham virata da mol¬ 
teplici sfondi espressivi e da 
una punteggiatura molto ra¬ 
zionale che dimostra sensibili¬ 
tà compositiva Non solo Lo 



spettacolo di Sm 
mi ha come suppoffoW^r 
sica creata ad hoc è suonala 
dal vivo dal suo autpTe-sasso- 
fonista, Guido Mazzon, che 
improvvisa con il suo stru¬ 
mento e con altri e metrò In 
funzione un nastro registrato. 
Di più Dimostrando di com¬ 
prendere i desideri «atti» Che 
ispirano la coreografia, H mu¬ 
sicista ricorre perfino a Gustav 
Mahler quando si tratta di aot- 
tolineare il riehianjb dèlie wrò 
che si percepisce di latiterò*. 
C’è infatti un tocco dfiltròrò 
nei costumi de( ballerini evK 
bra un mistero che Incombe* 
quella sensazione di Inquieto -1 
dine, di « paura che 

si prova iri^rte&sptrdtirò 
montagne, a| tramontof* *r ì ) 

Per questo il gruppo del 
danzatori sembra ricorrere al¬ 
le armi del gioco dell'affetto 
A uno stringersi 1 uno contro 
I altro, a un guardarsi di stri¬ 
scio dentro uno spazio rossa¬ 
stro, contrastato, oppure ro¬ 
manticamente velato di sipari 
trasparenti e disegnati per 
creare nebbia e colline, Ma se 
la coreografia è giusta quando 
sottolinea tensioni, rotture, 
colpi di sguardo e la scena è 
elegante, l’Interpretazione 
qua e là traballa TVa donne di 
buona impostazione tecnica, 
e in mezzo a loro la stessa co¬ 
reografa, si notano purtroppo 
uomini malfermi e inespressi¬ 
vi Nei loro occhi non brilla la 
scintilla della passione fórse 
non comprendono la portata 
del soggetto 

Se lo Sturm und Drang col 
colori di Turner (visto che 
Keats era un tormentato poeta 
inglese vissuto a Roma) place 
tanto al giovani coreografi 
vuol dire che nutrono senti¬ 
menti forti Insomma, Il corag¬ 
gio deborda Maadesso serve 
un filtro 



Una scenà dell'operetta «La belle Hélène» 


L’operetta Che can-can per la bella Elena! 


Il Teatro Massimo di Palermo - sempre chiuso per 
restauri che a nessuno Interessa incqmmcìare • ha 
presentato a) Politeama l'opera buffa di Offenbadr 
«La belle Hélène.» Spietata la satira della società 
parigina del Secondo Impero, attraverso la dissa¬ 
crinone di miti classici. Musica e teatro ben movi¬ 
mentati dalia direzione di Carlo Rizzi e dalla regia di 
Sandro Sequl. Splendida protagonista Marta Senn. 


ERASMO VALENTE 


m» PALERMO Offeritaci, 
torna d) moda Tempi e costu¬ 
mi d’oggi trovano nel bizzarro 
e geniale musicista quei moti¬ 
vi di satira che non riescono 
direttamente ad esprimere e 
che. indirettamente, fanno 
propri Lo stesso Massimo di 
Palermo (ci vorrebbe un nuo¬ 
vo Oflenbach per cantare il 
partiam partiam di restauri 
che a nessuno interessa avvia¬ 
re) ha già allestito La grande- 
Duchesse de Cérofstem, i) 


•Cantiere» di Montepulciano 
ha già puntato sull'operetta da 
camera ( Fepito , per esempio) 
ed ora ecco La belle Hélene 
Offenbach è un maestro nei- 
lanciare i suoi strali attraverso 
la musica piu perfidamente in¬ 
vogliarne che ci sia e tramutar 
li - così accade soprattutto 
con La belle Heléne - in un 
grande divertissement all in¬ 
segna della malizia, dell ironia 
e dei cinismo 

Che succede in questa Bel¬ 


le Helene ’ Siamo nei tempi 
che precedono la Guerra d» 
Troia Venere con un sorriso 
e con la promessa di dargli la 
donna piu bella del mondo 
ha avuto da Paride ti pomo, ai 
danni di Giunone e Minerva 
Questo fatto viene diffuso dal¬ 
le Gazzette dell antica Grecia 
(che indossa però, i panni na 
poleomci de) Secondo )mpe 
ro) e le signore - perche no « 
ci tengono a conoscere il pa¬ 
store cui andrà la piu beila del 
mondo E soprattutto Elena. 
moglie di menelao Co chiama 
Lulu ma non ne può piu) è in 
ansie perche ritiene suo il tito¬ 
lo delia bella tra le belle 
Arriva Paride con una lette¬ 
ra di Venere per Calcante, 
portavoce di Giove (deve te¬ 
nere m efficienza anche la 
macchina del tuono perche 
la gente vuole essere emozio¬ 
nata dal tuono di Giove) è 
una raccomandazione a favo 
re di paride Sia aiutato il gio¬ 
vane a conquistare Elena La 
quale presuntuosa cederà alle 


brame del giovane soltanto 
quando Paride le avra detto 
«Se non vuoi, si vede che non 
sei tu ta più bella» 

Menelao Lulu è stato man 
dato a Creta avendo Calcante 
interpretato un volere di Gio¬ 
ve Gii altri regnanti, Agamen¬ 
none, gli Aiaci, Achille e un 
Oreste scapestrato tutu im¬ 
pennacchiati in pompose divi¬ 
se (Mettermeli, ravvisando la 
sua. si pentì di essere andato a 
vedere La belle Hélène ) pas 
sando il tempo tra champa¬ 
gne giochi (quell’oca è il pre- 
Ferito) indovinelli Gì vince Pa¬ 
ride a dispetto di Achille 
preoccupato del suo tallone) 
e allegrie vane Menelao ritor¬ 
na ali improvviso, sorprende i 
due (lo scandalo non sta nel 
I atto ma nel farsi cogliere sul 
fatto) e qualcosa, per via del 
1 onore, della dignità, del pre¬ 
stigio, eccetera eccetera, bi¬ 
sognerà pur fare 
Calcante che spera di rime¬ 
diare qualcosa di piu sostan¬ 


zioso (e sempre incavolato 
perche non fanno altro che 

« fiori per I altare di 
inventa che Elena va¬ 
da a Citerà con un grande Au¬ 
gure che guida la nave, ed Ele¬ 
na va Si scopre poi che I Au¬ 
gure non e altri che Paride, 
rapitore d'Elena, sicché non 
c e altra soluzione che la fa¬ 
mosa Guerra di Troia, raccon 
tata poi, da un famoso croni¬ 
sta del tempo chiamato Ome¬ 
ro 

La meraviglia delle situazio¬ 
ni sceniche diventa poca cosa 
al confronto di quelle musica¬ 
li sfrenate nel can-can di 
scioglilingue che prendono in 
giro Rossini (ma considero 
Offenbach come te petit Mo 
zartdes Champs Elysees- Zo 
la indico in Offenbach, inve 
ce un nemico pubblico) dol¬ 
ci e languide negli abbandoni 
melodici di Elena (una grande 
e bella cantante, Marta Senn) 
che accetta come una fatatile 
la coquetterte della invogltan 


te situazione Nel finale, però, 
invece che sulla nave, Paride 
arriva in mongolfièra. Va bene 
lo stesso Sandro Sequi, con 
una regìa luminosa e bnltenW 
come la musica e le beile sce¬ 
ne di Giuseppe Crìsolinì Mala- 
testa (sono suoi anche i costu¬ 
mi). ha saputo contempcrerò 
lo spicco prptagorilstico di 
nuovo stampo, emerso dalla 
seducente Marta Senn, con la 
buona routine di vecchia ma¬ 
niera registrabile nel cast di 
cantanti attori prevalente¬ 
mente francesi, sovrastati da 
Bernard Muracciole (Calcan¬ 
te), Léonard Pezzmo (Pari¬ 
de) Riccardo Cassìnelli (Me¬ 
nelao) 

Festoso il successo dello 
spettacolo che - escluso iì 18 
- avra repliche quotidiane fi¬ 
no al 21 aprile E un mento 
del Massimo di Palermo quel¬ 
lo di approntare spettacoli 
nuovi e di farli replicare a lun¬ 
go Non per nulla - caso forse 
unico m Italia - ha ben quat¬ 
tordici turni di abbonamento. 


Il festival. Le sorprese di «Incontroazione» 

Piove sul teatro, 
non è un effetto 

Dalla Francia alla Cecoslovacchia attraverso l'Italia 
«Incontroazione», la rassegna palermitana, conti¬ 
nua a lare spettacolo Dopo il Pasolini di Laura 
Betti, il Teatro Libero ha presentato «Difficoltà di 
concentrazione» di Vaclav Havel, mentre tl francese 
ThéStre de la Basoche ha proposto «Le lavoir», un 
curioso documentario sul proletariato francese all’i¬ 
nizio del Novecento. In una sala molto particolare 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


m PALERMO Piove in teatro 
(dal soffitto) e non è un tmc 
co Piove sugli spettatori sugli 
attori e sull acqua sporca di 
sapone in un antico lavatoio 
che rappresenta iì pezzo forte 
della scenografia Può capita¬ 
re anche di questo in fondo e 
un effetto in piu Accade al 
Teatro Santa Cecilia dietro al¬ 
la Vuccina uno stabile antico 
nato come sala da rapprescn 
tazione, poi trasformato in 
fabbrica artigianale e, succes 
sivamente in negozio e gran 
de deposito di ferramenta 
Adesso il gruppo Teatro Libe¬ 
ro di Palermo sta cercando di 
riportarlo ai fasti della scena 
Sul soffitto ci sono delle vetra¬ 
te splendide In attesa di un 
eventuale restauro qualche 
vetro manca e cosi la pioggia 
riesce a insinuarsi (sia pure 
con una certa discrezione) 
Ebbene in questo luogo di 


enorme suggestione il festival 
Incontroazione ha ospitato Le 
lavotr Uno spettacolo del 
francese Thèàtre de la Baso 
che firmato (testo e regia) da 
Dominique Durvm e da Hélè- 
ne Prévost Due ore di vita in 
un lavatoio municipale subito 
prima dello scoppio della pn 
ma guerra mondiale Micro 
storie che si infilano una nel 
I altra vezzi e moine qualche 
screzio Ma sempre con le 
mani infilate nella vasca fra 
acqua sapone e panni da la 
vare Insomma, teatro docu¬ 
mento Costruito con passio¬ 
ne e piacere per svelare (dal- 
l interno) le abitudini del prò 
letariato francese agli inizi del 
Novecento quella guerra che 
arriva da lontano sembra non 
avere particolare peso nelle 
storie personali di questo la 
valqio (anche se tutte le don 
ne dopo i annuncio scappano 


speciale 

a preparare il proprio desti¬ 
no) Piu che altro e un inven¬ 
zione narrativa necessaria a 
costruire un finale per uno 
spettacolo basato sui tempi 
reali (e con luci rigorosamen 
te fisse) che altrimenti potreb¬ 
be non finire mantenendo 
inalterata la sua piacevolezza 
Ma la rassegna palermitana 
(in attesa del debutto d» un 
nuovo teatro di Enzo Mosca 
to Little peach interpretato 
da Cristina Donadio) ha fatto 
un salto all indietro nella Pra 
ga alla vigilia della Primavera 
con Difficoltà di concentra 
ztone di Vaclav Havel, messo 
in scena dallo stesso Teatro 
Libero che organizza I intera 
manifestazione Co spettacolo 
sara a Roma, da martedì pros¬ 
simo, al Trianon) Anche que¬ 
sto un documento tutto som¬ 
mato dedicato alla sensibilità 
dell Est europeo per le grandi 
speranze del 1968 Sulla sce¬ 
na c è uno strano intellettuale 
che teorizza la felicità senza 
riuscire a trovarla nella pro¬ 
pria vita E cosi si divide fra 
moglie e amanti pure se con 
nessuna di esse riesce a trova¬ 
re un qualche sommesso ca 
naie dì comunicazione Ad 
ogni donna, li teorico della fe¬ 
licità ripete le stesse parole 
m attesa di una decisione che 
naturalmente non arriverà 



«Le lavoir» del Thèàtre de la Basoche 


mai 

Ecco dietro I analisi lucida 
e impietosa dell alienazione 
sembra nascondersi un ac¬ 
cenno alla stessa situazione 
politica (alla difficoltà di pren¬ 
dere decisioni, soprattutto) 
della Cecoslovachia d» quegl» 
anni Accenno che in questo 
caso il regista Beno Mazzone 
ha lasciato volutamente in 
ombra puntando tutto sull u 
mversalita della solitudine 
rappresentata dai personaggi 
Interno casalingo anonimo, 
luci soffuse e pareti scure tut¬ 
to lo spettacolo è centravo 
sull immobilità, sulle scarse 
possibilità di risoluzione del 
grande problema dell aliena¬ 
zione contemporanea dal 
quale (sembra suggerire Ha 
vei) dipendono un po tutti gli 
altri problemi in scena ci so 
no Roberto Burgio, Lia Chiap 


para Danila Laguardia Fiorel¬ 
la Potenza e Fatima Sciamo¬ 
ne ognuno attentissimo a ri¬ 
petere il piu possibile se stes¬ 
so a non movimentare un am¬ 
biente necessariamente deso¬ 
lante 

Seppure con tutte le sue 
violente contraddizioni Paler 
mo proprio attraverso Incon 
froazione continua da dician 
no\e anni a proporre teatro 
europeo coinvolgendo sem 
pre un pubblico attento e alle 
zionato ecco anche li dove i 
risultati specifici non arrivano 
a convincere hno in fondo 
questa vetrina (del tutto atipi 
ca rispetto alle rassegne piu 
ricche ed economicamente 
co ìsolidate) menta sostegno 
SI anche nell eventualità (o 
nella speranza’) che continui 
a ripetersi quel curioso sortile 
gio della pioggia sugli spetta 
tori nell antico teatro 


PIACERE DI CONOSCERLA. 



Stasera ore 21.00 

Scatta nu Odeon I operazione Delta Force 
Un film di Menahem Golan con Chuck Noms e Lee Marvin 
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Scalcio Sei mesi la vita media di un «mister» 

IN CRISI 

Frenetico il «tourbillon» E il male oscuro contagia 1 
delle panchine anche la nazionale 

Per non perdere il posto Gli spettatori diminuiscono 
nessuno tenta esperimenti ma cresce la violenza 

Se l’allenatore è una «colf» a ore 




Paolo Roberto 
Falca®, indicato 
da molti come 
futuro allenatore 
della nazionale 
//4 brasiliana. 
wm Nell’altra foto, 
gip Ceovannidel 
Vasco da Carni 
,/> (dall'archivio del 
m “fornai dos 
l| Spoits»diRtode 
§ ianelro) 


È uscito fuori anche il nome di Paolo Roberto 
Falcao. Non è il primo e non sarà certamente l’ulti¬ 
mo. Perché la nazionale di calcio brasiliana, dopo 
i fasti del passato, è diventata la classica patata 
bòllente, che ognuno cerca di scaricare nelle mani 
del vicino. Nessuno vuole scottarsi. Eppure, dal 
miarasma dei calcio brasiliano, dovrà pure venir 
' fuòri un allenatore per la nazionale. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 

■i RIO DE JANEIRO Forse a «Da quell'anno siamo arida- 
luglio, quando la nazionale ti avanti con un gioco vec- 
brasiliana dovrà tornare a chio, superato - e il parere di 
scendere in campo, la Cbf Luiz Augusto Veloso del ' Jor* 
(Confederaclòn brasileira do nal dos Sporls" -, che ha con- 
lulbòl) rispolvererà Carlos Al- trassegnato la guida di Zagalo 
berte Silva, l'ultimo allenato- Poi e arrivato Claudio Coutu¬ 
re, che attualmente prepara il ho Uomo intelligente, Coutin- 
Cruzeiro di Belo Honzonte ho, con una moderna visione 
Ma di questi giorni nessuno sa del gioco, ma privo di espe- 
nulla Si possono avanzare rienza, un puro teorico Così 
soltanto Ipotesi. E sul futuro nell 82 avevamo Zico, Falcao, 
della nazionale grave il miste- Socrates, Junior, Leandro, ma 
ro piu fitto Ma è su tutto il non una strategia adeguata SI 
calcio brasiliano che grave un giocava bene, ma senza guar- 
mlstero fitto e carico di oscuri dare al risultato e I Italia ci 
presagi Presagi che un primo mise fuori Nell 86 Telé Santa- 
bilancio degli ultimi anni prò- na ha preferito affidarsi alla 
pone già come certezze È da! squadra vecchia Non ha avu- 
1970 - terzo titolo mondiale lo 11 coraggio di lanciare i gio- 
in Messico 4*1 all’Italia nella vani più promettenti» 
finale dell’Azteca - che il Bra- Ma il coraggio lo trovano in 
slle non riesce più a collezio- pochi Sempre di meno Fare 
nare trofei 1 allenatore in Brasile, è di¬ 



ventato una sorta di gioco al 
massacro Chi si avventura per 
questa strada sa di poter sal¬ 
tare al primo risultato negati¬ 
vo Ora si comincia a battere 
la strada del trainer straniero 
E l'argentino Carlos Menotti è 
stato vanamente (finora) con¬ 
cupito dal Fluminense L’ob¬ 
bligo di fare comunque risul¬ 
tato è indicato con decisione, 


nei ricorrenti dibattiti su quoti¬ 
diani, alla radio e alle televi¬ 
sioni, come una delle cause 
della crisi del calcio 
«La prima preoccupazione 
di un allenatore - spiega Ro¬ 
berto Porto, editore della 
"Tribuna da Imprensa" - è 
quella di garantirei I impiego 
Questo significa, in termini di 
risultato, impostare le partite 


per ottenere almeno un pa¬ 
reggio Cosi il nostro calcio 
diventa tatticamente sempre 
meno creativo D altronde, la 
durata media di un allenatore 
è sui sei mesi» 

Un involuzione che ha l’ef¬ 
fetto di portare alla ribalta i 
più mediocri, i meno disposti 
a sperimentare nuove soluzio¬ 


ni Un impoverimento genera¬ 
le che si riflette sulla guida 
della nazionale e sull interes¬ 
se del pubblico Gli spettaton 
sono decisamente calati ne¬ 
gli ultimi anni la media delle 
presenze era scesa a 
13-14 000 Ma l'anno scorso, 
almeno nel campionato na¬ 
zionale, si è registrato un ac¬ 
cenno di npresa, con una me¬ 
dia di 17 000 spettatori a par¬ 
tita 

Diminuisce l'interesse, au¬ 
menta la violenza, altra gran¬ 
de protagonista di dibattiti e 
tavole rotonde 11 calcio brasi¬ 
liano appare ossessionato dal¬ 
la violenza, una sequela di falli 
durissimi che mettono fuon 
causa i pochi talenti rimasti 
Zico insegna 

Si getta la croce sugli arbi¬ 
tri Sono impreparati e tolle¬ 
ranti, è il leit-motiv «Si vedo¬ 
no pochi cartellini rossi - è il 
parere di Renato, centrocam¬ 
pista dell’America - Invece, 
dovrebbero apparire alla pri¬ 
ma entrata violenta» Di «pro¬ 
cesso di transfert» preferisce 
parlare Paulo Angiom, psico¬ 
logo del Vasco da Gama i gio¬ 
catori trasferirebbero in cam¬ 
po le tensioni accumulate nel¬ 
la vita di tutti i giorni 

Cosi i talenti preferiscono 
sempre più prendere il largo 


E sognano ad occhi aperti 
l'Europa, Spagna e Italia in le¬ 
sta, E1 Dorado degl) ingaggi, 
dove è possibile mettersi in la¬ 
sca quattro, cinque volte di 
più di quello che si guadagna 
m Brasile Perché dalle loro 
parti di denaro ne circola po¬ 
co Gli sponsor non si fidano 
del calcio, temono la scarsa 
professionalità della maggio¬ 
ranza dei club Solo da un 
paio di anni è stato avviato un 
timido processo di sponsoriz¬ 
zazione Idem per i rapporti 
tra calcio e televisioni Lo 
scorso anno fa televisione «O 
Globo», monopolio della po¬ 
tente famiglia Marinho, ha pa¬ 
gato i diritti per trasmettere un 
campionato in esclusiva. 
Evento assolutamente inedi¬ 
to. 

Se non è la Spagna o l’Italia, 
può essere il Portogallo a spa¬ 
lancare le braccia ai calciatori 
erranti. E le spalanca davvero, 
visto che il il brasiliano non 
viene considerato straniero e 
gode degli stessi diritti di un 
portoghese Per questa sono 
già centoventi I giocatori bra¬ 
siliani che si esibiscono nelle 
pnme due serie E tutto lascia 
credere che la diaspora conti¬ 
nuerà 

(3 Fine) 

I precedenti articoli sono stati 
pubblicati l’8 e il 15 aprile 


Atletica. La «Straniano» 
Dopo le troppe feste 
e la batosta nel cross 
Panetta toma in corsa 


■i MILANO «Il 52* posto di 
Auckland*, dice Francesco 
Panetta, «ha fento profonda¬ 
mente il mio orgoglio E mi ha 
lasciato un segno. Quest'in¬ 
verno ho lavorato duramente 
ma mi sono anche lasciato di¬ 
strarre da troppe feste, da 
troppe premiazioni e incontri 
vari E comunque, anche se 
sono stanco - perché la mole 
di lavoro da assorbire è note¬ 
vole - chi vuol vincere la 
“Stramilano'* dovrà fare i con¬ 
ti con me» 

Francesco Panetta porterà 
sul petto il numero uno e cor¬ 
rerà per essere il primo a pas¬ 
sare il traguardo La «Stramila¬ 
no», la più bella mezza mara¬ 
tona d'Italia, non l'ha mai vin¬ 
ta e dopo il disastro neozelan¬ 
dese un successo importante 
gli farebbe molto bene 1) ra¬ 
gazzo è sempre sorridente e 
recita con disinvoltura il ruolo 
di numero uno dell’atletica 
italiana Vuol vincere oggi - si 
parte alle 14 - sulle strade del¬ 
ia città che l'ha adottato ma 
pensa a Seul, «l'unico vero ap¬ 
puntamento della stagione» 

«L'appuntamento olimpico 
è in autunno e ciò modifiche¬ 
rà la strategia Giorgio Rendei- 
li sa il suo mestiere e non mi 
preoccupo su questo fronte. 
Ma il pensiero è li, sulla pista 
dei Giochi. È li che conta far 
bene Non serve, per esem¬ 
pio, migliorare due o tre pri¬ 
mati del mondo e poi arrivare 
sesto a Seul. Cosa correrò? Il 
programma non mi permette¬ 
rà di correre 1 Ornila siepi e co¬ 
sì penso che difenderò il titolo 
conquistato a Roma piuttosto 
che tentare di trasformare in 
oro l'argento dii 1 Ornila me¬ 
ta» 


Sulle strade della «Stramba¬ 
no», edizione numero 14, tro¬ 
verà il brasiliano Diamantino, i 
compagni di squadra Giarmi 
De Madonna ed Enrico Ogliar 
Badassi Troverà II vincitore 
della maratona di Venezie Sal¬ 
vatore Bettiol e il temibile Lo- 
riz Pimazzoni, «giustiziere» di 
Alberto Cova nella mezza ma¬ 
ratona di Monza. L'awenurio 
forse più pericoloso sembra il 
greco Spiros Andriopoulos 
settimo sui 1 Ornila ai Campio¬ 
nati mondiali di Roma In 
28’0ri7. - 

L'ultimo vincitore delia 
classica milanese è Gelindo 
Bordin Nell’albo d'oro il no¬ 
me di Alberto Cova figura tra 
volte. E un albo d'oro pieno di 
grandi campioni' chi ha coi}* 
quistato la «Stramilano» ha 
conquistato (I mondo, E Fran¬ 
cesco Panetta lo sa Ma sa an¬ 
che che tra poco sarà chiama¬ 
to a soddisfare le esigenze del 
suo club, della Nazionale ’e 
dei mille organizzatori che Ha 
vogliono dappertutto, Riusci¬ 
rà a tenere a bada almeno una 
parte dì costoro per presen¬ 
tarsi a Seul pronto a ripetere 
Roma? Lo sapremo anche 
troppo presto > 

Francesco Panetta contro 
tutti è il tema di oggi. E un tesi 
raffinalo che già ci dirà se ia 
delusione profonda di Au¬ 
ckland è stata archiviata o se é 
ancora II, a far male. 

Sarà importante il responso 
del cronometro, lo stile di 
corsa, il gesto, il senso del¬ 
l'Impegno Tutti contro dì lui e 
tutti a guardarlo, perché è 1) 
numero uno, la speranza a) 
Seul E come se fosse ve#tlto 
di nuovo per recitare In uh 
prezioso ea esigente teatro. 


. Moreno Argentin si confessa alla vigilia della Liegi-Bastogne-Liegi 

«Lo so, non sono amato, ma le simpatie non le posso comprare» 

«Lasciatemi pedalare in pace» 


Si corre domani la Liegi-Bastogne-Liegi epe Moreno 
Argentin, negli ultimi tre anni, ha sempre vinto. 
Questa volta, visti i precedenti e il secondo posto 
alla Freccìa-Vallona, Argentin sarà controllatissimo 
Presente anche Bugno, gli altri favoriti sono Kelly, 
CriqueHon, Anderson e Fignon. «So di non essere 
troppo amato in Italia» racconta Argentin. «La gente 
non può pretendere che io vinca sempre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


wm UGGÌ Gli dispiace, ma 
non ne fa una malattia More¬ 
no Argentin, 28 anni a dicem¬ 
bre, una maglia di campione 
del mondo alle spalle e un fu¬ 
turo ancora pieno di promes¬ 
se, sa di non piacere fino in 
fondo agli sportivi italiani 
Non li ha mai davvero convin¬ 
ti, neppure dopo la bellissima 
impresa di Colorado Spring 
Schiacciato dall'epoca Moser- 
I Saronni, e leader solitario di 
una nouvelle vague ancora 
senza Identità, Argentin, agli 
occhi della gente, è l'emble¬ 
ma di un ciclismo freddo e un 


po' cinico che calcola e non 
suda, che programma e non 
rischia Nessuna impresa di¬ 
sperata, d» quelle che scalda¬ 
no il cuore, è venuta da Ar¬ 
gentin Cosi è diventato un 
vincente antipatico che, per 
giunta, non fa nulla per emer 
gere nelle grandi corse a tap¬ 
pe 

Mercoledì scorso adesem 
pio, Argentin ha conquistato 
un piu che dignitoso secondo 
posto alla Freccia Vallona Ri 
sullato quasi tutti hanno stor¬ 
to il naso Che pivello questo 
Argentin si fa fregare da un 



Catarina Pollini, la giocatrice piu prestigiosa delia Primigi 

Basket. Oggi a Livorno e in tv 
Il Banco contro l’Enichem 
ritrova l’arbitro «fatale» 


Wm ROMA Oggi pomeriggio si disputa la bella tra Emchem 
Livorno e Bancoroma, terza sfida che stabilisce il passaggio ai 
quarti di finale dei play off di basket C'è massimo equilibrio tra 
le due formazioni La sentenza definitiva si avra dunque questo 
pomeriggio a Livorno nell’anticipo tradizionale per esigenze 
televisive (diretta del secondo tempo su Raidue alle 17 35) 
Considerazioni tecniche a parte le due squadre ormai si cono¬ 
scono a memoria, ci sono due singolari coincidenze con la 
stagione scorsa per la formazione romana sara Montella (assie 
me al collega Baldi) ad arbitrare la gara-stagione dei bancan 
così come lo scorso anno a Pesaro dove ne decise I ehminazio 
ne con due fischi finali sconcertanti L eventuale avversaria dei 
quarti sarebbe poi Milano 


tedesco che in Italia non ha 
combinato nulla di buono In 
somma un sacco di critiche 
Ma gli alta italiani dove era¬ 
no’ Gianni Bugno, eterna spe¬ 
ranza del nostro ciclismo, è 
arrivato 41* Poi, il vuoto Ar¬ 
gentin che ieri a ripreso ad 
allenarsi m vista della Liegi- 
Bastogne Liegi di domani, 
queste cose le sa benissimo 
«Non sono amato - spiega do¬ 
po aver pranzato - perché so¬ 
no abituato a dire la verità 
Forse sarò anche scostante, 
poco diplomatico però non 
voglio comprarmi la simpatia 
della gente Non mi posso in¬ 
ventare un personaggio che 
non esiste Non ho un ruolo 
ben preciso come Moser che 
era diventato il buono" e Sa- 
ranni il cattivo ' lo non sono 
ne buono ne cattivo non divi¬ 
do ne unisco Per Moser e Sa- 
ronm Torriam ha tolto le 
montagne dall Italia lo pero 
non vorrei che si costruisse un 
Giro d Italia su misura per me 
Sarebbe un disastro, sarebbe 


la morte del ciclismo italiano 
che invece ha bisogno di tan 
te montagne per ritornare ad 
essere competitivo» 

D accordo, ma perche non 
prova a correre da protagoni¬ 
sta in una grande corsa a tap¬ 
pe? Molti pensano che. tutto 
sommato, a lei vada bene co¬ 
sì Meno sforzi e una corsa di 
un giorno, il campionato del 
mondo, che rende gloria e 
quattrini 

«Intanto i programmi della 
mia squadra, la Bianchi, sono 
diversi, poi esiste un proble¬ 
ma di preparazione lo mi co¬ 
nosco bene cerco di smussa¬ 
re i miei difetti, i miei nervosi¬ 
smi, però non sono un 
Merckx Durante le grandi 
corse a tappe ho ancora dei 
problemi nelle cronometro e 
nelle lunghe salite La secon¬ 
da difficolta riguarda l impe 
gno e la concentrazione Do¬ 
po un po' faccio fatica a pen¬ 
sare sempre allo stesso obiet¬ 
tivo Non è solo un problema 
di pigrizia, ma anche di sforzo 


mentale Faccio un esempio 
alla Milano Sanremo dell an¬ 
no scorso sono andato in tilt 
perché non ne potevo piu del 
can can che si faceva intorno 
al mio nome Una pressione 
assillante, insopportabile Alla 
fine, quella telefonata nottur¬ 
na che mi ha svegliato, è stata 
la classica goccia che fa tra¬ 
boccare il vaso La gente, i 
giornalisti devono capire che 
non si pio pretendere che io 
sia sempre il salvatore della 
patria Mi rendo conto, e mi fa 
piacere, che c. si aspetta mol¬ 
to da me non posso però di 
ventare un’altra persona» 

Un piccolo sforzo potrebbe 
farlo 

«Nessun problema, lo fac¬ 
cio Però è pesante sentire 
sempre gli stessi discorsi, le 
stesse domande Vuoi vincere 
o non vuoi vincere, che rap¬ 
porti userai e quanti chilome¬ 
tri hai fatto L'anno scorso, 
poi, siccome ero campione 
del mondo, avrei dovuto vm 



BREVISSIME 


Morano Argentin impegnato domani nella Uegi-Bastogne-Liegi 


cere tutte le corse Alla fine 
del Giro d Italia dove in fon¬ 
do avevo pur sempre vinto tre 
tappe, saltò fuori perfino i) di¬ 
rettore della "Gazzetta", in 
prima pagina, a farmi ie pulci 
per la mia condotta Non esi¬ 
ste Come la stona che ho pre¬ 
so la residenza a Montecarlo 
saranno pure fatti miei » 

Qual è il suo vero punto de¬ 
bole’ 

«Mah, più che con i nervi, 
ho problemi con la volontà 
Certe volte la routine mi ucci¬ 
de Come se un giornalista do¬ 


Basket. Le ragazze della Primigi verso il settimo scudetto 

La storia infinita di Vicenza, 
l’altra metà del canestro 


ANTONIO FORTICHIARI 


■B MILANO «C era una volta 
il Borletti Cosi inizia m Italia 
la favola della pallacanestro 
maschile II racconto prose¬ 
gue con una serie di successi 
della stessa società I Olimpia 
Milano, che dagli anni 30 non 
ha ancora smesso di vincere 
correndo sui parquet con o 
senza «le scarpette rosse» 

Ma il basket italiano ha 
un altra stona infinita quella 
di una squadra femminile di 
Vicenza Negli anni Sessanta 
domino incontrastata per cin¬ 
que stagioni Oggi cerca di su 
perarsi conquistando il setti¬ 
mo scudetto consecutivo a Ci- 
nisello nella cara di ritorno di 
finale contro la Deborah Mila¬ 
no rivale sempre sfortunata 
negli ultimi anni attualmente 
imbattuta in casa 
La Primigi esercita una net¬ 
ta supremazia non solo in Ita¬ 
lia ma anche in Europa dato 
che ha colto recentemente il 
quinto titolo europeo in sei 
anni lo stesso aveva saputo 
fare soltanto la mitica Ictus 
Varese tra il 1970 e il 1976, 
ma nessun team italiano aveva 
mai fatto tanto m una mamfe 


stazione internazionale 

E si può ben parlare di mi¬ 
racolo a Vicenza Valentina 
Peruzzo protagonista dell ul¬ 
tima vittoria in Coppa campio 
ni e Catarina Pollini miglior 
giocatrice europea da anni 
sono figlie di Vicenza come 
Livia Gorlin cresciuta nel vi¬ 
vaio e fornata nella citta vene 
ta nel 1981-82 dopo I espe¬ 
rienza di Torino dove conqui¬ 
sto la sua prima Coppa cam¬ 
pioni nel 1980 

Vicentine d adozione sono 
dall 81 82 la veneziana Maria 
Fullin e Jamce Lawrence inse¬ 
rita nel nucleo «storico» da tre 
stagioni 

In un paese compresso dal 
la presenza ingombrante del 
calcio, residente nelle metro 
poli il basket, soprattutto 
quello femminile cerca di ri¬ 
cavare per sé uno spazio prò 
sperando in provincia Stori¬ 
che sono le radici di questa 
disciplina nei centri lombar 
do-veneti emiliano romagno¬ 
li e marchigiani, dove trova lo 
«zoccolo duro» dei propri so 
sten i tori 

Cosa rappresentano allora 


le ragazze della Primigi nello 
sport nazionale’ 

«Sono la punta di diamante 
dello sport femminile - ri¬ 
sponde Aldo Como allenato¬ 
re della Primigi e della nazio¬ 
nale - e ne potrebbero diveni¬ 
re la forza tramante insieme 
alle pallavoliste della Teodora 
Ravenna che, pero, hanno co 
minciato a vincere m campo 
internazionale solo da que¬ 
st anno Nel nostro paese c e 
bisogno di grandi campiones¬ 
se perche lo sport femminile 
emerga e faccia parlare di se 
L atletica leggera femminile e 
spanta dopo il ritiro di Sara 
Simeoni La Simmenthal e 11- 
gms hanno lanciato il movi¬ 
mento cestistico maschile lo 
stesso potrebbe accadere per 
il basket donne sfruttando le 
vittorie targate Primigi» 

Tuttavia battere nettamente 
la seconda squadra italiana la 
Deborah a Casinale finalista 
da due anni in coppa Ron 
chetti I altro torneo interna 
zionale, nell incontro di anda¬ 
ta non significa distruggere 
I interesse per questo campio¬ 
nato’ 

«Ruonosco - puntualizza 


vesse scrivere sempre lo stes¬ 
so articolo senza averne vo¬ 
glia» 

E domani’ 

«La Liegi-Bastogne-Liegi 
l'ho già vinta tre volte lUth 
s’aspettano che io tenti il po¬ 
ker quindi sarò controllatila- 
mo Certo voglio vincere, ma 
non sarà facile A parte i soliti 
Fignon, Ketty, Cnquelion e gh 
alta belgi, in queste corse può 
accadere di tutto Per una vii- 
tona qui tutti nschiano la pel¬ 
le Piu che come una profes¬ 
sione, il ciclismo, è inteso co¬ 
me un'avventura» 


Cutplouto dt polluiaoto. Oggi, ore 18, si giocano. Voltur- 
no-Can. Napoli, Posillipo-Florentia, Allibert-Boero; C'ivi- 
tavecchia-Kontron; Tessllano-Sisley 

ErUcbcr vinco In V*1 di Futa. L'azzurro Roberto Erlacher, 

„ vincendo ien «nche il secondo supera sulla pista Clam- 
pac, ad Alba dt Canazet, si è aggiudicato II terzo trofeo 
Fts «Val di Fassa. 

Nuota unitalo. L'ex campione ciclistico belga Eddy 
Merckx è stalo multato per 7 500 (ranchi (cìrca Z50 mila 
lite), con sospensione della patente per 8 giorni, per 
eccesso di velocità (viaggiava sull'autostrada a 200 all'e¬ 
ra). 

Condannali tre litui. Condannati a 6 mesi dal tribunale di 
Ban (pena sospesa e non menzione), tre dei tredici tifosi 
del Monopoli accusati di aver provocato disordini « vio¬ 
lenze al termine di Monopoli-Barletta, il 23 mano 
dell'86 

Palazzo sport n Genova. Presentato ien mattina al comune di 
Genova il progetto .Columbus Sport Area», che prevede 
la realizzazione di un Centro sportivo polifunzioitale nel* 
l'area Erzelli. Il Centro disporrà di un Palazzo dello sporti 
un Palaghiaccio e una sene di impianti sportivi, con an¬ 
nesse discoteca, cinema, nstorante e sale per saune e 
massaggi. 

Tesseramento calciatori, lì tesseramento calciatori dei prò* 
fessionìsti potrà avvenire dal primo luglio al 30 aprile '80 
Proroga fino al 27 maggio per i calciatori azzurri impe¬ 
gnati negli Europei 

Eramen sfida Damiani. Venerdì prossimo al Palatrussardi dì 


Milano il campione europeo dei «massimi» Francsco Da¬ 
miani metterà in palio il titolo con l’olandese John Em- 
men 

«Open» giapponesi Semifinali a «stelle e strisce» agli «open» 
dt tennis di Tokio, John Me Enroe affronterà il connazio¬ 
nale Brad Gilbert, mentre un altro «yankee» Tim Majiotte 
se la vedrà con lo svedese Stefan Edberg 


Proverbio milanese 
per la Yoga... 


Corno - che 1 incertezza su¬ 
scita attenzione Ma anche nel 
basket maschile da anni il pre¬ 
dominio della Tracer e com¬ 
pleto ed e falso dire che ci 
sono otto squadre allo stesso 
livello tecnico» 

Ariete e donne davvero e 
non forzate del canestro a 
cominciare da Livia Gorlin 
che a fine stagione lascera il 
basket per iniziare con un fi¬ 
glio, forse un altra camera 
«Chiudo in bellezza - dice 
senza rimpianto ia campio¬ 
nessa vicentina - in venti anni 
non ho mai lavorato, non mi e 
mai pesato giocare o allenar¬ 
mi Ora pero, ho deciso di 
sposarmi per vivere a Lucca 
con mio marito era impossi 
bile dover fare oltre 400 chilo¬ 
metri per potersi incontrare» 
Domani Livia Gorlin po¬ 
trebbe conquistare a Cmisello 
il suo nono scudetto La Primi- 
gi si troverà di fronte una De¬ 
borah che umiliata e offesa 
dai 40 punti subiti nella prima 
partita cercherà di dimostra¬ 
re che le donne cestistica- 
mente vincenti non nascono 
solamente a Vicenza Ne va 
della credibilità dell intero 
movimento cestistico femmi¬ 
nile 


■■ E caduta una dette teste 
coronate del campionato, 
quella della Dietor, impietosa¬ 
mente tagliata dai cugini delio 
Yoga, i tifosi biancoblu men¬ 
tre senvo, staranno ancora 
abbandonandosi a frenetiche 
danze di tripudio Trarre esat¬ 
te conclusioni dal clamoroso 
avvenimento potrebbe essere 
troppo lungo personalmente 
mi viene in mente un prover¬ 
bio milanese «Of/elée fa el to 
mestée» ovvero «Pasticciere, 
fai il tuo mestiere» Troppo 
spesso nel basket troviamo 
presidenti che voglion fare gli 
allenaton, allenatori che vo- 
gtiono fare i manager e via di¬ 
scorrendo Alla Yoga invece 
hanno lasciato questo tipo di 
disastrosi esperimenti ai più 
blasonati rivali della Dietor, 
ed hanno messo in piedi que¬ 
st anno, con risultati immedia¬ 
ti. una struttura che si basa su 
1 ) un presidente che se ne in¬ 
tende, (e un ex azzurro Ger¬ 
mano Gambini) ma che la¬ 
scia lavorare i suol collabora¬ 
tori, 2 ) un generai manager, 
Giancarlo Sarti, dt provata se¬ 
rietà capacità ed esperienza e 


che ha dimostrato anche in 
passato di saper sempre lavo¬ 
rare bene ed in sintonia col 
proprio allenatore, 3) un alle¬ 
natore, Mauro Di Vincenzo, 
che conosce, e molto bene, ti 
propno mestiere, e non vuole 
(are ne il manager né il presi¬ 
dente Sembra una formula fa¬ 
cile, n’è vero? E lo è E però 
altrettanto vero che, se a Mila¬ 
no esiste il proverbio citato 
prima (ed in ogni regione ita¬ 
liana ne esiste uno consimile) 
un motivo ci sarà Gira intanto 
la voce che l'anno prossimo 
Dan Peterson tornerà al ba¬ 
sket giocato (anzi, allenato) e 
proprio prendendo possesso 
della panchina della Dietor II 
mio amico Daniele (così lo 
chiamo io amichevolmente) 
in un’intervista a «Repubblica» 
si è intanto genericamente ed 
astutamente dichiarato dispo¬ 
nibile ad un rientro nel nostro 
mondo Per altro il buon Kre- 
so Cosic ha ancora un anno dt 
contratto che lo lega alla so¬ 
cietà bianconera Nessun pe¬ 
rò vuole stare In paradiso a 
dispetto dei santi Staremo a 


vedere 

Mercoledì scorso, trovan¬ 
domi a Firenze, ho assistito al¬ 
la partita di play-out Maltinti 
Pìstoia-Jollycolombani Forlì. 
Ho avuto la conferma di una 
mia idea puoi disporre di 
quanti tiratori vuoi, ma se sot¬ 
to canestro non hai uomini di 
«sostanza» fisica, più lontano 
di tanto non puoi andare La 
Jollycolombani, che sotto ca¬ 
nestro schiera la coppia Sin- 
gleton-Ebeling, lontano non è 
andata Ebelìng, che ha sosti¬ 
tuito il nmbalzista numero 
uno del campionato Mark 
Landsberger, infortunato, à 
bravo ma non è alto e corte 
visibilmente zoppo Singleton 
salta come una cavalletta, ma 
è sottile come un fuscello e 
Davìddì, ala forte del Maltinti, 
alto solo un metro e novanta- 
cinque ma assai robusto e de¬ 
ciso, ne ha disposto a proprio 
piacere Stando cosi le cose, 
ia grande batteria dei tiratoti 
forlivesi, formata da Bon, Cec- 
carelli, BoseUl e FumagaW 
non è risultata sufficiente ai fi¬ 
ni del conseguimento del ri¬ 
sultato positivo 
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•Orlo Muraro, oggi alla-PIstolesc, girando giocava mH’Inter 


Il pallone gonfiato 

Questo caldo 
postindustriale 

ANTONIO OHIMLÙ • 

P erseguitato dal mio passato dì cronista sportivo 
sono Invitato frequentemente a pronunciarmi 
su questioni che riguardano un mondo dal qua 

_ le sono uscito ormai da oltre 15 anni Naturai 

■ mente continuo a seguirne le vicende soprat 
tutto quelle agonistiche ma da semplice appassionato 
(nemmeno da tifoso perché ndn tifo semmai comenapo 
letano sono patito del Napoli da patire cioè aoffrire) Ma 
per non rifiutare là richiesta dell Unità cercherò di rlspon 
dere con chiarezza memore degli anni In cui con 11 compa 
gno Morandi (allora presidente dell Uisp) cercavamo di 
dare un senso sociale alla cosiddetta «polìtica sportiva» 
Non ho mai creduto che questa Volta 11-sindacato calcia 
tori arrivasse sul serio allo sciopero anche se concordo 
con Serra quando elogia i campioni che si schierano a 
difesa dei colleghi più modesti nonché quando lamenta 
che Campana non abbia mal organizzato uno sciopero 
fcontro la violenza negli 1 stadi E rion ci Ho Creduto perché 
nella fattispecie le posizioni delle controparti non erano 
feosì Inconciliabili da giustificare un evento che nell am 
blente - non Importa se a torto o a ragione - sarebbe stato 
Considerato catastrofico pressappoco come il sindacato 
Considererebbe catastrofica l applicazione degli articoli 39 
e <10 della Costituzione Non si tratta solo del «giocattolo 
che non si deve rompere» ma di una sorta di sentire comu 
'Ite di koinè che caratterizza il mondo del calcio (come 
quello del teatro lo spettacolo deve continuare ) e di cui un 
osservatore obiettivo specialmente se marxista deve tene 
re il debito conto 

Ciò posto dirò eh© da quando ne scrivevamo Renato 
Mordenti Gianni Puccini Maurizio Barendson ed io il cal 
ciò è radicalmente cambiato prima di tutto perche c e la 
televisione che ci abitua ai grandi appuntamenti domestici 
e ci dissuade dalla gita domenicale allo stadio in secondo 
luogo perche c è la sponsorizzazione cioè I egemonia del 
la pubblicità e in terzo luogo perché ci sono le scommesse 
clandestine Questi mutamenti strutturali esigerebbero una 
Classe dir gente nelle società nel sindacato calciatori nel 
le organizzazioni federali capace di «governar^ il cambia 
mento» con una visione lungimirante degli interessi daàw 
mondare compresi quelli del giocatori delle società di 
provincia del v va o della squadra nazionale e non esclusa 
la difesa dei valori etici e deontologici senza i quali ogni 
attività umana si riduce ad un cinico meccanismo di produ 
rione e profitto 

P urtroppo questa classe non c è o forse è colpa 
mia se non riesco a vederla Via via da Barassi 
a Franchi da Sordilio a Carrara il calcio Italia 

_ no ha perduto i dirigenti che seppero farlo gran 

**■■■*■* de a livello organizzativo prlm ancora che sul 
plano agonistico lottando duramente con i presidenti di 
scimela e con le stesse leghe per affermare il principio 
dell interesse generale Oggi questo tessuto di passione di 
interessi e di abilità e lacerato In più di un punto L ìndipen 
denza della Federazione da pressioni Interne ed esterne è 
ridotta al lumicino La capacita di vedere in grande e di 
pianificare e pressoché nulla Non si è sviluppata con la 
necessirla intensità la tendenza ad affidare le sorti degli 
enti federali e degli stessi club a manager del tipo di Allodi 
0 del povero Bareni La stessa sinistra sindacato compre 
so non ha affrontato i problemi dello sport spettacolo con 
la serietà I impegno culturale il realismo che il sistema 
post indi striale richiederebbe Non si è fatto tiemmeno un 
modesto ragionamento sul rapporto tra le trasmissioni che 
la tv dedica al calcio e in generale allo sport e la tutela 
delle esigenze anche morali di sopravvivenza e sviluppo del 
settore 

Perfino sul nesso tra I organizzazione italiana e le norme 
che regolano la circolazione dei lavoratori del Mercato 
comune europeo è mancato il lavoro di approfondimento 
fq sede teor ca e di collegamento in sede pratica con gli 
enti comunitari onde evitare una generalizzazione che ri 
schia di compromettere il futuro del gioco uccidendo i 
piccoli club e stroncando il vivaio nazionale Ci sì è affidati 
ad un pragmatismo di second ordine privo di principi saldi 
e dnegole certe 

Indubb amente lo sciopero dei calciatori sarebbe servi 
to a puntualizzare la gravità della situazione non solo agli 
occhi dell opinione pubbl ca ma per gli stessi addetti ai 
lavori E evidente che vi si e rinunciato perché i giocatori e 
il toro sindacato non hanno ancora piena consapevolezza 
della necessità di affrontare la crisi con una visione globale 
ma ciò non significa che con I aiuto dei «mass media» non 
sia possibile portare avanti il processo di maturazione del 
1 ambiente fino a coinvolgerlo in un progetto di riforma 

*i direttore dell «Avanti 1 " 


Il momento nero della C 

Molte società in rovina 
Incassi fallimentari 
e gestioni «in rosso» 


I casi del giorno 

Lanciano e Pistoiese 
in crisi, i giocatori 
redimano gli stipendi 


Miserie e splendori 
nei gironi delle cambiali 


Altre due squadre in crisi tn C2, stavolta tocca a 
Lanciano e Pistoiese i giocaton non ncevono lo 
stipendio da mesi E‘ l’ennesima riprova di un ma¬ 
lessere diffuso in sene C dove molte società sono 
traballanti e vanno avanti alla giornata Le spese di 
gestione, tn questi campionati, sfiorano il miliardo 
e mezzo ma I contributi della Federcalcio arnvano 
a 350 milioni per la Cl e 170 per la C2 


MARIO GIVANO 


m» ROMA Pistoia & Lancia 
no storie parallele di debiti e 
di buste paga che non arriva 
no mai Per incassare i gioca 
tori sono costretti a fare gli 
«straordinari» e non è un gio 
co di parole Stavolta hanno 
minacciato lo sciopero EI u) 
tima appendice di una setti 
mana in cui si è parlato molto 
più di scioperi che di calcio 


giocato Stavolta è la serie C a 
fare notizia Lanciano paese 
abruzzese con una squadra 
che ha quasi 70 anni di vita 
balza per la prima vplta agli 
onori della cronaca per avere 
messo in pericolo una schedi 
na del Totocalcio soprawissu 
ta allo scontro Campana Ma 
(arrese 

Domenica è in programma 


il derby Chieti Lanciano e la 
partita è inclusa nelle 13 da 
giocare al concorso settima 
naie Ma nel pomeriggio di 
mercoledì i giocaton della 
squadra rcssonera che hanno 
ricevuto I ultimo stipendio in 
dicembre mandano un co 
manicato alla società non si 
alleneranno piu e salteranno il 
derby se la società non saprà 
offrire precise garanzie È il 
caos il presidente Felice Pao- 
lucci che è anche assessore 
comunale si dimette («Inere 
dìbile - aflerma - avevo paga 
to 6 premi partita da poco 
tempo ») e rimette la squa 
dra nelle nani del sindaco de 
Giovanni Polidoro «È una fati 
caccia in serie C - spiega Deli! 
Pizzi il portiere del Lanciano 
che ha triiscorsi in categorie 
supenon come a Cesena - 
tutti gli anni bisogna combat 


(ere non soltanto in campo I 
problemi finanziari di moltissi¬ 
me società sono enormi 
spesso insostenibili fer me (u 
cosi a Ravenna per rion parla 
re di Cosenza dove ai posto 
degli stipendi ci davano delle 

genza del Lanciano dopo una 
sofferta riunione è riuscita a 
convincere i giocaton il dei 
by e salvo il resto'éhissa 
Intanto a Pistoia la situazio 
ne e ancora più grave mentre 
la squadra arancione fa tutto 
sommato il suo dovere (27 
punti in altrettante gare in un 
girone della. C2 dominato da) 
Perugia) la società sta nuova 
mente collassando (I presi 
dente Dromedari proprietà 
rio di un calzaturificio che 
esportava soprattutto negli 
Usa e caduto in disgrazia di 
damo cosi con il calo del 
dollaro si e tirato in disparte 


(ora I amministratore unico è 
Giovanni Mineo) ma m so 
stanza è ancora U patron di 
una società che non trova 
nuovi imprenditori disposti a 
rilevarla Per farla breve la Pi 
stoiese non paga ì giocaton 
da due mesi -Nella rosa della 
squadra che non ha mmac 
ciato scioperi non ci sono 

K itori noti al grande pub 
del calcio se si fa ecce¬ 
zione per I ex intensta Carle! 
to Muraro A differenza del 
Lanciano la Pistoiese ha un 

r assato recente di olona con 
allora presidente Metani che 
si era costruito (ama e il so¬ 
prannome di «faraone» al tem 
po in cui dirigeva la Monsum 
manese e faceva viaggiare ta 
squadra esclusivamente in ae 
reo era arrivata alla serie A 
nel 1980 Da allora ta storia 
delia squadra toscana è stata 
tutta in discesa 


Sgangherate fabbrichette di sogni 


MARCO FERRARI 


■■ Entella Sorso spettatori 
340 Varese Telgate spettatori 
4Q0 Ospitatilo Trento spet 
latori 450 Come sembra lon 
tana in C 1 e C 2 la polemica 
sugli stranieri Presidenti av 
venturosi giocatori a gettone 
spregiudicati intermediari di 
piedi poveri operatori senza 
volto formano il sottobosco 
del calcio di provincia Qui si 
vive sospesi tra le aspirazioni 
alla gloria (in fondo la B è a un 
passo) e l incipiente catastio 
fe E non e soltanto questione 
di gioco ma di serietà sporti 
va Le vittime sono barcollanti 
società In mano ai primo ve- 
.nutQ capace di tirare fuaò4ys 
lire e di intravedere nello sta 
dio un investimento come Un 


altro Professionalità zero I 
casi piu ec'atanti di questi an 
ni (Sant Elena Quarta Campa 
nia Sanremese Grosseto Sa 
vona Imperia) quelli rischiati 
(Alessandria Cagliari Cala 
nla Massese) e quelli attuali 
(Pistoiese Lanciano Terna 
na) hanno in fondo una matri 
ce comune la spregiudicatez 
za di un potere economico 
che considera il pallone un 
mezzo per accumulare capita 
lì % 

Se I operazione riesce 1 im 

f onditore venderà presto e 
rivestirà in altrijettorii teflon 

meritato che sl 'è lmpidfòhttl 


del settore con il benestare 
della Lega e delta Federcal 
ciò? Sospesa a meta tra il vo 
lontansmo dei dilettanti e il 
caldo spettacolo del profes 
sionismo la serie C vaga nelle 
illusioni di un giorno e nelle 
incertezze del giorno seguen 
te Mancano regole scritte 
mancano fiduciari mancano 
rapporti con gli enti locali Si 
vive al buio li mestiere del 
calciatore è fatto solo di insi 
curezze i contratti sono a 
senso unico le promesse va 
ghe Stringere i denti è d ob 
bligo domani è un altro gior 
no si vedrà 

Glonose bandiere di un 
tempo (Casale Pro Vercelli 
Lucchese Spezia Cosenza 
Reggina, Foggia) sopravvivo 


no per consolidate tradizioni 
Grandi centri urbani recitano 
il «mea culpa» e finalmente 
spingono I acceleratore (Pe 
ragia Venezia Mestre e Pater 
mo) La trasformazione e pe 
ro cominciata dal gradino piu 
basso via dirigenti «sui gene 
ris» spazio a nuovi imprendi 
tori 

I soggetti piu attivi dell eco 
nomia e le nuove forze im 
prenditoria!) (pensiamo ai 
consorzi alie cooperative al 
le categone artigiane) non 
hanno mai affrontato il prò 
blema della gestione del pia 
neta calcio Rari casi (come 

a ueilo della Reggiana che ve 
e ora in primo plano le Canti 
ne Riunite) fanno intravedere 
possibilità di innovazione E 


nessuno ha mai tentato la car 
ta di società per azioni o asso¬ 
ciazioni come sono gran par¬ 
te del club in Argentina in 
Brasile e anche in Spagna. 
Club dove io stadio è solo un 
momento di un vasto progetto 
di formazione e di aggregazio¬ 
ne sociale 

Meglio quindicimila soci at¬ 
tivi e pieni di entusiasmo oj>- 
pure un qualsiasi palazzinaro 
che va avanti a cambiali? 
Qualche sindaco comincia a 
porsi il dubbio A cominciare 
da quello di Pistoia che sì è 
visto arrivare un pacchetto 
con dentro le chiavi della so¬ 
cietà Me per ora è solo per¬ 
che nel calcio sono tutu impe- 

§ nati a pesare in oro le gambe 
i Futre i pollici di Thon le 
unghie di Sanchis, le gmoc 
chia di Kbeman 


! La Disciplinare conferma la squalifica a Di Gennaro 

Bianchi inventa Filardi centravanti 
Van Basten a mezzo servizio 


Il campionato è ormai avviato alla resa dei conti 
Cinque domeniche ancora per definire gli ultimi 
giochi, soprattutto dove in coda la situazione è 
ancora vaga almeno per un posto dei due in ballo 
In questa domenica, molto potrebbero influire le 
assenze di alcuni giocatori importanti, dovute ai 
fulmini del giudice sportivo sempre duro nelle sue 
decisioni e alle fatiche di un torneo massacrante 


M ROMA Quattrocenlocln 
quanta minuli alla line II cam 
pionato e alla ricerca dei suoi 
giochi definitivi Piu in coda 
che in alto dove al Napoli 
manca soltanto il conforto 
della matematica per ricucirsi 
lo scudetto sulle maglie Una 
domenica di scontri tradizio 
nati e di importanti assenze 
Le fatiche del campionato co 
minciano a pesare sulle spalle 
degli eroi del pallone Spicca 
no quelle dei romanista Bo 
niek. al quale fa riscontro 
quella del milanista Ancelotti 
al quale potrebbe far compa 
gma il suo sostituto Mussi alle 
prese con noie muscolari 
mentre Van Basten giocherà 
ancora a mezzo servizio nella 
sfida dell Olimpico Roma Mi 
Un di De Agostin e probabil 
mente quella di Magrin nella 


Juve che affronterà il Napoli 
che il supertattico Ottavio 
Bianchi manderà quasi sicura 
mente in campo con Fiiardi 
centravanti tattico al posto di 
Bruno Giordano Abbiamo 
parlato delle due partitissime 
della domenica vediamo ora 
qual è il quadro delta situazio 
ne negli altri sei campi di A 
Imziamp da Pisa dove t ne 
ra 2 zurn riceveranno il mal 
concio Verona Malconcio in 
tutti i sensi in quanto oltre ai 
problemi di gioco con assolu 
ta mancanza di risultati Ba 
gnoli dovrà fare i salti mortali 
per mettere in campo una 
squadra valida Ali appello 
mancano numerosi giocatori 
Oltre al supersqualificato Bo 
netti mancherà anche Di 
Gennaro ai quale la Discip!] 
nare non ha concesso nessu 


na riduzione di squalifica Due 

g iornate gli aveva inflitto Bar 
e due giornate gli ha confer 
maio D’Alessio presidente 
dell organismo d appello 
L arbitro Amendolia ha con 
fermato il suo verdetto perse 
verando n< 1 suo errore di so 
stituzione di persona 1 guai di 
Bagnoli non finiscono qui 
Anche Elk'aer probabilmente 
dovrà dare forfait E senza il 
danese il contropiede scali 
gero perde molto della sua 
potenzialità Per un Bagnoli 
che piange un Materazzi piu 
sollevato li tecnico pisano 
potrà contare su Dunga capo 
saldo del centrocampo neraz 
zurro In Avelllno-Pescsra 
dove si giocherà una partita 
importarne per la salvezza 
mancheranno Colomba e Sii 
skovic 1 due tecnici non han 
no deciso ancora i sostituti 
Per ìì pescarese potrebbe 
essere Ferretti per I irpmo tut 
to da decidere visto che non 
giocherà reanche Boccafre 
sca Nell Empoli che si gioca 
(ultima carta della salvezza 
contro un Torino in salute e a 
ranghi completi dovrà fare a 
meno di fkstroem e Lucci 
Per quest ultimo comunque 
c e ancora qualche speranza 
di recupero tn extremis Pur 


se e guarito dai suoi malanni 
Passarella resterà ancora una 
domenica in panchina così 
come Altobelfi in Inter-Flo- 
rentloa Trapattoni ha deciso 
di dare fiducia a Mandorlini 
che potrebbe diventare il fibe 
ro del futuro visto che I ar 
gemino ritornerà a fine stagio¬ 
ne in patria Stesso discorso 
vale per Altobelh in via di giu 
bilazione anche se «Spillo» 
dalla sua ha la sicurezza di un 
contratto fino all 89 Nella 
Fiorentina quasi certa i esciu 
sione di Contratto che po¬ 
trebbe essere rilevato da Cali 
sti mentre Diaz con la caviglia 
in disordine potrebbe non 

g iocare Al suo posto potreb 
e giocare Rebonato Per 
AKoU-Sampdoria cèsoltan 
to il problema della scelta Si 
curo I inserimento dal primo 
minuto di Bonomi al posto di 
Saisano Infine Corno-Cesena 
con i comaschi alta rincorsa 
della salvezza Due Je assenze 
nelle file comasche Come 
liusson e Mattel due assenze 
importanti alle quali la squa 
dra romagnola risponderà 
con quella di Di Bartolomei 
squalificato dopo li pugilato 
di Verona con Calia scambia 
to dall arbitro per Di Gennaro 
Q US 


TOTOCALCIO 


ASCOLI SAMPDOftIA 

X2 

AVELLINO PESCARA 

1 

COMO CESENA 

IX 

EMPOLI TORINO 

X 

INTER FIORENTINA 

\ 

JUVENTUS NAPOLI 

X21 

PISA VERONA 

1 

ROMA MILAN 

X12 

BRESCIA LECCE 

X 

CATANE-CREMONESE 1 

TARANTO BARI 

X 

VOGHERESE VENEZIA XI 

CHIETI LANCIANO 

XI 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

1 2 


22 

SECONDA CORSA 

2 1 


X 2 

TERZA CORSA 

2 X t 


X 2 X 

QUARTA CORSA 

1X2 


X X 1 

QUINTA CORSA 

X 2 


2 X 

SESTA CORSA 

XX 


X 1 


Fide) Castro 
vuol trattare 
per Cuba 
alle Olimpiadi 



Il presidente cubano Fidel Castro (nella foto), ha lasciato 
aperta ta possibilità che gli atleti dell Isola de) Caribe pari*; 
ciptno alfe Olimpiadi di Seul L indiscrezione è venuta d*l 
messicano Mario Vazquez Rana presidente dellorganix- 
zazione sportiva panamericana (Odepa) e del Comitato 
olimpico messicano (Com), nonché del Comiulti Olimpici 
nazionali nel mondo Rana na dichiarato a Città ae| Messi- 
co «A Cuba ho avuto un incontro con il presidente Castro. 
EgU mi ha anche detto che non è contrario ad intavolare 
trattative per far si che Cuba insieme al Nicaragua sia 
presente alle Olimpiadi di Seul» 


La quarantesima edizioni 
degli Internazionali di ten¬ 
nis che si terranno a Roma , 
dal 30 aprile al 15 maggio, 
si svolgerà come nella pas¬ 
sata stagione con il doppio 
appuntamento tornei fem¬ 
minile ( QA — ,r 
e mascl 


iiqj 


Intemazionali, 
si cerca 
di convincere 
McEnroe e Mecir 


Tra gii uomini presenti il cecoslovacco Lendl. lo svedese 
Wilander II tedesco Becker il francese Noah 1 ecuadoria¬ 
no Gomez e 1 altro svedese Jartvd in gara anche » migliori 
italiani con in testa Paolo Canè il presidente Galgani spera 
di convincere anche McEnroe e Mecir a parteciparvi TVa 
le donne la Navratilova Evert Sabatini, oltre alle azzurre 
Cecchini e Reggi Assente invece la vincitrice della passata 
stagione la tedesca Staffi Graf qualificatasi ieri insieme 
alta Navratilova. per i quarti di finale del torneo «Baush and 
Lomb» di Amelia (stand in Fionda 


Forse a Bologna 
il ritiro 
degli arbitri 
del Mondiali 90 


Scelte le sedi bolognesi per 
i Mondiali di calcio del 90, 
che ospiteranno i ritiri delle 
tre nazionali che graviteran 
no sul capoluogo emiliano 
(sì giocheranno tre delle 
partite del Girone D che in- * 
ieresserà anche Milano) 
Queste le aree *L Imolese» 
con i comuni dì Imola e Castel San Pietro Terme «La 
Montagna» con due sub aree quella di Porretta e Lizzano, 
e quella di Castiglione dei Pepoli con Camufinano e San 
Benedetto Val di Sambro «Emilia est» con San Lazzaro d 
Castenaso Ozzano Emilia «Bologna sud ovest» con parie 
del comune di Casalecchio di Reno Esiste anche la possi 
bilità che il ritiro dei 150 arbitri di «Italia 90» abbia come 
punto di riferimento proprio Bologna 

Cniijff 
sempre 
più vicino 
al Barcellona 

La notizia non è di oggi ma 
pare che ormai si sia arrivati 
aita stretta finale I ex cam¬ 
pione olandese dellAjax 
Johan Cruif f (nella foto) da¬ 
rà una risposta definitiva 
entro due settimane ai dirigenti del E 
il contratto * *“ ' 

senso è___ _ 

sione alia Tv Anzi c è chi ha persino sonito che I olande¬ 
se avrebbe chiesto come primo rinforzo I acquisto del 
rossonero Van Basten ma da parte della società rossonera 
è venuta una Immediata smentita 



___ __,.„.ja per firmare 

itto con ta società spagnola Una assicurazione in 
> è venuta dallo stesso CrujM durante una trasmls 


Viali): 

«Lo sciopero 
non era 
un caprìccio» 


1 sampdorlanl Viali! e Man¬ 
cini hanno rilasciato delle 
dichiarazioni a proposito 
dell accordo che ha per-1 
messo di scongiurare lo f 
sciopero di domani Vialli si 
e cosi espresso «Non è sta¬ 
to un semplice capriccio 

-- era importante reagire a 

muso duro II dietrofront mon deve stupire Non è stato un 
semplice accontentarsi perche Campana e Matarrese han¬ 
no fatto importanti passi avanti Ora in tutti c è la speranza 
che nei prossimi incontn l intera situazione sì risolva» Sul 
la stessa linea Mancini «Se ci sono state delle garanzie è 
giusto aver revocato lo sciopero meglio cosi, si sarebbe 
creato un pericoloso prendente» 


Georges (Uefa): 
«Solo 4 stranieri 
nelle partite 
europee» 


Il presidente dell Uefa Jac 
ques Georges proporrà al 
prossimo Comitato esecuti¬ 
vo una modifica dei regola 
mento per limitare a quat 
tra il numero degli stranieri 
(non selezionabili nelle na 
zionali dei paesi in cui gio¬ 
cano) che una società al 
massimo potrà utilizzare nelle partite intemazionali At 
tuaimente non esiste alcuna restrizione Questa misura se 
sara approvata verrà applicata a partire della stagione 
1989 90 nelle competizioni europee per club Georges ha 
fatto questa affermazione nel corso del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia Lega francese 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno 14 45 Sabato sport Stramiiano 
Raldue 13 15 Sport 1/35 Basket un tempo di EnlchemBan- 
coro-na 18 30 Sportsera 20 15 Lo sport 24 00 Pugilato, da 
Napoli Zurlo Ciarla campionato italiano welter e da Cervi» 
Equitazione, 

Raltre 17 30 Derby, 13 30 Sportissimo 13 45 Spoit show 
Tmc 13 30 Sportissimo 13 45 Sport show 
Italia 1 Sabato Italia 1 sport 23 La grande boxe, HH1 Emetta, 
Calici Bobadilla 23 45 Grand Pnx 
8Si29 H°4n r /W s 1 6 30 Odeon Sport 23 Odeon sport 
Italla7 15 30 Calcio intemazionale 
CapodUtria 13 40 Sportane 13 50 Bpxe mondiale I 
polyfield De Leon mondiale superpiuma Lockrv 

* — ] Q J9 r 

ì 

pèrtica 23 50 Sport speUacolo 



Al giudice non piace la tiwù 


Gl ANNI PIVA 


Può sembrare ia solita 
stona II mercoledì 1 giudice 
Sportivo applica li regoTamen 
So disU buisqe senza guarda 
re in faccia a nessuno squali fi 
rche ammende diffide Un 
f meccanismo che gira con re 
polarità impress onante Una 
idi quelle cose di cui il calcio 
#a fiero come gl svizzeri del 
■cioccolato Un ritornello che 
sente in tutti 1 simposi dove 
pallone e retorica si awilup 
.nano Barbè nella stragrande 
maggioranza dei casi non ha 
altro da fare che applicare re 
gole quisi matematiche far 
combaciare referti arbitrali al 
èurriculum di ogni gioc o c 


Ha un librone Barbè dove 
tutto e scritto Lui legge il li 
brone poi legge il libretto del 
le regole e tua le somme 
Quando qualcuno non e 
contento fa ricorso aspetta 
due giorni e poi tocca alla 
Commissione disciplinare sta 
bllire se è il caso di fare scon 
ti Anche questa è routine 
Tutto bene? Perplessità ne re 
stano racconti ai sviste e gaf 
fes non ne mancano Ma si ti 
ra sempre avanti E cosi e an 
che questa settimana anche 
se questa volta la «macchina 
ha ingoiato un boccone indi 
gesto E il caso d Di Gennaro 
A Barbe arrivo un referto in 


cui si diceva che Di Gennaro 
aveva fatto a gomitate con Di 
Bartolomei n Verona Cesena 
Tutto semplice Barbe dal suo 
bunker ha risposto con due 
giornate di squatif ca il Vero 
na ha fatto ricorso e la com 
missione disciplinare ha con 
fermato Nella norma 
Solo che in questo caso tut 
ti hanno avuto modo di vede 
re che Di Gennaro non aveva 
combinato nulla perche ! arbi 
tro nel suo referto ha scam 
biato persona e dato a Di Gen 
naro colpe che erano di Galla 
Anche questo può capitare in 
campo non tutto avviene alla 
luce del sole o almeno a por 
tata visiva dell arb tro Solo 
che in questo caso ci ha pen 


salo la televisione a fare chia 
rezza Non è ta prima volta 
che in tv compaiono episodi 
che non sono segnalati nel re 
ferto Sarebbe forse ora di 
pensare ad una giustizia spor 
tiva che per fare «giustizia 
usa tutte le fonti per conosce 
re i fatti ma non vi e dubbio 
che doverosa diventa questa 
«verifica» quando si tratta di 
evitare un grossolano errore 
Niente da fare Tutti sanno 
che Di Gennaro e innocente 
il ricorso ha offe to la possibi 
lita di non compiere un ulte 
riore passo falso Ma non c è 
stato niente da fare Gti ordini 
sono ordni *> tanti saluti al 
buon senso 



Antonio Di Gennaro 


Montezemolo: «Roma o il Cairo?» 


RONALDO PERGOLINI 


■■ ROMA Anziché conti e 
astratti bilanci c era I occasio 
ne di poter maneggiare cifre 
concrete e perdipiu legate al 
calcio e allora I aula deila fa 
colta di Economia e Commer 
ciò ieri alle 10 era piena come 
una «curva» La lezione era sul 
Mondiali di calcio dei 90 in 
cattedra Luca di Montezemo 
lo direttore generale del Col 
(Comitato organizzatore loca 
ie) Per gli studenti forse è sta 
ta una lezione oltre che sin 
golare nuòva Per il profes 
sor Montezemolo una repl 
ca Ormai non ha bisogno 
nemmeno di prepararsi una 


scaletta le cifre del Mondiale 
le ha memorizzate I due mi 
liom e ottocentomila biglietti 
i circa \ 5 miliardi di «audien 
ce» televisiva i 7mila giornali 
st> Montezemolo poi ha ri 
messo il dito nella piaga del 
I insensibilità degli enti locati 
che - secondo il direttore ge 
nerale de! Col - non hanno 
ancora compreso i) valore 
extra calcistico dei Mondiali 
del 90 «La finale si svolgerà a 
Roma ma - ha sottolineato 
Montezemolo - se le cose 
cont nueranno ad andare cosi 
come vanno saro costretto a 
dire che la capitale ha oltenu 


to la finalissima solo per le sue 
tradizioni e per il suo splendi 
do pubblico In questa città 
non si riesce ad avere una ri 
sposta temo che si stia avvici 
nando -- ha detto un profetico 
Montezemolo - più al Cairo o 
a Beirut piuttosto che a Lon 
dra o a Parigi A due armi dal 
Mondiale non abbiamo anco 
ra un piano per il traffico e i 
parcheggi E incredibile 
Dal pessimismo della ragio 
ne Montezemolo è passato 
all ottimismo della volontà 
spiegando ie idee spettacolo 
per la manifestazione il no 
stro Storaro e il maestro in 
contrastato della fotografia 
sarebbe bellissimo affidargli 


l incarico di trovare le luci 
giuste per sottolineare ì mo¬ 
numenti delle 12 città che 
ospiteranno i Mondiali Inol¬ 
tre commissioneremo a 12 
grandi registi spot televisivi il¬ 
lustrativi sulle città di 30 se¬ 
condi da mandare in onda pri¬ 
ma delle partite Bologna vista 
da Pettini Firenze con gli oc¬ 
chi dì Zeffirelli, Roma con (o 
sguardo di Scota un vero 
spettacolo» Ma la platea è 
composta di studenti di Eco¬ 
nomìa e Commercio ed ecco 
allora le domande su costì e 
ricavi Montezemolo può fare 
un bilancio preventivo «Avre¬ 
mo sicuramente un utile 
quanto è difficile dirlo» 


runìtà 

Sabato 
16 aprile 1988 
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l'UNITA VACANZE 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 

Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Telefono (06 ) 40.490.345 

e presso le Federazioni del 
Partito comunista italiano 





PARTENZE settimanali (ogni lunedì) 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

TRASPORTO voli di linea T.ip 
SISTEMAZIONE hotel Raga (prima colazione) 
ITINERARIO Milano, Funch al, Milano 
QUOTE DA LIRE 800.000 




HAMMAMET - MONASTIR 

PARTENZE: settimanali (ogni lunedi) 

DURATA- 8 giorni - TRASPORTO- voli speciali 
SISTEMAZIONE: hotel tre stelle (pensione completa) 
ITINERARIO- Roma o Milana a Bologna, Tunisi, Hamma- 
met, Monastir, Tunisi, Milano o Roma o Bologna 
QUOTE DA LIRE 600.000 


PERIT 


TOUR E TIWANACO 
(Bolivia) 

PARTENZE 23 giugno, 11 agosto 
DURATA- 15 giorni (12 notti) 

TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi 2* categoria 
ITINERARIO: Roma o Milano, Lima, Cuzco. 

Puno, Taquile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi- 
pa, Nasca, Paracas, Lima, Milano o Roma V 
QUOTA DA LIRE 3.150.000 
La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi- J 
cate nel programma, la sistemazione In al- | fè 
berghi di seconda categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza pen¬ 
sione, nostro accompagnatore dall’Italia 
(per gruppo mimmo di 15 persone) e guide 
locali parlanti italiano 





TRANSMONGOLICA (Urss Mongolia Cina) 

PARTENZA-26 giugno - DURATA 17 giorni 

TRASPORTO voli di linea + treno - SISTEMAZIONE alberghi 1‘ categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.630.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

PARTENZE 5 giugno, 22 luglio, 12 agosto - DURATA 17 giorni 
TRASPORTO voli di linea - SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 4.150.000 




IL CAIRO E 

LA CROCIERA SUL NILO 

PARTENZE 21 giugno 23 luglio 10 e 28 
agosto - DURATA 9 giorni 
TRASPORTO aereo + m/n Nile Sphmx 
ITINERARIO- Italia, Cairo, Luxor, Esna, 
Edfu, Kom Ombo Assuan, Cairo Italia 
QUOTA LIRE 1.540.000 
(Supplemento da Milano Torino, Genova 
lire 60 0001 

La quota comprende il trasporto aereo, la 
sistemazione in alberghi categoria semilus- 
so in camere doppie con servizi il tratta 
mento di pensione completa, a bordo della 
Motonave Nile Sphmx in cabine doppie con 
servizi, escursioni previste dal programma 
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LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZE: 26 giugno. Si luglio, 8 e 13 agosto - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli linea -- SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.480.000 

LENINGRADO - VOLGOGRADO - KIEV - MOSCA 

PARTENZE- 12 giugno. 24 luglio, 7 agosto - DURATA- 11 giorni 
TRASPORTO voli di linea - SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.750.000 

TRANSIBERIANA 

PARTENZE: 9 luglio. 4 e 11 agosto - DURATA 15 giorni 

TRASPORTO 1 voli t linea + treno - SISTEMAZIONE- alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.650.000 

LE CITTÀ EROE 

PARTENZE- 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto - DURATA 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE, alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.980.000 

richiedeteci i programmimi per 

Circolo Polare Artico, Caucaso a Asia Centrale. Asia Centrale e Siberia, Repubbliche 
Baltiche, Cittì dell’Antica Russia, Soggiorni balneari a Soci 


f VOLGADON 


CROCIERA 

PARTENZE 31 luglio da Pisa, Roma o Milano - DURATA 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + motonave M Gorkij 

ITINERARIO: Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhiguli, Togliattigrad, Isola della 
Fanciulla, Volgograd, Kazacija. Rostov sul Don. Leningrado. Mosca. Italia 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.300.000 

(la partenza da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado) 




ROMANIA 

SOGGIORNI A MAMAIA 

PARTENZE ogni quindici giorni da Roma. Milano e Pisa 
DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 795.000 

BULGARIA 

LA VALLE DELLE ROSE 

PARTENZE 10 e 24 giugno. 12 e 19 agosto 
DURATA 8 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 785.000 


BUDAPEST E PRAGA 

PARTENZE da Roma 24 giugno, 1 e 8 luglio, 12 e 19 
agosto, da Milano 6 luglio, 10 agosto 
DURATA 8 giorni - TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.280.000 

VIENNA E BUDAPEST 

PARTENZE 17 giugno, 15 luglio, 12 agosto 
DURATA 8 giorni - TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.250.000 

LA SELVA TURINGIA 

PARTENZE 6 agosto da Roma, 12 agosto da Milano 
DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli di linea + pullman 
SISTEMAZIONE alberghi prima caiegona 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.460.000 
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Spazio Impresa 


Settimanale d’informazior.e per e sulle aziende 


Appuntamento 1992 
Nostra intervista 
al presidente 
Confapi, Vaccaro 


Le nuove tecnologie 
Le piccole e medie 
imprese in difficoltà 
con la concorrenza 


Mercato unico, opportunità 
ma anche grandi incognite 



Sono soprattutto le grandi imprese che hanno rac¬ 
colto la' bandiera del mercato unico E ciò, del 
rèsto, è logico sono esse ad essere meglio attrez¬ 
zate in questo terreno E le piccole e medie azien¬ 
de? Come vedono la questione? Sono preoccupate 
oi Ottimiste? Ne abbiamo parlato con il presidente 
della Confapi Vaccaro anche in relazione alle pro¬ 
spettive per il commercio estero italiano 


mtldente 
1992 «I avvicina. Tene 
queata Kfdenia? 

Non la temo ma la vedo ap 
prpssimarsi con una certa an 
sl« Vorrei chiarire meglio II 
mio pensiero ritengo che II 
mercato unico rappresenti 
una grande opportunità non 
solo per tutta I economia ita 
liana ma In particolare perii 
teisuto delle piccole e medie 
agende SI allarga II mercato 


MAURO CASTAGNO 

Vaccaro, U ghe pero che ci stano alcuni 


problemi che mi preoccupa 
no 

Quali? 

Uno soprattutto slamo indie 
tro in tutto il campo dell inno 
vazione tecnolgica e in parti 
colare nel terreno delia mi 
croelettrónlca Dobbiamo 
correre per superare questo 
ritardo 

Come? 


e t ne sono convinto questo Essenzialmente acquistando 
allargamento avrà consegue^ nuove tecnologie Ma per 
ze anche nel confronti del questo ci vogliono soldi e h 
mèrcati extra Cee Ciò offre nanzlamenti E le nostre 
migliori possibilità anche per aziende ne hanno pochi derl 
lei nostre imprese da «mpre Vanti dall autoflrtahiiamento e 
pilo dinamiche Ciò pon to panno difficoltà a-ri córrere al 


credito ordinario visto I alto 
costo del denaro Per questo 
ci rivolgiamo allo Stato Esso 
deve maggiormente contri» 
buire alla spesa in tecnologia 
delle aziende Del resto si trat 
ta di un investimento non a 
fondo perduto ma neilinte 
resse del paese 
Avete richieste specifiche 
In questo campo? 

Certo occorre in primo luogo 
rifinanziare la legge 399 I fon 
di attualmente disponibili fa 
ranno restare inevase circa 
3 500 se non 4 000 doman 
de Occorrono quindi alme 
no altri 300 miliardi Inoltre 
occorre modificare tutta I im 
postazione della legge 46 In 
sostanza ci lamentiamo di uri 
fatto tutta la legislazione oggi 
esistente in materia di soste 
gno all innovazione sia per i 
criteri che sottostanno alle 
decisioni sia per il modo in 
cui viene gestita da una buro 
crazìa troppo accentrata sia 
per altri molivi di tipo •mora-' 
le» che non voglio qq* affron¬ 
tare sembra fatta apposta per 
favorire le grandi e al massi 
mo le medie aziende Le pic¬ 
cole restano inesorabilmente 


formazione 

Ì Jon è vero 
he tutto 
è un bluff 


m FIRENZE Ma davvero i 
cpntrattl di formazione e lavo 
ro sono un bluff? Sono solo un 
modo per pagare meno con 
trjbuti e avere la libertà di II 
cènzlare? La polemica ma 
spirila anche dalUntelicespot 
dèlia Pubblicità progresso 
(Atollo doVe i giovani corrono 
a perdifiato in una specie di 
percorso di guerra) sembra 
over appannato I immagine di 
questo strumento ideato alqu 
ni anni fa per accedere al la 
véro Diciamolo francamen 
te - confida un dirigente sin 
dacale fiorentino da tempo 
Impegnato su auesto fronte - 
Uoppo spesso la rete di con 
trpili non funziona e il contrat 
to di (orinazione e lavoro è un 
pàravento per abbassare an 
coro di piò II costo della ma 
nodopera» 

Il nodo da risolvere ò sem 
pre quello fino a che punto la 
pàrte formativa l corsi di stu 
dio previsti dal contratto vie 
nè effettivamente svolta e ser¬ 
ve ad accrescere la professio 
nallta del giovane 7 Rispetto 
ad un panorama nazionale 
denso di Incertezze e zone 
d ombra Firenze sembra an 
dare controcorrente Qui i 
contratti di questo genere 
hanno tenuto fede agii Impe 
gni Sono 150 i giovani che 
hanno ottenuto un «diploma» 
di specializzazione Altrettanti 
ne verranno entro la fine del 
1 anno Hanno trovato un la 
voro grazie ad un accordo tra 
Cpnfesercenti Cgtl e UH La 
C(sl ha preferito non firmare 
parche a livello nazionale 
non mantiene rapporti di trat 
tatlva con la seconda organlz 
zazlone degli imprenditori 
commerciali e turistici 

«Con questo accordo - 
spiega Leandro Manetti gio 
vane segretario della Confe 
sementi fiorentina - si è dlmo 
strato che il settore del com 
merclo è capace di dare op 
portunìtàai giovani ed alle no 
vità» Ormai la fase di speri 
mentazione è terminata I cor 
si di formazione teorica sono 
stali svolti dal Cescot un or 
ganlsmo specializzate* in con 
sulenze aziendali e manage 
riaU «Nel nostri corsi - com 
menta Vanrii Bolognesi am 
minlstratore delegato del Ce 
séot - i giovani hanno studiato 
davvero il diploma non e sta 
to un pezzo di carta» Ora si 
gyarda al resto della Toscana 
Nelle altre province i contratti 
di formazione e lavoro si stan 
no moltiplicando Vi sono lm 
Degnati oltre trecento ragazzi 
I corsi hanno una durata mini 
ma di 50 ore e le spese sono a 
carico dei datori di lavoro Al 
termine tre possibilità assun 
zione definitiva del dtpenden 
te cessazione del rapporto 
con un attestato della positivi 
tà delia prova sostenuta op 

3 ure rilascio di una semplice 
ichiarazione di partecipazio 


fuori dal discorso E questo lo 
sottolineo si traduce in un 
danno non solo per le aziende 
interessate ma per tutta 1 eco 
nomia nazionale . 

Ma, mantenere quéste for¬ 
me di sostegno non è In 
contrasto con l’obiettivo 
comunitario del 1992 che 
esclude possibilità di que¬ 
sto genere? 

Solo in parte E del resto noi 
vogliamo propno entrare nel 
la logica prospettata dal mer 
calo unico Prendiamo la 399 
che scadrà nelj-rossimo mag 
imo solo un 
ipo diciamo 
colmare I in 
necessario 
li una nuova 
è ultima chie 


gio Noi chic 
suo rmnovp i 
per un annodi 
tervallo di teji 
all emanazioni 

46 E per quL. -- 

diamo qn canale preferenzia 
ie per gli investimenti fino a 2 
miliardi con Un team apposito 
e una istruttoria più semplice 
insisto su questo punto la at 
tuale farraginosa istruttoria 
burocratica va snellita lopen 
sere! cph favore anche ad m 
^inìé'rimenttf dei mediocrediti 
regionali he) discorsoipeheyi 
tare lunghi viaggi e trafife 
dèli Indù 

W 


stna Un altra richiesta che 
facciamo e la detassazione 
degli utili investiti per I inno 
vazione 

Oltre al problema, certa 
mente delicato, degli Inter¬ 
venti di sostegno d sono, 
mi sembra, alcune que¬ 
stioni tecniche che se non 
vengono risolte possono 
provocare gravi danni 
Prendiamo ad esemplo 
quella delia armonizzarlo- 
ne della normativa tecnica 
dei prodotti Quale è 11 suo 
parere al riguardo? 

Il suo esempio è estremamen 
te calzante 'risto il ritardo in 
questo campo tanto piu col 
pevole in quanto si tratta di 
norme tecnu he che non im 
piicano quindi esborsi finan 
zian Oggi stiamo di fronte ad 
un rischio k nostre esporta 
zioni possono essere blocca 
te In sostanza ecco di che si 
tratta Nel 1997 ci dovranno 
essere norme tecniche unifor 
niella Cee Entro un peno 
do di interregno di 5 anni dal 
1 092 però, s*à consentito al 
le merci di essere ammesse 
nei singoli paesi della Cee se 


in regola con le norme tecni 
che esistenti nei paesi di ongi 
ne delle merci stesse Senza il 
rispetto di questa regola ap 
punto le merci non saranno 
importate Bene il nostro pae 
se è ancora privo della norma 
hva tecnica 

Lei Insiste molto sulla ca¬ 
renza dell» pubblica am¬ 
ministrazione E questo II 
nodo da sciogliere per mi¬ 
gliorare la competitività 
del m&de in ttsjy? 

Si Tanto piu che da questa ca 
renza derivano conseguenze 
negative su trasporli poste 
comunicazioni e su una miria 
de di fattori che rendono i no 
stri prodotti meno competitivi 
rispetto a quelli concorrenti 
Presidente Vaccaro, chie¬ 
dete molto allo Stato, ma 
voi - come privati - che 
cosa state facendo per 
sfondare sul mercati Inter¬ 
nazionali? 

Diverse cose Un paio delle 
quali almeno vaiano sottoli 
neate La pnma stiamo por 
tando avanti il discorso dei 
consorzi settoriali in luogo di 


quelli plurisettoriali Risultati 
concreti li stiamo già avendo 
ad esempio per quanto ri 
guarda le macchine agricole 
E poi vorrei soffermarmi su 
quello che e attualmente il no 
stro fiore all occhiello Grazie 
ad un accordo con lllmdo 
abbiamo realizzato una qua 
rantina di jomt venture in 
America Latina e in Nord Afri 
ca E stata un esperienza entu 
siasmante costata pochissi 
mo basti pensare che il no 
stro ministero degli Esteri ha 
stanziato per essa circa 700 
milioni dalla quale ci aspettia 
mo ritorni in termini di export 
di almeno 4 000 miliardi 
Al di la dell aspetto pura 
mente economico però c è 
tutto quello della cooperazio 
ne Insomma puntiamo su 
questa esperienza per svilup 
parla con analoghe iniziative 
per il futuro Al momento ab 
biamo un accordo con la Ban 
ca Nazionale del Lavoro per 
offrire alle imprese interessate 
tutti i servizi necessari per in 
tervemre in questo campo 
Puntiamo a mettere in piedi 
anche una nostra idonea strut 
tura 


—————— giì ultimi dati sembrano parlare di ripresa ma l’industria della vacanza segna il passo 

Ne parliamo con Zeno Z^ffagnini responsabile Pei 

Nuovo make-up per fazienda-turismo? 


Ma dove andra I impresa turistica de! nostro paese 7 che non è in sirftonia con una persone Detto questo il com mo contrari per principio alla 

Se osserviamo l dati degli afflussi e dei movimenti domanda internazionale Ma pito che I azienda tunstica si presenza di grandi catene in 

degli stranieri sul nostro territorio potremmo dire che iy pencolo non Povera a definire saa d, due lemazional, o n^onal, come 

tutta va a oanfio v*Ip ma ad ima nui attenta analisi le viene 51010 da ol,re honttora ordini di importanza il primo d altronde non siamo contrari 

522le preocéupaz.Om sono nvpj nguarda I innovatone Su a forme nuove d, turismo co 
cose non stanno cosi L immagine dell Italia all este te anche a| ton $ nuo tema (ermo restando £me ppq$ono essqrq4^ideh 

liani^lléa^itt^he cè la necessitàce alberghieri Siamo-itìvepe 


ro StiJ, perdendo celi jjentr^si stagno alfacc@DdR 1# dell».(u« i . d, tei. 
nuovi paesi nostri vicinile parliamo con Zaffagmm ro chB 5e ^ 
responsabile dé! Settore per il Pòi 


RENZO SANTELLI 


tm ROMA Quasi 40mila 
esercizi turistici 20Q0 cam 
peggi e villaggi alloggi pnvati 
per un totale di 2 milioni di 
posti letto 4mila agenzie di 
viaggio che con ì loro 50mila 
addetti riescono a movimen 
tare più di 15mlla miliardi Per 
non parlare poi degli oltre 
300 tour operator ven e prò 
pri grossisti della vacanza 
Questa è la fotografia dell lm 
presa turistica nel nostro pae 
se Una istantanea che se os 
servata all insegna dèi dati di 
afflusso di stranieri nel nostro 
territorio o dei movimenti de 
gli italiani può ingenerare un 
facile ottimismo 
- Zaffagnlnl, la situazione 
è proprio questa? 


Non direi proprio Se come 
dicevi ci lasciamo ingannare 
dai dati e dalle cifre ci sareb 
be da stare allegri ma se solo 
andassimo a spulciare le vere 
tendenze del turismo interna 
zionale verso il nostro paese e 
se combinassimo il tutto con 
lo stato delle aziende turisti 
che allora ci faremmo un al 
tra idea della situazione in so 
stanza voglio dire che 1 imma 
gine del nostro paese all este 
ro turisticamente parlando e 
troppo «matura» Non ha più 
novità da offrire ne I costi so 
no cosi abbordabili come si 
crede II rischio reale a mio 
avviso e quello di uscire fuon 
mercato TXitto questo ci porta 
ad una offerta complessiva 


strano l'aumentò del beni 
re del nostn cittadini {fall altra 
manifestano la Incapacità del 
la impresa turistica italiana di 
dare una risposta sena alla do 
manda di vacanza 
- Se non abàftllo tono que¬ 
lli, ma non Mio, I temi che 
Il Pel vuole affrontare nel 
convegno nazionale che si 
svolgerà a Roma 1) 18 e 11 
19 aprile prossimi dal tito¬ 
lo L’imptesf turistica tra 
Innovazione" e conserva¬ 
zione Creda;che un punto 
cardine sarà l'appunta¬ 
mento del Mercato unico 
europeo, nel 1992 Qual è 
la ricetta del comunisti? 
Innanzitutto bisogna ricor 
dare che tra quattro anni non 
solo cadramioie barriere ira i 
paesi della Comunità ma si 
aprua nei fatti un mercato po 
tenziale di oltre 360 milioni di 


pubblica, 

éllftèdW nella definizione 
'degli affitti nei finanziamenti 
alla innovazione e nstmttura 
Zione cè da dire che biso 
gnera evitare con cura I errore 
di affidarsi a modelli fuori del 
la nostra cultura (megacom 
plessi) per non parlare poi 
del pencolo della omogeneiz 
zazione Insomma sempre piu 
il lunsta vuol lare una vacanza 
personalizzata e non alla Fan 
tozzi Altra questione è quella 
della strenua difesa dellesi 
stente attraverso un vasto e 
capillare processo di nstruttu 
razione 

- MI pare ili capire, quindi, 
che la Uuea del Pel ala 
quella dell'aasociazlonl 
amo e delta formazione di 
consorzi tra Imprese più 
che quella legata al gran¬ 
de capitale Internazionale. 
Non e propno cosi non sia 


una tutela della nostra 
icificlta imprenditonaie co 
si come si e andata prefitto 
rando in questi decenni Que 
sta formula ha funzionato og 
gì tocca dargli un nuovo sprint 
ed un nuovo belletto In paro 
le piu povere bisogna attrez 
zare fe imprese per farle stare 
sul mercato I dati d altronde 
parlano chiaro Sulla informa 
tzzazione delle aziende del 
settore ricettivo ad esempio 
siamo ancora molto indietro 
nspetto ad altri paesi concor 
renti Solo il 20 per cento de 
gli alberghi e collegato con re 
ti di trasmissione dap ie agen 
zie il 32 per cento mentre i 
campeggi solo il 6 per cento 
scarso 

/- Insomma uh campanello 
d'allarme anche per 11 
prossimo governo? 

Il punto fondamehtale che 


un esecutivo degno di questo 
nome dovrebbe prendere in 
considerazione e che un set 
tore come il tunsmo - chè da 
solo riesce quasi a colmare tl 
deficit della bilancia dei paga 
menti - non deve essere con 
stderalo ai iq^rgini della eco¬ 
nomia essere jbfo esplici 
to diro che mentre altn com 
parti economici hanno otte 
nuto formidabili sostegni dal 
lo Stato con I erogazione di 
migliaia di miliardi per questo 
importante ganglio della no 
stra economia non si riesce a 
strappare che qualche centi 
naia di miliardi Una vera e 
propna goccia nel mare delle 
necessita Quest anno la Fi 
nanziaria 88 ha stanziato 450 
miliardi distribuiti cosi 200 al 
le Regioni 50 all Emt 100 per 
un fondo progetti speciali e al 
tn 100 per pedaggi autostra 
dati e per buoni benzina per 
gli stranieri Di promozione 
all estero del prodotto Italia e 
di innovazione appena vaghis 
«ime ombre Se non si inter 
viene subito e con intelligenza 
i rischi di un forte arretramen 
to sui mercati si fa reale 


Viaggio nell’industria alimentare /3 


Internazionalizzazione vuol dire 
esportare prodotti e... aziende 


Sten' wtsri cib/X 

f iTauenish *u. EsreRo \ 
' FVWrJO ZEMPRE OM 
FIGURA TA SU RINlI/ 


MAURIZIO GUANDALINI 


■■ Come la Francia che 
nell agroalimentaie ci ha sem 
pre creduto divenendo il trai 
no dell industria d oltralpe E 
la Germania che pur regi 
strando un forte deficit della 
bilancia commerciale ha rad 
doppiato I export Punto pn 
mo io sviluppo di una cultura 
imprenditoriale Lanalisi del 
prof Giovanni Galizzl ordina 
rio di Economia e Politica 
Agraria all Università Cartoli 
ca di Milano E indispensabile 
saper guardare in avanti con 
«la capacità di disegnare inno 
vazionl dì portata strategica e 
I abilità nel motivare nel moti 
vare i vari gruppi ad impostare 
e condurre in porto t necessa 
n cambiamenti Nella moder 
na industria alimentare la 
competitività internazionale 
tende ad identificarsi progres 
sivamente col vantaggio com 
petitivo delle imprese che 
producono informazioni e 
abilita esclusive le internai» 
zano nella propria struttura e 
le sfruttano su scala interna 
zionale sempre piu ampia se 
guendo indirizzi strategici che 


possono essere diversi ma 
nei quali sempre ia compo 
nente umana ed organizzativa 
gioca un ruolo centrale» 

C e un passaggio da com 
prendere è meglio investire 
all estero che importare Oltre 
ail esportazione di prodotti e 
1 importazione di materie pn 
me s aggiunge 1 esportazione 
di imprése investimenti diretti 
per gli impianti all estero di fi 
ilali di produzione i vantaggi 
risparmio dei costi di traspor 
to meno rischi di variabil ta 
del cambio possibilità di mol 
tiplicare le occasioni di rac 
colta de! capitale prendere a 
prestito il denaro là dove è più 
a buon mercato 
Non ultimo c è la possibilità 
di valicare i confini nazionali 
vendendo ad un produttore 
straniero il diritto di utilizzare 
per un determinato periodo il 
proprio know how produrti 
vo le proprie conoscenze 
abilita di marketing e la marca 
commerciale Pero rimane un 
dato certo La moderna im 
presa può considerarsi in van 
(aggio nspetto ad una sua 


concorrente se poggia le basi 
su una continua produzione di 
conoscenza e non sulla smgo 
la innovazione 
Ormai I attuale prodotto ali 
mentare è frutto di una com 
plessa sene d indagini analisi 
selezioni esperimenti e verdi 
che Questa attività di ricerca 
genera altre attività specifiche 
delle singole imprese pubbli 
cita posizionamento del prò 
dotto la distribuzione lascel 
ta dei mercati 
LItalia comò messa 7 «Il 
messaggio uahano e ancora 
provinciale dice il do» Mar 
cello Ingh lesi presidente 
dell Istituto Nazionale per il 
Commercio Estero - di gran 
quafità nella maggioranza dei 
casi ma provinciale il piu del 
le volte artig anale Lo stile ah 
mentare è rappresentato so 
prattutto dall immagine dei 
suoi ristoranti dei suoi cibi 
del saper fare dei maestri del 
la cucina E come se ci fosse 
una capacita un arte ma 
mancasse il sistema la rete di 
produzione di distribuzione e 
di consumo La distribuzione 
e penetrazione profonda dei 
mercati ass stenza alla forni 


tura e anche indicazione e 
consiglio alla produzione II 
concetto ò 1 rete attiva della 
distribuzione di intersezione 
continua ira produttore e di 
stributore rappresenta un co 
dice vincente dell impresa nei 
mercati indù >tnali perilsiste 
ma alimentire I anello tra 
consumatore e produzione e 
essenziale per armonizzare il 
mercato per far corrisponde 
re sempre piu le esigenze del 
consumo a quelle del prodot 
to 

Quando all estero il made 
in Italy sembra andar forte 
negli States la dieta mediterra 
nea prende piede 1 Europa e 
il Giappone mostrano ere 
scente interesse per la produ 
zone alimentare italiana ce 
un qualcosa che non ingrana 
l-immagine e la strategia di 
promozione I rimedi sono da 
ricercare in validi supporti 
tecnici e politici I primi per 
snellezza e tempestività ra 
zionahz 2 ando il controllo am 
m nistrativo e privilegiando 
I operatività i secondi con 
una operazione di marketing 
internazionale del prodotto 
«Italia coinvolgendo il mag 





g or numero di addetti ai lavo 
r per ev tare scoordinamenti 
e interventi sovrapposti Nel 
caso italiano dove per altro 
l esportaz ane e altamente 
polverizzata il problema si 
compì ca un po d piu *C c la 
necesstad un maggiore e mi 
gì ore coord namento an 
nuisce Carlo Zuegg presiden 
te deli Associazione Italiana 
Industria prodotti alimentari - 
fra i vari provvedimenti di leg 
qt che destinano fondi alla 
I r lozione all estero Spesso 
i io di di per se già limitati 
vengono ripartiti su diverse 
operazioni frazionate per 
tropp prodott e troppi mer 
cati con risultati nulli se non 
addirittura negativi 


Promuovere il made in Italy 
non vuol dire promuovere 
prodotti sfusi e semilavorati 
anonimi ma prodotti finiti 
destinati al consumatore (ina 
le e quindi con valore aggiun 
to e migliore immagine» Inoi 
tre 1 identificazione dell ongi 
ne italiana è resa ardua per 
1 uso e 1 abuso improprio e il 
lecito che i produttori esteri 
fanno dei colon italiani e della 
denominazione dei prodotti 
(vedi il formaggio) Attuai 
mente una commissione sta 
scegliendo un «logo» identifi 
cadvo che caratterizzi tutti i 
«media» della campagna prò 
mozionale de! prodotto ah 
mentare taliano 

(3 continua) 


Quale fisco? 

Agricoltura 

all’attacco 


ANQil.0 RIVERÌ 


■■ Una delle grandi riforme 
di etri il paese oggi ha urgente 
bisogno è quella del prelievo 
tnbutario Dopo le polemiche 
ed i conflitti che hanno carat 
terizzato negli anni scorsi l 
rapporti tra le forze sociali 
emerge sempre più convinta 
I esigenza di formulare un 
progetto minimo che sulla 
base di un ampio confronto, 
consenta di rendere il fisco 
più equo 

Purtroppo gh ostacoli sono 
numerosi e la maggior parte d> 
essi non sono riconducibili al 
la difesa corporativa operata 
dalle categorìe interessate 1 
problemi maggiori infatti 
vanno ricondotti ai funziona 
mento dell Amministrazione 
finanziaria che nonostante i 
mezzi a disposizione (vedi m 
formatica) è sempre più pre 
cario Basta leggere i dati rela 
tivi all attività di accertamento 
svolta dagli uffici tributan e 
dalla Guardia di finanza per 
rendersi conto di quanto sia 
facile evitare (per chi non è 
lavoratore dipendente rego¬ 
larmente assunto) di pagare le 
tasse 

Recentemente il ministro 
delle Finanze del governo ap¬ 
pena decaduto - I on Cava - 
ha annunciato iniziative tese 
ad individuare parametri se¬ 
condo i quali determinare la 
redditività delle varie attività 
svolte dal lavoro autonomo 
Sulla base di questi parametri 
- secondo il ministro - sareb 
be resa piu celere I attività di 
accertamento e diverrebbe 
piu difficile per gli evasori, 
riuscire a nascondersi Alla 
lettura di quelle brillanti idee è 
stato naturale domandarsi a 
cosa sono servite e a coi* ser 
vono le tonnellate di carta che 
le imprese ed i contribuenti 
sono stati costretti a produrre 
per «facilitare» tt compimento 
del «dovere» di controllo al- 
I Amministrazione finanziaria. 

Nel 1987 I Erario ha incas¬ 
sato quasi trentamila miliardi 
in più di quanto era stato pre 
ventlvato ma non una lira è 
stata utilizzata per ridurre li 
deficit pubblico Anzi, meno 
male che c è stato il boom 
delle entrate altnmenti non si 
sarebbe potuto far fronte alle 
maggior* ape sechisi spnovet 
nficate e di cui una parte non 
indifferente è da attribuire ai 
decreti elettorali del governo 
Fanfani 

Confrontando i dati del get 
tito del nostro paese con quel 
lo degli altri stati membri della 
Cee nsulta che mentre per le 
imposte dirette I Italia è molto 
vicina alla media europea (ap¬ 
pena un po sopra) lapressio 
ne Iva da nei è nettamente 
inferiore nspetto agli altri pae 
si Ciò dice che è possibile 
procedere - per rispondere 
contemporaneamente alle 
esigenze dell Erano e dei cqn 
tnbuentì - in due direzioni 
per le imposte dirette aliar 
gando la base imponibile si 
può mantenere lo stesso getti 
to e ridurre il carico su» redditi 
da lavoro per 1 Iva è possibile 
trasferendo a questa imposta 
parte dei contributi sodati 
aumentarne la pressione - fi 
no ai riequillbno con gli altri 


A . 


stati Cee - diminuèndo ì co^l 
alle impree e recuperando li 
potere di acquieto dei salari 

L'allargamento della base 
imponìbile però è persegui 
bile solo con un* amministra 
zione finanziaria che funzioni 
e con una revisione normativa 
che sfoltendo la giungla delle 
cento e piu imposte operanti 
in Italia consenta di assogget 
tare a tassazione tutti i redditi 
secondo U principio costitu¬ 
zionale della progressività 
(che però deve essere sensi¬ 
bilmente attenuata) 

E ovvio che quando si parla 
di allargamento della base im¬ 
ponibile si intende ah che I eli* 
jnlQWQWJPtPle Ù\ fenomeni 
quali I evasione e ) elusione fi* 
scale Nel raggiungimento di 
questo obiettivo - oggi utopi 
co - potranno realizzarsi an 
che spazi per il risanamento 
de) bilancio dello Stato e per il 
rilancio degli investimenti so¬ 
prattutto ai Sud 

Sul banco degli Imputati 
nel processo a chi non paga le 
tasse vengono spesso messi 
anche gli agricoltori È neces 
sario subito sgombrare il cam 
po da questa accusa Lagr| 
coltore non può essere accù 
salo di evasione in quanto ha 
pagato sulla base della leg) 
slazione vigente fino al) ulti 
ma lira 

Un discorso Invéce si pu£ 
e si deve.aprké-sqi criteri se¬ 
condo I qUàÌM rèdditi agricoli 
sono determinati Ancora unà 
volta la responsabilità è da 
ascrivere per intero al) Ammi 
Distrazione finanziaria che 
nonostante le frequenti solle¬ 
citazioni e la stessa offerta di 
collaborazione più volte avan¬ 
zata dalle Organizzazioni agri 
cole non hà mal messo mano 
al problema U stesse nuove 
tariffe catastali per la determi 
nazione del redditi del terreni 
(su'le cui metodologie di de¬ 
terminazione sono stati avan 
zati seri dubbi) pubblicate Un 
dall inizio del 1984 non sono 
ad oggi utilizzabili perché 
I amministrazione del Catasto 
non è stata iq grado di effet 
tuare i necessari agglomà- 
menti 

La situazione fondiaria dii 
nostro paese (con più di veri! 
tmittofij.' # partito} catastalf) 
non permette oggi - se non 
per un numero limitato di irtj 
prese - di individuare sistemi 
di determinazione del reddito 
diversi da quello Catastale Per 
questo la Confcoltivatori e le 
altre organizzazioni agricole - 
ormai da quasi un decennio L 
hanno proposto di procedere 
all aggiornamento (o megli? 
alla riforma) del Catasto e sì 
sono candidate a collaboraie 
a questo processo partendo 
dalla revisione del classamen 
to e dall aggiornamento delle 
qualità di coltura (che sono 
ancora quelle del 37 39) per 
mezzo di una «Autodichlara 
zione» delle colture che eia 
scun agricoltore potrebbe 
predisporre ed inserire nella 
propna dichiarazione del red 

diti 

* Responsabile 
ufficio fiscale 

Confederazione 
italiana coltivatori 


QUANDO, COSA, DOVE 


OGGI Organizzato dall Asso¬ 
ciazione regionale delle 
cooperative agrìcole lom 
barde convegno sul tema 
«Strumenti finanzian e di 
sostegno atto sviluppo 
cooperativo nel comparto 
agroalimentare» Milano - 
Palazzo ex Stelline 

* «Dall usa e getta all usa e 

riusa» è il titolo del conve 
gno nazionale organizzato 
dalla Lega per 1 ambiente 
dedicato alle prospettive 
della raccolta differenzia 
ta allo smaltimento e al ri 
ciclaggio dei rifiuti Azien 
da agraria San Felice Ca 
stelnuovo fìerardengo 
(Siena) 

* Promosso dalla Federia 2 io 

si Itene un incontro sul te 
ma «Contratti di formazio 
ne il caso Lazio» Roma 
centro commerciale del 
parcheggio di Villa Bor 
ghese 

DOMANI Si Inaugura la Gran 
de Fiera d Aprile Tra le 
manifestazioni previste il 
«Salone internazionale dei 
servizi» giunto alla sua se 
sta edizione è una delle 
più importanti specializza 
te nel settore dei servizi fi 
nanzian Milano Fiera 
dal 16 al 25 apnie 

* Organizzato dal gruppo gio 


vani imprenditori convegno 
sul tema «1 giovani e il futu 
ro la sfida della modemiz 
zazìone» Sarà presente Ri 
no Formica Ban Palace 
Hotel 

LUNEDI 18 «La gestione delle 
comunicazioni in arrivo» è 
il tema del seminano Intel*- 
nazionale rivoltò agli adì 
detti alle relazioni pubbli 
che Principali temi trattati 
immagine deli azienda e 
fattori che la determinano 
Milano Tele Emme Via 
Melloni 34 dal 18 al 20 
aprile 

MARTEDÌ 19 Convegno de 
dleato a «il nuovo testo 
unico delie imposte sui 
redditi» Apre i lavori An 
drea De Filippi presidente 
della camera di commer 
ciò di Savona Savona 
Teatro Civico 

VENERDÌ 22 Sul tema -Stalo 
e economia Istituzioni et 
ficienza sviluppo» si tiene 
il convegno nazionale or 
ganizzato dalla ConUndu 
stria Interverranno tra gli 
altri Giorgio La Malfa Bet 
tino Craxi Ferdinando 
Ventngìia Giovanni Agnel 
li Raul Cardini Renato Al 
tissimo Cmaco De Mita 
Napoli Castel Sant Elmo 
22 e 23 aprile 

O a cura di Rossella Funghì 


i’Unità 

Sabato 
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L’emergenza 
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GIOVANNI BERLINGUER 


..Ét^ltóp-BO se nelle duecen¬ 
to pàglhe di programma go¬ 
vernativo, un brodo sempre 
PIO «Uimgatq e insipido, sìa 
compresa una parolina di due 
iole lettere: Po. Quel che è 
certo é che nelle lunghe setti¬ 
mane «Il colloqui preparatori 
nessuno l'ha mai pronunciata. 
Eppure, la condizione di que¬ 
sto l|ume rappresenta la mag¬ 
giore emergenza ambientale 
dell'Italia; ed è quasi un em- 
Mema dei nostro paese: ricco, 
produttivo, ma mìope e deva¬ 
stato, al punto che la ricchez¬ 
za e. le produzioni stesse ri¬ 
schiano di regredire. 

Noi l'abbiamo capito; e fra 
tante situazioni complicate 
per II rapporto fra sviluppo e 
ambiente, il Po, da qualche 
tempo, è terreno di molteplici 
iniziative, coordinate e finalìz- 
tate, Ricordo, a chi paria di un 
Pel' assente e passivo, quel 
che si è fatto soltanto negli ul¬ 
timi blesi: ie oltre centomila 
firme raccolte dal compagni 
ferraresi per ottenere (e si è 
ottenuto) che II governo con¬ 
vocasse la «Conferenza inter¬ 
regionale» prevista dalla leg- 

K e; la manifestazione svolta a 
tanlova In ottobre per chìé- 
dare (e si è ottenuto) che la 
togjf* finanziària finanziasse le 
Prime Opere di risanamento; 
w citato e più iniziative prò- 
rriosielri Emilia-Romagna nel¬ 
la wltimana dal 15 al 22 gen- 
ns|o; e ora fa presentazione 
della nostra proposta di legge 
sul Po è l'Adriatico (e si otter- 
fil, *1 deve ottenere che sia di¬ 
scussa) e le manifestazioni di 
questa settimana, che cairn 
volgono tutte le regioni tale- 
resMfe- Alla fine del mése, dal 
29 aprile ati* maggio, partirà 
là manifestazione itinerante 
da Ferrara a Strasburgo, prò- 
mossa dai sindacati italiani, 
tedeschi e francesi; una staf¬ 
fetta per i fiumi di questa parte 

Ap® altri si muovono, ol¬ 
ire *r Pel; ed è buon segno. 
Salutato un grande impegno 
cMlàtavo può invertire la ten- 
denta, aheora prevalente, al 
saccheggio, all'inquinamento, 
ài degrado di questa fonte di 
Vita e’dì ricchezza. 

Si può dire; le,manifestazio- 
ni, le proposte ai legge, pedi¬ 
no I (ondi per il risanamento 


non bastano. È verissimo, per 
due motivi, Uno è che la rin¬ 
cora contrò il ritmo della re¬ 
gressione del sistema idro- 
geologico padano è, per ora. 
ancora in fase,perdente. L'al¬ 
tro è che nulla è 'sostanziai- 
mente mutalo nei metodi pro¬ 
duttivi industriali e agricoli, e 
nei sistemi urbani. Il solo risul¬ 
talo ottenuto (anch’esso frut¬ 
to di lotte e di leggi) è stato la 
riduzione del fosforo nei de¬ 
tersivi; e questo ha rallentato, 
come valida controprova del¬ 
l'efficacia di misure che inci¬ 
dano sulle tecnologie, la proli¬ 
ferazione delle alghe nel mare 
Adriatico. 

Due motivi di giusta caute¬ 
la, quindi. Si può anche ag¬ 
giungere; che cosa ci si può 
aspettare da governi che vivo¬ 
no alla giornata, .quando c'è 
bisogno di piani a lunga sca¬ 
denza? Che può venire di buo¬ 
no dai predominio delle logi¬ 
che aziendali quando deve 
prevalere l'interesse colletti¬ 
vo, e dal sovrastare dei profitti 
immediati quando deve affer¬ 
marsi un calcolo pluridecen- 
nale dei costi e del benefici? 
Cautela,'perciò, ma anche giu¬ 
sta valutazione di quel che sta 
maturando nelle coscienze, 
nel movimenti di massa, nel 
parliti, nelle istituzioni. 

Sottolineo, non solo per le¬ 
gittimo orgoglio ma anche per 
stimolare altre simili presen¬ 
ze, quel che sta facendo da 
tempo |a Regione Emilia-Ro¬ 
magna; una lotta per ambien¬ 
te/sviluppo ,q,hé la pone - co¬ 
me )òè stata in altre fasi per ì 
servizi sociali - all’avanguar¬ 
dia Irà le regioni Italiane. 

Sòffólirieó, ihfinè, II valore 
ritorata è cuWiirate di queste 
iniziative, il saccheggio e l'in¬ 
quinamento del Po rtpn sono 
soltanto' la dilapidazione di 
una risorsa. Sono.una violenza 
contro un equilibrio faticosa¬ 
mente conquistato, nei secoli, 
fra gli uomini e la natura, fra le 
produzioni e la vita, fra i beni I 
immediatamente necessari e I 
le condizioni di sopravvivenza j 
delle generazióni che segui¬ 
ranno. Se alla, solidarietà dia¬ 
mo un significato che va oltre : 
le classi, e oltre noi stessi, 
questo è un terreno sul quale 
ci si può cimentare in un oriz¬ 
zonte più vasto. 
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M Decine e decine di manifestazioni, 
grandi e piccole, di ogni tipo e qualità, 
aprono la campagna del Pei auffa prima¬ 
vera del Po, Già alcune Iniziative si sono . 
svolte nel giorni scorzi, altre sono In pro¬ 
gramma per le prossime settimane. In tut¬ 
ta la Padania è un fiorire di Incontri, fe-. 
•te, dibattiti sul nostro grande, vecchio 
(lume. Ecco un primo elenco. 

Lombardia. Oggi, con inizio, alle 9,30 a 
Milano al palazzo ex Stelline (corso Magen¬ 
ta 61) convegno su] tema «Acqua; preven¬ 
zione e risanamento per una gestione coor¬ 
dinata». intervengono, tra gli altri, Roberto 
Vitali, Luigi Corbani, Barbara Pollastrini, Al¬ 
fredo Serangeli, Vera Squarciaci, Giorgio 
Ruffolo, Cinzia Barone, Luigi Vertemati, 
Carlo Monguzzi, Rino Pavanello. A Varese 


manifestazioni si svolgono oggi (altre si so¬ 
no svolte ieri) nella valle Olona, area «a 
elevato rischio ambientale», mentre a Luino 
avrà luogo un'iniziativa per discutere del- 
rinquinamento dei lago Maggiore. Altri in¬ 
contri - che hanno per tema «festa del Po » 
- sono previsti nei comuni rivieraschi del 
Lodigiano, mentre Cremona ospita, nella 
sala Rodi, un convegno (ore 9,30) su «Agri¬ 
coltura e ambiente» che sarà concluso da 
Marcello Stefanini. 

Piemonte. Oggi distribuzione di 200mila 
copie di un volantino ragionato sugli aspetti 
generali e specifici della questione Po. 
Mentre domani si avranno queste manife¬ 
stazioni. Parco delle Vallere: «li parco flu¬ 
viale e il museo sul Po» (con presentazione 
della proposta di legge sul parco fluviale 


preparata dal gruppo comunista alla Regio¬ 
ne). Parco del Valentino: «La funzione ri¬ 
creativa del fiume e delle sue sponde» (ver¬ 
ranno allestite mostre e suoneranno com¬ 
plessi musicali). Murazzi de) Po: «li fiume e 
la città» (mostre e musica). Iniziative minori 
avranno luogo a Torino sulle questioni del 
risanamento del fiume Stura, e a Settimo 
Torinese. A Casale oggi e domani è stata 
allestita una mostra fotografica, mentre vo¬ 
lantini e dépliants verranno distribuiti in cit¬ 
tà. A Valenza è stato organizzato un sit-in, 
Veneto. Nell'alto Polesine si svolgono in 
questa settimana una serie di iniziative per 
la costituzione dei parchi fluviali. 

Emilia Romagna. Distribuzione di volantini 
e presidi si svolgeranno a Modena, Piacen¬ 
za, Bologna, lmola. r A Rimini, nella sala 


A.P.T. ci sarà un incontro, alle 9,30, con 
Giovanni Berlinguer sul tema «In pace coti 
la natura». A Piacenza, nei pomeriggio, alle 
15 mostra di progetti sul Po e alle 17, al 
ristorante del Po, incontro con Giovannellì 
(della segreteria regionale dell'Emilia Ro¬ 
magna) e con Musacchio (sezione ambien¬ 
te Direzione del Pei). A Luzzara, alle 15, 
Incontro, ne) corso della festa, con pavioli, 
assessore all'ambiente della Regione. Do¬ 
mani è giornata di festa perii Po a Goto: 
alle 16 nel corso della manifestazione cen¬ 
trale parlerà Piero Fassino, della segreteria 
nazionale del Pei. Una manifestazione sul¬ 
l’Adriatico avrà luogo domenica prossima, 
24 aprile, con Pietro Folèna a Cesenatico. 
Marche. Una domenica particolare, tutta 
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dedicala all'ambiente e all'Aditali» ai Mi- 
gerà nella regione e soprattutto nella aon* 
rivierasca che va da urcllammare a San 
Benedetto del Tronto. Si comincia alle 8 , IS 
con » raduno a Grottammare con moaira, 
musica e interventi politici. Poi, alle 10,18, 
partenza di un corteo di biciclette per San 
Benedetto del Tronto. L'arrivo di «Fadalie- 
mo per l'ambiente», questo lo slogan del 
corteo, è previsto per le 10,45. Dopo un , 
giro in bicicletta per la cittì appuntamento 
alle 11 In piazza della Rotonda dove ven§> 
allestita una mostra e suonerà la bandì, 
Alle U manifestazione con Giovanni Beri 
llnguer, Carlo Latini, conigliera regionale, 
e altri dirigenti dèlia federazione sulla mo¬ 
zione presentata alta Regione per la dilwl 
dell'Adriatico. r -, ,t 


I punti del progetto di legge comunista 


«Un tesòro di natura 
e di relazioni umane 
da difendere» . 


■■ Nei prossimi giorni, il 
Pei presenterà ai Parlamento 
un progetto di legge che ha 
come obiettivo quello di dare 
una compiuta risposta istitu¬ 
zionale e di governò a tutta le 
problematiche connèsse al 
bacino del Po, dalta tutela e 
risanamento.' alla difésa''dèlie 
acque, alla loro utiliz 2 àziòne è 
alla navigazione fluviale. Cl 
proponiamo, andando oltre 
una legge di spesa, di realizza¬ 
re sia una riforma del livello 
istituzionale (definendo con . 
l'autorità Stato-Regioni un ef¬ 
ficace coordinamento delle 
attuali frammentate compe¬ 
tenze settoriali), sia del livello 
amministrativo e operativo 
(strutturando una agenzia 
operativa agile ed efficiente), 

I punti essenziali de) nostro 
progetto di legge sono così 
riassumibili; 

1) Autorità, viene istituita 


. . PIEMONTE 

Alla Garzala tornò 
l’airone rosso 


un’unica autorità di governo 
delle acque e del sistema flu¬ 
viale del bacino del Po che è 
costituita dal ministri interes¬ 
sati e dai presidenti delle giun¬ 
ta regionali cbmprese nel ba- 
clhÓ t priitadiSà da) presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri o per sua delega da uno 
del ministri. L’autorità coordi¬ 
na le attività conoscitive, di 
pianificazione e di controllo 
sulle loro attuazioni per quan¬ 
to riguarda: a) il risanamento 
e la tutela dejle acque anche 
in relazione ai fenomeni di eu¬ 
trofizzazione; a questo fine 
l'autorità segnala le esigenze 
delle modifiche necessarie 
delle attività dei trasporti ne- 
gllinsediamenti urbani, b) Di¬ 
fesa del suolò- c) Razionale 
utilizzo delle acque, d) Navi¬ 
gazione interna, e) Tutela del- 


MASSIMO SERAFINI 

l’ambiente e paesaggio fluvia¬ 
le. Compiti quindi delf’autori- 
tà sono quelli di redigere i pia¬ 
ni riferiti ai punti ab.Ò.d, é, 
di controllare l’attuazione, ap- 

previsti dal Parlamento, defi¬ 
nire direttive per te ammini¬ 
strazioni statali, regionali è lo¬ 
cali. 

Il progetto di legge ribadi¬ 
sce che fra questi 5 punti la 
priorità sia quella del risana¬ 
mento idrico prevedendo che 
41 planò di risanamento sia 
adottato per primo e entro 2 
anni. Occorre inoltre segnala¬ 
re che l'autorità configurata è 
un organismo che decide. li 
progetto di legge disciplina in¬ 
fatti i meccanismi per l’assun¬ 
zione delle decisioni cosi co¬ 
me prevede che in caso d’ur- 


LOMBARDIA 


genza il presidente del Consi¬ 
glio, sentito il Parlamento, as¬ 
suma i poteri sostitutivi per un 
periodo massimo di 6 mesi. 

2) Strumenti operativi: per 

zìone^àuìòritàl S!v©JI: a) 
il segretario che dirige una se¬ 
greteria che provvede al fun¬ 
zionamento dell'autorità; b) il 
Comitato scientifico, formato 
da 15 esperti che esprime un 
parere obbligatorio sugli atti 
fondamentali dell'Autorità; c) 
l'Agenzia del Po, ente di dirit¬ 
to pubblico economico che è 
definita come una struttura 
operativa con autonomie fun¬ 
zionali e gestionali che si arti¬ 
colano in 5 settori: monitorag¬ 
gio, controllo e informazione; 
pianificazione; idraulica; navi¬ 
gazione interna. 

Occorre segnalare che il 


progetto di legge non riper¬ 
corre errori del passato som¬ 
mando una nuova istituzione 
e nuove strutture gestionali a 
quelle esistenti lasciate immu¬ 
tate, ma disegna una generale 
ristrutturazione delle attuali 
configurazioni. In questa dire¬ 
zione le previsioni piu signifi¬ 
cative sono il riassorbimento 
delle funzioni regionali per la 
navigazione interna net due 
specifici settori operativi del¬ 
l'Agenzia del Po. Va inoltre 
posto in evidenza che il pro¬ 
getto dì legge vuole struttura¬ 
re una chiara separazione tra 
una parte funzionale e politica 
(affidata alle decisioni dell'au¬ 
torità) ed una forte (unzione 
tecnica e amministrativa (affi¬ 
data all'azione deii’agenzia). 
Infine il progetto di legge pre¬ 
vede che siano stanziati ade¬ 
guati fondi (4000 miliardi Van¬ 
no per il primo quinquennio). 


mm Un appello per il Po è 
stato lanciato da un gruppo di 
intellettuali. Ecco il tèsto: 

«Dai fiumi al mare dai mari 
alla terrà: da sempre il ciqlo 
delle acque porta con sé signi¬ 
ficati di vita, di bellezza, di ci¬ 
viltà. 

Il Po ha scolpito, ha sedi¬ 
mentato, h a incorporato la 
storia naturale e la storta uma¬ 
na della pianura cui ha dato il 
nome. 

Oggi ne porta I segni e le 
scorie. LI porta con sé e li por¬ 
ta nel mare. L’acqua dell'A¬ 
driatico viene inquinata trop¬ 
po spesso dai veleni e la vita 
del mare viene soffocata. 
Nell'Adriatico, nel Po, nel lo¬ 
ro equilibrio ecologico si 
specchiano ombre che pesa¬ 
no nel nostro presente e nel 
nostro futuro. 

Solo a una intelligenza eie- 
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’ r ; 1 "’S* , 

ca può sfuggire il tesoro c|i na¬ 
tura, di storia, di relaUdifi 
umane che il piu grande mime 
d'Italia ròta con sé. Sul Po e 
4 uU’Adriatico dr niipvo al mi¬ 
sura un'intera ejvilià* « r * 

Raccogliamo attomp al Po 
« alVÀdrtaiico forze, aròmi 
e progetti di pace èqn to nétto 
rae di solidarietà tra gl) upmK 
ni e le donne di oggi * otw 
mani*. 

Antonio Bertin. Attuto Ber¬ 
tolucci, Umberto Bizzarri* Mi¬ 
ro Camporesi, Vittorio ClMC- 
chi, Giorgio Celli, Laura Conti 
Roberto Finzi, Franco FràbbÒ* 
ni, Lucio Gambi, Giorgio Ma¬ 
ria Giacomelli, Natalia Gin* 
zburg, Natalino Guernelll, Li¬ 
no Marini, Nicola Montanaro, 
Lucio Montanaro, Cesare Mu- 
salii, Giorgio Nebbia. Cài ,9 
Poni, Eugenio Riccomlni, Um¬ 
berto Romagnòli, Roberto Ro¬ 
vere!, Federico Stame, Walter 
Tega, Paolo Volponi. 


che Milano non ha 


Il parco del Po 
è ricco di uomini 


PIER GIORGIO BETTI 


■■ TORINO. Senza la Riserva 
naturate della Garzala di Va¬ 
lenza. forse l'Airone rosso 
non farebbe più parte della 
fauna ornitologica presente in 
Piemonte. E solo un'ipotesi, 
ma ben fondata. Nel '79, 
quando la Regione decide la 
costituzione delta Riserva, 
l'«Ardea purpurea» - è il no¬ 
me scientifico del raro uccello 
palustre - sembra scomparsa 
dalla grande ansa che il Po di¬ 
segna quasi sul confine tra 
Piemonte e Lombardia. Due 

» qopo l'Airone rosso è 
aio; è nell‘82 se ne conta¬ 
no una decina di coppie che 
continuano poi ad aumentare 
di numero. In un ambiente 
non più turbato da fenomeni 
di «antropizzazione selvag¬ 
gia». tra boschetti di ontani, 
ciuffi di salici ed essenze mi¬ 
ste* gli aironi (la garzata non 
è altro che una colonia di quei 
pennuti, un tempo denomina¬ 
te garze) hanno ripreso a ni¬ 


dificare. E con loro, altre va¬ 
rietà di volatili della stessa fa¬ 
miglia, come le nittìcore e le 
garzelle, e. un rapace che 
sempre più raramente si vede 
volteggiare nei nostri cieli, il 
Falco ai palude. 

Quella della Garzala è una 
cosiddetta «zona umida», un 
insieme di piccoli specchi 
d’acqua calma formati dalle 
esondazioni del fiume, canne¬ 
ti, gerbldi, boschi, radure, iso- 
lotti. Un ambiente naturale 
che un tempo era frequente 
lungo le anse del Po e degli 
altri fiumi piemontesi. Poi. ar¬ 
ginature, cemento, coltivazio¬ 
ni Intensive dei fertili terreni 


golenali hanno stretto e «inca¬ 
nalato» i corsi d'acqua, spo¬ 
gliandoli in gran; parte del pa¬ 
trimonio ambientale che gli 
faceva da cornice. 

I vincoli, anche severi, im¬ 
posti a tutela della Garzata di 
Valenza (210 ettari) e succes¬ 
sivamente l'istituzione della 
Garzata di Boscomarengo sul¬ 
le rive dell'Orba (60 ettari) 
hanno consentito di preserva¬ 
re un biotipo di grande inte¬ 
resse naturalistico e faunistico 
al quale non molti avevano 
prestato attenzione in questa 
indu5trializzatissima fascia 
delta Pianura Padana. 

Fu la Giunta regionale di si¬ 
nistra, e in particolare Luigi Ri- 
valta, comunista, a quell’epo¬ 
ca assessore alla pianifi¬ 
cazione territoriale, a porre la 
questione dei parchi e delle 
riserve come una scelta strate¬ 
gica nel quadro detta politica 
ambientale; «Sin dal 1975 av¬ 
viammo uno studio per cono¬ 
scere a fondo fa situazione. La 
risposta fu che i grandi fiumi, 
e specialmente il Po, aggredi¬ 
to dalle cave, dalle canalizza¬ 
zioni e dalla cementificazione 
delle sponde, quasi non esi¬ 
stevano più come ecosistema 
naturale complessivo. Biso¬ 
gnava intervenire». 

Oggi, 57 aree del Piemonte 
sono sottoposte a salvaguar¬ 
dia, come parchi e riserve. E il 
5 per cento dell'intero territo¬ 
rio regionale, e si arriva quasi 
al 7 per cento comprendendo 
la parte piemontese del Parco 
nazionale del Gran Paradiso. 
Cura speciale si è dedicata al¬ 
le «zone umide», fiuvali e lacu¬ 


stri, per il loro intrinseco valo¬ 
re ambientale. L'intera asta 
fluviale del Po è sotto tutela 
mentre l'Istituto regionale di 
ricerche sta ultimando gli stu¬ 
di per il piano regionale del 
Parco del Po. Tre anni fa, tra 
Torino e Moncalieri, è nato 
lungo il fiume il Parco delle 
Vallere, grande polmone ver¬ 
de per il capoluogo e il suo 
hinterland, cne è stato tempe¬ 
stivamente sottratto a pressio¬ 
ni speculative di tipo edilizio. 
Alla Garzala di Valenza dove, 
in quanto riserva, predomina 
l’aspetto didattico-scientifico, 
si è creata una foresteria per i 
ricercatori, è in funzione un 
piccolo laboratorio e si stan¬ 
no allestendo delle sale di in¬ 
formazione e documentazio¬ 
ne per i visitatori e le scolare¬ 
sche. Uno de» tre guardaparco 
della riserva è una donna. 

Il gruppo pei alla Regione 
ha già presentato il progetto 
di legge che definisce le finali¬ 
tà del Parco del Po. Non si 
tratta soltanto - viene sottoli¬ 
neato - di salvaguardare le ca¬ 
ratteristiche naturali e paesag¬ 
gistiche dell’ambiente fluvia¬ 
le, la vegetazione e la fauna, e 
gli elementi storici e culturali 
che testimontano la vita e le 
tradizioni delle popolazioni 
ché hanno vissuto e vivono sul 
fiume; bisognerà anche inter- 
- venire per il recupero delle 
aree degradate e per il risana¬ 
mento delle acque del Po. 
prevedendo inoltre dei centri 
di ricerca e «fruizione» scienti¬ 
fica e ricreativa de) fiume, e di 
rilevazione e vigilanza dello 
stato di salute delle acque. «Il 
Parco del Po, insomma - dice 
Rivalla - potrà offrire anche 
delle occasioni di lavoro». 
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■■ MILANO. Milano, la città 
più europea, la metropoli che 
vive nel futuro Un po’ america¬ 
no del terziario avanzato e 
della società dei «single», que- 
st’araba fenice che risorge 
sempre dalle sue ceneri più 
nuova e moderna di prima, 
non ha nemmeno un depura¬ 
tore per le sue acque di scari¬ 
co. La sua «cloaca massima» è 
il Lambro, un ex fiume che 
contribuisce per circa il qua¬ 
ranta per cento all'inquina¬ 
mento del Po. 

Caro vlcealndaco, ma sarà 
proprio sempre cosi? 

No: il Comune dovrà decidere 
tassativamente entro giugno, 
altrimenti salteranno » finan¬ 
ziamenti ed i vincoli di espro- 
rió sui terreni. Luigi Corbani, 
comunista, neo secondo citta¬ 
dino metropolitano, ha il pi¬ 
glio sicuro e deciso del mana¬ 
ger. Però, tra una chiacchiera 
e l’altra sonò dieci anni che si 
parla di depuratori senza che 
nessun fatto concreto abbia 
fatto seguito alle parole. 
«Questo è anche vero. Spesso 
l'amministratore si trova in 
difficoltà a conciliare la con¬ 
traddizione fra chi, giusta¬ 
mente; rivendica il risanamén¬ 
to del Po e dell' Adriatico e chi 
si oppone a costruire il depu¬ 
ratore o rimpiànto di riciclag¬ 
gio dei rifiuti, sotto casa sua. 
Quando poi, come nel caso di 
Milano sono le stesse persone 
a chiedere le due cose con¬ 
traddittorie, le difficoltà au¬ 
mentano. 

Forse 11 Comune nel recen¬ 
te passato ha fatto un po’ 
troppo il pesce In barile, si 
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è mascherato dietro 11 pa¬ 
rere del tecnici, non ha di¬ 
mostrato molta volontà di 
dialogare con la gente. 

L’immobilismo fa sempre de¬ 
gradare la situazione. Però, 
per il depuratore, o meglio i 
depuratori delle acque mila¬ 
nesi, visto che poi alla fine si 
dovrà scegliere la costruzione 
di più impianti, ci sono diffi¬ 
coltà di carattere urbanistico 
e ambientale ma anche di or¬ 
dine paesaggistico. 

Cosa vuol dire, Corbani. 
Vuol dire che le aree dove si 
costruiranno, le uniche rima¬ 
ste libere, sono comunque ab¬ 
bastanza vicino alle case e 
che a poca distanza sorge 
l’abbazia di Chiaravalle, uno 
dei più insigni monumenti ci¬ 
stercensi. I vincoli, comunque 
si giri la frittata, ci sono e sono 
piuttosto tassativi. Noi voglia¬ 
mo riuscire a conciliare il ri¬ 
spetto di tutte queste esienze 
per offrire il doveroso contri¬ 
buto milanese al rispetto ed al 
risanamento dell'ambiente. 

La costruzione dei depura¬ 
tori risolverà tutti l pro¬ 
blemi? 

Sicuramente no. Insieme ai 
Consorzi che agiscono nella 
fascia attorno a Milano cer¬ 
chiamo di attuare una politica 
di controllo degli scarichi in¬ 
dustriali e di risanamento dei 
corsi d’acqua minori, come il 
Lambro. l’Olona ed il Seveso. 
i quali vanno tutti a finire nel 
Po 

Cl fu un tempo, non poi co¬ 
sì lontano, in cui 1 milanesi 


dimostrarono di avere un 
maggior rispetto delle ac¬ 
que. , 

Milano deve gran parte delle 
sue fortune economiche e so- j 
ciali, se non forse tutte, al fat¬ 
to di essere cresciuta e di ei- i 
sersi sviluppata in un territorio I 
cosi ricco di acque. Oggi, in- i 
vece, molte arée sono lasciate 
allo stato brado, prive di at- 1 
trezzature, praticamente j 
emarginate, perché attraver- I 
sale da acque putride. Penso a 
cosa potrebbe diventare il i 
Parco Lambro se non fosse 1 
percorso da quel piccolo fiu- : 
me puzzolente. ' 

Sotto accusa non sono solo 
gli scarichi urbani: c’è l'a- ! 
gricoltura, cl tono le 
aziende a rischio. Su que- i 
sto 1 Comune continuerà a 1 
tacere? 

Niente allatto. Non potrà es- 1 
sere certamente palazzo Mari¬ 
no a risanare direttamente le 
aziende a rischio che si allon¬ 
tanano dalla città per riempire 
gli spazi nel circondario. Noi 
abbiamo un progetto, da rea¬ 
lizzare insieme con l'Universi¬ 
tà e l’Assolombarda: la crea¬ 
zione di un centro di studi e 
formazione ecologica. Occor- 
*rono gli uomini veramente ca-? 
paci per le Salutazioni d'im¬ 
patto ambientale e per il mu¬ 
tamento dei àistenu produtti¬ 
vi. L'ecologia ci impone di at¬ 
trezzarci diversamente; biso¬ 
gna farlo cori serietà e prepa¬ 
razione. 

Andrà In porto, o rimarrà 
solo un progetto? 

Lo avvieremo sicuramente. 
Prenderemo la decisione en¬ 
tro l'anno. 


MICHELE SARTORI 


■■ ROVIGO. Spendere paro¬ 
le sui valori «naturali» dei del¬ 
ta del Po è superfluo: ambien¬ 
te irripetibile tra fiume, mare e 
valli, una notevole quantità di 
votatili che ancora vi trovano 
rifugio. Allo stesso tempo è un 
ambiente minacciato dall'in¬ 
quinamento delle acque e da 
altre aggressioni, da tutelare e 
sviluppare. Si farà, e come, il 
parco di cui si parla da quasi 
ventanni? Ecco il punto sulla 
situazione che fa Elios Andrei- 
ni, senatore comunista di 
Adria, membro della commis¬ 
sione Ambiente del Senato: 
«Ci sono due proposte di leg¬ 
ge-quadro sui parchi, com¬ 
prendenti anche quello del 
Po, presentate in Parlamento 
dai verdi e dal Pei; una propo¬ 
sta per il parco dei Po della 
De; un ordine del giorno ap¬ 
provalo al Senato, presentato 
dal Pei, che impegna ad avvia¬ 
re il parco entro quest'anno, 
mentre alla Camera è stata 
prevista, nella Finanziaria, la 
realizzazione entro l '88 di 
quattro parchi nazionali ed al¬ 
tri interregionali fra cui il del¬ 
ta». 

Come dovrebbe essere la 

gestione? 

Secondo i Verdi, una autorità 
statale; secondo Pei, De e lo 
stesso ministro per l'Ambien¬ 
te, il parco dovrebbe essere 
interregionale, Tre mesi fa c’è 
stato un accordo in questo 
senso tra i presidenti dì vene¬ 
to ed Emilia-Romagna. Que- 
st’ultima ha già approntato va¬ 
rie leggi per l'istituzione del 


parco nel suo versante. 

Quali sono I confini previ* 
iti? 

La gran parte del delta è in 
Polesine, e - almeno come 
Pei - pensiamo ad un'area 
che va da Adria al mare. Sul 
versante dell'Emilia-Romagna 
c'è il Po di Votano e il ramo 
destro del Po di Goro, ma l'i¬ 
potesi della Regione è di allar¬ 
gare (ino alla provincia di Ra¬ 
venna, alle saline dì Cervia. 
Che pericoli corre ancora, 
Il detta? 

Intanto, qui si scaricano tutto 
l'inquinamento della valle Pa¬ 
dana, tutti i danni dell'indù' 
striàlizzazione senza i relativi 
benefici. Poi c'è qualche altro 
rischio immediato, L'Agip, ad 
esempio, ha in programma 
scavi metaniferi in mare giusto . 
di fronte al delta; già trent’an- 
ni fa in questa zona c'erano 
mille piccoli pozzi dì metano, 
sono stati cniusì dopo che 
avevano provocato profondi 
abbassamenti del suolo, U Ge¬ 
nio civile, a sua volta, ha deci¬ 
so di tagliare sperimental¬ 
mente il Po di Ca’ tìepolo e dì 
produrre una nuova foce, per 
favorire il dèllusso delle piene 
eccezionali: ma è possibile 
che ciò provochi la chiusura e 
la morte della sacca di Scar- 
dovari. 

Una legge per II parco, o 
due leggi regionali uguali, 
co*» dovrebbero prevede¬ 
re, oltre alla salvaguar¬ 
dia? 

Sviluppo turistico, ma anche 


Investimenti per sviluppar* I 
settori produttivi nelle zone 
pre-parco. Questo è uri partii 
molto speciale, in fin dei con¬ 
ti. 

In che sento? 

Sarebbe il parco più antropi*- 
zato d'Italia. Solo nel versante 
poi esano del delta vivono 
ftOmìla persone. C’é; rispetto 
al Veneto, anche la più alla 
disoccupazione. Q sono wra- 
de, ferrovie, si sta’lrò^af 
fermando là scelta dafa'tìm- 

6 abilità commerciato fcwn. 

poi qui tutto è orato <tego 
uomini, il paesaggio, 
minato dal lavoro umaho; ca¬ 
nali, argini, idrovore, Noè è,$h 
senso stretto, un ambiento 
«naturale». 

U (caie accetta ride* 4M 
pan»? ' 


per il destino delle attiviti di¬ 
sienti - agricoltura, artigiana, 
to, piccole tabbrìche, iucche- 
tìfici e pesca - ed è preoccu- 

co, visite pendoiarìst'ìche! > ?n. 
somma che il delta serva solo 
alle vicine ione turistiche. 

E tu cosa riapoodereatt? 
Mah, intanto che finora, sema 
parco, non è che ci sia stato 
sviluppo. Poi, naturalmente, 
che il parco dovrà consentire 
e difendere anche la vita e 
l'attività degli uomini, che I 
polesani dovranno avere una 
grande voce in capitolo, non 
solo per competenza ed espe¬ 
rienza, ma perchè riguatda I) 
loro destino. 
























